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Oggi è pronto lo Spadolini-bis 
Governo nuovo e problemi vecchi 


Il tasso d’inflazione tende a risalire - Più acuta la tensione fra sindacati 
e imprenditori per i rinnovi contrattuali e la disdetta della scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Spadolini 
presenterà a Pertini il nuovo 
Governo, ma i problemi che 
l'esecutivo sarà chiamato ad 
affrontare però sono vecchi, 
l'emergenza economica, una 
delle. quattro emergenze del 
programma del precedente 
governo, è ben lontana dal- 
l'essere superata. 

In un anno il deficit pubbli- 
co è aumentato, la disoccupa- 
zione continua a crescere e 
anche la lotta all’inflazione, 
che pure'aveva fatto registra- 
re ‘alcuni successi nel corso 
dell’anno, si ripresenta anco- 
Ta come un problema da af- 
frontare con tutto il rigore 
necessario. 

Il tasso di inflazione che, 
all’inizio dell’estate, era sceso 
sotto la soglia del 16 per cen- 
to, così come era nelle inten- 
zioni governative, rischia ora 
di riprendere a salire. Gli au- 
menti dei prezzi ventilati po- 
.trebbero dare un duro colpo 
ai propositi governativi. 

Ma il problema che forse in 
questo momento, superato lo 
scoglio della crisi, più preoc- 
cupa il presidente del Consi- 
glio, è lo stato di tensione 
esistente tra le parti sociali. 
Questa mattina molte fabbri- 
che riapriranno i battenti, ma 
il clima nei posti di lavoro non 
sarà dei migliori. La maggio- 
ranza dei contratti debbono 
ancora ‘essere rinnovati, mi- 
lioni di lavoratori, per la pri- 
ma volta dal famoso autunno 
del 69, riprendono il lavoro 
conil contratto scaduto e sen- 
za che all’orizzonte appaiano 
possibili sbocchi positivi. 

In aggiunta, stavolta, c’è 
anche la disdetta della scala 
mobile che, a partire dalla 
fine dell’anno, potrebbe ces- 
sare, in mancanza di nuovi 
accordi tra le parti, di funzio- 
nare nel solito modo. Si torne- 
rebbe alle vecchie normative, 
smeno convenienti per la mag- 
gioranza-dei lavoratori dipen- 
denti. 

Contratti e scala mobile so- 
no per il sindacato due sfide 
da non perdere e prevedere un 
aumento della tensione socia- 
le nelle prossime settimane è 
fin troppo facile. Ma questo 
clima è forse quello che meno, 
si addice ad un governo che, 
dichiarando di voler governa- 
re con il consenso sociale, sa- 
tà chiamato a varare misure 
rigorose per riportare ordine 
nella finanza pubblica. 

Il sindacato non potrà cer- 
tamente svolgere l’azione di 
cuscinetto sociale già eserci- 
tata negli ultimi anni se nello 
stesso tempo i lavoratori in 
fabbrica continuano a non ve- 
dere rinnovato il contratto e 
con la minaccia di perdere 
‘parte dei benefici della scala 
mobile. Il braccio di ferro tra 
imprenditori e sindacati po- 
trebbe continuare ancora a 
lungo. 

Una soluzione non sembra a 
portata di mano e lo stesso 
sindacato si divide nel pro- 
prio interno nel momento in 
cui è chiamato a formulare 
una proposta sul costo del 
lavoro che necessariamente, 
oltre alla moderazione sala- 
riale nei contratti, chiama in 
causa anche la scala mobile. 

Il punto di equilibrio non 
facile da provare è quello rap- 
presentato da una diminuzio- 
ne degli oneri complessivi per 
le aziende e da una difesa del 
salario reale. Una delle solu- 
zioni prospettate ‘da alcune 
parti chiamava in causa lo 
Stato, la possibilità cioè di 
agire sulla leva fiscale sia a 
favore delle imprese sia dei 
lavoratori. Ma proprio in un 
momento in cui si impone la 
necessità di ridurre il disavan- 
zo pubblico, attraverso mag- 


giori entrate e diminuzioni di 


uscite, pensare di' scaricare 
sulle casse dello Stato gli one- 
ri di un accordo tra le parti 
sociali è illusorio. 

Del resto nel programma di 
Spadolini, e su questo anche i 
sindacati sono concordi, la ri- 
duzione della spesa pubblica 


viene giustificata non solo per , 


scopi «antiflattivi ma anche 
per reperire quelle risorse fi- 
nanziarie necessarie agli inve- 
stimenti. E senza investimen- 
ti produttivi, la lotta alla di- 
soccupazione la si fa solo 2 
parole. 

Da più di un anno, però, 
Confindustria e sindacati non 
riescono a trovare ‘un accordo 
o meglio, dopo due sporadi- 
che riunini nell'ottobre scorso 
tra rappresentanti degli im- 
prenditori e dei lavorutori, c'è 
‘anche difficoltà ad incontrarsi 
e ai problemi vecchi sì aggiun- 
ge anche quello delle difficol- 
tà di-:far partire le trattative 


tative. contrattuali non posso- 
no che essere legate ad una 
discussione globale sul costo 
del ]avoro. Più variegata la 


posizione sindacale, ma gene- 
ralmente sembra impossibile 
per le confederazioni iniziare 
a discutere di scala mobile 
senza preventivi segnali di- 
stensivi sui contratti. 

Spadolini, da parte sua, 
sembra intenzionato a inter- 
venire cercando una difficile 
mediazione. Prima di tutto 
cercherà di convincere gli 
imprenditori ad avviare il ne- 
goziato contrattuale ma nello 
stesso tempo inviterà i sinda- 
cati a non tirarsi indietro di 
fronte ad una trattativa glo- 
bale sul costo del lavoro e 
quindi anche sulla scala mo- 
bile. 


Ma se il tentativo di convin- 
cimento non dovesse riuscire, 
stavolta Spadolini potrebbe 
minacciare un intervento di 
autorità sulla scala mobile. 
Nel suo arco l’esecutivo ha 
anche altre frecce: gli sgravi 
fiscali per i lavoratori dipen- 
denti potrebbero essere con- 
cessi a condizione che si arrivi 
‘a un contenimento del costo 
del lavoro nel triennio 82-84 
entro i limiti posti dal gover- 
no per l’inflazione e cioè 16,13 
@ 10 per cento, agli imprendi- 
tori potrà sempre far pesare la 
concessione o meno della fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali. 


Queste armi ventilate nel 
passato, non sono state in 
effetti mai usate anche perché 
la diretta conseguenza sareb- 
be, come hanno detto gli im-- 
prenditori, un immediato au- 
mento dei prezzi e come mi. 
nacciano, i sindacati, un au- 
mento delle richieste salariali. 

Per il Governo, quindi, la 
strada percorribile appare 
proprio quella del convinci- 
‘mento e della mediazione. Ma 
stando. alle premesse, per 
Spadolini questa mediazione 
sara più difficile di quella che 
gli ha consentito di superare 
la crisi di agosto. 

Giuseppe Sanzotta 


Stamane al Quirinale 
la lista dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi alle 11 il 
presidente-incaricato Spado- 
lini sarà ricevuto al Quirinale 
per presentare al capo dello 
Stato la lista del suo nuovo 
governo. Pertini, presumibil- 
mente, impiegherà meno di 
trequarti d’ora per vagliare le 
proposte ed apporre la firma 
che legalizza i decreti di nomi- 
na. 

Nonostante il suo continuo 
appellarsi all'articolo 92 della 
Costituzione (che assegna al 
capo del governo la facoltà di 
scegliersi i ministri), Spadoli- 
ni ha dovuto piegarsi alle 
istanze dei partiti che gli han- 
no presentato le loro. «rose 
ministeriali», calibrate con i 
dosaggi di quel manuale Cen- 
celli che a parole tutti respin- 
gono ma ali quale nei fatti 
tutti si attengono scrupolosa- 
mente. I maggiori problemi 
che Spadolini avrà dovuto 
risolvere prima di salire al 
Quirinale. vengono dalla. De, 


dalla composizione della 
«troika» economica e dal Pli. 
De Mita, per ragioni interne di 
partito, deve allargare la rap- 
presentanza al governo delle 
minoranze interne di partito 
(che dovrebbe passare da tre 
a quattro ministeri) e vuole 
presentare qualche nome 
nuovo (Azzaro, La Loggia, Ar- 
mato, Maria Eletta Martini); 
inoltre Andreotti e Bisaglia 
sembrano intenzionati a rien- 
trare al governo. 

La triade economica è quel- 
la che ha dato i maggiori pro- 
blemi al primo esecutivo di 
Spadolini: il democristiano 
Andreatta (Tesoro), il sociali- 
sta Formica (Finanze) o il re- 
pubblicano La' Malfa (Bilan- 
cio), si sono raramente trovati 
d'accordo; in particolare An- 
dreatta e Formica si sono di- 
mostrati particolarmente ris- 
sosi, fino a diventare gli alfieri 
di ogni polemica scoppiata 
tra Dc e Psi nei.tredici mesì 
del governo-Spadolini. 


©Ora, non riconfermare uno 
significa punirlo e questo nes- 
suno dei tre partiti può sop- 
portarlo. Una, soluzione può 
essere quella di confermare in 
blocco la «troika», anche a 
costo di affrontare la seconda 
e complessa fase della mano- 
vra economica con ministri 
che non hanno certo dimo- 
strato unità di intenti o spiri- 
to di squadra nella loro prece- 
dente attività; la seconda 
soluzione può essere quella di 
sostituire Andreatta e Formi- 
ca (La Malfa, repubblicano, 
dà meno problemi a Spadoli- 
ni); Andreatta dal Tesoro pas- 
serebbe ad un dicastero di 
pari importanza, lasciando il 
suo posto ad un democristia- 
no (Colombo?) per non turba- 
re gli equilibri nel pentaparti- 
to, mentre Formica (Finanza) 
e De Michelis (Partecipazioni 
Statali) potrebbero invertirsi i 
ruoli, 


R.R. 


Lungo braccio di 


BEIRUT — Un primo, serio 
intoppo nell'esodo dei guerri- 
glieri palestinesi da Beirut ha 
fatto temere per lunghe ore, 
fino alla tarda serata di ieri, 
che l’intero piano Habib stes- 
se per naufragare. Israele ha 
infatti impedito la ‘partenza 
da Beirut di un mercantile 


Tunisi via Cipro, con il secon- 
do contingente di fedain co- 
stretto allo sgombero. 
Cannoniere e motovedette 
lanciamissili israeliane hanno 
bloccato la nave, poiché sulla 
«Phryne» erano state caricate 
‘una ventina di jeep e (secondo 


Israele) anche una certa 
quantità di lanciarazzi, e ciò 
in violazione degli accordi che 
consentono ai palestinesi di 
lasciare Beirut con le sole ar- 
mi individuali. Israele preten- 
deva che i veicoli fossero fatti 
sbarcare; la controparte am- 
‘metteva che essi erano a bor- 
do ma negava che sulla nave 
vi fossero armi pesanti. 

Per sbloccare la situazione 
sì è intrecciata una frenetica 
rete di contatti tra israeliani e 
americani (nella persona dello 
stesso negoziatore Philip Ha- 
bib, il quale ha contatato Be- 
gin a Gerusalemme), tra ame- 
ricani e libanesi, tra libanesi e 
rappresentanti dell’Olp e, an- 
cora, tra israeliani e i coman- 
danti della forza francese 
giunta sabato a Beirut. 

Il braccio di ferro è stato 
lungo e ha avuto momenti 
concitati; alla fine, i negozia- 
tori americani sono riusciti a 
persuadere gli israeliani a to- 
gliere il blocco promettendo 
che ogni veicolo militare cari- 
cato sulla «Phryne» sarebbe 
stato scaricato nel porto ci- 
priota di Larnaca, prima dun- 
que dell’arrivo in Tunisia. La 
nave è così salpata con a bor- 
do circa 1100 guerriglieri e 
‘una trentina di civili, tra don- 
ne e bambini.| 5 

Si è comunque trattato di 
un episodio che ha conferma- 


greco, il «Phryne», diretto a. 


LA CRISI DEL COLOSSO AEG ASSOCIATA AD ALTRE SITUAZIONI NEGATIVE CREA 


Crescente malessere economico 
minaccia il «miracolo tedesco» 


Escalation della disoccupazione e dei fallimenti - L'attivo commerciale non basta a ridare fiducia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BONN — Fino ad un mese 
fa sembrava che in Germania 
non si aspettasse altro per 
dichiarare ufficialmente su- 
perata la crisi, ma non vi è 
stato tutto quell’entusiasmo 
che era logico prevedere 
quando Ronald Reagan ha 
annunciato la: svolta econo- 
mica e la riduzione dei tassi di 
interesse del dollaro. 

L’effetto sarà certo quello 
sperato di riportare una par- 
te dei capitali sul marco ab- 
bassando opportunamente i 
tassiì guida come viene dato 
per scontato nella prossima 
riunione della Bundeskbank 
(il ministro delle finanze Man- 
fred Lahnstein ha definito i 
provvedimenti un piacevole 
segnale per la nostra econo- 
mia), ma non è stato quello di 
ricreare l'atmosfera di fiducia 
che era palpabile alla fine di 
giugno e che in poche settima- 
ne è scomparsa senza lascia- 
re traccia. 


La Germania del miracolo, 
il gigante economico europeo, 
oggi ha paura e si interroga 
su una crisì che non riesce a 
comprendere e ad affrontare 
con la sua riconosciuta capa- 
cità di reazione. «L'impresa 
innovativa che riesce a muo- 
versisu mercati che hanno un 
futuro è diventata sempre più 
rara», scrive il settimanale 


«Die Zeît», mentre sono molti. 


gli esponenti del mondo eco- 
nomico che attribuiscono alla 
eccessiva prudenza degli îm- 
Pprenditori parte dell’attuale 
tmmobilismo degli investi 
menti. 

Questa incertezza appare 
evidente nella quantità dî 
dati contraddittori sulle pre- 
visioni che vengono diffuse 
nelle ultime settimane. Quale 
sarà la crescita nel 1983? Le 
stime variano dall’1,5 al 3 per 
cento. Gli istituti dì ricerca 
economica, poî, oscillano tra 
ottimismo e pessimismo di 180 
gradì. \ 

Eppure î datì del primo se- 
mestre di quest'anno sono lu- 
singhieri. Un’economia che si 
fonda principalmente sulle 
esportazioni come quella te- 
desca ha quasi quadruplicato 


l’attivo. della: bilancia com-‘ 


merciale (24 miliardi di mar- 
chi contro 6 miliardi nell’81), 
mantiene un attivo costante 


della bilancia dei pagamenti 
dopo aver recuperato, în due 
anni, un deficit di trenta mi- 
liardi dì marchi e entro la fine 
dell’anno si prevede un utile 
di 8,5 miliardi.‘Diì bolletta pe- 
trolifera non si parla più da 
tempo. 3 


Di fronte a questa situazio- 
ne che aveva spinto la Bunde- 
sbank, in ‘giugno, ad espri- 
mersi per la prima volta dopo 
anni in termini ottimistici sul 
prossimo futuro, vi è però una 
sensazione di crollo interno 
che è la prima causa dell’an- 
goscia dei tedeschi. Più di un 
milione e 750 mila disoccupati 
(7,2 per cento della popolazio- 
ne attiva), in luglio (record 
stagionale), 7462 fallimenti in 
sei mesi e, soprattutto, la crisi 
Aeg-Telefunken, il gigante 
dell’elettromeccanica con un 
fatturato di 15 miliardì di 
marchi l’anno. ì 


La crisì dì uno dei simboli 
della storia economica e so- 
ciale della Germania federale 
ha ‘incrinato’ ‘ulteriormente 
quel poco di fiducia che resta- 
va nei cittadini tedeschi. «La 
crisì dell’Aeg non sarà solo la 


punta di un iceberg?» sî chie- 
de la stampa: se falliscono 
anche i colossi, su cui era 


fiorito il miracolo del dopo” 


guerra, che ne sarà:allora dei 
piccoli? 

Intanto anche la Volkswa- 
gen annuncia che a settembre 
metterà decine dì migliaia di 
operai in cassa integrazione e. 
le stime sui tassi di disoccupa- 
zione prevedono due milioni 
di unità nel prossimo inverno 
che è una. cifra mai raggiunta 
in Germania dai primi anni 
Cinquanta. È 

Gli espertì ritengono. che la 
causa prima della crisì in 
Germania sia lo scarso ade- 
guamento strutturale. alla 
nuova situazione dei grandi 
apparati produttivi, il ritardo 
nello sviluppo della microe- 
lettronica, l’essersì insomma 
seduti comodamente sui mer- 
cati esteri che fino ad oggi 
hanno risposto alle attese, ma 
che presto, con il peggiorare 
della situazione in molti pae- 
sî, potrebbero chiudersi îm- 


| provvisamente lasciando’ gli 


imprenditori alle prese con 
un mercato interno sempre 
più asfittico. 


Tra le cause del pessimismo 
e dell’incertezza altri ponga- 
no anche il timore ‘di una 
guerra commerciale con gli 
Stati Uniti, peggiorando la si- 
tuazione del mercato ameri- 
cano già diventato molto 
stretto per i produttori eu- 
ropei. 

Con questa situazione avrà 
a che fare il cancelliere Hel. 
mut Schmidt, quando rientre- 
rà \a Bonn per la ripresa 
autunnale e molti ritengono 
che la situazione economica 
sarà una delle micce che farà 
saltare il suo governo. 

La stretta neutralità che lo 
stato mantiene nella dinami- 
ca economica sta diventando 
gradualmente incompatibile 
con il mantenimento delle 
spese che fanno della Germa- 
nia uno dei più potenti «Wel- 
fare State». Di fronte alla ac- 
cresciuta ostilità dei sindaca- 
tì alle misure di risparmio, e 
di quella degli imprenditori 
che premono per sgravi fisca- 
li per i loro investimenti, a 
Schmidt, non resta che la spe- 
ranza che la situazione mì 
gliori. Per il momento V’auspî- 
cata ripresa non è în vista. 


PRIMO SERIO INTOPPO NELL’ESODO, TIMORI PER IL PIANO HABIB 


Beirut: Israele blocca per ore 
una nave carica di guerriglieri 


Prima di consentirne la partenza per Tunisi voleva che fossero scaricate una ventina di jeep 


ferro, poi un compromesso - Violazioni della tregua in altri settori libanesi 


Beirut — L’esodo palestinese poco prima che insorgessero le nuove complicazioni. A sinistra l'arrivo di due guerriglieri a Cipro 


si preparano per il trasferimento in Giordania. A destra la madre e la moglie di uno dei guerriglieri disperate per la partenza del 
congiunto.a Beirut-Ovest: l'accordo prevede infatti che gli uomini dell’Olp partano da soli dal Libano 


to la precarietà della situazio- 
ne a Beirut, la labilità della 
tenuta degli accordi (durante 
lo stallo si sono avuti anche 
sporadici tiri di artiglieria tra 
le due zone della capitale) e il 
crescente nervosismo delle 
autorità israeliane, le quali 
accusano, nemmeno. velata- 
mente, gli uffici libanesi «e 
francesi di scarsa severità nei 
controlli sui guerriglieri in 
partenza. 

‘A preoccupare notevolmen- 
te Israele sono anche le viola- 
zioni della tregua che sì stan- 
no verificando fuori Beirut: 
nelle ultime 24 ore cinque sol- 


dati israeliani sono stati feriti 
in un’imboscata tesa loro da 
guerriglieri a Nord di Tiro, 
mentre è morto un soldato 
ferito sabato in un altro ag- 
guato nella zona centrale del 
paese. D'altronde, tre fedain 
sono stati uccisi in uno scon- 
tro ‘a fuoco con soldati israe- 
liani a Est del villaggio di 
Amik, nel fronte orientale li- 
banese. 

Sono intanto arrivati nei 
paesi di destinazione i primi 
contingenti:di guerriglieri del- 
l'Olp, che avevano lasciato sa- 
bato Beirut: 265 di loro hanno 
taggiunto Amman, altri 132 


Bagdad. Sono stati accolti 
con calorose manifestazioni 
Ufficiali di benvenuto, in par- 
ticolare ad Amman, dove lo 
stesso Re Hussein di Giorda- 
nia ha voluto abbracciare uno 
per uno i rifugiati. 

«Qualsiasi cosa sia accadu- 
ta in passato, si è trattato di 
un affare di famiglia» ha 
esclamato: il sovrano acco- 
gliendo i fedain: alludeva, evi- 
dentemente, alla sanguinosa 
repressione e cacciata dei 
guerriglieri dalla Giordania, 
nel settembre ‘1970, una data 
‘che i palestinesi ricordano co- 
me ‘il «settembre nero». 


INCERTEZZA SUL FUTURO DEL MONDO INDUSTRIALIZZATO 


Mai tanto pessimismo 
nel rapporto del Fmi 


Alta inflazione e bassi i tassi di crescita - Difficile recupero 


NEW YORK — Il Fondo 
monetario internazionale 
(Emi) ha pubblicato il suo an- 
nuale rapporto, uno dei più 
pessimisti e invero scorag- 
gianti della sua storia. Il do- 
cumento sarà presentato 
all'assemblea congiunta Fmi- 
Banca mondiale, in calenda- 
rio il prossimo settembre a 
Toronto (Canada). 

I governi mondiali hanno 
conseguito qualche progresso 
nella difficile lotta contro l’in- 
flazione negli ultimi 18 mesi, 
ma le condizioni generali del- 
l'economia mondiale conti- 
nuano' ad essere difficili a me- 
tà del corrente anno, sottoli- 
nea il rapporto, ammonendo, 
allo stesso tempo, che per i 
governi nazionali sarebbe un 
errore cercare di ridurre la 
disoccupazione. ricorrendo a 
politiche ‘fiscali e monetarie 
espansionistiche, o al prote- 
zionismo. 

Le più importanti conclu- 
sioni del rapporto sono le se- 
guenti: 

71) l'inflazione continua ad 
essere molto elevata nella 
maggioranza dei paesi; 

2)il tasso di crescita è basso 


TRAGEDIA DURANTE UNA MANIFESTAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI 


Bimotore da turismo precipita 
su uno stabilimento: 5 morti 


Le vittime erano tutte a bordo dell’aereo - La sciagura davanti a tremila persone 


ASTI — Ancora una trage- 
dia aerea della domenica. 
Questa volta le vittime sono 
cinque. Gli aerei da turismo 
sono protagonisti frequente 
mente, alla domenica, di inci- 
denti di varia gravità. Manca- 
no statistiche ufficiali in meri- 
to, ma la cronaca deve pun- 
tualmente registrare questi 
incidenti con. una costanza 
che. lascia perplessi. 

La tragedia’ più. grave è 
accaduta ieri in Val San Mat- 
teo, frazione di Cisterna, ‘in 
provincia di Asti. Un. bimoto- 


.Te da turismo del tipo «Parte- 


navia-P 68B» che partecipava 
ad una manifestazione aerea 
nell’ambito della festa patro- 


nale è precipitato sullo stabi- 
limento della «Fra Produc- 
tion», Cinque i corpi carboniz- 
zati recuperati dopo il terribi- 
le schianto. 

Alla guida dell’aereo, che si 
era levato in volo nel primo 
pomeriggio dall’aeroporto di 
Cuneo-Levaldigi, si trovava 
Gianfranco Gallo, di 32 anni 
di Sommariva Perno (Cuneo) 
consigliere dell’Aeroclub 
«Provincia Granda» e consi 
derato pilota espertissimo 
con molte ore di volo all’atti- 
vo. Con lui un altro socio del- 
l’Aeroclub Luciano Santero, 
25 ‘anni, di Snio (Cuneo), 
Franco Cavallo di 26 anni di 
Canale (Cuneo), la fidanzata 


Giuseppina Ternavasio di 22 
e Giacomo Scaglia di 23 anni, 
pure di Canale. 


‘Alla disgrazia accaduta alle 
15.30, hanno assistito oltre 
tremila persone, convenute a 
Val San Matteo per partecipa- 
re alla festa e per assistere 
all’esibizione aerea che era 
stata annunciata da giorni 
con manifesti per le vie dei 
paesi circostanti. 


I testimoni hanno racconta- 
to di aver visto il bimotore 
‘compiere una prima virata 
molto bassa sull’abitato e 
successivamente «avvitarsi» 
in una picchiata da cui nonha 
più ripreso quota. 


Lo schianto è stato fortissi- 
mo sul tetto dello stabilimen- 
to «Fra». Rottami del velivolo 
si sono sparsi in un raggio di 
parecchie decine di metri, 
‘mentre la coda è rimbalzata 
nel cortile della villetta an- 
nessa allo stabilimento, in cui 
risiede il titolare della «Fra» 
Giuseppe Mignone, incen- 
diandosi. I corpi carbonizzati 
e irriconoscibili delle vittime. 
sono stati proiettati a molta 
distanza. 

La sciagura non ha avuto 
proporzioni ancora più tragi- 
che solo per la coincidenza 
festiva che aveva bloccato 
l’attività all’interno dello sta- 
bilimento. 


o addirittura negativo in mol- 
ti casi; 

3) lo slowdown da tre anni 
accusato dai paesi industriali 
danneggia altre nazioni; 

4)i tassi della disoccupazio- 
ne sono alti e vanno aumen- 
tando; 

5) il volume degli scambi 
internazionali è calato a un 
livello estremamente basso; 

6) il passivo con l’estero ha 
raggiunto massicce propor- 
zioni in diversi paesi a causa 
di difficoltà derivanti dai forti 
sbalzi dei tassi d'interesse. 

‘Tali problemi sono fonte di 
insoddisfazione e preoccupa- 
zione; sottolinea il documen- 
to, aggiungendo che «la cre- 
scente tensione politica e so- 
ciale correlata con gli alti tas- 
si di disoccupazione sta 
creando pressioni per il ricor- 
so a politiche finanziarie re- 
strittive e antinflazionistiche 
già adottate nel più recente 
passato da molti membri del 
fondo, inclusi alcuni dei prin- 
cipali paesi industriali». 

Definendo tutto. ciò. estre- 
mamente preoccupante, il 
Tapporto sottolinea che «nelle 
attuali condizioni, l'adozione 
di politiche fiscali espansioni- 
stiche per affrontare la disoc- 
cupazione avrebbe probabil- 
mente solo limitati e tempo- 
ranei effetti positivi, minac- 
ciando allo stesso tempo di 
ravvivare le prospettive infla- 
zionistiche come le pressioni 
per il ricorso a politiche finan- 
ziarie restrittive e antinflazio- 
nistiche già adottate nel più 
recente passato da molti 
membri del fondo, inclusi al- 
cuni dei principali paesi indu- 
striali». 

Definendo tutto ciò estre- 
mamente ‘preoccupante, il 
rapporto sottolinea che «nelle 
attuali condizioni, l'adozione 
di politiche fiscali espansioni- 
stiche per affrontare la disoc- 
cupazione avrebbe probabil- 
mente solo limitati e tempo- 
ranei effetti positivi, minac- 
ciando allo stesso tempo di 
ravvivare le prospettive infla- 
zionistiche come le pressioni 
‘che, in breve tempo, potreb- 
bero portare a peggiori condi- 
zioni di stasi e inflazione». 

Pur riconoscendo che pre- 
venire un’altra esplosione in- 
flazionistica potrebbe essere 
estremamente difficile, il rap- 


| porto sottolinea che qualsiasi 


altro sforzo «sarebbe però 
meno doloroso dell’arduo pro- 
cesso di riassestamento che 
sarebbe. quindi necessario se- 
guire». Concludendo, il rap- 
porto rileva come l’esperienza 
insegni che la paziente realiz- 
zazione di prudenti linee; di 
pari passo con la rinuncia al- 
l'adozione. di restrizioni nel 
settore degli scambi, dovreb- 
bero portare una flessione del 
tasso inflazionistico gettando 
le basi per una sostenuta 
espansione e un calo della 
disoccupazione a tempi 
lunghi. 


DAL.'21 SUL TRONO 


È morto il re 


dello Swaziland 


MBABANE — Re Sobhuza 
II dello Swaziland è motto 
all’età di 83 anni. Era salito 
al trono il 22 dicembre del 
1921. Conosciuto come «il leo- 
ne dello Swaziland», nel set- 
tembre dello scorso anno re 
Sobhuza aveva festeggiato il 
suo giubileo di diamante di- 
ventando così il primo sovra- 
no che abbia regnato per 60 
anni dopo la regina Vittoria 
di Gran Bretagna (che regnò 
dal 1837 al 1901). 

Re Sobhuza II «Ngwarya- 
ma» (leone) dello Swaziland, 


aveva anche altri appellati- | 


vi: «il toro», «il figlio. della 
elefantessa», «la grande mon- 
tagna», «l’inconoscibile». 

Il piccolo stato montano 
dello Swaziland senza sbocco 
sul mare viene considerato 
come una specie di fenomeno 
nel continente africano pieno 
di tensioni. I sudditi conside- 
ravano il sovrano come una 
semi-divinità e le sue decine 
di moglie — da cinquanta a 
centotrenta — e i suoi 600 e 
più figli costituivano una 
garanzia della continuazione 
della fertilità del paese. 

Nessuno dei suoi figli è con- 
siderato un incontestato e 
chiaro successore al trono e il 
nome di famiglia della casa 
reale, quello di Dlamini, sa- 
rebbe comune a circa il 20 per 
cento del mezzo milione di 
abitanti che vivono in questo 
stato africano, membro del 
Commonwealth, che confina 
con il Sud Africa e il Mozam- 
bico, 


Il «falco» Gemayel 
oggi Presidente 
(se in Parlamento 


ci sarà il quorum) 


BEIRUT — Il Parlamento 
libanese sì riunisce oggi nella 
«scuola militare» di Faya- 
dieh, a Beirut Est, per decide- 
re chi, dalla fine di settembre, 
dovrà succedere a‘Elias Sar- 
kis nella guida del paese. Uni- 
co candidato ufficiale alla 
presidenza della repubblica è 
il leader delle «forze libanesi», 
Bechir Gemayel, dimissiona- 
rio per l'occasione: le «forze 
libanesi» sono le milizie della 
destra cristiana, egemonizza- 
te dai «falangisti». 

Gemayel si è già detto «si- 
curo» che oggi saranno pre- 
senti sufficienti membri del 
Parlamento per procedere al- 
lo scrutinio. Ma lex primo 
ministro libanese Saeb Sa- 
lam, fin qui mediatore tra Phi- 
lip Habib e ì palestinesi per îl 
piano di evacuazione da Bei- 
rut Ovest, ha rigettato l’ipote- 
si dell’elezione di Gemayele si 
è appellato alla necessità di 
una modifica costituzionale 
per consentire un prolunga- 
mento straordinario di due 
annì del mandato di ‘Elias 
Sarkis. 

Saeb Salam, come pure gli 
altri capi della sinistra liba- 
nese e delle varie comunità 
musulmane del paese, preferi- 
rebbe in ogni caso una pre- 
ventiva ritirata degli israelia- 
ni dal Libano e una candida- 
tura «super partes» per la 
presidenza. 

Quel che è certo, è che la 
riunione odierna non. potrà 
aver luogo se non in presenza 
di almeno 62 parlamentari, il 
«quorum» previsto per il pri- 
mo turno elettorale. La pre- 
senza. di 47 deputati sarà 
invece sufficiente peri turni 
ulteriori. AWEst, nella parte 
cristiana ‘della capitale liba- 
nese, si afferma che converge- 
ranno in Parlamento da 640 
67 deputati, tutti o quasi favo- 
revoli all’elezione di Ge- 
mayel, 

Contro l’elezione di Ge- 
mayel è schierato tutto il 
«cartello» delle sinistre pro- 
gressiste e musulmane del 
paese, come pure le autorità * 
siriane. Ieri, intanto, il capo 
del Fronte libanese (coalizio- 
ne dei partiti conservatori cri- 
stiani), Camille Chamoun, e îl 
capo della sinistra e della co- 
munità dei drusi, Walid Joum- 
blatt, si sono incontrati in via 
ufficiale nel palazzo presiden- 
ziale di Baabda, alla periferia 
Sud della città. 

I due leader non avevano 
più avuto contatti dì questo 
genere dal 1975, anno di inizio 
della guerra civile in Libano. 
Il colloquio di ieri, secondo la 
televisione di Beirut, è stato 
centrato ‘sulle elezioni presi 
denziali; al termine, dell’in- 
contro, sia Chamoun sia 
Joumblatt si sono limitati a 
dichiarare dì avere discusso 
la situazione nella regione di 
Chouf, di cui entrambi sono. 
originari, e la necessità di 
garantire una pacifica convi- 
venza delle comunità drusa e 
maronita nella stessa re- 
gione. 

Camille Chamoun, ex presi- 
dente della repubblica, è una 
delle personalità più gradite 
alle forze musulmane quale 
eventuale candidato alla pre- 
sidenza. 


INCHIESTA NEGLI 


MBIENTI BANCARI LUGANESI 


IL PICCOLO 


ALLOCUZIONE A CASTELGANDOLFO 


Fondi dall’Ambrosiano L'intesa in Libano: 
per Carboni in Svizzera |il sollievo del Papa 


L'ipotesi. (se accertata) potrebbe. facilitare. estradizione 


LUGANO — Potrebbero es- 
sere i milioni di dollari del 
Banco Ambrosiano, se finiti 
in banche ticinesi, a favorire 
l'estradizione di Flavio Car- 
boni in Italia. E l'ipotesi avan- 
zata ieri in-alcuni ambienti di 
Lugano dopo che stampa e 
radio locali hanno ripreso al- 
cune notizie dall'Italia secon- 
do cui la magistratura ticine- 
se avrebbe autonomamente 
iniziato un'inchiesta nelle 
banche locali per appurare se 
vi siano tracce di un presunto 
trasferimento al Carboni degli 
ingenti fondi dell'Ambrosiano 
all'origine del fallimento della 
stessa banca e probabilmente 
della morte del suo ex presi- 
dente Roberto Calvi. 

L'inchiesta della. magistra- 
tura si svolgerebbe con la pie- 
na collaborazione degli istitu- 


4 MERCALLI 


Due scosse 
al largo 
di Maratea 


ROMA — Due scosse sismi- 
che, di intensità pari al terzo 
e quario grado della scala 
Mercalli, sono state registra- 
te ieri alle 4 al largo tra Sapri 
e Maratea. Lo comunica l'Os- 
servatorio sismologico dell’I- 
stituto nazionale di geofisica 
di Monte Porzio Catone. 

La prima scossa di terre- 


moto (registrata verso le 4 di ; 


mattina) è stata avvertita 
distintamente in tutta l'area 
dlel Lagonegrese,in provincia 
di Potenza, e in particolare a 
Lagonegro, Maratea e Rivel- 
lo: molte persone sono scese 
nelle strade trattenendosi 
nelle automobili per circa tre 
ore. Secondo quanto si è 
saputo presso la questura di 
Potenza, il sisma è stato 
avvertito in misura minore 
anche a Torraco, Vibonati e 
Sapri, in provincia di Saler- 
no, e a Praia a Mare, in pro- 
vincia di Cosenza. 

Alle 15.33 la seconda scos- 
sa, del grado 3,3 della scala 
Richter, pari a circa il quarto 
grado della scala Mercalli. 


ti bancari di Lugano (sono 38) 
essenza alcun ostacolo del «se- 
greto bancario» che è tutelato 
dalle leggi del paese, in quan- 
to .sono previste eccezioni 
quando vi siano fondati moti- 
vi di ritenere i fondi di prove- 
nienza illecita. Alcune fonti 
sostengono. addirittura che 
sarebbe gia stato possibile 
trovare tracce di questo dana- 
ro (si parla di parecchi milioni 
di dollari) ma che sarebbe an- 
cora da dimostrare il loro ef- 
fettivo trasferimento 

Se le voci su questo trasferi- 
mento di capitali a Lugano 
dovessero aver conferma uffi- 
ciale, la vicenda della proce- 
dura di estradizione in Italia 
dell’imprenditore sardo po- 
trebbe risultare alquando 
semplificata ed abbreviata. Il 
reato di cui sarebbe imputabi- 


le, infatti, sarebbe ben più 
pesante di quelli di concorso 
in falso di documenti e di 
‘assistenza in espatrio clande- 
stino, 

E intanto atteso a Lugano 
l’arrivo dall'Italia del sostitu- 
to procuratore di Milano, 
Pierluigi Dell’Osso, che oggi, 
nel carcere «La Stampa» sarà 
impegnato nella seconda par- 
te della rogatoria dell’impren- 
ditore sardo nell’ambito del- 
l'inchiesta Calvi. La prima 
parte, martedì scorso, era 
durata poco più di quattro ore 
ed aveva avuto per tema — 
con una procedura trasforma- 
tasi praticamente in un nor- 
male interrogatorio alla pre- 
senza del giudice ticinese Car- 
la Timbal Del Ponte — il pe- 
riodo in cui Calvi e Carboni si 
erano appena conosciuti. 


Omaggio alla missione a Beirut di Madre Teresa 


CASTELGANDOLFO — Il Papa ha parlato ieri della crisi 
libanese a Castelgandolfo, manifestando «speranza per l'intesa 
raggiunta» e sollievo perché dopo due mesi di conflitto «abbia- 
no prevalso la buona volontà e il senso di responsabilità», 

«Anche oggi il mio pensiero si rivolge alla cara terra del 
Libano, devastata dagli orrori della guerra. Per oltre due mesi, 
dall’inizio del conflitto, speranze, timori e incertezze si sono 
susseguiti in un alternarsi di schiarite e di delusioni. Finalmen- 
te sembra che abbiano prevalso la buona volontà e il senso di 
responsabilità e che sia iniziato il cammino vers: una solu- 


zione». 


«L'animo di tutti noi — ha aggiunto il Papa — si apre alla 
speranza per l’intesa raggiunta, ma non possiamo dimenticare 
le tante vittime innocenti, le sofferenze e le distruzioni causate 
da un conflitto così sanguinoso», 

Il Papa ha quindi rivolto un pensiero di omaggio alla 
recente missione di solidarietà svolta a Beirut da Madre Teresa 
di Calcutta, affermando che la religiosa «mi ha portato in 
questi giorni l’eco dolente.delle distruzioni e delle privazioni di 


quelle popolazioni». 


«Tanto dolore — ha concluso il Papa — sia un monito per 
tutti gliuomini di buona volontà ad essere costruttori di pace, a 
non cercare la soluzione ‘dei problemi nella forza distruttrice 
delle armi, ma ad affrontarli con spirito di dialogo». 


INDAGINI IN CORSO SULL’OPERATO DEI RESPONSABILI SUPERIORI 


Messi agli arresti cinque avieri 
della caserma assaltata dalle Br 


ROMA — Le prime respon- 
sabilità per la scarsa sorve- 
glianza nel Centro radiotele- 
grafico dell'aeronautica ilita- 
re di Castel di Decima assali- 
to dalle Brigate rosse inco- 
minciano a venire alla luce, 
mentre i terroristi responsabi- 
li dell’irruzione a mano arma- 
ta sono riusciti, almeno per 
ora, a far perdere le loro trac- 
ce. Cinque avieri incaricati di 
fare la guardia all'impianto 
‘militare nella notte tra merco- 
ledì e giovedì, sono stati arre- 
stati per decisione della pro- 
cura militare della Repubbli- 
ca di Roma che conduce 
un’indagine amministrativa 
sull’episodio di terrorismo, 
parallela a quella della magi- 
stratura romana. 

Le accuse sono gravissime: 
abbandono di posto e viola- 
zione della consegna. Gli ordi- 
ni di cattura riguardano l’a- 
Viere scelto Vam (vigilanza 
aeronautica militare) coman- 


dante della guardia, i due | 


avieri in servizio di ronda (i 
tre devono rispondere di ab- 
bandono di posto e. violata 
consegna), e i due avieri in 
servizio di sentinella al can- 
cello della caserma (accusati 
soltanto di violata consegna). 

Per ora non si hanno notizie 
di provvedimenti restrittivi 
nei confronti degli altri milita- 
rì sorpresi nel sonno e disar- 
mati dai brigatisti. Ma si voci- 
fera di nuovi provvedimenti 
che potrebbero essere decisi 
nei confronti di chi aveva il 
compito di organizzare il ser- 
vizio di sorveglianza e di con- 
trollare che le disposizioni ve- 
nissero rispettate. 

Le indagini avrebbero ac- 
certato che quando il com- 
mando di briratisti, capeggia- 
to dalla terrorista sarda Nata- 
lia Ligas, fece irruzione nel 
Centro radiotelegrafico del- 
l'aeronautica, il cancello del- 
l'impianto militare non era 
chiuso, come prescrive il rego- 
lamento, e di guardia vi era 


un solo aviere che però, colto 
di sorpresa, si fece disarmare 
senza opporre alcune resi- 
stenza. Altrettanto facilmen- 
te venne immobilizzato il se- 
condo aviere di guardia che — 
a quanto pare — stava dor- 
mendo, 

Entrambi, come già detto, 
sono stati accusati di violata 
consegna. Il comandante del- 
la guardia e i due avieri del 
servizio di ronda sono stati 
arrestati, oltre che per violata 
consegna, anche. per abban- 
dono di posto. Il regolamento, 
infatti, prevedeva che ci fosse 
un servizio di ronda all’inter- 
no della caserma, ma ‘nella 
notte dell’ormai famoso assal- 
to delle Brigate rosse, i milita- 
ri incaricati della ronda ave- 
vano preferito andare tran- 
)’quillamente a dormire, 

Sono proseguiti, intanto, gli 
interrogatori degli altri avieri 
immobilizzati dai terroristi. 
Gli inquirenti, grazie alle loro 


| testimonianze, per la verità 


piuttosto confuse e contrad- 
dittorie a causa dello shock 
subito, hanno accertato che il 
commando delle Br era com- 
posto, come già detto nei gior- 
ni scorsi, da sei terroristi, tre 
uomini e tre donne. Non è 
escluso che all’esterno della 
caserma ci fossero però altri 
complici pronti a intervenire. 

Oltre a Natalia Ligas, al- 
l'impresa terroristica avreb- 
bero partecipato Barbara 
Balzerani, Marina Petrella, 
suo marito Luigi Novelli e Vit- 
torio Bolognesi. Tutti sareb- 
bero stati riconosciuti dagli 
avieri aggrediti ai quali sono 
state mostrate le foto di archi- 
vio dei terroristi. 

L’arresto dei cinque avieri 
ordinato dalla procura milita- 
re della Repubblica di Roma 
richiama alla memoria l’ana- 
loga vicenda dei 19 militari 
che componevano il corpo di 
guardia della caserma «Pica» 
dell'esercito di Santa Maria 
Capua Vetere, 


Lunedì, 23 agosto 1982 


IL DIFFICILE DIALOGO A ERICE TRA | «SIGNORI DELL'APOCALISSE» 


«L’atomo è chiave di ricchezza 
e non solo strumento di morte» 


ERICE — Eccoli qui, riuniti 
ad Erice i «signori dell’Apoca- 
lisse», immemori del tema 
proposto («come evitare un 
conflitto nucleare») e impe- 
gnati — pur negando di essere 
futurologi — a spiegarci che 
la linea di tendenza colloca 
nell’anno Duemila il massimo 
rischio di un conflitto nuclea- 
re globale. 

Anno mille: la superstizio- 
ne. Dieci secoli dopo, î risulta- 
ti di una scienza nata sulla 
distruzione delle superstizioni 
lascia immutata la paura. 

Questa umanità è andata 
avanti o indietro? «Compul- 
sando gli storici — dice Piotr 
Kapitza — guerre il mondo ne 
ha già fatte quindicimila, Usa 
€ Urss, però, non si sono mai 
confrontati. Se sì trovassero 
difronte, quella guerra sareb- 


be l'ultima». 

Premio Nobel, «padre» dei 
fisici sovietici, accademico 
delle scienze, Piotr. Kapitza 
ha 88 anni e si trascina a 
stento aiutato dal' bastone, 
dall’apparecchio acustico e 
dalla moglie che non l'abban- 
dona un attimo e gli passa 
fogliettini su fogliettini perché 
lui possa cogliere anche nelle 
sfumature il dibattito in corso 
al Centro Majorana di Erice. 
Tuiti gli americani soprattui- 
to.— rispettano quest'uomo, 
che sfidò Beria opponendosi 
alla prima bomba nucleare 
sovietica. 

Il suo intervento è stato «su- 
per partes». Fuori dalle logi- 
che degli schieramenti, è tutto 
centrato sull'uomo e i suoi 
valori; l’atomo è chiave di 
ricchezza oltreché dì morte, è 


NAPOLI — Un giovane, Do- 
menico Pirozzi, di 19 anni, è 
morto e un altro, Salvatore 
Seguino, di 21, è rimasto gra- 
vemente ferito in una sparato- 
ria avvenuta ieri mattina da- 
vanti alla chiesa della Madon- 
na delle Grazie a Giugliano, 
in grosso centro dell’entroter- 
ra napoletano. I due giovani, 
secondo una prima riscostru- 
zione fatta dagli investigatori, 
erano a bordo di-un «Golf 
GT» targata Napoli guidata 
da Pirozzi e in compagnia di 
‘una terza persona rimasta 
sconosciuta in quanto fuggita 
subito dopo la sparatoria. 
All’improvviso, proprio 
quando la vettura è giunta 
davanti alla chiesa, la «Golf» 
è stata avvicinata da un’«Al- 
fasud» di colore crema con a 
bordo altre tre persone, due 
delle quali, dopo aver estratto 
le pistole, hanno sparato nu- 
merosi colpi d’arma da fuoco 
contro gli occupanti. Gli spa- 
| ratori sono poi fuggiti facendo 


perdere le tracce, 

Pirozzi, colpito dai proiettili 
in diverse parti del corpo, è 
morto all'istante. Seguino è 
Stato, invece, colpitoal viso e 
al polso e all’avambraccio si- 
nistro. È stato soccorso e por- 
tato all'ospedale «Cardarelli» 
di Napoli. I sanitari lo hanno 
giudicato guaribile con ‘ri 
serva. 

Secondo i carabinieri della 
compagnia di Giugliano, che 
stanno facendo le indagini, 
l'obiettivo dei «Killer» era Pi 
tozzi che, nonostante la giova- 
ne età, era un personaggio 
‘molto noto nella malavita del- 
la zona. Pregiudicato per rapi- 
na e detenzione di armi, era 
un diffidato di P.S. Il giovane 
non era legato a «clan» ca- 
morristici per cui gli investi 
gatori ritengono che l’omici- 
dio sia stato compiuto in se- 
guito a uno «sgarro» fatto dal 
Pirozzi nei confronti di altri 
‘malviventi della zona. 


I carabinieri hanno fatto . 


su questo che bisogna concen- 
trare il discorso mentre le fon- 
ti energetiche convenzionali 
progressivamente si inaridi- 
scono. 

Il discorso di Kapîtza, di un 
«vecchio», di un «sopravvis- 
suto» alla schiera dei giovani 
fisici degli anniì Trenta che 
preparavano le premesse per 
l'angoscia che sì raccoglie în 
quest’antico convento di Eri- 
ce, dove, tra chiostri e ombre 
benedettine, intervento dopo 
intervento, compaiono gli 
spettri di un «kilotonaggio» 
che non sì vuole fermare. 

«Io sono convinto — spiega 
il prof. Alfred Kastler, france- 
se, Nobel per la fisica, presi 
dente del comitato scientifico 
del Centro di fisìca teorica di 
Trieste — che gli “Ss 20” non 
sono poi il pericolo estremo 


REGOLAMENTO DI CONTI FRA ESPONENTI DELLA MALAVITA A GIUGLIANO 


Sparatoria nel Napoletano: 
un morto e un ferito grave 


una vasta battuta nella zona 
dove è avvenuta la sparatoria 
‘anche per trovare il giovane 
‘che era in compagnia di Piroz- 
zi e Seguino. Gli investigatori 
lo hanno identificato per tale 
Ferrari. Sembra che sia rima- 
sto anch'egli ferito. I carabi- 
nieri hanno, inoltre, accertato 
che la sparatoria è avvenuta. 
pochi minuti dopo che un fol- 
to gruppo di fedeli aveva ab- 
bandonato la zona 

Subito dopo la sparatoria 
Seguino e Ferrari sono fuggiti 
a piedi. Mentre di Ferrari gli 
investigatori non hanno tro- 
vato più traccia, Seguino ha 
raggiunto la propria abitazio- 
ne ed è stato portato al «Car- 
darelli» dal fratello Sabatino. 


HI FIDANZATI — Quattro 
teppisti hanno aggredito una 
coppia di giovani fidanzati 
appartatisi su una «500» sulla 
strada che da San Gregorio 
porta ad Aci Sant'Antonio vi- 
cino a Catania. 


FEROCE ASSASSINIO IN UN «RESIDENCE» DI SCICLI 


Ammazzata da due coltellate 


RAGUSA — Una studentessa 
fiorentina di 22 anni, Elisabet- 
ta Ciabani, è stata uccisa con 
due coltellate nella lavande- 
Tia del «Baia Saracena Resi. 
dence» di Sampieri, una fra- 
zione di Scicli, sulla costa ra- 
gusana. Il corpo della ragazza, 
completamente nudo, è stato 
trovato da una persona di ser- 
vizio, che ha dato l'allarme al 
portiere. 

Elisabetta Ciabani, che fre- 
quentava il terzo anno della 
facoltà di architettura nella 
sua città, era giunta nel «resi- 
dence» il 3 agosto scorso as- 
sieme alla sorella. Giovanna, 
di 40 anni, il marito della don- 
na, Silvano Rotoli, di 52 anni, 


‘e la imadre di questi, Iolanda 


Rotoli, di 86 anni. Sette giorni 
fa. i quattro erano stati rag- 
giunti da Lorena Rotoli, di 29 
anni, figlia di primo letto di 
Silvano. 

Sabato mattina Rotoli, la 
moglie e la figlia sono partiti 
in auto per Palermo, affidan- 
do Iolanda Rotoli alle cure di 
Elisabetta Ciabani. È certo 
che la ragazza fosse ancora 
viva sabato sera, perché i con- 
giunti le hanno telefonato per 
informarsi delle ‘condizioni 
della vecchia signora Rotoli. 

Secondo i primi accerta. 
menti condotti dai carabinie- 
ri, la ragazza sarebbe uscita 
dall’appartamentino del «re- 
sidence» nelle prime ore del 
mattino, indossando soltanto 
un costume da bagno. L’indu- 
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mento, senza macchie di san- 
gue, è stato trovato vicino alla 
porta della lavanderia. Il loca- 
le è al terzo e ultimo piano del 
«residence»; la porta è abi- 
tualmente accostata e chiun- 
que, stando alle prime indagi- 
ni, avrebbe potuto accedervi. 

Elisabetta Ciabani è stata 
colpita due volte: la prima 
alla regione pubica, la secon: 
da sotto la mammella sini- 
stra: Questa ultima coltellata 
le ha spaccato il cuore. L'ar- 
‘ma, un coltello ordinario, con 
una lama lunga 16 centimetri, 
è stata trovata conficcata 
ancora. nella ferita. Porta at- 
taccato il cartellino segna- 
prezzo con la cifra, 1500 lire, e 
gli investigatori non escludo- 


giovane turista nel Ragusano 


no che possa essere stata ac- 
quistata in un supermercato 
accanto al «residence». I fami- 
liari di Elisabetta Ciabani 
hanno appreso a Palermo del- 
la morte della ragazza nella 
tarda mattinata, 

Gli investigatori stanno in- 
terrogando numerose persone 
per accertare se la ragazza 
avesse fatto conoscenza con 
qualcuno dei numerosi villeg- 
gianti della zona e se frequen- 
tasse abitualmente qualche 
persona. Sembra infatti che 
Elisabetta sia entrata sponta- 
neamente nella lavanderia e 
nel locale non sono state tro- 
vate tracce di lotta, quasi che 
la ragazza sia stata colta di 
sorpresa dall'assassino; 


Vv 


Il tempo che farà 


Situazione: continua ad affluire 
sull'Italia aria fredda ed instabile, 
‘particolarmente sulle regioni me- 
ridionali e sulle restanti adria- 
tiche, 

Tempo, previsto: Su tutte le re- 
gioni in prevalenza poco nuvoloso 
Ima con tendenza ad un moderato 
‘aumento della nuvolosità sull'arco 
alpino occidentale ove si avranno 
temporali dal pomeriggio. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: moderati intorno a Nord 
sulle regioni meridionali, deboli di 
direzione variabili sulle centrali, 
deboli intorno a Sud sulle setten- 
trionali. 


Mari: mossi i mari meridionali, poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 24; Bolzano 
10, 25; Verona 13, 23; Venezia 14, 25; Milano 13, 24; Torino 14, 23; 
Cuneo 11, 18; Genova 17, 26; Bologna 15, 24; Firenze 16, 24; Pisa 14, 
26; Ancona Falconara 15, 24; Perugia 14,21; Pescara 17, 25; L'Aquila 


18, n.p.; Roma Urbe 18, 28; 


joma Fiumicino 17, 29; Campobasso 16, 


23; Bari 20, 27; Napoli 20; 29; Potenza 17, 23; S. Maria di Leuca 23,30; 
Reggio Calabria 23, 33; Messina 26, 33; Palermo 27, 28; Catania 24, 
35; Alghero 19, 27; Cagliari 18, 31. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 11,18; Atene s. 23, 33; Beirut s. 23, 28; Belgrado n. 13,22; 
‘Berlino n. 12, 20; Bruxelles n. 11, 20; Buenos Aires s. 13, 15; Il Cairo s. 21, 
34; Chicago n. 14, 25; Copenaghen n. 13, 18; Dublino p. 11, 18; Francoforte 
n.9, 19; Ginevra s. 8, 19; Helsinki s. 10, 17; Gerusalemme s. 18, 28; 


Motoscafi 
«assassini) 
in Dalmazia: 


due vittime 


SEBENICO — Due gravis- 
simi incidenti in cui hanno 
perso la vita altrettante per- 
sone sono accaduti lungo la 
costa dalmata. Un motoscafo 
ha investito un gommone, uc- 
cidendo un uomo e riducen- 
done altri due in fin di vita; 
successivamente un altro 
motoscafo ha decapitato una 
donna davanti a Lesina. 

Al largo dell’isola di Silba, 
tra Zara e Sebenico, in moto- 
scafo ha investito un gommo- 
ne di cui erano tre persone. 
Una di queste è morta sul 
colpo, mentre i suoi compa- 
gni sono stati ricoverati in 
fin di vita all’ospedale. Fer- 
mato dalla polizia il condu- 
cente del motoscafo ha ap- 
profittato di un attimo di 
confusione per fuggire 

Poche ore dopo, davanti al- 
l'isola di Lesina, una donna 
austriaca, Franciske Sibnich, 
54 anni, stava nuotando 
quando un motoscafo giunto 
a gran velocità l’ha investita, 
decapitandola. Alla guida del 
‘mezzo era Erne Bauer, 48 an- 
ni, tedesco. 


RIMPATRIATO IL BIMBO GIUNTO FINO IN SPAGNA SU UNA NAVE 


A nove anni dagli Appennini ai Pirenei 


per fuggire alle bastonate della madre 


GENOVA — Lo spirito di 
avventura assieme. ad una 
buona dose di intraprendenza 
avrebbero animato Gianfran- 
co Mauramati, nove anni, il 
bambino genovese fuggito da 
casa lunedì scorso per imbar- 
carsì clandestinamente su un 
traghetto diretto in Spagna e 
rientrato ieri a Genova con il 
«Canguro bruno». Il cliché di 
«Piccolo eroe», come aveva il 
protagonista strappalacrime 
del libro di deamicisiana me- 
moria, non si addice certo a 
questo bambino che è da 
inquadrare, molto probabil- 
mente, in una situazione par- 
ticolare, in una famiglia divi- 
sa (i genitori sono separati). 

«La mamma mi picchia», 
sono le parole che Gianfranco 
ha continuato a ripetere, qua- 
si una cantilena, sia al console 
italiano a Barcellona nei gior- 
ni scorsi, sia ieri, al dirigente 
del commissariato del porto, 
dott. Vito Mattera, che lo ha 


interrogato. Per giustificare la 
sua fuga ha detto che avrebbe 
voluto raggiungere il padre in 
Svizzera, ma la spiegazione 
suscita molte perplessità se si 
considera che il bambino fece 
numerose scappatelle quando 
ancora il padre Luigi, di 34 
anni, viveva in famiglia. 

Completamente vestito a 
nuovo dal personale del con- 
solato spagnolo, Gianfranco, 
ieri, è tuttavia apparso molto 
soddisfatto per lo scalpore 
che ha suscitato la sua fuga. 
Mentre scendeva ‘lo scalan- 
drone della nave numerosi so- 
no stati i passeggeri che lo 
hanno applaudito. ‘ 

Il bambino, sorridendo, ha 
alzato con disinvoltura un 
braccio facendo il tipico gesto 
di «o.k.» con le dita. Sembra- 
va quasi un piccolo divo e 
questo, naturalmente, lo ha 
reso felice, Un momento di 
celebrità, con l’attenzione di 
tutti accentrata su di lui, pri- 


ma di ritornare nella monoto- 
nia di tutti i giorni ed alle 
botte che la madre, Antonia 
Cappone, di 36 anni gli som- 
ministrerebbe quotidiana- 
mente. 

«Scapperò ancora», ha det- 
to Gianfranco con uno strano 
sorriso, e c'è da credergli se si 
considera che in passato è già 
fuggito parecchie volte. Fu 
bloccato alla stazione di Tori- 
no, poi su un traghetto diretto 
in Sardegna, e ancora all’ae- 
Toporto di Genova. «Sto bene 
solo al “Moresco”», ha confi- 
dato il bambino parlando con 
il vice questore Mattera rife- 
rendosi all’istituto presso il 
quale, a giorni, sarà nuova- 
mente ospitato. 

Sul fatto che la madre, la 
quale ora avrebbe un «amico» 
che provvederebbe a mante- 
nere lei e i suoi tre figli (Gian- 
franco, Eva di 13 anni e Sergio 
di 11), ‘adopererebbe anche il 
bastone per picchiarlo si è 


soffermato a lungo, ieri il dot- 
tor Mattera. La donna, dal 
canto suo, avrebbe conferma- 
to e proprio per questo non è 
da escludere che venga de- 
nunciata per maltrattamenti. 

«Sono sola, mio marito vive 
in Svizzera con un'altra don- 
na e non manda soldi. Solo. 
all’inizio, quando se n’è anda- 
to di casa, nell'ottobre del- 
l’anno scorso, ha inviato qual- 
che centinaio di mila lire al 
mese. Poi, più nulla». 


Chioggia: in coma 
turista tedesco 


punto da vespa 
ROVIGO — Un turista te- 
desco di 59 anni, Arnuls Hi- 
dendrand, è in'fin di vita all’o- 
spedale di Chioggia per la 
puntura di una vespa. L'uomo 
stava prendendo il sole sulla 


spiaggia del campeggio ‘ 


«Nord» di Rosolina Mare. 


Lo ha ricordato Kapitza, «padre» della fisica sovietica - «Non basta eliminare gli $S-20» 


che si vuol fare credere, per- 
ché le loro testate contengono 
“appena” l'equivalente di 135 
milioni di tonnellate di tri- 
tolo». 

«Appunto. — gli fa eco il 
collega statunitense Richard 
Garwin, consigliere di Kenne- 
dy e di Carter per la strategia 
nucleare — gli “Ss 20” rappre- 
sentano appena iîl 2 per cento 
del potenziale sovietico, che è 
di otto miliardi di tonnellate 
di tritolo. Bisogna giungere a 
un ben più cospicuo abbassa- 
mento: dell’arsenale Est- 
Ovest; smantellare gli “Ss 20” 
non risolve nulla». 

Ha replicato Kastler: «Ma 
se siete propensi a ridurre le 
testate atomiche, perché ave- 
te speso 1,5 miliardi di dollari 
‘per mettere a punto il sistema 
di produzione laser per la 
‘miccia nucleare”, il plutonio 
2399», 

E Garzin: «Non vogliamo 
aumentare îl ‘’kilotonaggio”. 
globale, ma îl numero delle 
testate». Come dire: bombe 
«piccole», che «rispettino» 
l’ambiente e che — essendo 
tante — siano più difficili per 
îl nemico da «centrare». 

Come difendersi? in fondo. è 
attorno a questo tema che 
ruota un seminario che non 
sa «come evitare il conflitto», 
Discutendone, due «scuole» 
americane si scontrano, con- 
sentendo aî sovietici — lo ha 
fatto Oleg Bykov, accademico 
delle scienze — di osservare: 
«Ma questi americani fareb- 
bero prima a mettersi d’ac- 
cordo con noi che tra loro!». 


La prima«scuola» — che fa 
capo a Edward Teller, consi 
gliere di Reagan — al detto 
«se ‘vuoi la pace prepara la 
guerra» affianca la realizza- 
zione in Nord America del 
sistema più avanzato possibi- 
le dì difesa civile. Ma — secon- 
da «scuola» — Garwin repli- 
ca: «Che senso ha salvare 
l’uomo, quando le fonti di so- 
pravvivenza saranno state 
cancellate? Meglio concentra- 
re tutte le risorse nella sola 
rappresaglia». 

Intanto, per sapere «come 
meglio difendersi» — e soltan- 
to per studi a tavolino — gli 
Stati Uniti spendono ogni an- 
no 500 milioni di dollari. 


«E bene ricordare — na aet- 
to il generale Umberto Cap- 
puzzo, capo di Stato maggio- 
re dell’esercito, intervenuto a 
titolo personale al seminario 
—che non sono stati i militari 
avimmaginare o vaeèstruire 
larmamento atomico e, se è 
vero che la guerra è cosa 
troppo seria perché la decida- 
no i militari, è ugualmente 
vero che la pace è troppo 
seria perché i generali non 
siano ascoltati quando biso- 
gna difendersi». 


«L’olocausto atomico ri- 
guarda soprattutto le forze 
armate. La scienza militare 
non è l’uso dell'arma atomica. 
Una guerra, perché sia imma- 
ginabile, ha bisogno di un 
consenso popolare e di una 
previsione di vincitori e vinti. 
Mi è difficile pensare che que- 
ste due condizioni possano 
realizzarsi difronte all’ipotesi 
di una guerra atomica». 


Il generale Cappuzzo ha poi 
Tilevato che «nella situazione 
attuale il bilanciamento della 
forza nucleare può costituire 
deterrente». «Aî pacifisti che 
sostengono il disarmo nuclea- 
re unilaterale — ha concluso 
Cappuzzo — pur senza voler 
disconoscere il valore delle 
utopie, e che affermano "Me- 
glio rossi che morti”, obietto: 
cosa sarebbe oggi il nostro 
mondo se ieri avessimo pen- 
sato ’’Meglio nazisti che 
morti”?». 


AL «MEETING PER L'AMICIZIA» IN CORSO A RICCIONE 
Tavola rotonda sul «sacro» 
tra musica e atletica leggera 


RIMINI — «Il sacro»: su 
questo tema si è tenuta ieri 
mattina la prima tavola ro- 
tonda del «Terzo meeting per 
l'amicizia tra i popoli», che si 
è aperto l’altro ieri a Rimini e 
che. si concluderà domenica 
prossima, con la presenza di 
Giovanni Paolo II 

Ad ascoltare i tre relatori 
nel salone della fiera vi erano 
almeno settemila persone, in 
grande maggioranza giovani, 
Gli stessi giovani che, sempre 
in mattinata, avevano parte= 
cipato o assistito alla marcia 
sui pattini che si è tenuta sul 
lungomare di Rimini e per i 
quali nel corso della giornata 
il programma ha proposto la 
scelta tra un concerto di mu- 
sica leggera, una esibizione 
del gruppo folkloristico irlan- 
dese.«Folk Dance Society», la 
proiezione di un. audiovisivo 
sulla devozione mariana nella 
diocesi di Bologna e il mee- 
ting internazionale di atletica 
leggera maschile e femminile 
allo stadio di Riccione. 

Tutto questo — come aveva 
spiegato Roberto Formigoni, 
segretario nazionale del Movi- 
mento popolare — «per vivere 
insieme sia i momenti di cul- 
tura e di ricerca, sia quelli di 
divertimento e di sport». 

In serata è stata celebrata 
una Messa, presieduta dal 


cardinale Opilio Rossi, presi- 
dente del «Pontificium Conci- 
lium pro Laicis», sulla spiag- 
gia di Rimini, seguita poi da 
uno spettacolo pirotecnico e 
la rappresentazione de «Il 
convito del re», di padre Cal- 
deron de la Barca. 

Julien Ries, sacerdote bel- 
ga, docente di storia delle reli- 
gioni all’Università cattolica 
di Lovanio, Guido Castillo, 
scrittore uruguayano residen- 
te in Spagna, docente univer- 
sitario di cultura cristiana e 
Angelo Scola, sacerdote lom- 


Madre abbandona 


neonato in un campo 


PAVIA — Una donna ha 
partorito in un campo ed ha 
poi abbandonato il neonato 
sulla riva di un fossato: il 
bambino, dopo aver trascorso 
due notti e due giorni all’ad- 
diaccio, nudo, è stato salvato 
dagli agenti della polizia. 

Protagonista della vicenda 
è Giovanna Anfossi, di 22 
anni, già madre di due figli, 
residente nella frazione «Tre 
Re» di Cava Manaran, un pae- 
se a sei chilometri da Pavia. 
Giovanna Anfossi è sposata 
con un muratore, Paolo Beli- 
bani di 26 anni, originario di 
Perugia. 


bardo che insegna teologia al- 
l'Università di Friburgo, sono 
stati i relatori alla tavola ro- 
tonda su «Il sacro». 

Castillo ha esposto le sue 
riflessioni sul sacro nella cul- 
tura classica ricollegandosi a 
Dante, a Virgilio e soprattut- 
to, a Omero. Ries, dopo aver 
ricordato l'evovuzione storica 
della religiosità umana, ha 
affermato che. «il sacro sta 
all'origine del tesoro culturale 
e religioso dell'umanità». 

Paradossalmente, il dician- 
novesimo secolo, che è stato il 
‘momento di riscoperta del pa- 
trimonio culturale umano, è il 
secolo dell'esplosione dell’a- 
teismo, quello in cui si affer- 
ma il marxismo che definisce 
l’«homo religiosus» come alie- 
nato, j 
«Ma la storia delle religioni 
ha mostratp che l'“homo reli- 
giosus” è quello normale nella 
vita dell'umanità. Ora, dopo 
un ventesimo secolo in cui la 
secolarizzazione ha raggiunto. 
il suo culmine, tutto è pronto 
perché le religioni, incontran- 
dosi e dialogando, diano ini- 
zio ad un nuovo umanesimo». 

Seola ha proposto una inda- 
gine sul significato del sacro 
all’interno dell’esperienza cri- 
stiana nella quale, ha detto il 
sacro coincide con l'autentica 
pienezza dell'umano. 


Lugano: smentita, 
la tentata fuga 
di Franco Ambrosio 


dal carcere 


LUGANO — La notizia di 
un nuovo tentativo di fuga dal 
carcere di Franco Ambrosio, 
diffusasi l’altro ieri a Lugano, 
è stata seccamente smentita 
dai legali del finanziere italia- 
no. Gli avvocati ticinesi Mar- 
co Borghi e Gabriello Patoc- 
chi sono ricorsi a termini piut- 
tosto duri nel respingere quel- 
la che hanno definito «infor- 
‘mazione falsa». Hanno perfi- 
no minacciato, di perseguire 
in giudizio i giornali che l'a- 
vessero pubblicata. È 

Le voci di un tentativo di 
fuga dell’Ambrosio — che nel 
carcere cantonale «La Stam- 
pa» sconta sette anni inflitti- 
gli nel settembre scorso dal 
tribunale di Lugano per truffa 
di oltre cento miliardi di lire a 
danno del Banco di Roma per 
la Svizzera — erano state dif. 
fuse dal quotidiano socialista 
«Libera stampa». 

Un tentativo di fuga di Am- 
brosio era già fallito l’anno 
scorso per le confessioni di un 
guardiano. Egli era inoltre 
stato al centro di polemiche 
locali per alcuni «permessi» 
concessigli dalla direzione del 
penitenziario e trascorsi in un 
albergo di Lugano. La notizia 
riportata dal quotidiano tici- 
nese — né smentita né confer- 
mata da fonti ufficiali — affer- 
mava che il finanziere avreb- 
be cercato di corrompere ‘dei 
«secondini». 


APERTO IL SINODO NEL TORINESE 


I valdesi si interrogano 
sui rapporti con l'Italia 


TORINO — Negli stessi luo- 
ghi in cui 450 anni fa i valdesi, 
nel Sinodo di Chanforan del 
1532, aderirono alla riforma 
protestante tre secoli dopo il 
loro distacco dal cattolicesi- 
mo, si è tenuto ieri, tra i 
boschi dell’alta Val d’Angro- 
gna (a pochi chilometri da 
Pinerolo, presso Torino), un 
culto che ha segnato ufficial- 
mente l’apertura del Sinodo 
delle chiese valdesi e meto- 
diste. 


Il tradizionale incontro an- 

nuale di pastori e laici (sono 
180 in rappresentanza di 30 
mila valdesi e seimila metodi- 
Sti) si tiene a Torre Pellice, la 
«cittadella del protestantesi- 
mo» italiana, fino a venerdì 27 
agosto. Per la prima volta è 
presieduto da una donna, il 
pastore Giuliana Gandolfo. 
. Al culto di ieri mattina era- 
no presenti oltre duemila per- 
sone provenienti dalle borga- 
te delle valli valdesi, i delegati 
al Sinodo e i rappresentanti di 
numerose delegazioni prove- 
nienti da tutta Europa. 

Il pastore Giorgio Bou- 
chard, moderatore della tavo- 
la. valderse, ha tenuto una 
predicazione sull’epistola di 
San Paolo agli efesini e sul 
Vangelo di Luca, capitolo 9. 
Bouchard ha tratteggiato un 
parallelismo tra la situazione 


religiosa, politica e culturale 
del sedicesimo secolo (cioè 
quella in cui maturò l’adesio- 
ne alla riforma da parte dei 
valdesi) e.quella di oggi: «Un 
‘mondo — ha detto il pastore 
— in ambedue i momenti ca- 
ratterizzato dalla guerra, dal- 
la violenza, dall’ingiustizia». 

In quei lontani secoli, se- 
condo Bouchard, all'annun- 
cio rinascimentale della liber- 
tà dell'uomo basata sulla pro- 
pria volontà di costruire il 
futuro, «i valdesi seppero an- 
teporre, vivendola, la libertà 
dell'uomo come dono della 
grazia di Dio, Una libertà, 
quella dell'annuncio evangeli- 
co, che diviene tale se vissuta 
nel servizio per il prossimo». 


Con queste parole si è di 
fatto aperto il Sinodo di fron- 
te al quale sono i temi ricor- 
renti della vita interna delle 
chiese: l’ecumenismo, il disar- 
mo, i diritti dei malati e dei 
morenti, i rapporti coni catto- 
lici, la questione dell’insegna- 
mento religioso nella riforma 
delle scuole superiori. E infine 
— Ultima ma fondamentale 
questione — .il problema di 
attuazione delle intese rag- 
giunte con lo Stato italiano, 
ma «congelate» nella loro effi- 
cacia in attesa della riforma 
concordataria. 


Lunedì, 23 agosto 1982 


IL PICCOLO 


UNA MONOGRAFIA SUGLI ARTISTI DEL DIVISIONISMO 


Piccola galleria ligure 
’una mostra mancata 


In una mappa pittorica del- 
la Liguria è certo che il perio- 
do comprendente i secoli 
XVII e XVIII offre testimo- 
nianze di. livello altissimo, e 
chi ha visto la mostra che si 
tenne a Genova nell'autunno 
del ’69 (era appunto dedicata 
ad artisti eminenti di quel 
tempo) ricorderà ancora le 
opere di Bernardo Strozzi, 
Alessandro Magnasco, Grego- 
rio de Ferrari, Gioacchino As- 
sereto e Domenico Piola, solo 
per citare alcuni nomi di quel 
ricco florilegio. 

Eppure quella mostra (ed 
altre, non numerose in verità, 
che seguirono) non ebbero la 
risonanza, nonostante i meriti 
intrinseci, di rassegne tenute- 
si in altri centri italiani. Sic- 
ché Caterina Marcenaro, che 
nella sua qualità di direttore 
delle Belle Arti del Comune di 
Genova è stata intelligente ed 
energica fautrice di iniziative 
culturali, potè interrogarsi sul 
fatto che una pittura «egregia 
e pregnante» fosse così «mal- 
nota e così superficialmente 
considerata in confronto a 
tanta, meno alta, di altrove», 
ricercando poi i motivi di una 
tale situazione nella posizione 
geografica di Genova, nella 
«nota. e ‘secolare ermeticita 
delle sue antiche quadrerie», 
nel «pudore» dei genovesi, e 
forse nella dispersione del ma- 
teriale che non agevolava la 
ricerca organica della sua sto- 
ricità. 

Ed ecco che ora un altro 
importante ambito storico 
della pittura ligure (e si potra 
francamente parlare, almeno 
per quanto non siano «addetti 
ai lavori», di vere scoperte) 
viene proposto da una mono- 
grafia rivolta agli artisti che 
operarono in terra ligure dal 
1850: agli anni in cui si afferrò 
il divisionismo: un volume di 
grande formato, edito con il 
patrocinio della Cassa di Ri- 
sparmio di Genova e Imperia, 
rieco di ben 452 riproduzioni a 
colori (di eccezionale resa). La 
parte critica è stata affidata a 
Gianfranco Bruno, docente e 
saggista oltre che direttore 
del laboratorio di conserva- 
zione .e restauro dei beni cul- 
turali dell’Accademia ligusti- 
ca di Belle arti. I due «termi- 
ni» dello studio.sono, come si 
è detto, il 1850, anno in cuì 
venne costituita a Genova la 
Società promotrice per le bel- 
Je arti (che agì come centro di 
apertura e di propulsione, 
ospitando opere di pittori di 
altre regioni italiane) e.il «di 
visionismo», che raccogliendo 
— secondo il Bruno — gli 
ultimi impulsi della cultura 
del tardo Ottocento europeo e 
italiano, «li rifonda in una 
continuità culturale con la 
precedente tradizione della 
pittura.in Liguria, chiudendo 
‘un'epoca e a un tempo affac- 
ciando ‘consapevolezza euro- 
pea nell'arte propriamente 
novecentesca». 


I pittori documentati sono 
ben cinquantotto, scelti fra i 
più rappresentativi, certo tut- 
ti elogiabili per la maestria, la 
padronanza del mezzo espres- 
sivo, molti emergenti per le 
risorse e le peculiarità del loro 
mondo spirituale e della visio- 
ne del reale. E qui sono da 
ricordare, almeno, Ernesto 
Rayper, paesaggista sensibi- 
lissimo, che richiama in alcu- 
ne opere ì grandi maestri del 
600 olandese, come Hobbe- 
ma, ma anche. Corot e Millte; 
Alfredo de Andrade, forse più 
noto come grande restaurato- 
re di edifici del passato 


maggiori divisionisti italiani, 
fra cui Pellizza da Volpedo. E 
se Nomellini fu l’innovatore, 
l’artista che ne raccolse l’ere- 
dità con gli esiti più rimarche- 
voli fu indubbiamente Rubal- 
do Merello, la figura che forse 
emerge in misura più netta 
nel panorama tracciato dal 
Bruno (il quale ne curò una 
«antologica» nel. ’70, a Ge- 
nova). 

Merello, nato in Valtellina 
nel ’72, ma trasferitosi in tene- 
ra età a Genova, seguì gli 
studi classici e poi, dopo esse- 
re stato allievo dell’Accade- 
mia ligustica, operò dapprima 


ai 


mell’81 si tenne a Torino, in 
Palazzo Reale e Palazzo Ma- 
dama, una notevolissima mo- 
stra a lui dedicata, che però 
ebbe modesta risonanza); Pli- 
nio Nomellini, Rubaldo Me- 
rello, Giuseppe Cominetti, 
Domenico Guerello. Pochi no- 
mi, come s'intende, in un ben 
più ricco e folto repertorio, 
qui ad indicare personali, e 
opinabili, preferenze. Il libro è 
comunque disponibile a tutte 
le scelte e si configura vera- 
mente alternativo a una mo- 
stra che non si è fatta (perché 
forse non si poteva fare): in un 
certo senso, «non» un catalo- 
go ma proprio una piccola 
«galleria» di cui personalmen- 
te fruire in privato. 


Plinio Nomellini, livornese, 
personaggio di grande rilievo 
culturale, ancorché «scomo- 
do» per le sue tendenze anar- 
chiche, giunse a Genova nel 
?91 portandovi, come si dice, 
una ventata di innovazione. 
Spetta a lui la diffusione del 
divisionismo, che da allora 
terrà banco in Liguria, con la 
presenza alle mostre organiz- 
zate dalla Promotrice dei 


come scultore e poi come pit- 
tore. Si ritirò a San Fruttuoso 
con la famiglia, in un isola- 
mento interrotto solo da rare 
visite a Genova, per procurar- 
si il materiale per dipingere e 
vendere qualehe quadro. In 
questa solitudine (percorreva 
ogni angolo del suo eremo alla 
ricerca di motivi) si delinea il 
«mito» deil’artista romantico, 
chiuso e difficile, I suoi pae- 
saggi, nei quali spesso prevale 
un tono dominante blu, sono 
stupendi per il taglio costrut- 
tivo e per la rutilante cromia, 
secondo un dettato che da 
principio è obbediente alle 
«regole» divisioniste ma poi si 
fa via via più sciolto. Sono 
brani di natura dai quali 
emerge, fra l'altro, una incon- 
fondibile, intensa indicazione 
di «ligusticità», che sarebbe 
ingiusto ignorare, se a questa 
parola, come è avvenuto per il 
campo letterario, si attribui- 
scano semi e fermenti di riso- 
nanza poetica. 


Rinaldo Derossi 


Nel disegno, «Ragazza che 
legge» di Plinio Nomellini 


Lo La rassegna dei libri | 


Venezia 2000 


Venezia, a prima vista, pare 
sempre la stessa. «Ma Venes- 
sia no’ se vede, — la se vive», 
ha scritto la poetessa dialet- 
tale Maria Luisa Scarpa, per 
dire che la storia della Sere- 
nissima va vista dal di dentro, 
entrando nel cuore della città 
e verificando le pulsazioni 
giornaliere anche attraverso 
l’immagine delle callette e dei 
ponti. 

Da sempre la sua fisionomia 
è stata resa come un trionfo di 
perfezione urbanistica, come 
un giro perpetuo di bellezza e 
di fascino. Letteratura otto- 
centesca, si dice oggi. Frasi 
fatte. Fotografie storiche co- 
Struite in serie. 

Di questo ci avverte Dome- 
nico Crivellari nel suo libro/ 
documento intitolato per l’ap- 
punto «Venezia» (Editoriale 
Electa), quasi suggerendo che 
il disturbo cardiaco di questa 
città/simbolo vada curato con 
‘una serie di massaggi zonali, 
manipolando un po’ il suo 
habitat e rimescolando le car- 
te della sua nobiltà e magni 
cenza con l'inquietudine in- 
dustriale della contempora- 
neità. 


L’augurio secentesco di fra | 


Paolo Sarpi: «Esto perpetua», 
significa lottare, non adagiar- 
si sugli allori di una dinastia 
marinara che i secoli hanno 
catapultato oltre il perimetro, 
pur vasto, dei mari. E come la 
laguna cambia continuamen- 
te, così la struttura ideale e 
pratica di Venezia si sarebbe 
dovuta modificare, ma non è 
ancora accaduto. 

Domenico Crivellari, sfrut- 
tando anche una sequenza dî 
lucide espressioni fotografi- 
che, entra nei meandri dell’o- 
rigine della città lagunare, 
sfiora il periodo del suo massi- 
mo sviluppo, sì, chiude intor- 
no al suo lento, inesorabile 
declino... Sono pagine di am- 
pio spessore culturale, e in 
particolare è valida la parte 
dedicata alla salvaguardia e 
allo sviluppo ai Venezia, stile 
2000. 

A metà del Cinquecento si 
contrapposero due teorie: l’u- 
na sostenuta da Alvise Corna- 
ro (che avallava le realtà 
emergenti definite come «do- 
minio del pescatore» e come 
«dominio del contadino») e 
l’altra appoggiata da Cristofo- 
ro Sabbadino (che riteneva di 
utilizzare il bacino lagunare 
con un sistema unitario e 
«con interventi tali da garan- 
tire la regolazione dei processi 
naturali»). Prevalse l’idea del- 
l’unitarietà della laguna. 

Nel 1791 venne attuata, di 
rimando, la cosiddetta «con- 
terminazione lagunare». Nel- 
l’Ottocento venne meno l’idea 
di difendere la laguna, al pun- 
to che. la stessa'contermina- 
zione lagunare «da strumento 
di salvaguardia si trasformò 
in un pericolo costante». Poi 
la creazione della «zona indu- 
striale» contribuì a peggiora- 
re una situazione già di per se 
stessa pericolosa. 

E siamo giunti al periodo 
della letteratura agiografica, 
al trionfo di Ca’ d'Oro e del 
Palazzo Ducale, all'esplosione 


di Ca’ Foscari e del Canal 
Grande, al tutto compiuto di 
piazza San Marco, e all’archi- 
Vio visivo delle Gallerie del- 
l'Accademia e del Museo 
Correr... 

Ma oggi Venezia non può 
vivere soltanto di storia, deve 
crescere dentro la realtà, con 
un fitto interscambio tra Ve- 
nezia e Mestre. Ciò ‘equivale 
considerare l'opportunità di 
‘una cerniera viaria, anche per 
ovviare l'ormai annoso «pun- 
to di crisi», che è il terminal di 
piazzale Roma. 

Venezia può vivere, dunque. 
Con questa contestazione/cer- 
tezza, Domenico Crivellari si 
congeda dalla «Serenissima 
Repubblica» quasi sorriden- 
do. Perché le terapie di inter- 
vento dovranno, sì, abbrac- 
ciare «molti campi delle 
scienze fisiche e umane», ma 
potranno dare un profilo di 
bellezza pratica a un contesto 
architettonico che si è sempre 
specchiato in un mosaico po- 
licromo che della bellezza è la 
rappresentazione totale. Uni- 
ca. Come Venezia: «città nobi- 
lissima e singolare». Ammala- 
ta. In catalessi. Ma non in 
coma. 

Fulvio Castellani 


Vincenzo Guerrazzi: «La fe- 
sta dell'Unità» — Biblioteca 
universale Rizzoli, pagg. 139, 
lire 5000. 

Forse il nome di Vincenzo 
Guerrazzi non richiama im- 
mediatamente una fisionomia 
letteraria: eppure Guerrazzi è 
al suo nono libro, con «La 
festa dell’Unità», in edizione 
economica Rizzoli. Ma è un 
personaggio un po’ particola- 
re, fino a qualche anno falo si 
chiamava scrittore/operaio: 
calabrese 41 anni, ne ha spesi 
infatti diciasette all’Ansaldo 
di Genova, da dove è partito 
verso l'avventura di scrittore, 
di pittore e ora anche di edi- 
tore. 

In questo libretto Guerrazzi 
racconta di un operaio che 
all'improvviso una mattina 
decide di non lavorare più; 
convinto che una specie di 
profeta l'ha fermato per stra- 
da. Vuole un altro lavoro. Ma 
quale lavoro può svolgere un 
operaio? 

Lui ha voglia di amore, ses- 
0, partito, Dio, cultura, e par- 
te alla ricerca di qualche cosa 
che assomigli a tutto questo. 
Capita in un'agenzia per la 
ricerca dell'anima gemella, a 
due festival dell’Unità, e perfi- 
no a Luordes, per tornare poi 
a Genova, deluso, 


Konrad Lorenz: «L'altra 
faccia dello specchio» - Bom- 
Piani editore, pagg. 375, lire 
5000. 

Opera della maturità® di 
Konrad Lorenz, «L'altra fac- 
cia dello specchio» analizza la 
struttura fisiologica degli ani- 
‘mali e dell’uomo, per dimo- 
strare che il meccanismo del- 
l'evoluzione può esser visto 
come un grande processo di 


L’angolo 


della poesia 


Lucia Peruzzi Samero giun- 
ge con «Acqua sorgiva» (La 
Ginestra, Firenze, copertina e 
disegni di Bruno Fael, prefa- 
zione di Giuliano Serafini, 
pagg. 72, lire 4000) alla sua 
terza pubblicazione poetica, e 
arricchisce di nuovi contenuti 
quel suo scriver versi cui già 
mion sono mancati i riconosci. 
menti. 

Compresa in due sezioni, 
«Georgiche» e «Un amore 
sbagliato», la nuova silloge 
della Samero si configura nei 
termini' di un'ispirazione cui 
non servono complesse e tor- 
mentate sollecitazioni scava- 
te nell'intimo di una ricerca 
filosofico-esistenziale, per 
giungere sulla pagina gravida 
di sensibilità, di acuta osser- 
vazione, di dolcezze e memo- 
Tie cresciute nell’animo attra- 
verso il richiamo al nativo 
paesaggio friulano: il quale, 
nella prima parte della pub- 
blicazione, diventa una co- 
cente costante di ricordi, vi- 
gorosa di immagini cullata 
dalla semplicità ma anche 
dall’urgenza di un fervore che 
è religioso amore per la pro- 
pria terra, commosso canto 
per la natura, tenera ricono- 
scenza per il padre ela madre, 


Nato in Lombardia ventisei 
anni orsono, Giuseppe Tenti 
accompagna a un preciso im- 
pegno politico un altrettanto 
vivace'interesse per la poesia, 
che trova in questo «L'anima 
e gli occhi» (Rebellato edito- 
re, «Il Perno», pagg. 56, L. 
3.000) una sua personale im- 
magine nella quale si spee- 
‘chiano, attraverso trentanove 
componimenti, i versi che 
l’autore è andato via via 
maturando dal ’75 all’80. 

Un pessimismo aspro, vis- 
suto nel disincanto delle illu- 
sioni e in,un disperato vivise- 
zionarsi che si fa a volte bru- 
tale, cieco com'è a ogni possi- 
bilità di speranza, è il tessuto 
spirituale e poetico de «L’ani- 
ma e gli occhi»: liriche in cui 
la sofferenza del vivere cono- 
sce certa angosciante sinceri 
ta.capace di far esclamare al 
poeta: «,../ La felicità non 
deve/ esistere./ Io vivo/ soltan- 
to/ sbuffi di morte». 


G. P. 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


‘conoscenza. 


Firmato: signor conte Gasparo 


E buona norma diffidare 
dei manuali e dei sommari dì 
storia letteraria, pubblicazio- 
nî che un tempo sì dicevano 
«per î licei e le persone colte». 
Ad esempio la decadenza di 
Venezia nel Settecento è data 
come scontata. Invece se c'e 
un declino di Venezia come 
potenza marittima, la sua ci- 
viltà e la sua vita culturale 
raggiungono vette altissime. 
‘ Sfogliando il catalogo della 
mostra tuttora in corso del 
Canaletto («Canaletto, dise- 
gni e dipinti» a cura di A. 
Bettagno, Neri Pozza editore) 
si vede come Giuseppe Bola- 
gnos, ambasciatore dì Carlo 
VI e uno dei committenti del 
Canaletto, presentando le 
credenziali al doge Aivise Mo- 
cenigo III e al Senato della 
Serenissima (dopo che Vene- 
zia è stata bellamente dimen- 
ticata al momento della firma 
della pace di Passarowitz con 
l'impero ottomano, nel 1718) 
affermi che le due potenze, 
l’Austria e Venezia, sono în 
pratica una cosa sola e quin- 
di... Insomma poco manca 
che proclami lì per lì l’annes- 
sione di Venezia all'Austria e 
di certo la sostituzione di Ve- 
nezia.nel dominio dell’Adria- 
tico. 

Declino politico ed econo- 
mico. irreversibile, ma per 
quel fenomeno che la critica 
marziana definisce di «visco- 
sità» geni come Vivaldi, G.B. 
Tiepolo e Goldoni vivono le 
ore del tramonto di Venezia, 
prima dì cercare una patria 
meno ingrata a Vienna, Ma- 
driìd e Parigi (per non citare 
tutto un universo di talenti, 
diciamo «minori»). Sì pensiì 
alle tre mostre di quest’estate: 
Canaletto a San Giorgio, Lon- 
ghi itinerante, e Grassi a Tol- 
MERRO. 

Sempre prestando credito 
ai manuali, quando si parla 
del teatro di Goldoni, sì cita 
pure quello concorrenziale 
dell'abate Chiari e di Carlo 
Gozzi, mentre fuori della mi- 
schia pare il fratello maggio- 


Te di Carlo Gozzi, Gasparo 
(Venezia, 4 dicembre 1713 - 
Padova, 26 dicembre 1786), 
poeta arcade, scrittore ele- 
gantissimo, saggista e în un 
certo senso «giornalista» che 
dalle pagine della «Gazzetta» 
difende Goldonì e è suoi «Ru- 
steghi». 

Invece tre volumi settecen- 
teschî (raccolgono sei tomi) 
che ho davanti agli occhi cì 
fanno scoprire un Gasparo, 
anche lui come il fratello Car- 


lo, autore di almeno nove la- 
vori teatrali. Sei sono tradu- 
zioni (ampiamente adattate, 
oggi passerebbero per la Siae 
come «novità italiane») ma 
tre testi originali: «Isaccio» 
(dramma che si svolge sotto le 
mura di Bisanzio assediata), 
«L’Antiochia», esempio di 
dramma sacro ispirato ai 
Santi Padri (san Grisostomo 
per motivi di censura e «per il 
rispetto che si dee alle cose 
della Religione» diventa il 


UNA MOSTRA A FIRENZE SULLA CITTÀ DI FES 


La «medina» da salvare 


Sarà allestita il prossimo anno, a Firenze, una mostra sulla 


«medina» (città vecchia) di Fes, capitale morale e intellettuale 
del Marocco, «gemellata» dal 1962 con il capoluogo toscano. 
Verranno esposti ceramiche, tessuti, gioielli, manoscritti e 
incunaboli della Biblioteca dell’Università «Qaraouyine» (più 
antica di quelle di Bologna e di Salamanca), come pure 
riproduzioni fotografiche di complessi architettonici ed opere 
d’arte in pericolo, e progetti di restauro. \ 

Nella mostra dovrebbero figurare, tra l’altro, la ricostruzio- 
ne di un «patio» caratteristico di un antico palazzo della città 
nordafricana, progetti di restauro di monumenti medioevali 
proposti alla cooperazione di architetti ed urbanisti italiani. 
Fes fu per secoli la metropoli dell'Islam occidentale. Nel 1976 1a 
sua medina venne definita dalla conferenza generale dell’Une- 
sco «monumento storico da salvare». 

Oggi si tratta di reperire capitali ed esperti per il risana- 
mento urbanistico della città vecchia, la cui popolazione, 
attualmente 400 mila abitanti, potrebbe arrivare nel Duemila a 
‘un milione di anime, in un perimetro urbano e in un numero di 
vani immutati dal Medioevo. Troppo anche per impedire alle 
vecchie pietre di degradarsi, crollare, marcire. Occorre insom- 
ma trovare il modo di preservare il tessuto urbano associandolo 
a uno sviluppo culturale e a un equilibrio sociale rinnovati. 

Per sensibilizzare l’opinione colta internazionale e per 
proporre sul piano pratico un'azione concertata ed efficace di 
assistenza, è sorta di recente l'associazione per lo sviluppo e la 
salvaguardia di Fes, animata da personalità marocchine e 
straniere e presieduta dal Mohammel El-Fasi, presidente della 
Commissione nazionale marocchina per l'Unesco. 

L'associazione si propone di entrare in contatto con muni- 
cipi, enti, università, architetti per affidare ilavori di restauro 0 
rinnovamento di edifici pericolanti o in abbandono della 
medina. In'cambio la città offrirebbe un contratto d'affitto o la 
disposizione gratuita dei luoghi per ‘un’eventuale iniziativa 
promozionale in campo artigianale, culturale 0 commerciale da 
parte del donatore straniero a Fes. 


«Filosofo buono» 0 l’«Igno- 
to»), e una «rappresentazione 
scenica» intitolata «Marco 
Polo». 

Titolo: «Opere în versi è in 
prosa» —. Del signor conte 
Gasparo Gozzi, veneziano. 
Dedicata a sua eccellenza il 
sign. Daniele Farsetti. Tomo 
primo (eccetera). In Venezia 
MDCCLVIII (1758). Appresso 
Bartolomeo Occhi. Con licen- 
za de’ Superiori e privilegio». 
Tre volumi raccolgono sei to- 
mi, in,8 (mm 229x142), pp. 
232+214; 214+2324; 162+152; 
belle legature in pergamena, 
antiche. Nei risvolti dì coper- 
tina tre ex libris con stemma 
diviso ‘in nove partizioni 
(leoncini rampanti, leopardî 
passanti e croci), corona no- 
biliare con sotto il motto 
«Commejefuss» (Come io fui). 

I tre volumi furono pagati 
alla fine degli anni Cinquanta 
10 mila lire (centomila e più dì 
oggi). Va aggiunto che il pri- 
mo tomo ha mnell’antiporta 
una splendida încisione în ra- 
me; freschissima, con il ritrat- 
to di Gasparo Gozzi, fatta da 
F. Bartolozzi. 

Dopo i testi teatrali «a to- 
glier via quella sazietà che 
arreca ai lettorì un genere 
solo» seguono le «Rime serie», 
le «Rime piacevoli» e le «Let- 
tere». In realtà quest’ultima 
parte raccoglie componimen- 
ti vari, ma tra di essì anche 
qualche lettera. Ne scelgo una 
breve breve all'eccellenza Se- 

vbastiano Mocenigo che gli do- 
nò dodici fiaschi di vino dopo 
un'attesa di un paio di mesi: 
«Vi ringrazio che per vostro 
stimolo i dodicì ‘amici sono 
venuti. Io lì ho baciati e riba- 
ciati più volte. E se voî volete 
vedere il frutto che ho tratta 
da baci così soavi, leggete î 
versi che vi mando qui ap- 
presso. Non altro. Tutta que- 
‘sta poesia è frutto della vena 
delle vostre dodicì Muse. Ve- 
dete se voì siete ricco che ne 
avete tre più di Apollo. Ama- 
temì e leggete». 

Sergio Brossi 


PRESENTATO A MONTECARLO, SI CHIAMA ATENOLOLO 


Caffè e sigarette: un farmaco 
ne attenua i rischi ipertensivi 


Efficace anche per combattere la pressione sanguigna durante la gravidanza 


La novità è stata presentata 
a Montecarlo, in occasione del 
simposio internazionale «Be- 
tabloccanti negli anni Ottan- 
ta», al quale hanno partecipa- 
to oltre mille specialisti car- 
diovascolari di tutto il mon- 
do. Si chiama ‘atenololo, ed è 
‘una nuova sostanza betabloc- 
cante cardioselettiva, che può 
minimizzare l'aumento della 
pressione sanguigna conse- 
guente al bere caffè e fumare 
sigarette. 

Lo ha detto il prof. Lawren- 
ce Ramsay, di Sheffield (Gran 
Bretagna), che ha presentato i 
risultati dei suoi studi, partiti 
dalla constatazione che, nelle 
persone colpite da un’iperten- 
sione leggera, l'accoppiata di 
una tazza di caffè (200 milli- 
grammi di caffeina) con una 
sigaretta (3,4 milligrammi di 
nicotina) fa alzare la pressio- 
ne sanguigna ulteriormente 
per almeno due ore di 10 
«punti» (millimetri di mercu- 
rio barometrici) la massima e 
di 9 la minima, Ecco, dunque, 
che chi beve diversì caffè e 
fuma più sigarette nella gior- 
nata, passa da un’ipertensio- 
ne non grave di per sé a una 
indubbiamente maggiore, 
mascherando al tempo stesso 
la reale situazione diagno- 
stica. 

Il gruppo di Ramsay ha al 
lora provato l’efficacia di due 
betabloccanti non cardiose- 
lettivi quali il propanololo e 
l’oxprenololo, e delnuovo car- 
dioselettivo atenololo. I primi 
due — com'è stato dimostrato 
— non riescono a modificare 
l’effetto ipertensivo di catfè e 
sigarette, tanto che si ha 
ugualmente un aumento della 
pressione di 9 e 9 «punti» col 
primo e 12 e 9 col secondo (in 
quest’ultimo caso, pertanto, 
si registra addirittura un au- 
mento rispetto ai soli caffè e 
sigarette). Con l’atenololo, in- 
vece, l'aumento pressorio do- 
po caffeina e nicotina è stato 
solo di 5 per la massima e 4 


per la minima, livelli quindi 
significativamente minori 
(meno della metà) che con gli 
altri betabloccanti. 


È difficile, nella maggioran- 
za dei casi, riuscire a far smet- 
tere di fumare e bere caffe: 
ecco pertanto che la scelta del 
betabloccante cardioselettivo 
è importante, considerato che 
non dev'essere trascurata la 
combinazione di caffè e siga- 
retta nella diagnosi e nel trat- 
tamento di pazienti ipertesi. 


Ma l’atenololo si rivela effi- 
cace anche nei casi di aumen- 
to della pressione sanguigna a 
seguito della gravidanza. Le 
versioni sono due: nel 30 per 
cento dei casi l'ipertensione 
in gravidanza è precedente; 
nel rimanente 70 per cento 
essa fa parte di un quadro 
patologico esclusivo della 
gravidanza (toxemia), in asso- 


ciazione di solito allo sviluppo 
di disturbi anche renali. A 
Montecarlo è stato il prof. 
Thomas Ferris, dell'Universi- 
tà del Minnesota, a suggerire 
che la toxemia possa essere 
correlata a un aumento della 
sintesi di prostaglandine (gli 
ormoni «personali» delle cel- 
lule) che si osserva durante la 
gravidanza. Ciò può portare 
alla formazione di coaguli di 
sangue nei vasi circolatori e a 
depositi di fibrina nel cervello 
e cervelletto, nei reni e nel 
fegato. 

Ecco, allora, entrare nuova- 
mente in scena l’atenololo, 
che si rivela particolarmente 
indicato nelle ipertensioni in 
gravidanza, poiché la sua 
caratteristica innovativa (ten- 
de a diffondersi negli umori 
acquosi dell'organismo e non 
in quelli grassi-lipidici) gli 
rende difficile l’attraversa- 


mento delle membrane biolo- 
giche e ne rende praticamente 
nulla la metabolizzazione, 
cioè l'ingresso nei cicli biochi- 
mici dell’organismo. Se ne.de- 
duce che la garanzia più asso- 
luta viene data non soltanto 
durante la gravidanza ma an- 
che nel corso dell’allattamen- 
to: non entrando l’atenololo 
nei cicli biologici della madre, 
tanto meno può passare in 
quelli del nascituro. 


Per concludere, si può nota- 
re che questa «idrofilia» del- 
l’atenololo rappresenta anzi- 
tutto la chiave per spiegare la 
sua attività farmacodinamica 
prolungata e la sua sicurezza 
nei confronti del fegato e del 
sistema nervoso centrale, or- 
gani ad alto contenuto lipidi- 
co, nei quali l’atenololo non 
ha possibilità di fissarsi. 

Ranieri Ponis 


UN NUOVO MEZZO DI PRONTO SOCCORSO 


isolate. 


Pertanto occorre la necessità di realizzare 
questi particolari mezzi con tutte quelle attrex- 
zature mediche necessarie. E a Ginevra, pro- 
prio durante l’incontro scientifico, è stato 
presentato per la prima volta da una delle 
società che producono în Italia elicotteri dedi- 
cati all'importante servizio sociale un nuovo 
apparecchio: Si tratta dell’«A-109 - Hirundo», 
un elicottero biturbina medio, creato da uno 


L'ambulanza viene dal cielo 


L’attrezzatura sanitaria di questo particolare elicottero 


GINEVRA — Recentemente, durante un 
interessante convegno del «Medic-Air 82» che 
si è tenuto a Ginevra, si è fatto il punto sulle 
possibilità d'intervento che oggi gli elicotteri 
effettuano nel soccorso ad.infortunuti in qual- 
siasì evenienza. Medici, studiosi di problemi 
sociali e tecnici hanno messo in evidenza 
l'enorme importanza del mezzo aereo che può 
avere în taluni casi per portare rapidamente 
soccorso a persone infortunate o a comunita 


studio tutto italiano e che per le sue caratteri 
stiche ha già avuto, nella versione trasporto 
passeggeri, un buon successo în tutto il mondo. 

L’«Hirundo» è in grado di trasportare un 
ferito in barella, insieme ad una completa 
équipe medica. Ha una velocità di oltre 280 
chilometrì orari di crociera e le sue ridotte 
dimensioni gli permettono di arrivare anche in 
località impervie e poco accessibili a macchi- 
ne più grandi. 


Per quanto riguarda l'attrezzatura sanita- 


ria di questa particolare eliambulanza, tutto è 
stato predisposto seguendo la consulerza del- 
l'istituto di chirurgia d’urgenza e pronto soc- 
corso dell’Università di Roma. Comprende 
ogni apparecchiatura necessaria per gli inter- 
venti più immediati, nonché per il controllo 
dell’attività cardiaca dell’infortunato e del suo 
ritmo respiratorio. 


Piero Longardi 


UN ANGOSCIOSO PROBLEMA VERSO LA SOLUZIONE? 


Dalle indicazioni della tigre 
la battaglia contro la cellulite 


Perla donna è un problema 
prevalentemente estetico che 
si accresce ovviamente nel pe- 
riodo estivo specie per chi 
trascorre le vacanze al mare, 
dove bikini e monokini sono 
implacabili nel far notare la 
classica «pelle a buccia d’a- 
rancia». / 


Considerata a lungo ai mar- 
gini o addirittura fuori dei 
confini della medicina, la cel- 
Julite, anche in virtù della sua 
crescente diffusione, è oggi 
riconosciuta come vera e pro- 
pria malattia grazie anche al 
le ricerche che con tecniche 
sofisticate sono state condot- 
te soprattutto sulla struttura 
del tessuto colpito. 


Di cellulite si è parlato dif- 
fusamente, per un'intera gior- 
nata, da parte di studiosi ita- 


liani e stranieri a un congres- 
so di medicina estetica tenu- 
tosi recentemente a Roma. E 
si è appreso dei vari tratta- 
menti, da quelli farmacologici 
a quelli fisici (massaggi, meso- 
terapia, ionoforesi, laser, ecc.) 
ognuno dei quali ha alternato 
successi. e delusioni. 
Prospettive oltremodo inco- 
raggianti sono tuttavia emer- 
se dall'impiego della centella 
asiatica, una pianta origina- 
ria del Madagascar e che cre- 
sce spontaneamente in vaste 
zone dell'Asia. Tale pianta era 
gia nota non solo agli indigeni 
che ne sfruttavano empirica- 
mente le proprietà medica- 
mentose ma anche... alle tigri. 
Questi animali, infatti, era 
stato osservato, usavano stro- 
finarsi sui manti erbosi di cen- 
| tella, per curare e lenire le loro 


piaghe. 

Le proprietà cicatrizzanti di 
questa pianta attreverso st 
di e ricerche durate moltissi- 
mi anni sono state identifica- 
te in m’azione tonica e trofica 
sullo sviluppo del connettivo 
così profondamente alterato 
in alcune condizioni morbose 
quali le vene varicose e la 
cellulite. 

Ed è così che il farmaco che 
contiene la centella asiatica 
come principio attivo è già 
ampiamente e con successo 
usato in Italia per il tratta- 
mento delle vene varicose 
mentre sono in còrso nel no- 
stro paese numerosi e promet- 
tenti studi sul suo ‘impiego 
nella cellulite. un'indicazione 
per la quale in Francia e in 
altri paesi il farmaco è peral- 
tro già adoperato. 


Scoperto 
l'interruttore 


del sonno? 

Gli scienziati Pappenhei- 
mer, Karnovsky e Krueger 
della Harvard Medical School 
sono riusciti ad estrarre dal- 
l'urina umana una sostanza 
ad effetto ipnogeno, che han- 
no chiamato «fattore S» (S=i- 
niziale di sleep: sonno). Si 
tratta di un piccolo glicopep- 
tide; composto da acido g:u- 
tamico, alanina, acido diami- 
nopimelico e acido muramico. 

Pappenheimer era già riu- 
scito ad isolare un fattore di 
induzione del sonno dal liqui- 
do cerebrospinale di capre te- 
nute per diversi giorni senza 
dormire, ma è la prima volta 
che questo mediatore del son- 
no viene individuato nel- 
l’uomo. 

Non si sa ancora quali ap- 
plicazioni pratiche potrà ave- 
re questa scoperta, ma gli stu- 
diosi del sonno mostrano 
grande interesse, dato che si è 
visto che la somministrazione 
di pochi nanogrammi e quindi 
di. dosì infinitesimali di que- 
sta sostanza è in grado di 
aumentare del 50 per cento il 
sonno fisiologico degli anima- 
li da laboratorio. 


CONSIGLI UTILI PER CHI SI ACCINGE A SALIRE SU UN AEREO 


Ormai l'aereo è diventato 

un mezzo di trasporto abitua- 
le, ma volare a dieci, tredici- 
mila metri comporta certa- 
mente per il nostro organismo 
un particolare adattamento 
ad una condizione innaturale. 
Vediamo a quali sollecitazioni 
è sottoposto, quali piccoli 
disturbi può dare e come aiu- 
tarlo a superati. 
' Accelerazione — L’accele- 
razione lineare durante il de- 
collo sembra non dare parti- 
colari problemi. In teoria po- 
trebbe causare disturbi a pa- 
zienti con insufficienza coro- 
narica. 

Rumore e vibrazioni — 
Possono dare fastidio, ma non 
costituiscono un problema 
medico. Chi ha gia disturbi 
all’udito si sieda lontano dai 
motori. 

Scarsa umidità — Il basso 
grado di umidità dell’aria dal- 
l'interno della cabina può pro- 
‘vocare una leggera disidrata- 
zione: basta bere un po’ di più 
per compensare la perdita di 
liquido o inumidire le mucose 
del naso. I bambini possono 
andare incontro a disidrata- 
zione nei viaggi lunghi, per 
cui bisogna farli bere spesso e 
a piccoli sorsi. 

Mal d’aria — Può essere 
provocato dall'accelerazione 
lineare verticale, cui è sotto- 


posto l'organo vestibolare 
dell’orecchio in seguito a tur- 
bolenze; e di solito è aumenta- 
to da fattori psicologici. Chi 
soffre di mal d’aria può pren- 
dere le pillole antinausea pri- 
ma del volo; viaggiare di not- 
te e sedersi al centro del- 
l’aereo. = 

Immobilità prolungata — 
La prolungata immobilità, 
può dare gonfiore ai piedi. Pei} 
ridurre questo disturbo è suf- 
ficiente alzarsi ogni tanto @ 
soprattutto contrarre periodi- 
camente i muscoli delle gari- 
be: per facilitare il ritorno, ve- 
noso. 

Aerotite — Durante l’atter- 
raggio si può avvertire il feno- 
meno ‘delle «orecchie tappa- 
te», cioè diminuzione dell’udi- 
to, spesso. accompagnata da 
dolore o tinnito. Ciò è proiyo- 
cato dalla mancata ventila- 
zione della cavità dell’orrec- 
chio medio attraverso la tuba 
di Eustachio e si verifica du- 
rante il passaggio da rina 
pressione atmosferica bassa a 
una alta. Il disturbo si verifica 
più facilmente in caso di 
infiammazione della mucosa 
naso-faringea. Se non si può 
evitare il viaggio aereo quan- 
do si è raffreddati forterriente, 
sì può tentare di decongestio- 
nare la mucosa con gocce 0 
| spray nasali prima e dvirante 


| 


il volo. Comunque per favori- 
re l'apertura degli orifizi delle 
tube di Eustachio basta ripe- 
tere qualche movimento di 
deglutizione. 

Sbalzo di pressione — Au- 
mentando l’altitudine, la 
pressione atmosferica dimi- 
nuisce, passando dai 760 
mmHg del livello del mare ai 
176 mmHg dei diecimila me- 
tri. Gli aerei sono presurizzati 
per evitare i problemi connes- 
si alla diminuzione della pres- 
sione, alla rarefazione dell’os- 
sigeno, e all'espansione dei 
gas all’interno dell’organi- 
smo: ma non sono pressuriz- 
zati come se si trovassero a 
livello del mare, bensì a un'al- 
titudine di circa 1000/1500 me- 
tri. L'organismo normale rie- 
sce a compensare benissimo 
questo sbalzo di pressione e la 
conseguente riduzione di ossi- 
geno, mentre potrebbero ave- 
re problemi pazienti con car- 
diopatie congenite, enfisema 
polmonare cronico, asma cro- 
‘nico, insufficienza coronarica. 
A questi pazienti sarà neces- 
sario somministrare ossigeno 
mediante le apposite masche- 
rine, secondo il consiglio del 
medico. 

Quando volare è controin- 
dicato — È sconsigliato vola- 
rein gravidanza dopo l'ottavo 
mese e se sì sono avute minac- 


Volare è bello, ma ha i suoi inconvenienti 


ce di aborto: dopo un infarto 
recente o un episodio cerebro- 
vascolare; in casi di iperten- 
sione grave e di scompenso 
cardiaco; dopo un recente in- 
tervento oculistico; quando si 
è affetti da sinusite o otite 
media acuta; subito dopo un 
intervento addominale; se si è 
affetti da anemia grave, colite 
ulcerosa o gastroenterite 
acuta. 

I pazienti epilettici possono 
affrontare il volo se la malat- 
tia è sotto controllo medico, 
ma è consigliabile che viaggi- 
no accompagnati. 

Infine chi pratica sport su- 
bacquei con uso di bombole 
deve ricordare che è bene 
lasciare passare almeno dodi- 
ci ore dall'ultima immersione 
prima di salire a bordo di 
un’aereo. Infatti l'accumulo 
di azoto che si ha durante le 
immersioni se non è sufficien- 
temente smaltito, può dare 
episodi di embolia gassosa. 


BI TUMORI — Il tumore del- 
la mammella presenta oggi 
problemi di trattamento in 
quanto diverse forme di ap- 
proccio si sono succedute ne- 
gli ultimi decenni. L'approc- 
cio chirurgico può variare dal- 
la mastectomia radicale alla 
semplice asportazione del tu- 
more. 


| 
i 
i 
| 
Ì 


ZITTI 


3; 


seem 


IALIA 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'APERTURA ANTICIPATA ALLE 7.30 


Si annuncia battaglia 
sull’orario degli asili 


«No» dello Snals 


A una sola settimana dalla 
riapertura delle scuole mater- 
ne comunali il panorama del 
settore rimane assai trava- 
gliato. A firmare l'accordo sul 
nuovo. orario d'apertura (le 
7.30) sono stati infatti ì capi 
ripartizione personale e pub- 
blica: istruzione del Comune 
da una parte e gli esponenti 
sindacali Cgil-Cis]-Uil dall’al- 
tra. Sono rimasti fuori dell’ac- 
cordo i sindacati autonomi, 
quelli che, in primavera, ave- 
vano avanzato parecchie cri- 
tiche contro l'anticipo dell’o- 
rario d’apertura. E in una no- 
ta, lo Snals ha annunciato ieri 
che per quanto gli riguarda il 
problema esiste ancora, e va 
risolto. 

La nota chiarisce quale sia 
la posizione ufficiale del sin- 
dacato autonomo. Il segreta- 
rio provinciale Giuseppe Ughi 
scrive che «lo Snals non è 
contrario all’apertura antici- 
pata delle scuole materne, 
rendendosi conto che un ser- 


all'accordo firmato dai confederali 


vizio sociale deve soddisfare 
le esigenze degli utenti, ma 
ritiene che l’assistenza deve 
essere distinta dall'azione di- 
dattico-educativa». 


Lo Snals rappresenta sol 
tanto i docenti, non la globali- 
tà del personale interessato al 
nuovo orario d’apertura: in- 
servienti, «aecudienti», bam- 
binaie, maestre e. direttrici. 
Anche per questo lo Snals è 
fermamente contrario all’an- 
ticipo dell'apertura alle 7.30. 
Non è l’attività didattica — 
sostiene il sindacato — che 
deve essere anticipata, ma la 
semplice all'istanza, della 
quale non si debbono occupa- 
re le insegnanti. 


Il problema dell’orario d’a- 
pertura non è l’unico fronte su 
cui lo Snals sta lavorando. È 
in ballo, infatti, anche un ri: 
corso al Tribunale ammini- 
strativo regionale avanzato 
da parecchie maestre. Ogget- 
to del contendere è la'sop- 


pressione, ordinata dall'ex 
commissario straordinario al 
Comune Vittorio Siclari, di 
una parte dell'indennità di 
contingenza (140 mila lire cir- 
ca) alle insegnanti del turno 
pomeridiano. Secondo ‘lo 
Snals, che patrocina le docen- 
ti colpite dal provvedimento, 
la soppressione è illegittima. 

Il comune intanto rende no- 
to che i bambini iscritti nelle 
scuole materne comunali sa- 
ranno ammessi alla frequenza 
a partire da lunedì 6 settem- 
bre. L'attività scolastica fino 
al 18 settembre sarà limitata 
alle ore antimeridiane (7.30- 
12.30, sabato: 7.30-12) senza 
refezione, Tutto il personale 
dipendente (dirigente, inse- 
gnante ed ausiliario) dovrà 
rientrare in servizio, presso le 
singole sedi di rispettiva ap- 
partenenza, il l1.o settembre. 
La conferma delle iscrizioni 
dei minori avrà luogo nei gior- 
ni 1, 2, 3, e 4 settembre dalle 9 
alle 11 e 30. 


LE SAGRE DI BARCOLA, CHIARBOLA, DUINO E BAGNOLI 


Giornata di festa 
con Il bel tempo 


La temperatura è salita di dieci gradi 


Da una punta minima di 13,9 
gradi la temperatura è risalita a 
quota 24,1 nel giro di sole venti- 
quattr'ore. Agli acquazzoni di 
sabato e al cielo ancora imbron- 
ciato della mattina è infatti 
subentrato da mezzogiorno. il 
sole; le spiagge, nel pomerig- 
gio, affollate. La grande calura 
ha ceduto il passo a un sole 
quieto, ma il bel tempo si è 
comunque ristabilito: un ricupe- 
ro. di oltre 10 gradi. 

La ripresa del bel tempo ha 
peraltro favorito il regolare svol- 
gimento delle varie feste e sagre 


in programma per la giornata 
domenicale: manifestazioni che 
il repentino guasto meteorologi- 
co aveva fatto «saltare» il giorno 
prima. Così nel pomeriggio una 
gran folla ha potuto assistere a 


Duino alla «vogada mata» — la 
simpatica «mascherata» sul ma- 
re di fine agosto — e nello 


stesso tempo ha preso d'assalto 

i chioschi gastronomici. 
In serata è stata la volta del 

festoso incontro a Bagnoli dei 


INGOIA UN ALTRO MILIARDO IL VECCHIO IMPIANTO A FUNE 


nostri vigili del fuoco con quelli 
del Capodistriano, rappresentati 
dalla loro banda musicale; eser- 
cizi ed esibizioni acrobatiche, 
condite di musiche, brindisi e 
grigliata all'aperto. 

Si è aperta un po' in sordina 
invece, ieri pomeriggio, la festa 
dello sport, la cui inaugurazione 
è stata sospesa sabato per le 
malefatte della pioggia e del 
vento: danneggiati i chioschi 
gastronomici e le attrezzature, la 
sagra del Ponziana sul piazzale 
dell'ex autoparco — rimediati i 
guasti alla svelta — ha potuto 
cominciare comunque in un cli- 
ma di sana allegria, 

La «tre giorni barcolana», infi- 
ne, avrà una coda oggi per tener 
fede al proprio nome: gli Amici 
del Bunker che organizzano la 
festa in coincidenza con la ricor- 
renza del patrono San Bortolo, 
hanno infatti deciso che i chio- 
schi gastronomici restino aperti 
ancora questa sera a beneficio 
di quanti ne sono stati allonta- 
nati sabato sera dal maltempo. 


Banda inazione alla festa popolare sulla ri 


— i. 
iviera di Barcol 


SI È INAUGURATA LA MOSTRA FOTOGRAFICA 


Presto lavori sulla trenovia|// parco marino muore 


SESTera 15FMa:prr Sri0 Mesi 


Quest’inverno i triestini do- 
vranno fare di nuovo a meno 
del vecchio tram di Opicina. I 
lavori di ristrutturazione del- 
la trenovia, iniziati negli anni 
scorsi, non sono ancora finiti. 
Ci sono ancora due lotti da 
completare. Il primo riguarda 
una serie di lavori nel tratto 
funicolare necessari per un 
adeguamento della trenovia 
alle vigenti norme sulla sicu- 
rezza imposte dal ministero 
dei trasporti. Il secondo, inve- 
ce, riguarderà la totale 
ristrutturazione della vecchia 
sottostazione di riconversione 
elettrica di vetta Scorcola. 

Soltanto tra alcuni mesì 
verrà dato:îl via ai lavori del 
primo lotto perla cui realizza- 
zione è prevista una spesa di 
circa 700 milioni di lire. L'iter 


» dell’appalto-concorso però è 


sulla dirittura d'arrivo. Sta- 
mattina la commissione giu- 
dicatrice dell'Azienda consor- 
ziale trasporti valuterà le 
offerte inviate da tre ditte. 
L'assegnazione dei lavori al- 
l’impresa vincitrice della ga- 
ra dovrà essere poi formaliz- 
zata dall'assemblea dell’Act 
che è convocata per questa 
sera alle 19. C'è un problema. 
La delibera sulla trenovia è 
all’ultimo punto all'ordine del 
giorno e quindi può darsi che 
la ratifica slitti.a una succes- 
siva riunione. 

Fatto è che, superato l’ulti- 
mo ostacolo burocratico, ci 
sarà ancora da aspettare pri- 
ma di vedere gli operaì al 
lavoro sulla sede ferrata della 
funicolare. I tempi previsti 


per effettuare gli adeguamen-- 


ti tecnici all'impianto di tra- 
scinamento sono di circa 8 
mesi. Nel frattempo il collega- 
mento tra la città e Opicina 
dovrebbe essere assicurato 
da autobus in partenza dai 
due capolinea di piazza Ober- 
dan e Opicina con gli stessi 
orari e le stesse fermate inter- 
medie della ferrovia. 

Il costo dei lavori sarà 
coperto con ì soldi, un miliar- 
do di lire, stanziati dal Fondo 
Trieste per l'’ammodernamen- 
to della trenovia. I rimanenti 
trecento milioni serviranno 
per rifare completamente la 
cabina di riconversione elet- 
trica. Attualmente infatti la 
conversione della corrente da 
alternata în continua viene 
fatta nella cabina di via Stop- 
pani, che fino a una decina 
d'anni fa serviva anche tram 
e filobus di servizio in città. 

Una volta riconvertita, via 
cavo, l’energia elettrica viene 
condotta a veita Scorcola e 
quindi irrogata. sulla linea 
per la propulsione dei tram 
blu e dei carro-scudîi. Ora la 
cabina di via Stoppani non 
serve più a nessuno e il cavo è 
in disfacimento. Anche in que- 
sto caso un intervento si ren- 
de urgente. Ma la prima gara 
d'appalto è andata deserta. 
Ora bisogna rifarla ricomin- 
ciando daccapo. 


BI INVALIDI — Un commento po- 
sitivo è stato diffuso dalla Lanmie 


, perilripristino del congedo straor- 


dinario per cure a favore dei muti 
lati e invalidi civili, ripristino av- 
venuto con la legge finanziaria-bis 
che all’articolo 4 prevede la cox- 
cessione di aspettative per cure 
idrotermali al di fuori deì congedi 
ordinari. 


I lavori di rafforzamento della prima rampa, che furono eseguiti lo scorso anno 


{Italfoto) 


Paurosa 
carambola: 
tre giovani 
incolumi 


Una vettura jugoslava si è 
rovesciata l’altra notte. poco 
dopo le 4 in galleria Sandri- 
nelli. Con le ruote all’aria ha 
percorso un'ottantina di me- 
tri strisciando sul tetto, Infine 
si è fermata contro il marcia- 
piede. I tre giovani che erano 
a bordo sono comunque usciti 
illesi dal pauroso volo. Toncj 
Han, 19 anni, residente a Ma- 
karska è stato il primo ad 
uscire dall’incomoda posizio- 
ne, Poi ha cercato di spiegare 
i motivi del capottamento. 
«Forse correvo troppo — ha 
detto ai primi soccorritori —- 
«C'era un buco nell’asfalto è 
ho perso il controllo del 
mezzo». 


Bi PETROLIO — Alcune grosse 
macchie di petrolio che inguinava- 
no il mare, poco distante dal porto 
di Lazzaretto sono state raccolte 
da una barca-spugna inviata dalla 
Capitaneria. Nella zona di mare 
circostante all'allevamento di coz- 
ze, probabilmente in seguito alla 
perdita di qualche petroliera, si 


erano formate grosse macchie. | 


ANZIANA TRIESTINA MUORE IN FRIULI È 


Sedicente 
spagnolo 
fermato 

per borseggi 


Arturo Josè Martinez Rodo, 
un sedicente spagnolo di 43 
anni è stato fermato ieri da 
agenti della «volante». Da un 
po’ di tempo era sospettato di 
una lunga serie di borseggi 
messì a segno a bordo di auto- 
bus delle linee 5, ll e 29. 
Vittime anziane signore. 

Quando è stato bloccato gli 
sono stati trovati addosso 45 
dollari, 50 scudi cileni e 174 
‘mila lire nonché un passapor- 
to spagnolo rilasciato a Le- 
rida. 

Pochi però credono che la 
sua identità sia quella dichia- 
rata. «Probabilmente è un 
cileno» dicono gli inquirenti. 
L’uomo durante gli interroga- 
tori avrebbe anche ammesso 
di aver rubato. «Mi servivano 
dei soldi, sono senza lavoro e 
lontano da casa». 


RI ARAC — Fino al 15 è possibile 
rinnovare presso la segreteria, an- 
che telefonicamente, gli abbona- 
menti al Teatro Verdi perla prossi- 
ma' stagione. 


Faleiata da un’automobile 
sotto gli occhi del marito 


Un’anziana triestina è mor- 
ta in Friuli, dopo essere stata 
travolta da una vettura gui- 
data da un altro triestino. Il 
fatto è accaduto'sabato mat- 
tina presso Palazzolo dello 
Stella. La vittima è Santa 
Tafferelli di 66 anni, via dei 
Fabbri 4. La donna, poco do- 
po le 10.30 è scesa dall'auto 
del marito, sulla statale 
«Triestina» per andare ad ac- 
quistare alcune confezioni dî 
vino in un chiosco posto sul 
lato opposto della strada. 

Ha attraversato la strada 


comunicato TOLLOY & CESCUTTI 


ll personale specializzato è a Vostra disposizione per 
assisterVi nella scelta di pavimenti e. rivestimenti in 
ceramica, moquettes, caminetti, arredi da bagno, rubinet- 
terie delle più rinomate marche in esclusiva. 

La mostra rimarrà aperta anche durante le ferie di 
agosto, nonché dal lunedì al sabato. 


TOLLOY & CESCUTTI cervienano, TEL 2477 


sienza avvedersi che da Muz- 
zana del Turgnano stava so- 
praggiungendo un’autovettu- 
ra di media cilindrata alla 
culi guida c'era Bruno Picco- 
lo, 51 anni, via Sara Davis 
113. Questi, malgrado una 
pronta frenata non ha potuto 
eviitare. l'incidente. La sven- 
tur'ata donna, colpita in pie- 
no ton la parte anteriore del- 
l'automobile è stata sbalzata 
a Qualche metro di distanza 


rimanendo esanime, 

E stata subito soccorsa dal 
marito, dall’investitore e da 
alcuni automobilisti di pas- 
saggio e poco dopo trasporta- 
ta all'ospedale civile di Lati- 
sana, con una lettiga della 
Croce rossa. La donna, pur- 
troppo, vi è giunta priva di 
vita. Nell’incidente, come 
constatato dai sanitari dell’a- 
stanteria, Santa Tafferelli 
avevi riportato trauma cra- 
nico è altre gravissime lesio- 
ni interne, I rilievi dell’inci- 
dente sono stati fatti da una 
pattuglia dei carabinieri di 
Palazzolo dello Stella, 


Resterà ferma per otto mesi|Lo testimoniano i «sub» 


(P. B.) A Palazzo Costanzi è 
stata inaugurata ieri mattina 
la mostra di fotografie subac- 
quee organizzata dalla Fips in 
occasione del secondo cam- 
pionato italiano di caccia fo- 
to-sub in programma a Trie- 
ste da venerdì a domenica 
prossimi. Numerose stampe a 
colori e in bianco-nero offrono 
splendidi squarci del mondo 
sottomarino. e degli animali 
che lo popolano. Altre foto — 
per fortuna poche — non me- 
Titano commento alcuno. In 
alcuni casi, l’uso delle lenti 
addizionali «strappa» audaci 
primi piani di pesciolini gran- 
di appena così, tanto che per 
Un profano una castagnola 
sembra avere le dimensioni di 
una cernia. , 

Sono come preziosi merletti 
i rami di gorgonia che lascia- 
no! filtrare la, sagoma. dei 
«sub» e i raggi del sole. La 
«posa» di un polpo fotografa- 
to a mezz’acqua merita più 
che ùn’occhiata distratta da 


parte del visitatore, rimasto 
colpito poco prima dalla iuc- 
cicante immagine di un temi- 
bile barracuda. 

Su un altro lato dell’ampia 
sala calamita l’interesse forse 
Ja più bella delle foto esposte 
(autore Valentino Ghizzardi 
del Club Albatros Sub di Ge- 
nova): un «sub» accanto a una 
roccia qualche: metro sopra il 
fotografo, mentre il sole rega- 
la ‘un’ineredibile raggiera di 
luce. Di rilievo anche i pesci di 
Filippo Massari (Gro Sub Ca- 
tania) e di Francesco Montob- 
bio (Mares Sub Bogliasco). 

Oltre alle foto che dovevano 
inviare i concorrenti al cam- 
pionato italiano, la rassegna 
ospita opere di quattro foto- 
sub di fama internazionale, 
invitati a partecipare alla mo- 
stra in riconoscimento dei lo- 
ro meriti. Sono Pierfranco Di- 
lenge di Milano, Alberto Mo- 
retti di Vicenza, Paolo Prando 
di Padova e Gianni Mangiagli 
di Trieste, quest’ultimo consi- 


derato dai fotosub il «padre» 
della caccia fotografica su- 
bacquea in Italia. 

Alla mostra è poi documen- 
tato il degrado del Parco ma- 
rino di Miramare da quando è 
venuta a mancare ogni forma 
di sorveglianza sulla pesca e 
sul traffico. 

Completano l’esposizione i 
manifesti editi dalla Scuola 
federale di immersione, illu- 


stranti le misure di sicurezza. 


La rassegna — che nella 
prima giornata è stata già 
visitata da numerose persone 
— resta aperta ogni giorno 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
20, fino a domenica prossima 
quando nella stessa sala di 
palazzo Costanzi avverrà la 
cerimonia di premiazione , 


MI PRESIDI SUPPLENTI — La 
Cgil-scuola informa che da questa 
settimana saranno disponibili nel- 
la propria sede di via Pondares 8 i 
modelli di domanda di supplenza 
ai presidi sia in lingua italiana che 
slovena. 


PESANTI SANZIONI PER CHI LASCIA LA «CARRETTA» IN STRADA 


|Se la vecchia auto non va, demolitela 


Abbandonarla può costarvi un milione 


‘Abbandonare la propria au- 
to scassata per la strada sen- 
za bollo e assicurazione può 
costare salato: anche un mi- 
lione, E questa una delle più 
brutte sorprese delle nuove 
multe maggiorate. Il fenome- 
no dell'auto abbandonata è 
diffuso. Ogni anno a Trieste 
ne vengono recuperate una 
ventina. Alla radice del feno- 
meno sta una spesso incolpe- 
vole pigrizia che però può 
essere duramente punita. 

Accade in genere così. La 
vecchia carretta cede, per in- 
curia, vecchiaia, scarsa manu- 
tenzione, batteria in corto. 
Dal rottame — ragiona il pro- 
prietario — non ci guadagno 
niente, il bollo sta per scade- 
re, l'assicurazione la posso 
trasferire sull’auto nuova: a 
Timetterla in sesto, insomma, 
non ci guadagno nulla. A ri- 


muoverla — è la logica con- 
clusione — ci pensino i vigili. 

Secondo gli ispettori del Co- 
mune di Trieste, l’abitudine 
di lasciare al proprio destino 
la vecchia carretta è un po’ 
calata da quando gli italiani 
sono meno ricchi e l’usato 
vale. O forse perché gli auto- 
saloni, pur di vendere auto 
nuove, ritirano e sopravvalu- 


tano anche i ferrivecchi. Ma di 
auto abbandonate in giro ce 
ne sono comunque tante, e 
chissà quante sono ignorate 
solo perché non disturbano il 
traffico e non danno nell’oc- 
chio. Ora però, con l’arrivo 
delle «megamulte», la musica 
cambierà, e abbandonare una 
carcassa sulla pubblica via 
Costerà caro (anche se — guar- 


Piovono a centinaia le nuove multe 
TLIOVOnNo E Sellrinaia e nuove muite 


Polizia, carabinieri e vigili urbani non perdonano nemme- 
no con le megamulte. In questi primi dieci giorni nella 
provincia ne sono state elevate centinaia. Il bilancio è 
ufficioso e incompleto, sono comunque significativi alcuni 
dati. Il nucleo radiomobile dei carabinieri ha affibbiato fino a_ 
venerdì scorso 121 megamulte di cui una trentina per velocità 


pericolosa (72.500 lire). La stessa cifra è stata versata dai, 


numerosi ragazzi colti con la motoretta in impennata, cioè con 


la ruota anteriore sollevata. 


LADRI IN SCARSA VENA SABATO NOTTE 


Furti quasi a vuoto 
in tre appartamenti 


Tre furti in altrettanti ap- 
partamenti in questo fine set- 
timana. Sono state prese di 
mira le abitazioni di Demetrio 
Malavenda in via Piccardi 11, 
di Jarmila Todeschini in vico- 
lo Scaglioni 28 e di Vita Ro- 
manelli in via Madonnina 9. Il 
primo furto è stato scoperto 
da un vicino di casa che si è 
accorto che la porta dell’abi- 
tazione di Demetrio Malaven- 
da era stata forzata. All’inter- 
no tutte le stanze erano state 
‘messe a sogquadro. Il proprie- 
tario, rintracciato;in una loca- 
lità di villeggiatura, non si è 
mostrato. molto preoccupato, 
non avendo lasciato in casa 
particolari oggetti di valore. 
Per questo motivo, ha detto 
di non essere intenzionato a 
interrompere le vacanze per 
fare l'inventario del maltolto. 

Nel secondo caso, i ladri si 
sono limitati a banchettare 
con salame, formaggio e sot- 
taceti trovati nel frigorifero. 
Poi hanno acceso anche la 
televisione. Infine si sono al- 
lontanati per la stessa terraz- 


za da cui erano entrati, non 
senza aver sprangato la porta 
d’ingresso con la catenella di 
sicurezza. «Mio nipote ha do- 
vuto entrare per la finestra e 
aprire la porta bloccata dai 
ladri — afferma la signora To- 
deschini — la televisione era 
ancora accesa. Non sì sono 
nemmeno accorti che alle pa- 
reti c'erano dei quadri di un 
certo valore». 


In casa della signora Roma- 
nelli in via Madonnina, i ladri 
hanno rubato gioielli e soldi 
per un valore che supera il 
‘milione. Quando la proprieta- 
ria è rientrata a casa dopo 
un'assenza di un'ora, ha tro- 
vato la porta d’ingresso scar- 
dinata e forzata. Da un casset- 
to della camera da letto erano 
spariti un anello, un paio di 


orecchini, un orologio, una 


‘spilla d’oro, una catenina 


nonché contanti per 240 mila 
lire. La signora non ha potuto 
fare altro che telefonare al 
113, Nessuna traccia dei ladri. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Rosa — Il sole sorge alle 
6.15 e tramonta alle 20.01. — La luna 
sî leva alle 11.01 e.cala alle 22.29. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 24,1, minima gradi 15,1; pressio- 
ne millibar 1018,6 stazionaria; 
‘umidità 48 per cento; vento km 15 
da Ovest-Ponente; mare poco 
mosso. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 

Maree oggi: alta alle 12.59 con 
cm 41 e alle 0.45 di domani con em 
20 sopra il livello medio; bassa alle 
6.25 con cm 43 e alle 19.11 concm 
24 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13; 16 - 19,30. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20,30: piazza 
Ospedale 8, tel. 793006: via dell'I- 
stria 35, tel. 790274; viale Mirama- 
te 117 (Barcola), tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; largo Piave 
2, tel. 64765; piazza della Borsa 12, 
tel. 64165. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell'Istria 35, tel. 
‘790274; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
"794654. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
largo Piave 2; piazza della Borsa 
12; Prosecco (tel. 225141) e Aquili- 
nia (tel. 232253) aperte solo dalle 
8.30 alle 13. Dalle 13 in poi (servizio 
diurno e notturno) solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
‘stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 


da caso — ci sarebbe anche la 
scappatoia, a voler fare i furbì 
fino in fondo). Vediamo. 

Primo caso. Ai vigili urbani 
Viene segnalata un’automobi- 
le abbandonata. I vigili arri- 
vano, e constatano che il ru- 
dere è senza targhe e non è 
più in grado di ripartire. La 
macchina viene caricata e 
portata a demolire dallo sfa- 
sciacarrozze convenzionato 
con il comune. In base al nu- 
mero di telaio, si procede all’i- 
dentificazione dell’ultimo 
proprietario che sarà chiama- 
to a pagare un'amenda per 
«abusiva occupazione di suo- 
lo pubblico» (lire 50 mila cir- 
ca) e a rifondere le spese di 
trasporto (quasi altrettanto). 
Tutto finisce lì. 

Secondo caso. L'automobi- 
le è in grado di marciare, ha le 
targhe, ma bollo e assicura- 
zione sono scaduti (o manca- 
no del tutto): altrimenti non si 
può considerare abbandona- 
ta. L'automobile viene porta- 
ta alla depositeria comunale 
di via Bottego dove il proprie- 
tario dovrà andare a ripren- 
dersela (previo srinnovo del 
bollo e dell’assicurazione). Pa- 
gherà il trasporto, ma soprat- 
tutto le salatissime multe do- 
vute ai documenti scaduti: la 
sola assicurazione costa un 
milione tondo tondo. 


Insomma, per risparmiare 
poche lire, si rischia di pagar- 
ne molte di più. E poi non è 
detto che provvedere da sé 
non convenga. L’atto di de- 
molizione costa solo 16 mila 
lire: basta portare targhe e 
libretto all’Aci e firmare una 
carta. In compenso, un qual- 
siasi rudere viene valutato al- 
meno trentamila lire dagli sfa- 
sciacarrozze. Ne restano, al 
netto, 14 mila: una serata in 


pizzeria per due. 
Molto più esteso invece il‘ 


fenomeno dei ciclomotori ab- 
bandonati, perché succede 
spesso di ritrovarsi lo scooter 
o il motorino, lasciato per un 
paio'di giorni sotto casa, ri- 
dotto come la lisca di un pe- 
sce. identificare i proprietari è 
quasi impossibile: e così i 
telai spolpati finiscono nelle 
presse a decine, senza che 
nessuno risponda dell’«abusi- 
va occupazione del suolo pub- 
blico». 
L. M. 


IM DEZANTI 


VIA MOLINO A VENTO, 70/b 
(VICINO AL LARGO PESTALOZZI) TEL. 725331 


Arredamenti - Progetti e realizzazione 
Decorazioni - Bozzetti e allestimenti 
Colori per l'edilizia ed il tempo liberto 
Cornici pronte e su misura 

Belle arti x 

Carte da parati - Rivestimenti murali 
Moquettes 


UN AIUTO PER LA VOSTRA CASA... 
«IN AGOSTO 
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MOBILI DA. DIMENTICARE ALL'APERTO 


JOLryS@REE! 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


LORD«&LADY 


calzature 


Corso, Saba, 26 - Telefono 793642 


— SALDI 
CON FORTI SCONTI 


(Com. 8/8/82) 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO 


E LADNO 


TRIESTE - TEL. 040/826965 


Mostra permanente 
in via Pigafetta 6 


Produzione di serramenti, con il 


NUOVO PROFILO R 50 


efficiente, elegante 


DI LUNGA DURATA 


ora anche preverniciato in bianco 


Le imitazioni costano 
meno ma valgono poco 


SE VUOI SPENDERE BENE PER | TUO! 
SERRAMENTI Sceeli R_50 


INFORMAZIONI E PREVENTIVI 
GRATUITI 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| VIAGGIO FRA I LAVORI PUBBLICI IN CORSO 


La strada che dalla Costiera 
s’inerpica fino a Santa Croce è 
interrotta da quasi tre anni. I 
lavori per eliminare il perico- 
loso passaggio a livelli, a metà 
del ciglione, dove corrono i 
binari della linea Trieste- 
Monfalcone, sono nati sotto 


una cattiva stella. Si fa per, 


dire: molti imprevisti, che so- 
no all’origine dei ritardi, 
avrebbero potuto non coglie- 
re di sorpresa i tecnici. 

Inizialmente era stato pro- 
gettato un sovrappeso dei bi- 
nari; i treni avrebbero percor- 
so una breve galleria artificia- 
le sotto la strada. Ma — ed 
ecco il primo intoppo — solo 
al momento di effettuare gli 
scavi di fondazione a valle ci 
si è accorti che la roccia non 
dava affatto le indispensabili 
garanzie di tenuta. 

E stato così necessario pro- 
cedere a una variante del pro- 
getto, per costruire non più 
un attraversamento perpen- 
dicolare ai binari, ma un gros- 
so ponte di cemento armato 
che tagliasse la linea ferrovia- 
ria diagonalmente e si appog- 
giasse più saldamente alla 
roccia. 

Ai tempi occorrenti per ela- 
borare e fare il nuovo progetto 
si sono sommati i mesi per l& 
nuove autorizzazioni edilizie. 
Ilavori sono ripresi quest’'an- 
no, ma sono ora nuovamente 
‘bloccati da maggio per man- 
canza di finanziamento, fatto 
del resto prevedibile dati i 
maggiori lavori richiesti dal 
secondo progetto e a causa 
dell’inflazione. 

Attualmente, gran parte 
della struttura portante è sta- 
ta realizzata: da un lato e 
dall'altro dei binari ci sono le 
spallette ma manca il ponte 
vero e proprio, posato il quale 
si potra procedere alla siste- 
mazione della strada e alla 
bitumatura. 

Frattanto (ed è legittimo il 
sospetto che si tratti di un 
altro errore di progettazione) 
è emerso un Nuovo ostacolo: 
gli scavi di fondazione vanno 
a finire sulla vecchia condotta 
idrica (vecchia di 50 anni) che 
dalle risorgive di Aurisina 
porta l’acqua ai Filtri. — 

La condotta — come spiega 
l'ing. Devescovi dell’Acega — 
è utilizzata oggi esclusiva- 
mente per il rifornimento idri- 
co dei villaggi di Aurisina e di 
Santa Croce e convoglia l’ac- 
qua prelevata agli impianti 
del Randaccio. 

Originariamente la condot- 
ta era stata però progettata 
per una portata di 20 mila 
metri cubi al giorno e, di con- 
seguenza, dimensionata su un 
diametro, di 1700 millimetri. 
Venuto;meno il prelievo alle 
sorgenti di Aurisina, per le 
attuali necessità di diametro 
assai più ridotto. Questo par- 
ticolare salva un po’ la situa- 
zione: i lavori di scavo richie- 
deranno un provvisorio. spo- 
stamento della tubatura, ma 
sara sufficiente realizzare un 
«by pass» di dimensioni con- 
tenute. È 

Si è ora in attesa di un 
nuovo finanziamento, che do- 
vrebbe arrivare entro breve 
tempo. Si tratta di uno stan- 
ziamento colletivo' per opere 
riguardanti i passaggi a livel- 


Aspetti dei lavori incompiuti per ripristinare il collegamento tra la Costiera e Santa Croce 


per affluire a ogni singolo con- 
partimento ferroviario. Il no- 
stro compartimento intende 
impiegarli prioritariamente 
proprio per completare i lavo- 
ri del ponte di Santa Croce. 

Le Ferrovie hanno già in 
calendario.la ripresa dei lavo- 
ri a settembre e, salvo impre- 
visti, l’opera dovrebbe essere 
ultimata nel primo trimestre 
del 1983. A conti fatti, verrà a 


Parecchi anni di strada 
dalla Costiera al Carso 


costare il doppio del preventi- 
vo. originario. 

È da sperare che nell'estate 
prossima possa così essere 
finalmente riaperto un utile 
collegamento fra la strada co- 
stiera e l’altipiano; si tratta 
del resto di un itinerario che 
aveva anche una sua partico; 
lare attrattiva sotto il profilo 
paesaggistico e quindi turi- 
stico, 


ASPETTI DELLA CONGIUNTURA 


Lento ma progressivo 
calo dell'occupazione 


Da un estate all’altra si è 
registrato un lento ma pro- 
gressivo peggioramento nel 
settore industriale per quanto 
riguarda il numero degli occu- 
pati: infatti dai 34.796 del giu- 
gno 1981 si è scesi ai 33.317 
dello stesso mese di quest’an- 
no, con una diminuzione pari 
al 4,3 percento. 

Il dato si ricava dalle infor- 
mazioni sulla congiuntura del 
mese dî giugno rese note in 
questi giorni. dall’ufficio pro- 
vinciale di statistica che ope- 
ra nell’ambito della Camera 
di commercio di Trieste. 

In generale per la manodo- 
pera le note sono. tutt’altro 
che positive: al 30 giugno 
scorso le unità occupate era- 
no 91.397 con un peggiora- 
mento dell’1,5% rispetto al 
giungo 1981 (92.803). Gli iscrit- 
ti nelle liste di collocamento 
ammontavano a 4.990 segnan- 
do un aumento del 32,9% ri- 
spetto al giugno 1981 (3.754 
unità). 

Sempre nello scorso giugno 
la Cassa integrazione guada- 


gni ha autorizzato interventi 


ordinari e straordinari per 
113.589 ore nelle industrie ma- 
nifatturiere, per 41.855 ore 
nell’industria edilizia e nes- 
sun intervento nelle altre atti 
vità (giugno 1981: 31.271 ore 
hell’industria manifatturiera, 
34.183 ore nell'edilizia e nes- 
sun intervento per le altre 
attività). 

Nel primo semestre di que- 
st'anno le ore autorizzate so- 
no. state 855.836 nelle indu- 
strie manifatturiere, 293.666 


‘ nell'edilizia e 3.120 nelle altre 


attività (gennaio giugno 1981: 
347.866 nelle manifatturiere, 
330.370 nell’edilizia, nessun 
intervento per le ‘altre atti- 
vità). 

Diminuito, in giugno, risul- 
ta anche il movimento com- 
merciale marittimo (imbarchi 
e sbarchi), che ha raggiunto la 
quota di 2 milioni e 40.745 
tonnellate, segnando un peg- 
gioramento. dell’8,7 percento 
rispetto al giugno 1981 (t. 
2.236.093). Gli sbarchi (t. 
1.893.419 rispetto a tonnellate 
2.068.031) sono diminuiti 
dell’8,5% e gli imbarchi (t. 
147.326 contro t. 168.062) sono 
peggiorati del 12,3%. . 

Invece il movimento com- 
Îmerciale ferroviario è aumen- 
tato del 13,7%, 

Nel primo semestre del 1982 
il movimento commerciale 
marittimo è passato a 


13.790.106 tonnellate contro le 
15.842.280 dello stesso periodo 
del 1981 (con una diminuzione 
del 13 percento). Gli sbarchi 
sono scesi del 14,4% mentre 
gli imbarchi sono aumentati 
del 4,4%. 

Al termine del primo seme- 
stre, sempre secondo i dati 
statistici della CAC è stato 
registrato un notevole calo 
del quantitativo di olio mine- 
rale greggio trattato dalla raf- 
fineria Aquila: dal milione e 
285.732 tonnellate del 1981 al- 
le 837.945 tonnellate di que- 
st’anno, con una diminuzione 
del 34,8 percento. In partico- 
lare nel giugno scorso le ton- 
nellate trattate sono state 
101.956 contro le 253.516 dello 
stesso mese del 1981. 

Un aumento non certo con- 
fortante che si è registrato al 
termine del primo semestre è 
quello dei dissesti: 32 falli- 
menti quest'anno e 26 nello 
stesso periodo dell’anno scor- 
so. (In giugno 9 contro 5). 


NEI PRESSI DELLE SCUOLE 


Servizio di vigilanza 
affidato agli anziani 


TI Comune informa che anche per l’anno scolasticm 1982-'83 
viene istituito il servizio di vigilanza da parte di cittadini 
anziani davanti alle scuole dell’obbligo (elementari e medie 


inferiori). 


I relativi incarichi verranno affidati, in primo luogo, a 
coloro che abbiano già svolto lo stesso servizio nel precedente 


anno scolastico. 


È prevista, però l'attribuzione di ulteriori incarichi intesiad 
assicurare, con la disponibilità di «supplenti», la continuità del 


servizio. 


Gli interessati dovranno presentare le domande entro il 15 
settembre prosssimo sugli appositi moduli disponibili nelle 
sedi dei Consigli Circoscrizionali. 

Possono presentare domanda i cittadini, uomini e donne, 
che abbiano compiuto i 55 anni d’età al 30 agosto 1981, con 
esclusione di coloro che svolgono attività lavorative o che siano 
stati posti in quiescenza coi benefici della legge n. 336/70. 

Le graduatorie dei richiedenti verranno formate dai consi. 


gli rionali, dando la preferenza agli anziani residenti nella. 


circoscrizione e, per il servizio presso le scuole con la lingua 
d'insegnamento slovena, a coloro che conoscono anche tale 
lingua. Sarà tenuto inoltre conto delle condizioni economiche 


dei richiedenti. 


Gli incarichi saranno attribuiti previo accertamento dell’i- 
doneità psico-fisica degli interessati, a cura dell'Ufficio sanita- 
rio consortile, nonché, d’ufficio, del possesso del requisito della 


buona condotta. 


Il compenso è stabilito in tremila lire lorde per ciascun 
servizio (entrata o uscita degli scolari). 


| ORE DELLA 


Docenti di ruolo 


È visibile all'albo dell'Ufficio sco- 

lastico provinciale e all'albo delle 
scuole elementari della provincia, 
l'ordinanza ministeriale del 22 luglio. 
1982 sull’immissione nei ruoli del per- 
sonale docente delle scuole elementa- 
ti ai sensi della legge 20 maggio 1982, 
n. 270 e le operazioni concernenti 
l'assegnazione della sede di servizio e 
l'utilizzazione del personale docente 
di ruolo per l’anno scolastico 1982/83. 
Il termine per la presentazione delle 
dichiarazioni richieste al personale 
scade oggi. 


Actor's Drama 


Da oggi a venerdì l’Actor's 

Drama terrà nella sede di via 
Economo 2 una-sezione di «work in» 
‘corporeo della durata di 15 ore. Ver- 
ranno usate tecniche yoga, bieenerge- 
tiche e psicodrammatiche. Per infor 
‘mazioni telefonare al 760992 dalle 18 
alle 21. 


Scuola «Ascoli» 


Sino alla fine di agosto la scuola 

«Giulio Ascoli» accetterà le iscri- 
zioni al corso triennale per infermieri 
professionali, cui possono accedere i 
giovani d'ambo sessi, d’età non infe- 
riore ai 16 anni in possesso dell’'ido- 
neità alla terza classe della scuola 
secondaria di secondo grado. Per in- 
formazioni più particolareggiate 
rivolgersi dalle 11 alle 12 alla segrete- 
ria di via Stuparich 1 (tel. 9172441) 
dalle 11-12. 


Amici dei funghi 
La sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» ricor- 
da ai soci che la sede di via Giustinelli 
"7 è aperta ogni lunedì dalle 19 alle ore 
21 per la classificazione dei reperti. 


Telefono amico /66666-7 


| SEGNALAZIONI 


Megamulte e posteggi disponibili 


Specie ora con l’introduzio- 
ne delle «megamulte» credo 
che il problema dei parcheggi 
in città vada affrontato urgen- 
temente e con la necessaria 
serietà e — aggiungerei — fan- 
tasia. 

Visto che la situazione del 
parco macchine è quella che è 
e lasciando stare le soluzioni 
puramente ipotetiche nonché 
quelle a lunga scadenza (vedi 
Silos), vediamo che cosa sì 
potrebbe fare per alleviare al- 
meno, se non risolvere, in bre- 
vi termini il problema in que- 
stione: 

1) ci sono molte vie a senso 
unico, specie nel Borgo Tere- 
siano, dove il divieto di sosta 
è divenuto anacronistico, sia 
perché non viene, si può dire 
tradizionalmente, s osservato, 
sia perché in realtà è divenuto 
irrazionale. Infatti anche con 
le macchine parcheggiate il 
traffico non ne soffre in alcun 
modo. 

Proporrei quindi.di togliere 
semplicemente ove possibile i 
relativi segnali di sosta vieta- 
ta, consentendo così che le 
macchine siano parcheggiate 


ego en 

Libri scolastici 
e 4 

semigratuiti 

a Muggia 

Anche quest'anno gli alunni 
della scuola media dell’obbli- 
go di Muggia riceveranno dal 
Comune i libri di testo. L’ini- 
ziativa, che si attua da nove 
anni fu varata — dicono gli 
amministratori — per dare 
concreta attuazione al al di- 
ritto allo studio garantito dal- 
la Costituzione, e fino ad oggi 
il Comune è riuscito a soste- 
nere per intero il costo dell’o- 
perazione. 

Ciò è stato possibile sia per- 
ché indicendo le licitazioni 
private fra le maggiori librerie 
della provincia si otteneva un 
risparmio (rispetto ai prezzi 
praticati ai privati) del 7 per 
cento, sia perché gli alunni 
licenziati dopo la terza media 
restituivano i libri usati che 
venivano — quando era possi- 
bile — riutilizzati. 

Quest'anno però le difficol- 
tà economiche dovute ai tagli 
disposti dal governo alla fi- 
nanza. locale, hanno imposto 
al Comune di chiedere un con- 
tributo ai genitori (per parte 
sua l'amministrazione soster- 
tà una spesa di circa 23 
milioni). 

Per gli studenti delle prime 
classi il contributo richiesto 
sarà di 20 mila lire (la spesa 
globale dei libri sarebbe di 96 
mila: c'è sempre un bel rispar- 
mio); per le seconde e le terze 
di 15 mila. 


I PROPOSITI PASTORALI DI MONS. PIETRO DAMIANI 


Primi passi in settembre 
della parrocchia neonata 


La chiesa di Santa Maria dî 
Muggia Vecchia, anticamente 
unica pieve del Castrum Mu- 
glae, per sette secoli è rimasta 
semplice santuario mariano 
per essere nuovamente eretta 
a Parrocchia nella recente fe- 
stività dell'Assunta. La deci 
stone è stata presa dal vesco- 
vo mons. Bellomi che ha no- 
minato parroco mons. Pietro 
Damiani che da otto anni ne 
era rettore. 

Al primo pastore della nuo- 

va parrocchia abbiamo rivol- 
to alcune domande: 
— Inun tempo în cui la prati- 
ca religiosa è così decaduta e 
il processo di secolarizzazio- 
ne della società sembra îrre- 
versibile che significato ha l’e- 
rezione di una nuova parroc- 
chia? 

«Nell’immediato post- 
Concilio è prevalso nella chie- 
sa italiana un orientamento 
contrario all’ ‘istituzione’, in 
particolare alla parrocchia, 
Titenendo più valide le espe- 
rienze di' gruppi spontanei 
che però in questi anni hanno 
dimostrato tutti î loro limiti. 
E’ per questo che ora c’è una 


La quiete dopo la tempesta 


tendenza contraria poiché sì 
è capîto che senza una stabile 
organizzazione nulla si può 
costruire. La parrocchia, of- 
frendo un’ancora giuridica e 
un chiaro punto di riferimen- 
to sulterritorio, dà una solida 
garanzia per la crescita spiri- 
tuale dei fedeli. Nella parroc- 
chia la persona vive le tappe 
più importanti della sua esi- 
stenza terrena: la nascita, la 
maturazione attraverso i sa- 
cramenti, la morte. Inoltre 
era indispensabile garantire 
un'assistenza spirituale agli 
abitanti di questa zona; altri- 
menti li avremmo persi». 
— Quali sono le linee pastora- 
li su cui intende muoversi? 
«Continuare le visite e î con- 
tatti con le famiglie. Nei primi 
incontri che ho fatto anni fa 


Li 


Gite: e sogg 


Ville venete — Una gita sociale 
alle Ville venete (riviera del Bren- 
ta, Bassano, Marostica e Treviso) 
Viene organizzata dalla Farit per il 
4 e 5 settembre prossimi, Informa- 
zioni dalle 20 alle 21 nella sede di 
Via Paduina 9 (tel. 732320). 


Un sole meno arrogante rispetto alle ultime settimane ha riportato ieri mattina la quiete in 
città dopo il violento temporale di sabato. Buona occasione, quindi, per sistemare un po’ gli 
lo in Italia, e i fondi stanno | scafi in Sacchetta, come sta facendo il proprietario di «Cocaine» nella fotografia. 


ho provato molte amarezze. 
La gente era diffidente, mi 
accoglieva malvolentieri e în 
alcuni casì sono stato addirit- 
tura cacciato. Ora, invece, le 
cose sono cambiate, la gente 
mi vuole bene e perciò inten- 
do incrementare î rapporti 
con i mieì parrocchiani. Un 
altro importante compito pa- 
storale è la formazione cate- 
chetica soprattutto dei bam- 
bini e dei giovani». 

— Può indicarci gli impegni 
prioritari cuì. ora deve far 
fronte Santa Maria Assunta? 

«E° anzitutto necessario tro- 
vare unu sede per le attività 
catechetiche e ricreative del- 
la gioventù. In settembre, 
quando la gente rientra dalle 
ferie, ho intenzione di convo- 
care în assemblea tutti è par- 
rocchiani ai quali chiederò 
una collaborazione e un aiuto 
per organizzare insieme la-vi- 
ta della parrocchia. Sarà 
necessario, infatti, istituire il 
consiglio pastorale e gli altri 
organismi parrocchiali indi- 
spensabili per lo sviluppo del- 
la vita ecclesiale». 

— Un sacerdote friulano come 
sî sente a capo di una parroc- 
chia della diocesi dì Trieste? 

«Ho svolto per vent'anni îl 
ministero a Palmanova e mi 
sono talmente innamorato di 
quella città che ho scritto un 
libro sulla sua storia. Negli 
ultimi tempi la mia salute 
aveva subito dei disturbi tali 
da richiedere la riduzione del- 
l’attività e il trasferimento în 
un luogo più salubre. Allora 
mons. Santin che conoscevo 
bene în quanto entrambi în 
quel tempo ci occupavamo di 
pastorale familiare, lui per il 
Triveneto e io per la diocesi di 
Udine, mi offrì questa residen- 
za e mi nominò rettore del 
santuario nel quale ogni anno 
si celebrano un centinaio di 
matrimoni. Non ho avuto dif- 
ficoltà ad inserirmi nel nuovo 
ambiente e sono riconoscente 
per la stima che î sacerdoti 
triestini hanno nei miei con- 
fronti: è di questì giorni la mia 
nomina a canonico del Capi- 
tolo di San Giusto». 

Il suono delle campane del- 
la nuova parrocchia e un 
brindisi con il buon vino del 
Collio ha chiuso nel segno 
della più santa tradizione 
friulana la cordiale conversa- 
zione con mons. Pietro Da- 
miani. 

Sergio Paroni 


con tutti i crismi della regola- 
rità. 

2) E' di pochi giorni la noti- 
zia di un censimento ordinato 
dal Comune di Milano di tutti 
i marciapiedi più larghi, al 
fine di potervi consentire so- 
pra la sosta di auto in appositi 
spazi regolamentati. Perché 
non fare la stessa cosa anche 
a Trieste? 

Con la nuove megamulte la 
sosta vietata sul marciapiede 


viene colpita in misura parti- - 


colarmente pesante. Spesso 
giustamente, perché le auto 
parcheggiate sui marciapiedi 
non consentono nemmeno il 
passaggio dei pedoni. 

«Est modus in rebus», però, 
‘e parecchi marciapiedi sop- 
porterebbero senza danni né 
per i pedoni né per il traffico 
la sosta, a pettine o per lungo, 
di macchine. Suggerirei quin- 
di anche a Trieste un censi- 
mento del tipo milanese con 
conseguente segnaletica delle 
zone ammesse a un parcheg- 
gio del genere. Dott. G. F. 


L'assistenza 
infantile 


Scrivo con riferimento al- 
l'articolo «In continua evolu- 
zione l’assistenza infantile», 
pubblicato il 18 agosto e nel 
quale si legge tra l’altro: «del- 
l’Ipami come brefotrofio si 
perderà anche il ricordo...». 

Mi considererei già soddi- 
sfatta se ciò potesse accadere 
nell'arco di una generazione. 
Infatti troppe sono le persone 
che legano questo nome ai 
momenti più dolorosi della 
loro vita. Magari bastassero 
sale e corridoi più stretti per 
risolvere il drammatico pro- 
blema dell’assistenza infan- 
tile. 

I bambini o le ragazze ma- 
dri che approdano all’Ipami 
hanno sempre alle spalle sto- 
rie di desolata emarginazione 
sociale e costante violenza; 
quando arrivano là, sono tra- 
sparenti fantasmi del loro ori- 
ginario essere, fragili sagome 
per una sofferenza che li lam- 
bisce quotidianamente. 

Ma essi sono ancora fortu- 
nati rispetto a coloro che ven- 
gono affidati all’Ipami dai pri- 
mi giorni di vita, è quindi lo 
vivono come l’unica realtà 
esistente. Questi sono bambi- 
ni che spesso non sanno gio- 
care con un trenino di legno 
perché mai ne hanno visto 
‘uno vero, o che credono che la 
pappa nasca sul tavolo, per- 
ché mai sono stati in un nego- 
zio di alimentari a farvi la 
spesa. 

Fino a quando, nei servizi 
che riguardano l’assistenza 
‘materno/infantile, non si pro- 
cederà con criteri meno pieti- 
stici (e più professionali), e 
non ci sarà una «tensione 
morale» attualmente latitan- 
te, si potrà gioire solo per aver 
ristretto i problemi in qualche 
metro quadrato di spazio in 
meno. Ed è terribilmente, 
inconfutabilmente poco. Può 
dirlo chi, come noi, alla lotta 
per la deistituzionalizzazione 
dei bambini a ricovero totale 
dell’Ipami, ha dedicato qual- 
che anno della sua vita. Ros- 
sella Festa e Giuliano Comici, 


Controlli igienici 
a San Sabba 


? Cou riferimento al contenu- 
to della segnalazione compar- 
sa il 4 agosto e firmata da 
alcuni componenti il Comita- 
to di quartiere, il responsabile 
dei servizi di igiene e sanità fa 
presente quanto segue: 

E° già stato più volte segna- 
lata sia all'opinione pubblica, 
anche tramite questa rubrica, 
sia alle autorità competenti il 
grave disagio in cui opera il 
nostro ufficio in relazione alla 
notevole carenza di personale 
che rende quanto mai difficol- 
tosa un’organica azione di vi- 
gilanza sul territorio. E? altre- 
sì evidente che se non si prov- 
vedera a sanare questo stato 
di cose, la situazione non po- 
trà trovare miglioramento. 
Fatta ancora una volta que- 
sta doverosa premessa, si co- 


munica che al nostro ufficio, 
non risultano essere mai per- 
venute segnalazioni in merito 
agli inconvenienti lamentati. 
Ciò nonostante il servizio 
d’igiene e sanità dell’Usl, sia 
pure non avendo precise indi- 
cazioni, sta svolgendo le op- 
portune indagini. Dott. Ro- 
mano Botteghelli. 


Lapide teresiana 


Nel 1981 l’allora giunta Ce- 
covini deliberò, non senza 
contrasti, di erigere una lapi- 
de plurilingue alla testata del 
Canale del Ponterosso, al fine 
di ricordare la benemerita im- 
peratrice d'Austria Maria Te- 
resa che tanto fece per 
‘Trieste. 

Da allora, tutto tace e la 
lapide non c’è. Chissà se la 
nuova giunta Cecovini si ri- 
corderà dell’impegno preso, 
‘oppure anche questa delibe- 
Ta, così sofferta. cadrà nel 
dimenticatoio? Fabio Ferluga. 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


approfittando della nostra irripetibile offerta 


ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 

S A PREZZO TUTTO COMPRESO 
eviterete le revisioni, le\spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 
mutuo e contributo regionale. 
Pagamento delle prime rate già in misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 
‘040/828789. Orario 9.30-12. 


Un invito continuo a chiamare. 
Luce 


perpetua. 


Sono una povera mamma 
che, come tante, è stata priva- 
ta del suo unico figlio, e che 
dopo tanti anni ritorna sem- 
pre sul luogo dov'è sepolto, a 
portargli un fiore e per dire 
una preghiera. E’ l’unico con- 
forto che mi è rimasto. 

Ora, dopo tanti anni, arriva 
la disposizione comunale se- 
condo la quale la luce perpe- 
tua sulle tombe dev'essere 
spenta dopo la chiusura del 
cimitero, e viene riaccesa du- 
rante la giornata. Questa è 
una cosa inspiegabile; biso- 
gna inoltre tener conto che si 
è pagato il canone contrattua- 
le e adesso, senza essere inter- 
pellati, veniamo privati del 
nostro sacrosanto diritto. 

Se questo provvedimento è 
stato preso per risparmiare 
energia elettrica, allora la lu- 
ce sulle tombe potrebbe venir 
accesa di notte, anzichè di 
giorno, e d’inverno accendere 
appena fa buio. Sono fiducio- 
sa che il Comune si ricreda e 
che trovi un’altra soluzione. 
A.T. (e altre tre firme). 


Con noi 


per l’ultimo sole d’estate 
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e ret S.Leo "0 + tassa 
se 
Scaracci UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
‘int Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 
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ITTA' | 


Rito per Germano 


Lac ità di San Martino al 


uni 


ciata domani con inizio alle 19.30 


mella chiesa di San Vincenzo de’ 


Paoli. 


Futurismo 


Domani con inizio alle 20.30 în 
piazza a sotto il titolo: 
«Trieste est: 982, arte musica pro- 
sa poesia in ‘a Vecchia» si terrà 
‘una serata 


‘opoesie di Marinetti. 


Vienna d'estate 


itale affascinante. Per 


chi non 


lezze di Vi 


dell'Europa 
za viaggi in 
giorni con ‘enze ogni mercoledì 
tutti comprendenti visite ai musei, 


della città. 
e per le prenotazioni rivolgersi all'U- 
tat, via Imbriani 11 e Galleria Protti 
2. 


Puglia d'incanto 

Un itinerario completamente 

nuovo per visitare una regione tra 
le più belle d'Italia: dalle chiese 
barocche di Lecce ai fantastici trulli 
di Alberobello, dalle grotte di Castel 
ino e poi Trani, B rletta, 
ani e Bari. E' un autenti- 
di bellezze turistiche 
ijonale che l'Utat pro- 
nza ogni domenica di 
autopullman. Per ulte- 
‘ioni e per le prenotazio- 
ni rivolgersi all'Utat via Imbriani L1 e 
Galleria Protti 2. 


Il Bagaglio, sconto 50% 
le, calzoni, maglie e 
le collezioni primave- 
G. Armani, Complice, 
ian, La Perla, Ferrè, 


Mani, Gilmar, e sulle calzature di 
Valentino, Maud Frizon, Ferrè, Seba- 
stian. Il Bas io, piazza della Borsa 


15. 


VIENNA E VALLE DEL 


DANUBIO 


Ve 

oorraiaco — 

‘Int 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 


STUDIO DENTISTICO 


TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 


dal 9 al 23 agosto ore 8.5° - 14 
SABATO CHIUSO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


SPECIALIZZATI 


e POCHE PERSONE PER CLASSE 
e GARANZIA: LEZIONI DI RECUPERO, 
RIPETIZIONI GRATUITE 


L’inglese s’impara in 
via Torrebianca, 25 È 
Trieste - Tel. (040) 69453 DS 


 Disinvolti nel moncio. 


- THE BRITISH 
— SCHOOL 


Più inglese in meno tempo con il British Rapid Method® 
® DOCENTI MADRELINGUA 


© | PIÙ MODERNI SUSSIDI 
AUDIOVISIVI - 

® CORSI D'INGLESE PER OGNI ETÀ 
E PROFESSIONE 

e CENTRO UFFICIALE D'ESAMI 


| 


TI AT 


Pag. 


6 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.00 
13.30 
17.00 


17.05 
17.50 
18.40 
19.10 
19.45 


20.00 
20.40 
22.35 
23.30 


13.00 
13.15 
17.00 
17.15 
17.40 


18.30 
18.50 


19,45 
20.40 
22.90 
23.15 


17.30 


19.00 
19:20 
19.55 
20.10 


IL PICCOLO 


Lunedì, 23 agosto 1982 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate. La danza moderna: Orphée. 
Telegiornale. 

Fresco fresco, quotidiana în diretta di musica, 
spettacolo e attualità. 

Tom Story: Voglio volare. 

Un amore di contrabbasso. 

I lunedì della natura, con Guido Lombardi, 

I sentieri dell'avventura: l’uomo della montagna. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Tre passi nel delirio (1968). Film a episodi. 
Speciale Tg 1, a cura di Bruno Vespa. 
Telegiornale - Che tempo fa - Al'termine, ciclismo: 
Campionato mondiale su pista. 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici. 

Tutto compreso, seconda puntata. 

Il pomeriggio. 

I ragazzi del sabato sera. 

Disegni animati - Il linguaggio degli animali, docu- 
mentario. 

Tg 2 - Sportsera. 

Sport în concerto, spettacolo di musica e sport, 
realizzato in collaborazione con il Coni. 

Tg 2 - Telegiornale. 

La vedova allegra, musica‘di Franz Lehar. 
Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura ebraica. 
Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Chiavari, nuoto: Campionati italiani assoluti. Fi- 
nali. 

Tg 3. . 

L’altro suono, 9.a puntata. 

Cento città d’Italia: Burano. 

Il sogno di Darwin, 1.a parte. 


20.40 

2.a- parte. 
2140 Tg 3. 
22.05 


22.39 


Antologia del neorealismo. Protagonisti e critici, 


Segnali, appunti su giovani e rock. 
Vienna Berlino Holiywood. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 
«Maude», telefilm: 10.1 


«Doctors», ‘teleromanzi 
«Phyllis», telefilm; 12.40: «Ape 
Maia», cartoni animati: 13.10: 
*«Wickie il vichingo», cartoni ani- 
mati; 13.40: «Aspettando il do- 
mani», teleromanzo; 14.00: «Sen- 
tieri», teleromanzo; 15.00: «Dal 
las», telefilm; 16.00: «Doctors», 
teleromanzo; 16,30: «Maude», te- 
lefilm; 17.00: «Wickie il vichin- 
go», cartoni anîmati; 17.30: «Ape 
Maia», cartoni animati; 18.00: 
«La battaglia dei pianeti», carto- 
ni animati; 18.30: «Hazzard», te- 
lefilm; 19.30; «Il ritorno di Simon 
Templar», telefilm; 20.30: «Dal- 
las», telefilm; 21.30: «Chiamate 
Nord 777», film di H. Hathaway, 
con J. Stewart: 23.15: Speciale. 

i «Invasion», film; 
1.00: «Agente speciale», tele- 


Rtr 


13.00: «Invaders», telefilm; 
13.50: Rtr Estate; 14:05: «La poli- 
zia non sara informata», film: 
18.35: «Invaders», telefilm; 19.30: 
Informazione Rtr - Telecarlino 
sera - Notizie economiche; 19.50; 
Prossimamente: 20.00: «Com- 
bat», telefilm; 20.55: Rtr Estate; 
21.15: «La ballata dei fantasmi», 
film; 22:45: «Combat», telefilm; 
23.45: Informazione Rtr - Tele- 
carlino notte. 


Telefriuli 


11.50: «Longstreet», telefilm; 
12.45: Telegiornale; 13.00: «Cro- 
ciera di miele», telefilm; 13.25: 
«La grande vallata», telefilm; 
14,20: Campionati mondiali di 
calcio. Espana ‘82, telecronaca 
Urss-Polonia;, 15.50: Musicale; 
16.00: Ciuff ciuff..., cartoni ani 
mati; 18.30: «Kim e.C.», telefilm; 
18.55: «Dottor Kildare», telefilm; 
19.20: Oroscopo - Ora esatta; 
19.30: Telegiornale; 19.53: Friuli 
sport; 20.05: «I.A. investigatori 
associati». telefilm; 20.40: «Affari 
di cuore», telefilm; 21.40: Supere- 
state '82, musica, giochi, quiz per 
‘un'estate in Friuli; 21.59: «Beau 
geste», film di William Wallman, 
con Gary Cooper, Ray Milland; 
23.30: «L'uomo da 6 milioni di 
dollari», telefilm; 0.25: «La mo- 
glie assassina», film. 


Triveneta 


9.30: «Nata libera»; 10.20: 
«Doe. Il leone»; 10.45: I pronipo- 
ti, cartoni animati; 11.10: «Giù 
seppe Verdi», film; 12.40: Alma 
nacco; 12.50: Qp coupon estate; 
13,30: Calcio brasiliano; 14:20: 
«Doc. L'antilope»; 14.45: «Papà 
ha ragione»; 15.10: Vita da sub; 
15.35: I pronipoti; 16.00: «L'assal- 
to degli Apache», film; 17.30: 
«Doe. L'istria e’Alto Adriatico»; 
17.55: «Papà ha ragione»; 18.20: 
Vita da sub: 18:45: I pronipoti; 
19.10: «Non è sempre caviale»; 
20.00: Vita da sub; 20.30: «3 delit- 
ti per padre Brown», film; 22.00: 
Film; 23.30: Almanacco; 23.40; 
Film. 


Telebarbara 


8.30: Programmi per ragazzi; 
9.50: «Novela»: «Dancin’days», 
replica 96.a puntata; 10.30: 
«L'avvoltoio», film con Brode- 
rick Crawford, Robert Hutton; 
12.00: «Kazinski», telefilm; 13,00: 
Ciao ciao, cartoni animati; 13.30: 
«The Jeffersons», telefilm; 14.00: 
«Novela»: «Dancin’days», 97.a 
puntata; 1 : «Segretario. a 
mezzanotte», film di Mitchell 
Leisen con Rosalind Russell, 
Fred MeMurray; 16.30: Program- 
mi per ragazzi; 18.00: Ciao ciao, 
cartoni animati; 18.30: «Mod 
Squad», telefilm; 19.30: «Char- 
lie’s Angels», telefilm; 20.30; 
«Kazinski», telefilm; 21.30: «La 
donna del fiume», di Mario Sol- 
dati con Sophia Loren; 23.30: 
«The Jeffersons», telefilm. 


Rdf 


16.43: I programmi del giorno; 
16.45: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 16.50: Tg Flash; 17.00: «Anelli 
di fumo», telefilm; 17.25: Il sel- 
vaggio mondo degli animali: «Il 
grazioso impala», documentario; 
17.50: «Upperseven, l'uomo da 
uccidere», film con Nando Gaz- 
zolo; 19.25: Le meraviglie della 
natura: «Il dio bisonte», docu- 
mentario; 19,50: «Il debutto di 
Charlot», con Charlie Chaplin; 
20.14: L'ora esatta dalla Rdf; 
20.15: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.18: Rdf giornale; 20.40: «La 
ragazza fuoristrada», film con 
Zeudi Araja; 22.10: Tg flash; 
22.20: «L'albero della maldicen- 
za», film; 23.50: Tg flash; 24,00: I 
programmi del giorno; 0.05: Il 
notturno dalla Rdf. 


Antenna Tre 


8.30: Apriti giorno; 12.30: Circo 
delle stelle, cartoni animati; 
14.00: Pomeriggio insieme; 15.00: 
«Poliziotto di quartiere», tele- 
film; 15.59: «Chips», telefilm; 
16.45: Cartoni animati; 17.00: 
Bim bum bam, pomeriggio in 
allegria, cartoni animati; 18.30: 
Benvenuta sera; 19.30: Cartoni 
‘animati; 20.00: Cartoni animati; 
Vita da strega», telefilm; 
: «In cerca degli dei», film di 
Jud Taylor con Kurt Russell, 
Ralph Bellamy; 22.45: «Can- 
non», telefilm; 23.45: «Kronòs il\ 
conquistatore dell'universo», 
film di Kurt Neumann con John 
Emery, Jeff Morrow, Barbara 
Laurence. 


Tele Antenna 


19.30: Cartoni animati; 20.05: 
«Il grizzly», documentario; 20.30: 
«La promozione», telefilm; 21.25: 
«Avventura a Malaga», film con 
"Trevord Howard. 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja, Confine 
aperto (in lingua slovena); 18.00: 
Tg notizie; 18.05: Temi d’attuali- 
tà; 18.30: La scuola: Viaggio nel 


mati; 19.30: Cinenotes; 20.00: 
Cartoni animati; 20.15: Tg, pun- 
to. d'incontro; 20.30: «Rasho- 
Mon», film di Akira Kurosawa 
con Seindre Hascimoto, Toshiro 
Mifune; 21.55: Tg, tuttoggi; 
22.05: Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno - 
Odprta meja, confine aperto (in 
lingua slovena). 


TV Svizzera 


18.30: Telegiornale; 18.35: «Al- 
fredo il coccodrillo», della serie 
Gedeone; 18.40: «La banda Wel- 
lington», disegni animati; 18.55: 
Le favole della foresta; 19.15: 
Obiettivo sport; 19.55: Il regiona- 
le; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
L'avventura dell’arte moderna; 
21.30: «Pulcinella», marionette 
di Michel Poletti; 22.45: Telegior- 
nale; 22.55: Lunedì sport: Cam- 
pionati mondiali di ciclismo su 
pista in Eurovisione da Leicester 
(Gb) - Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.15: Cartoni animati; 18.05: 
«La signora e il fantasma», tele-. 
film; 18.30: Notizie flash; 18.35: 
L'ispettore Bluey «Il solitario»; 
19.20: Love american style «Il 
triangolo a quattro lati»; 19.35: 
Telemenu; 19.45: «Bambole non 
c'è una lira», lla puntata, di A. 
Falqui con Tino Scotti, Gianni 
Agus; 20.30: «Quell’antico amo- 
re», 2.a puntata, regia di Anton 
Giulio Majano; 21.50: Oroscopo 
di domani; 21.55: Bollettino me- 
teorologico; 22.00: «Monjiro sa- 
murai solitario», telefilm; 22.50: 
Love american style «Il vecchio 
cow-boy» - Notiziario. 


a CANALE 41 
pin i CANALE 55 
TELEPICCOLO 


18.30 24 piste: quotidiano mu- 
sicale 

19.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

19.30 «Maciste alla corte del- 
lo zar». Film. 

21.00 Il mondorride: comiche. 

21.30 «La commare secca». 
Film. 

23.00 «Gatto di Brooklin, 
aspirante detective». 
Film. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8; 10: Grl 
flash; 12: Grl flash; 13, 14; 17: 
Grl flash; 19, 23; Onda verde 
viene trasmessa alle ore; 6,02, 
6.58, ‘7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58; 6: 
Segnale orario; 7.15-8.30: La 
combinazione musicale; 9-10.03: 
Radio anghe noi, con R. Arbore e 
G. Boncompagni; 11: Da Milano: 
Casa Sonora; 11.34: La cugina 
Betta, di H. de Balzac (9), regia 
di G..Colli; 12.03: Da Milano: 
Torno subito; 13.15: Master; 
14.23: Via Asiago Tenda replay; 
15.03: Documentario musicale: 
dal 1966 a oggi; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Master under 18; 
18.05: Piccolo concerto; 18.38: 
Dse - Scuola e politica di consù- 
mo (8); 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Cara musica; 19.30: Ra- 
diouno jazz ’82; 20: Operazione 
teatro: Adulterio scientifico, di 
E. Mancini; 21: Rock rock avohà; 
21:30: Ribelli, sognatori, utopisti 
(3); 21.57: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Asterisco musica- 
le; 23.03: In diretta da Radiouno: 
la telefonata; 23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
22.30; 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8:I giorni; 
17.20: Insieme nel suo nome; 8.45: 
Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 9: Marilyn: una don- 
na una vita, regia di M. Aste, 
protagonista Isabella Biagini, di 
V. Ottolenghi e A. Valdarnini (7); 
al termine: Contrasti musicali; 
9.32: Luna nuova all'antica ita- 
liana; 10: Gr2 estate: 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Il suono e 
la mente; 13.41: Sound track; 15: 
Controra; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.37: Il lenzuolo, di A. 
Fiore; 16.32-17.32: Signore e si 
gnori buona estate; 19.50-22.40: 
Splash; 20.50: Sere d'estate - sta- 
gione di prosa e musica di Ra- 
diodue: «Le femmine puntiglio- 
se», di C. Goldoni, regia di G. 
Pressburger; 23.29: chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9:45, 11.45, 
Preludio; 
= Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi. loro donna; 11.45: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi- economia, a 
cura di E, Rienzo; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Dse - Appun- 
tamenti di educazione musicale; 
17,30-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.20-21.45: Pagine 
da Yacob von Gunter; 22.05: Co- 
sì seriveva Mozart; Musìche 
d'oggi; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 24: chiu- 
sura. 


Radio regionale 


8.40: Rai regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
8.50: Vita nei campi - Trasmissi 
ne per gli agricoltori del Friùli- 
Venezia Giulia; 9.15-10.10: Santa 
messa; 12: Hugo von Hofmannst- 
hal: un uomo, una cosa, un so- 
gno (replica); 12.35-13: Rai regio- 
ne. Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 18.30: Rai regio- 
ne. Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 14: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.30: Oh Teresuta (repli- 
ca); 15-15.30: Compositori oggi 
(replica). Ù 

frasmissione in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; (8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Appun- 
tamento con...; 8.30: Pot-pourri 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zo sceneggiato; Prezikov 
Vorane: «Doberdob», 11.a punta- 
ta. Sceneggiatura di Sasa Vuga. 
Compagnia di prosa del Teatro 
stabile sloveno, di Trieste, regia 
di Joze Babié; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico: Jacques 
Offenbach: I racconti di Hoff- 
mann (atti primo e secondo); 
11.25-13: Contenitore meridiano 
- Pagine letterarie; 12: Avveni- 
menti culturali (replica); Che no- 
me hai? (replica); Programma 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20-16: In diretta dallo stu- 
dio. Trasmissione condotta da 
Odinea Zupin; nell’intervallo 
(14); Gr; 16: Album classico; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10-19; 
Orizzonte aperto - Appuntamen- 
to con... (replica); 17.30: Melodie 
romantiche; 18: Il problema so- 
ciale nel romanzo sloveno. Auto- 
re: Milko Rener (replica); 18.20: 
Concerto în jazz; 19: Segnale ora- 
rio- Greiprogrammi di domani. 


Radio Capodistria 


7-9.30: Buongiorno in musica; 
17.15: Calendarietto; ‘7.30: Giorna- 
le radio; 8.15: L'oroscopo; 8.30: 
Giornale radio; 9: Quattro passi; 
9.15: Ma tu chi sei?; 9.30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: È 
Î Edig Galletti; 


co; 11; Ciao ragazzi; 11.15: Festi- 
valbar; 11.30: Notiziario; 11.32; 
Kim; 12: In prima pagina; 12.05- 
15.30: Musica per voi; 12,30: Noti- 


ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Superclassifica; 
15,30: Notiziario; 15.33: Notizia- 
rio in lingua tedesca; 15:36: Di- 
sco azione; 16: Canzoni per l’e- 
state; 16.30: Giornale radio; 
16.45: Canta Boonie Tyler; 17: 
Voci e suoni; 17.15: Italvox; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55; Lettera da...; 18: Ricordan- 
do l’operetta: La dama di picche; 
Il paese del sorriso e ballo al 
Savoy; 18.30: Rock party; 19: 
Concertino d'estate; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirei do- 
mani; 20: chiusura. 


ANN MILLER CON «SUGAR BABY» ALLA 1184.a REPLICA 


‘Sta sgambettando a Broadway| 


eppure è una sessantenne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 


NEW YORK. — Dieci anni 
fa, aveva appena terminato 
un numero in un teatro di St. 
Louis, quando «qualcuno pre- 
mette un bottone nel momen- 
to sbagliato». Il sipario venne 
giù e si abbatté sulla sua 


testa. «Allorché mi rialzai 
c’era sangue per tutto il'pal- 
coscenico», racconta Ann Mil. 
lerj 59 anni, che ha appena 
terminato a Broadway la 
1184.a replica della commedia 
musicale «Sugar Baby». «Per 
fortuna, avevo messo una par- 
rucca come questa. Questa 
stupida parrucca mi ha salva- 
to la vita!». 

Dopo quell’incidente, i me- 
dici le dissero che non avreb- 
be ballato mai più. Restò in 
ospedale per due mesi, e per 
due anni non riuscì a cammi- 
nare senza essere sorretta, E 
ora eccola qui, quasi sessan- 
tenne, sgambettare sul palco- 
scenico come una ragazzina. 
E mettere in mostra le sue 
Splendide gambe una volta 
erano assicurate dai Lloyd's 
di.Londra quanto quelle di 
Betty Grabel. 

«Sugar Baby» dura da qua- 
si tre anni (fu data la prima 
volta l’8 ottobre 1979), e ogni 
sera i 1600 posti dell’Hellinger 
Theatre (costo da 27 a 35 dol- 
lari) sono sempre occupati. 

E’ Ann Miller il segreto di 
questo successo? «E unu 
commedia allegra», corregge 
modestamente l’attrice- 
ballerina. «Non dovete spre- 
mervi le meningi, Tutto quel- 


lo che dovete fare è di sedervi 
e di rilassarvi. Penso che i 
produttori ne abbiano abba- 
stanza delle cosiddette com- 
medie-messaggio». 

Accanto a lei recita un altro 
sopravvissuto di Holluwood, 
Mickey Rooney. Non hanno 
mai lavorato insieme prima 
d’ora, «ma ci conosciamo da 
una vita». 

Questa è l’ultima reincarna- 
zione di Ann Miller (vero no- 
me di Lucille ‘Ann Collier), 
«Sono stata: riciclata parec- 
chie volte», afferma. «La mia 
mano ha molte linee della vi- 
ta, assomiglia alla zampa d'u- 
na vecchia scimmia», E’ con- 
vinta che in una di queste 
esistenze sia stata la regina 
egizia Hatshepsut. 

Nata a Houston e condotta 
dalla madre a Hollywood do- 
po che il padre se n'era anda- 
to di casa («non avevamo un 
soldi, volevamo solo cambiare 
sistema di vita»). Trovò a una 
stazione di autobus una zin- 
gara che le lesse Ja mano e le 
disse che «un giorno il suo 
nome sarebbe stato scritto a 
lettere luminose». Ci ha cre- 
duto. Una sera mentre danza- 
va in un night club di San 
Francisco, fu scoperta da Lu- 
cille Ball. E questo incontro 


significò un contratto cinema- 
tografico con la Rko. Era il 
1937 e aveva solo 14 anni. 
«Era così divertente lavorare 
accanto a Gingers Rogers. E 
ti pagavano pure», racconta. 
Due anni dopo faceva il suo 
debutto a Broadway nei 
«George White Scandals». 
Passata alla Columbia, le 
sue gambe divennero quelle 
favorite dai soldati americani 
nella seconda guerra mondia. 
le, dal 1940 al 1950 ha lavorato 


' con Fred Astaire e Frank Si- 


natra, Gene Kelly e Howard 
Keel, 

«Era tutto molto eccitan- 
te», ricorda. «Far parte di 
quell’ambiente meraviglioso 
è stato per me un grande 
onore». 

Passata alla televisione, è 
stata tra le prime a pubbliciz- 
zare prodotti commerciali. Ri- 
scoperta come ballerina. in 
«Mania» -— rimasta assente 
dalle.scene per sei anni dopo 
l'incidente di St. Louis. «Sono 
molto devota, e quando la 
cosa accadde pregai molto», 
racconta. «Nella mia vita Dio 
non mi ha mai abbandonato, 
e pensai che non lo avrebbe 
fatto anche in quella circo- 
stanza. E infatti sono tornata 
a ballare». C. B. 


LVIA GASSER 


INCONTRO CON L'ATTRICE F 


Dall'operetta a Rilke 
donna di mare e di teatro 


«Donna di mare»: perché è 
nata e vissuta a Duino, dove 
la roccia scende e si perde nel 
mare. «Spirito libero»: perché 
la infastidisce qualsiasi tipo 
di costrizione. 

Così si definisce Fulvia Gas- 
ser, la simpatica attrice che 
ha. fatto parte del cast del 
festival dell'operetta, e che 
oggi concluderà le repliche 


dei concerti di poesie rilkiane , 


curati da Anna Gruber e te- 
nuti sulla Rocca del Castello 
di Duino all'ora del tramonto. 
«Le parole non sono che muri, 
/ dietro i quali, in sempre più 


puri l'e azzurri picchi lontani,..| 


lì loro arcani | sensi mi bril- 
luno.»... 

Come Rilke avvertiva i limi- 
ti delle parole, riuscendo: pe- 
raltro ad aprire dentro a esse 
ampi squarci di valori. esi 
stenziali, così Fulvia Gasser 
(che sente anche fisicamente i 
limiti entro cuila natura ci ha 
serrato, cerca dî espandersi 
con le sue idee, con il suo 
modo di vivere e di esistere. 

— Fulvia, come mai hai scel- 
to questa professione? 

«Già da ragazzina volevo 


una professione che mi sle- 
gasse da certi canoni del con- 
formismo più banale. Deside- 
ravo una vita libera e pensa- 
vo'che me la potesse dare solo 
l’arte». 

— Come hai iniziato? 

«Frequentando la scuola di 
recitazione presso il Piccolo 
Teatro di Trieste e continuan- 
do poi gli studì a Roma. Di 
maestri ne ho avuti tanti, fra i 


quali anche Anna Gruber. In 
seguito feci del cinema con 
mio zio, che all’epoca era pro- 
duttore. Verso î vent'anni co- 
minciai a dedicarmi al teatro 
da professionista». 

— Tra i grandì maestrì che 
hai avuto, c'è anche Giorgio, 
Strehler. Cosa hai imparato 
da lui? z 

«Lavorare con Strehler non 
è così esaltante come potreb- 
be sembrare. E’ un tipo che 
soffre di simpatie e antipatie. 
Quando vedi una sua opera, 
lo pensi un poeta, invece nella 
vita è molto diverso. Ho lavo- 
rato poi con Guicciardini, con 
Ronconi, ma c’è stato un solo 
regista che mi ha galvanizza- 
ta, che mi ha fatto rendere al 
meglio, e col quale ho avuto 
un rapporto meraviglioso; 
Franco Enriquez». 

— Dopo «Il mio Carso» con 
la regia di Macedonio, allesti- 
mento che risale a parecchi 
anni fa, non ho mai più lavo- 

| rato con il Teatro Stabile di 


Trieste... 
«A queltempo a ne non fu 
proposto quel'tipo di contrat- 
to che ottennero altri attori 
triestini. Comunque non avrei 
accettato, perché trovo assur- 
da la figura dell'attore come 
impiegato statale. Mi piace 
l’idea che da un momento al- 
l’altro tutto possa cambiare e 
tutto possa essere. messo în 
discussione. Preferisco illu- 
dermi di fare un. giorno una 
gran cosa, piuttosto che avere 
i miei ruolini soltanto pertira- 
re poi la paga mensile. Forse 
la mancanza di un bisogno 
economico non mi ha maî re- 
sa aggressiva nei confronti 
del lavoro, che,per me è indi- 
spensabile più per lo spirito 
che per la carne». 

— Quando non lavori, come 
trascorri le tue giornate? 

«Mi piace viaggiare, cono- 
scere gente di altri paesi per 
scoprire i momenti d’incontro 
tra le varie civiltà e culture». 

M.C.V. 


L’Aterballetto 
a Londra 


BOLOGNA — I dirigenti 
dell’Aterballetto non nascon- 
dono la loro soddisfazione: 
dal 30 agosto la compagnia di 
danza dei teatri dell'Emilia 
Romagna sarà a Londra, per 
sette recite alla Royal Festi- 
val hall. 


Nel famoso teatro londine- 
‘se, dalla capienza di 3.500 per- 
sone, ogni estate vengono pre- 
sentati spettacoli musicali e 
di balletto tra i più prestigiosi 
del mondo, e l'orgoglio, que- 
sta volta, degli emiliani è ben 
comprensibile. L’Aterballetto 
ha già compiuto alcune tour- 
hée all’estero: è stato per due 
volte in Francia e, recente- 
menté, in Ungheria. Le sue 
esibizioni in Gran Bretagna 
dovrebbero consolidare la sua 
posizione sul piano interna- 
zionale e funzionare ancor più 
da «trampolino di lancio». I 
‘primi segnali si vedono già: 
stanno arrivando a Reggio 
Emilia, sede di produzione 
della compagnia, inviti da 
ogni parte del mondo: da Mo- 
sca agli Stati Uniti e a Cuba. 
Amedeo Amodio, direttore ar- 
tistico, ha/predisposto per le 
serate londinesi due diversi 
programmi, che vedono la 
partecipazione di Elisabetta 
Terabust e di Peter Schau- 
fuss, ormai da tempo fedeli 
collaboratori della compa- 
gnia dell’Ater. 

Il primo programma (dal 30 
agosto all’i settembre) com- 
prende «Agon» di Balanchine 
Stravinski, «Sphiny» di Te- 
tley-Martinu e «Ricercare a 
nove movimenti» di Amodio- 
Vivaldi; il secondo (dal 2 al 4 
settembre) «Allegro brillante» 
di Balanchine-Ciaikowski, 
«Mythical Hunters» di Teley- 
partos, «Verdi Variations» di 
Macmilian-Verdi, 


| 


TEATRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Cinema Fantastico» 
Ore 21.15 (se maltempo proiezione in sala) 
Il capolavoro: FANTA-HORROR della stagione 


ULTIMO GIORNO 


ARISTON. Rassegna cinema fan- 
tastico. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «At- 
tenti a quei due: P 2». Un diverten- 
tissimo technicolor con P. Franco, 
O. Lionello, A. Rizzoli. Per tutti. 
FENICE. 18, 20, 22.15: «Come porti 
i capelli bella bionda» per vivere 
meglio divertiti con noi. Il trio 
dell’imposibile Monica Vitti, Re- 
nato Pozzetto, Jhonny Dorelli. 
GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15.Il 
film dello spasimo «Codice d’ono- 
re» con Gerard Depardieu, C. De- 
nevue, Y. Montand. V. min. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO (luce rossa,- 
serie oro), 15, ult. 22: «Ragazzine. 
esperte» insaziabili! Sempre alla 
Ticerca di nuovi piaceri. V.m. 18. 
MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks». 16,30 ult. 22.15: «Mezzo- 
giorno e mezzo di fuoco» con Gene 
Wilder. Il West tutto da ridere alla 
maniera di Mel Brooks. Ultimo 
giorno a'grande richiesta. 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15. Tutti 
gli incubi hanno un inizio, questo 
non finisce mai «Incubus, il potere 
del male» con John Cassavetes. 
V.m 14 anni. 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Dri- 
ver l’imprendibile» una sfida tra 
polizia e malavita con Ryan 
O’Neal e Isabelle Adjani. Techni 
color. 


AURORA. 16.30 Per la rassegna 
«Scienza e fantasia», oggi «Stati di 
allucinazione» di Ken Russel. 
‘Technicolor, grande successo. 
CAPITOL. 17: Inizio della rasse- 
gna «Ridere giovane» con «I vicini 
di casa» interpretato da J. Belushi 
e D. Aykroyd (la formidabile cop- 
pia di «The Blues Brothers»). Co- 
micissimo. Technicolor. Straordiì- 
mario successo. 

CRISTALLO. 17, 19.20, 22. Lei ha 
scritto l’articolo che gli ha scon- 
volto la vita, Ora tocca a lui salda- 
re il conto. Paul Newman e Sally 
Field nel drammatico film «Diritto 
di cronaca». Domani per la rasse- 
gna James Bond «Vivi e lascia 
morire». 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16, 18, 20, 22: «Il 
volto dei potenti» con Jane Fonda, 
‘Kris Kristofferson. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20,20, 22. Rassegna del terrore e 
del giallo. Technicolor. «Non en- 
trare in quella casa» con Leslie 
Nielsen, Jannie Lee Curtis. Regia: 
Paul Linch. V.m. 14. 


ALCIONE, (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22:«Il cacciatore .di 
taglie» con Steve McQueen. Un 
giallo poliziesco ricco di scene ad 
effetto. E” l'incredibile storia vera 
di Ralph «papà» Thorson, un cac- 
ciatore di taglie dei nostri giorni. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Sexual por- 
no erotico mania». Le maxi porno 
dive esplodono in questo film. Lu- 
ce rossa! Luce rossa!. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das). Escluse prime visioni: Ritz, 
Eden, Capitol, Grattacielo, Alcio- 
ne, Ariston, Cristallo, Vittorio Ve- 
neto. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in saia). 
Rassegna cinema fantastico: 
«Scanners» di David Cronenberg, 
con Jennifer O'Neill, Stephen 
Lack, Patrick Me Goohan e Mi- 
chael Ironside. Le più distruttive 
forze telepatiche in un film terrifi- 
cante e spettacolare. Premiato al 
Festival del Fantastico di Avoriaz. 
Prima visione. Colore. Ultimo gior- 
no: V.m. 14. Da domani «Conan, il 
barbaro». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Popeye, Braccio di ferro». Il 
simpatico personaggio dei fumetti 
è ora in came e ossa nell'ultimo 
capolavoro di Walt Disney. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Zio Adolfo in arte 
Fùhrer» con A. Celentano. Colori. 
VERDI, 18; 22: «Diritto di crona- 
ca» con P. Newman e S. Field. 
Colori. 

VITTORIA. Oggi e domai.i chiuso. 
CASTELLO. Corte dei Lanzi. £1: 
«Il fantasma di, Canterville» pre- 
sentato dal'Piccolo Teatro «Città 
È Gorizia» diretto da Alfio Ber- 
ni. - 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Culo e camicia» 
con Enrico Montesano e Renato 
Pozzetto. 

PRINCIPE. 18: «Bello mio, bellez- 
za mia» con Giancarlo Giannini e 
Mariangela Melato. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: 
con James Cagney. 
PARCO DELLE ROSE. «Quattro 
passi sul lenzuolo». 


«Ragtime» 


|Video oggi 


Tre passi nel delirio 


É 


«Tre passi nel delirio» 


(Tv1, ore 20.40) — Roger Va- 
dim, Louis Malle e Federico 
Fellini per tre episodi tratti 
da altrettanti racconti di Ed- 


gar Allan Poe: un fastoso 
«Metzengerstein», un raffina- 


| Gli appuntamenti 


STASERA AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Venti successi e più 
di Riccardo Cocciante 


Stasera, alle ore 21.30, nel 
Cortile delle Milizie del Ca- 
stello di San Giusto, l’Azien- 
da Autonoma di Soggiorno e 
‘Turismo di Trieste e della sua 
Riviera propone al pubblico 
triestino il concerto di Riccar- 
do Cocciante e dei New Pe- 
rigeo. 

Due ore di intenso spettaco- 
lo del cantautore, accompa- 
gnato dal complesso di Gio- 
vanni Tommaso (espressa- 
mente voluto da Cocciante al 
proprio fianco, in questa tour- 
née nazionale), in cui verran- 
no presentati una ventina di 
successi in quasi dieci anni di 
applaudita carriera artistico- 
musicale. 


Riccardo Cocciante, un 
cantante tra i più amati dalle 
platee nazionali — grazie al 
«pathos» ed al mestiere che sa 
infondere nelle sue prestazio- 
ni — , giunge nella nostra 
città sulle ali di ottimi succes- 
si, ottenuti sulle piazze di Ri- 
mini e Brescia; quindi, lo 
spettacolo proseguirà per 
Asti, Alessandria, Vittorio Ve- 
neto e Padova. La sua tournée 
si concluderà a Verona, l’1l 
settembre, in occasione del 
«Festivalbar». Infine, dopo al- 
cune rappresentazioni a metà 
ottobre, Riccardo Cocciante 
si trasferirà negli Stati Uniti 
per una serie di registrazioni 
discografiche. 


In caso di maltempo, il con- 
certo avrà luogo al Politeama 


Rossetti. 


| Cabaret triestino 
con Mara Sardi 


Stasera alle 21, per la quar- 
ta festa dello sport, curata dal 
C.S./Ponziana presso il piaz- 
zale adiacente il Palazzo dello 
sport di Chiarbola, è in pro- 
gramma uno spettacolo di ca- 
baret triestino con Mara Sar: 
di. Ingresso libero. 


Biennale 
Cinema: 
la_giuria 

VENEZIA — Si sono appre- 
si a Venezia i nomi dei proba- 
bili componenti la giuria della 
50.a mostra del cinema, che si 
aprirà il 28 agosto prossimo. 
Sì tratta dell’indiano Satyajit 
Rey, degli italiani Mario Mo- 
nicelli e Gillo Pontecorvo, del- 
lo spagnolo Luis Berlanca e 
del sovietico Andrej Tarkov- 
skij. Ù 

Da quanto si è appreso, il 
sesto giurato avrebbe dovuto 
essere il francese Marcel Car- 
né che, però, avrebbe rinun- 
ciato proponendo in sua vece 
l'attrice Annie Girardot. Su 


questo punto la Biennale si è. 
riservata una. decisione. 


QUESTA SERA ALL'AUDITORIUM DI PORTOROSE 


Recital di Ivo Pogorelich 
il Nurejev del pianoforte 


La presunzione spavalda ed 
istrionesca è sempre stata, 
contrariamente ‘al previsto, 
un elemento di forte «presa» e 
di successo popolare. Gli «ar- 
tisti» come Dalì o come Moha- 
‘med Alì hanno sempre gioca- 
to d’anticipo con i loro atteg- 
giamenti plateali, forti e con- 
sapevoli tuttavia di un talen- 
to d'eccezione. / 

L'ultimo esponente di que- 
sto esibizionismo, nel quale.il 
pubblico riconosce il possibile 
Obiettivo della sua perenne 
ricerca del «mito», è il piani- 
sta Ivo Pogorelich. È 

Nato a Belgrado nel 1958, 
rivelatosi fin dagli anni di stu- 
dio a Mosca come una natura 
pianistica straordinaria, Po- 
gorelich vince nel 1978 il. con- 
corso Casagrande di Terni e 
due ‘anni dopo (nonostante 
una preparazione precaria do- 
vuta ad una malattia) il Con- 


corso internazionale di Mon- 
treal. 

A questo punto però scatta 
la molla che al temperamento 
impone un aureola di popola- 
tità da rotocalco: al Concorso 
Chopin di Varsavia, nono- 
stante una prova strepitosa, 
non viene ammesso alla fina- 
le. Il suo pianismo è conside- 
rato infatti troppo personale, 
Martha Argerich, in segno di 
protesta, abbandona sdegna- 
ta la giuria del Premio (vinto 


poi da una pianista asiatica). 


Nasce il caso-Pogorelich. Al- 
l’aura di scandalo che circon- 
da il concorso di Varsavia, si 
aggiungono le dichiarazioni 
dello stesso giovane pianista, 
il quale non esita a procla- 
marsi una sorta di nuovo Mes- 
sia del pianoforte e a ridimen- 
sionare i più qualificati col- 
leghi. 

Aggiungete infine a tutto 


ciò un aspetto antiaccademi. 
co, anticonformista come pia- 
ce alle platee più giovani, un 
volto che assomiglia un po"a 
quello di Nurejev (altro esem- 
pio di successo popolare), la 
decisione di sposare nell'80la 
sua insegnante Alice Keze- 
Tadze, e avrete il quadro abba- 
stanza plausibile del feno- 
meno-Pogorelich. co 

Nel giro di pochi mesi è la 
consacrazione in sede concer- 
tistica a Londra e alla Carne- 
gie Hall di New York; per una 
delle maggiori case discogra- 
fiche incide il suo primo LP 
chopiniano (la sua «risposta» 
ai giudici di Varsavia); e poco 
dopo un altro disco di prepo- 
tente genuinità interpretativa, 

Tutti dischi già ampliamen- 
te recensiti su queste pagine, 
che già hanno avuto modo di 
occuparsi di Pogorelich. 

Adesso l’astro nascente del 
pianoforte fa notizia perché 
proprio questa sera suona a 
breve distanza da Trieste. 
‘Terrà infatti (con inizio alle 
ore 20 locali) nell’Auditorium 
di Portorose un Recital dalle 
attese febbrili. In programma, 
musiche di Haydn, Ravel, 
Prokofiev. 

G.G. 


reale «Toby Dammit». Gli in- 
terpreti: Jane Fonda, Brigitte 
Bardot e Alain Delon, Teren- 
ce Stamp. 
# 
«Speciale .Tgl» (Tvl, ore 
22.35) — Cronaca, costume, 
politica, economia, attualità: 
‘una massa enorme di infor- 
mazione entra nella nostra vi- 
ta quotidiana e non sempre 
ne cogliamo il senso. Proprio 
per questo la rubrica giornali- 
stica del Tgl si propone di 
mettere a fuoco il fatto più 
significativo della ‘settimana 
o del mese. 
x 
«Fresco fresco» (Tv1, ore 17) 
— La parte centrale della pun- 
tata è dedicata agli animali e 
alle piante con la rubrica «I 
lunedì della natura» condotta 
da Guido Lombardi con Raf- 
faella Bianchi. Altri momenti 
della trasmissione: la grafolo- 
gia in diretta, l'angolo della 
musica e poi una puntata del 
cartone «Tom Story». 


Carabinieri 
sequestrano 

un film 

su Henry Moore 


FORTE DEI MARMI — Ir 
ruzione dei carabinieri ieri'se- 
ra, con sequestro di proiettore 
e pellicola, nella galleria d'ar- 
te moderna di Forte dei Mar- 
mi dove si stava proiettando 
un film nell'ambito di una 
Serie di manifestazioni colla- 
terali alla mostra di disegni e 
sculture di Henry Moore. Il 
film sequestrato è «New York 
Diary», un’opera in quattro 
tempi del regista d’avanguar- 
dia Franco Marinai. Qualche 
spettatore che evidentemente 
aveva trovato troppo «auda- 
ci» alcune sequenze ha fatto 
intervenire i carabinieri. 

Il film verrà ora esaminato 
dalla magistratura di Lucca 
ma l'episodio, nel frattempo, 
ha suscitato polemiche e rea- 
zioni piuttosto vivaci. La mo- 
stra di Moore, a cui recente- 
mente il comune di Forte dei 
Marmi ha assegnato la citta- 
dinanza onoraria (lo scultore 
‘ha una villa al Forte e lavora 
spesso in Versilia), era stata 
aperta alcuni giorni fa e ogni 
sera, in una Saletta della gal- 
leria, vengono proiettate dia- 
positive e filmati sull'opera e 
le «radici» ‘culturali dell’ar- 
tista. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Chiuso per lavori dal 16/8 al 27/8. 


to «William Wilson»'e unsure 
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Clamoroso tonfo 
della Fiorentina a 
Campobasso. I vi- 
cecampioni d’Ita- 
lia, che. all’esordio 
in coppa avevano 
travolto la Noceri- 
na con una sonan- 
te cinquina, ieri 
sono stati sorpren- 
dentemente battu- 
ti dal modesto 
Campobasso. Evi- 
dentemente Ber- 
toni, Passarella e 
compagni hanno 
preso gli avversari 
sottogamba. La re- 
te decisiva è stata 
messa a segno dal 
centravanti D’Ot- 
tavio al 29’ del se- 
condo tempo. A 
nulla è valsa la 
reazione degli 
ospiti. 


I risultati 

del secondo 
turno 

di Coppa Italia 


PRIMO GIRONE 


Benevento-Palermo 0-0 
Monza-Cagliari 12 
Reggiana-Torino 1-2 


SECONDO GIRONE 
Ascoli-Triestina 4-2 
Brescia-Pistoiese 0-1 
Sampdoria-Varese 0-0 
È TERZO GIRONE 


Atalanta-Salernitana 0-0 
Avellino-Lazio 21 
Perugia-Napoli 0-0 


QUARTO GIRONE 


Campobasso-Fiorentina .1-0 
Nocerina-Cavese 1-0 
Pisa-Bologna 1-1 


QUINTO GIRONE 


Como-Lecce 0-1 
Roma-Modena be1 
Verona-Spal 1-0 


SESTO GIRONE 


Catania-Genoa 1-0 
Juventus-Pescara 2-1 
Padova-Milan 0-1 


SETTIMO GIRONE 


Cesena-Arezzo 2-0 
Paganese-Catanzaro 0-2 
Sambéened.-Cremonese 1-1 


OTTAVO. GIRONE 


ES SR F Bari-Foggia 3-1 
Appianate le clamorose divergenze economiche per l'ingaggio, Paolo Rossi, il capocannoniere del mondiale di Spagna, il re del VIESTE 1-3 
gol ha esordito ieri al Comunale in Juventus-Pescara al secondo turno della Coppa Italia di calcio (Foto Pino) | Rimini-Udinese 1-2 — S 


A nulla è valso il grande prodigarsi del regista viola e della nazionale Giancarlo Antognoni per cercare, ieri, di dare ordine e 
brio allamanovra della Fiorentina. Alla lunga anche Antognoni si è perso nella «giornata no» dei viola 


re ad alta quota 


Sara torna a vola 


Riccione - Superando la misura di 1.94 Sara Simeoni si è aggiudicata la gara  dell’alto ma, soprattutto, ‘la detentrice del record del mondo, con 2.01, ‘e’ Catania-— Altra prodezza del Catania; dopo quella di aver inchiodato sul pari i campioni della Juve: îeri, con un gol di Crialesj 
Campionessa olimpica ha dimostrato di essere in buona condizione i ) (Tel Ap) 25° dal termine, ha battuto il Genoa, squadra di serie A. Nella foto una parata del portiere genoano (Tel. Ansa). 
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IL PICCOLO 


Coppa Italia, al secondo turno mancano 


I FRIULANI PRIMA PAREGGIANO CON GEROLIN POI CHIUDONO IL CONTO 


Palla vincente di Edinho: 
l'Udinese passa a Rimini 


Rimini-Udinese 1-2 (1-1) 
MARCATORI: al 16° Cinquetti, al 37' Gerolin, al 78° Edinho. 
RIMINI: Petrovic (dal 70’ Borghini), Pecoraro, Bianchi, Ceramicola, 

Buccilli, Melotti, Zoratto, De Napoli, Fabbri (dall’85” Gaudenzi), Dona- 


telli, Cinquetti. 


UDINESE: Corti, Galparoli, Pancheri, Gerolin, Edinho, Siviero (dal 
67° Lanaro), Causio, Papais, Mauro, Miano (dall’85” Cecotti), De Giorgis 


(dal 46’ Pulici). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


NOTE: al 70’ esce Petrovie colpito da Edinho con una ginocchiata 
allo stomaco; il portiere riminese svenuto è portato fuori in barella: poi 
negli spogliatoi si riprenderà. Angoli 5-3 (4-1) per l'Udinese. 


RIMINI — Edinho azzecca 
la palla vincente al 78’ e l'Udi- 
nese passa anche il secondo 
turno di Coppa. Ma la squa- 
dra non ha certo entusiasma- 
to la folla che aveva risposto 
al richiamo della squadra friu- 
lana, ormai notoriamente da- 
ta come una delle forze più 
vive del prossimo torneo, una 
folla non folta come per la 
titolata Inter quattro giorni 
prima, ma sensibile, soprat- 
tutto appassionata; peraltro 
non ripagata dalla prestazio- 
ne di entrambe le squadre in 
tono minore, fiaccate dal rit- 
mo di partite ogni quattro 
giorni, naturalmente a corto 
di preparazione in quest’ini- 
zio di campionato. Da parte 
dell'Udinese si è sentita la 
mancanza di gente esperta 
come Virdis, Surjak, Orazi, 
Tesser, Cattaneo; ha pesato 
anche la’ forma precaria di 
Mauro ed è pesata anche la 
necessità di spostare uomini 
in posizioni non proprie per 
necessità contingenti; cosic- 
ché ne è scaturita una partita, 
da parte udinese, senza molta 
fantasia, un consistante nei 
reparti, nel gioco e che ha 
avuto fasi di stanca per man- 
canza di inventiva, alla quale 
la squadra friulana ha soppe- 
rito con esperienza e classe 
superiori. 

D'altra parte non è che il 
Rimini opaco e quasi scom- 
parso nella ripresa, abbia 
stuzzicato la più grande 
‘avversaria, per cui la contesa 
è apparsa senza grinta e 
determinazione. L'Udinese ha 
avuto nel centrocampo il re- 
parto migliore: e qui Gerolin 


Prossimo turno 
di Coppa Italia 


Le partite della terza gior- 
nata di Coppa Italia in pro- 
gramma domenica prossima: 
GIRONE 1 
CAGLIARI-BENEVENTO 
PALERMO-REGGIANA 
TORINO-MONZA 
GIRONE 2 
ASCOLI-SAMPDORIA 
TRIESTINA-BRESCIA 
VARESE-PISTOIESE 
GIRONE 3 
LAZIO-ATALANTA 
NAPOLI-AVELLINO 
PERUGIA-SALERNITANA 
GIRONE 4 
BOLOGNA-NOCERINA 
FIORENTINA-CAVESE 
PISA-CAMPOBASSO 
GIRONE 5 
COMO-VERONA 
LECCE-ROMA 
SPAL-MODENA 
GIRONE 6 
GENOA-JUVENTUS 
MILAN-CATANIA 
PADOVA-PESCARA 
GIRONE 7 
AREZZO-PAGANESE 
CATANZARO-SAMBENED. 
CREMONESE-CESENA 
GIRONE 8 
FOGGIA-RIMINI 
INTER-BARI 
UDINESE-VICENZA 


si è esaltato, sia nel lavoro di 
costruzione, sia andando 
spesso a rete. Bella la sua 
marcatura al 37° con un tiro 
dal limite incuneandosi tra 
due difensori riminesi e infi- 
lando la palla pervenutagli da 
un errore di un difensore loca- 
le. Con lui Papais, fuori ruolo, 
e Miano hanno tentato di co- 
struire per un attacco che non 
ha avuto collegamenti per 
spunti di velocità e immedia- 
tezza di esecuzione. Nè Pulici, 
subentrato nella ripresa, 
quando la squadra ha avuto 
un attimo di versatilità e 
volontà, sfruttando ormai un 
Rimini appannato e senza 
grinta nè idee, ha saputo inse- 
rirsi costruttivamente nel re- 
parto ottenendo solo una tra- 
versa colpita al 53? 


È chiaro che l'Udinese ha al 
suo completo un'altra squa- 


dra, soprattutto quando avrà 
raggiunto un amalgama di 
uomini e soprattutto un co- 
strutto di squadra, che ha fat- 
to vedere già in temi abbozza- 


ti e validi per emergere e 
sfruttare uomini del valore di 
Mauro, che ha avuto. pochi 
rapidi sprazzi di gioco, gio- 
cando molto spesso nascosto 
a centrocampo. Suo solo un 
bel colpo di testa per Causio, 
e lo stesso Causio che ha pre- 
ferito sciorinare la sua classe 
in impegni più decisivi e con 
avversari più competitivi. Ma 
anche Edinho è apparso ben 
poco, quasi estraneo nel com- 
plesso della squadra che cer- 
ca ancora una fisionomia e 
soprattutto va veduta, ripe- 
tiamo, nel suo complesso tito- 
lare. 

Un pizzico di cronaca: al 12° 
sfugge Cinquetti sulla destra, 
imbecca Fabbri, troppo lento, 
e Gerolin salva. Ma al 16 il 
Rimini va invantaggio: puni- 
zione dal limite di Zoratto, 
Fabbri fa velo per Donatelli 
che stoppa e serve Cinquetti 
che tira dalla destra infilando. 

Al 29° cross dal fondo di 


Mauro che imbecca a rete 
Edinho, però la palla va sul 
fondo a fil di palo. Al 33’ è 
‘ammonito Pancheri per fallo 
su Ceramicola. Al 37’ il pareg- 
gio udinese: Gerolin tira dal 
Hmite rasoterra sfruttando 
una palla sbucciata di testa 


da Buccilli, e infilandosi tra 
Melotti e Zoratto che gli era- 
no andati incontro. Il tempo 
finisce sulla parità. 

Nella ripresa entra Pulici al 
posto di De Giorgis, ma non è 
che l’attacco friulano ne goda 


molto. Al 50’ discesa e cross di 
Pecoraro dal fondo per De 
Napoli che tira a fil di palo. AI 
58’ Pulici scende sulla destra, 
imbeccato da Edinho colpisce 
la traversa. Al 65° Corti devia 
un tiro di Cinquetti su passag- 
gio di De Napoli che aveva 
ripreso una palla respinta cor- 
ta dal portiere friulano. AI 71° 
esce Petrovie colpito allo sto- 
maco da Edinho in uno scon- 
tro e subentra il terzo portiere 
del Rimini, il diciassettenne 
Borghini, che si comporterà 
con onore. 

Al 78' il gol della vittoria; 
punizione dall’angolo destro 
dell’area di Causio, rimpallo 
riminese, Edinho sfrutta il 
rimpallo e infila il ragazzino 
riminese. 

Luigi Rossi 


Virdis tornato 
da St. Etienne 


UDINE — È rientrato la 
scorsa notte da St. Etienne, 
dove si è sottoposto dieci gior- 
ni fa a intervento chirurgico 
per la ricostruzione dei lega- 
menti del ginocchio sinistro, 
Paolo Virdis, lo sfortunato 
giocatore bianconero infortu- 
natosi in allenamento. 

Oltre alla ottima riuscita 
dell’intervento è di conforto 
per il giocatore il felice decor- 
so post-operatorio che non ha 


fatto registrare alcun gonfiore 
all’arto. 


Lunedì, 23 agosto 1982 


viola 


UTILE TEST PER I ROSSOALABARDATI CON UN'ALTRA COMPAGINE DI SERIE A 


ni). (Anzivino, Trevisanello). 


ASCOLI— La Triestina sì è 
arresa all’estro, all’impeto, 
alla classe di Bettino Greco, il 
«brasiliano» dell’Ascolî. Ma è 
stata unaresa molto onorevo- 
le. Gli uomini di Buffoni han- 
no pareggiato subito il gol 
iniziale degli ascolani con De 
Falco, poi hanno accorciato 
le distanze portandosi sul 3-2. 
Alla lunga hanno dovuto al- 
zare bandiera bianca ma so- 
no usciti dallo stadio ascola- 
no tra gli applausi, al termine 
di una prestazione positiva. 

La squadra di Buffoni ha 
evitato di attuare tattiche 
ostruzionistiche, ha giocato 
sempre în attacco ribattendo 
— per quanto possibile — le 
iniziative offensive dell’Asco- 
li. Ne è venuta fuori una parti- 
ta piacevole che non ha man- 
cato di divertire i seimila 
spettatori convenuti allo sta- 
dio per la «prima» stagionale 


dell’Ascoli. 
La squadra di Mazzone, 


Ascoli - Triestina 4-2 


MARCATORI: p.t. al 7° Greco, all’11’ De Falco, al 17° Greco surigore, 
al 27° Greco, al 40° Ascagni, al 42° Greco, 

ASCOLI: Brini, Mandorlini, Boldini, De Vecchi, Menichini, Nicoli- 
ni, Novellino (63° Zahoui), Carotti, Pircher, Greco, Muraro (46” Gaspari- 


TRIESTINA: Nieri, Costantini, Trevisan, Zanini, Leonarduzzi, Pre- 
vedini, De Falco (73° Strukelj), Pedrazzini, Dreolini (70' Dolfo), Ruffini, 
Ascagni. (Genovese, Gregoric, Bollis); 

ARBITRO: Patrussi di Ravenna. 

NOTE: Serata di tempo buono, terreno in perfette condizioni. Calci 
d’angolo 9-3 per l'Ascoli. Spettatori 6.000 circa. All'inizio della partita è 
stato osservato un minuto di raccoglimento per la sciagura che la 
colpito la nazionale azzurra di sci in Nuova Zelanda. 


causa l’indisponibilità dei 
difensori Anzivino e Gaspari- 
ni (entrambi in panchina) ha 
ripetuto l'atteggiamento tatti- 
co del vittorioso precedente di 
Pistoia. E cioè marcature a 
zona mista, sia in difesa sia a 
centrocampo, con De Vecchi 
arretrato nel ruolo di battito- 
re libero, in alternativa a Me- 
niîchinî e Nicolini e Boldini a 
difendere sulle fasce laterali, 
di destra e sinistra rispettiva- 
mente. Mandorlini in mezzo 
con l’incarico di controllare 
la punta centrale della Trie- 
stina, ora Ascagni, ora De 
Falco. 

A centrocampo sì sono fron- 
teggiati, con una certa elasti- 
cità, Greco e Pedrazzini, 
Carotti e Ruffini, mentre su 
Novellino, il tornante bianco- 
nero, Buffoni ha piazzato Pre- 
vedini. Sulle due punte asco- 
lane, Pircher e Muraro, han- 


no giocato in marcatura stret- 
ta Trevisan e Costantini ri- 


spettivamente con Leonar- 
duzzi nell’inedito ruolo di li- 
bero. 

Fin dalle prime battute VA- 
scolî ha fatto registrare il pre- 
dominio territoriale. Rispet- 
tando il ruolo di favoriti, gli 
uomini di Mazzone hanno in- 
fittito ben presto la loro ma- 
novra offensiva costringendo 
la Triestina ad una difesa co- 
stante, ma ‘mai affannosa. 
Leonarduzzi e colleghi, anche 
nei momenti di maggior diffi- 
coltà, hanno avuto il merito di 
non perdere mai la testa re- 
spingendo con cognizione di 
causa le iniziative dei padro- 
ni di casa, protesi verso la 
conquista dei due punti. 

L’inîzio di partita è stato 
addirittura pirotecnico. Al 5° 
una punizione dal limite per 
l’Ascoli con tocco di Muraro a 
De Vecchi. Nieri ha bloccato 
în tuffo la saetta del capitano 
avversario. Al 7° il primo gol 
dell’Ascoli, primo successo 
personale di Greco, eroe della 
serata. Azione da Boldini a 
Muraro, con fuga e traverso- 
ne verso il secondo palo. Gre- 
co di testa è stato perfetto 
nell'esecuzione. 


La Triestina colpita nell’or- 
goglio, ha reagito prontamen- 
te e dopo quattro minuti ha 
colpito il bersaglio pareggian- 
do il risultato. Efficace con- 
tropiede condotto da Ascagni 
e De Falco în tandem. por- 
tiere Brini è uscito a valanga 


ma De Falco è riuscito a recu- 
‘perare il pallone e quasi dalla 
linea di fondo ha messo nel 
sacco. 

Ancora una bella parata di 
Nieri al 16° su conclusione di 
‘ sinistro di Carotti poi, un mi- 
nuto dopo, l'Ascoli di nuovo in 
vantaggio. Leonarduzzi ha af 
frontato troppo rudemente 
Greco in dribbling. L’ascola- 
no è caduto în area e l'arbitro 
Patrussi non ha esitato a de- 
cretare. il rigore. Lo stesso 
Greco ha trasformato con 
una conclusione violenta di 
sinistro. 

Al 25° una bella conbinazio- 
ne vololante Zanini-De Falco- 
Ascagni con tiro finale dal 
limite, alto sulla traversa. AI 
27° il terzo gol per l'Ascoli. C'è 
stato uno scambio ravvicina- 
to Novellino-Greco con pas- 
saggio finale in profondità. 
Vellutato il tocco dell’ascola- 
no sull’uscita dell’incolpevole 
Nieri. 

Ma ecco la Triestina che 
ancora una volta riesce a bu- 
care la pur munita difesa 
ascolana. E° il 40°. Ascagniî 
parte in contrattacco e offre a 
De Falco spostato a sinistra. 
De Falco evita due difensori 
ascolani e porge ad Ascagni 
che scarica un destro violen- 
to. La palla si insacca nell’an- 
golino basso di Brini. 

Due minuti dopo ed ecco 
che Greco implacabile rista- 
bilisce le distanze. Il passag- 
gio, stavolta, è di Carotti. 


Triestina sconfitta tra gli applausi 
impossibile fermare Greco e l'Ascoli 


Magistrale l’esecuzione vo- 
lante dell’interno sinistro, 4-2 
e finisce il primo tempo. 

Nella ripresa Gasperini en- 
tra în campo al posto di Mu- 
Taro nell’Ascoli. Il gioco tatti- 
co delle marcature subisce 
una variazione: il nuovo en- 
trato marca a uomo su Asca- 
gni, uno dei più intraprenden- 
ti degli ospiti. La fisionomia 

‘ della gara rimane pressoché 
la stessa con l'Ascoli preva- 
lentemente all'offensiva e la 
Triestina a controllare, ma 
sempre pronta a rilanciare în 
contropiede De Falco e Asca- 
gni, sostenuti dall’azione di 
Zanini, Ruffini e Dreolini, cen- 
travanti di manovra. 

Sugli spalti dello stadio gli 
spettatori non si sono annoia- 
ti.La partita, sempre piacevo- 
le, si è mantenuta su binari 
più che accettabili. 

Per i due allenatori, Mazzo- 
ne e Buffoni, è stato indubbia- 
mente un utile test în vista 
dell'impegno che più interes- 
sa, ovvero il campionato. Col- 
laudo indicativo soprattutto 
per il tecnico triestino che, a 
soli quattro giorni di distan- 
za, ha potuto verificare la te- 
nuta della sua squadra con 
un'altra formazione di serie 
A: l'Ascoli dopo la Sampdo- 
ria. Stavolta il risultato non è 
stato positivo ma Buffoni ha 
ugualmente motivo ‘per essere 
(parzialmente) soddisfatto. 

Bruno Ferretti 


Delusioni e impennate per i «due punti d 


GIRONE 1 
Nel segno 
del Toro 


Benevento-Palermo 0A 
Monza-Cagliari 1- 
Reggiana-Torino 1- 
Classifica: Torino p. 3; Ca- 
gliari, Palermo, Benevento Re 
Monza 1; Reggiana 0. 


WS 


Girone sottomesso alle 
grandi. Torino, Cagliari e 
Palermo stanno installan- 
dosi in vetta ai valori della 
classifica come era nelle 
previsioni; stupisce il Be- 
nevento, che cerca di te- 
ner testa ai più quotati 
avversari. Ma siamo anco- 
ra in agosto e, mentre le 
formazioni delle serie infe- 
riori ci danno dentro con- 
tro le compagini di serie A, 
queste ultime cercano 
piuttosto l'amalgama e la 
messa a punto. 


Nonostante gli ostacoli 
di natura psicologica e di 
tenuta atletica, il Torino 
di Bersellini (sotto la spin- 
ta di Dossena e Hernan- 
dez) comincia a trovare il 
giusto passo agonistico. 
Qualche preoccupazione 
la dà ancora il reparto 
attaccante, dove Borghi e 
Selvaggi non sono ancora 
in sintonia con quanto ci 
si aspetta da loro. D’al- 
tronde le punte da sempre 
rappresentano il punto 
dolente di ogni squadra. 


GIRONE 2 


Una Sampdoria 
in cerca di sé 


Ascoli-Triestina 4-; 
Brescia-Pistoiese 0- 
Sampdoria-Varese 0- 

Classifica: Ascoli 4; Varese 
3; Sampdoria, Pistoiese Bi 
Triestina 1; Brescia 0. 

Di Ascoli e Triestina 
parliamo in altra parte. 
Ancora un capitombolo 
per il Brescia, battuto in 
casa dalla Pistoiese. 

Il Varese, frizzante for- 
mazione tutta giovane, se 
ne impippa dei grossi no- 
Imi inglesi e tiene in iscac- 
co la Sampdoria di Trevor 
Francis e William Brady. 
Per la verità i due anglo- 
sassoni ce l'hanno messa 
tutta — Brady è tornato a 
fare il regista e Francis è 
stato pericoloso — ma è 
ancora tutta la compagine 
che ha bisogno di trovare 
il giusto ritmo. 

A differenza che a Trie- 
ste, il gioiello costato 
quattro miliardi, Mancini, 
ha mostrato anche in ma- 
glia blucerchiata quello 
che vale: veloce e combat- 
tivo su ogni pallone. 

L’Ascoli sembra far cor- 
sa a sé mentre gli avversa- 
ri sì disinteressano della 
regolarità degli ascolani. 
Forse il ritmo dei bianco- 
neri è troppo elevato perle 
possibilità degli altri. 


2 
1 
0 


GIRONE 3 


Il Napoli 
si conferma 


Atalanta-Salernitana 0- 
Avellino-Lazio 22. 
Perugia-Napoli 0-0 

Classifica: Napoli, Avellino 
3; Lazio, Atalanta 2; Perugia 
1; Salernitana 0. 


0 
1 


Che delusione Barbadil- 
lo! Ciò nonostante l’Avelli- 
ho è al passo con il Napoli 
di Ramon Diaz e Krol. 
Nelle file irpine, se il peru- 
viano non riesce ad inse- 
rirsi nel vivo del gioco, c’è 
Skov pronto a mettere nel 
sacco un pallone vagante, 
e Vignola, ancora la sbia- 
dita controfigura del fan- 
tasista dell’anno passato, 
a siglare la felicità di don 
Sibilia, padre e padrone 
dei ragazzi in maglia 
verde. 

Il Napoli viene fermato a 
Perugia ma conferma 
quanto di buono finora la- 
sciato intendere, Squadra 
agile, imprevedibile, vive 
sugli estri di Diaz e Pelle- 
grini. Il centrocampo è 
abbastanza quadrato da 
proteggere le frequenti 
sortite di Ruud Krol, vero 
e proprio regista dei parte- 
nopei. 

Lazio deludente e Bruno 
Giordano in giornata di 
luna storta: così si spiega 
la sconfitta biancoceleste 
ad Avellino. 


GIRONE 4 


Fiorentina 
che tonfo! 


Campobasso-Fiorentina 1-0 
Nocerina-Cavese 1-0 
Pisa-Bologna 11 

CLASSIFICA: Bologna e 
Pisa punti 3; Fiorentina, 
Campobasso e Nocerina 8; 
Cavese 0. 


La Fiorentina miliardaria 
scivola a Campobasso. Forse 
l'impegno in provincia a Cam- 
pobasso era parso ai Cosmos 
dell'Arno come una scampa- 
gnata. Invece sono stati trafit- 
ti a tradimento proprio quan- 
do s’erano accorti che l’acca- 
demia non era pagante. 

Nell'occasione tra i viola è 
subentrato il nervosismo e 
più di qualche nome è finito 
sul taccuino dell’arbitro. 


Prova tutta da dimenticare: 
ci mancherebbe altro, il cam- 
pionato è ancora lontano. 

Meno pirotecniche dei fio- 
Trentini, Pisa e Bologna si sono 
issate al vertice della classifi- 


ca del gruppo e ora andranno , 


a leggere, come si usa al po- 
ker, la consistenza della squa- 
dra tanto cara alla famiglia 


Pontello, Per A tognoni e Pas- 
sarella non si preannunciano 
tempi facili contro avversari 
in cerca di attimi di notorietà. 
Fama e notorietà che non 


mancano certo. a chi è stato 
protagonista durante i recenti 
campionati del mondo in 
Spagna. 


GIRONE 5 


Solo Roma 
e Verona 


Como-Lecce 
Roma-Modena 
Verona-Spal 


Classifica: Roma e Verona 
p. 4; Lecce 2; Como e Modena 
1; Spal 0. 


Mao 


ni 
1 
-0 


Roma subito grande e Vero- 
na oltremodo pratico: questa 
la sintesi di un girone brillan- 
te. Di Bertolomei, Chierico e 
Pruzzo, per tre volte, vanno a 
Tete, dopo aver subito il Mo- 
dena. La zona di Liedholm 
non è morta, anzi ha confer- 
mato la sua validità. Basta 
che ad applicarla vengano 
chiamati certi giocatori dota- 
ti di classe e agilità. Tutto 
funziona a meraviglia. Pruzzo 
poi ha incantato come uomo- 
gol: ha segnato in acrobazia, 
in agilità, senza dimenticare i 
compagni, In questo compito 
l’avere Iorio come spalla lo 
solleva da tante responsabili- 
tà che l’anno scorso per qual- 
che giornata l’aveva op- 
presso. 

Il Verona contro la Spal ha 
operato un vero tiro al bersa- 
glio non sempre fortunato per 
aver trovato sulla traiettoria 
di tantissimi palloni un por- 
tiere in vena di miracoli. La 
Spal viene rimandata a casa 
con un onorevole 0-1. 

Le due di serie A hanno 
scavato un profondo solco al- 
le loro spalle e forse il solo 
Lecce potrà rosicchiare qual- 
che lunghezza. 


GIRONE 6 
Equilibrio 
Juve-Milan 


Catania-Genoa 1-0 
Juventus-Pescara 21 
Padova-Milan 0-1 


Classifica; Juventus, Mi- 
lan, Catania 3; Padova, Pe- 
scara, Genoa 1. 


Equilibrato e combattuto 
questo girone dove due blaso- 
nate e pluriscudettate devono 
coabitare col Catania. Juven- 
tus e Milan battono Pescara e 
Padova col minimo scarto ma 
dimostrano di aver ritrovato 
il bandolo del gioco. 


Platini e Boniek fanno gli 
stranieri; Rossi e Bettega co- 
me campioni del mondo 
emergono nell’area difesa da 
quel Bartolini per tanti anni 
primattore a Trieste. Bartoli- 
ni nulla ha potuto in occasio- 
ne dei gol, anzi i legni della 
porta l'hanno preservato altre 
volte dalla capitolazione. 


Sicuro anche il Milan a Pa- 
dova. Per i rossoneri ha se- 
gnato Tassotti ed è stato suffi- 
ciente per tenere il passo della 
Juventus. 

Continua a deludere il Ge- 
noa. A parziale giustificazione 
dei rossoblù di Simoni va 
ricordato che giocano privi di' 
quattro pedine importanti, 
tra cui i due stranieri Vande- 
reyken e Peters. Qualcuno si 
sta già domandando: ma 
quando scenderanno in cam- 
po i due «zoppi» di Genova? 


GIRONE 7 


Tutti assieme 
senza leader 


Cesena-Arezzo 2-0 
Paganese-Catanzaro 0-2 
Sambened.-Cremonese 1-1 


Classifica: Cesena p. 3; Ca: 
tanzaro, Arezzo, Sambene- 
dettese e Cremonese 2; Paga- 
nese 1. 


Poco appariscente questo 
Taggruppamento di Coppa 
Italia. Il Cesena non deve 
spremersi più di tanto per 
‘emergere, mentre il Catanza- 
ro, tradito dal suo straniero 
Nastase e dalla vendita di 
tanti giovani di classe, cerca 
di darsi un volto che Pace 
promette altrettanto bello di 
quello dello scorso anno. 

Intanto si va avanti con 
quanto passa il convento. E 
non è molto. 

Poche attrattive e per di più 
centellinate, con le sei squa- 
dre a raggiungersi e a distac-. 
carsi secondo quanto il caso, 
più che il gioco, va dettando. 


AVELLINO-LAZIO (2-1) 1 
BARI-FOGGIA (3-1) 1 
CAMPOBASSO-FIORENT. (1-0) 1 
CATANIA-GENOA (1-0) 1 
CESENA-AREZZO (2-0) 1 
L.R. VICENZA-INTER (1-3) 2 
MONZA-CAGLIARI (1-2) 2 
PADOVA-MILAN (0-1) 2 
PERUGIA-NAPOLI (0-0) x 
PISA-BOLOGNA (1-1) x 
REGGIANA-TORINO (1-2) 2 
RIMINI-UDINESE (1-2) 2 
VERONA-SPAL (1-0) 1 


‘ag 


GIRONE 8 
Inter e Udinese 
schiacciasassi 
Bari - Foggia 3-1 
L. Vicenza - Inter 1:3 
Rimini - Udinese 1-2 


CLASSIFICA: Inter, Udine- 
se 4; Bari 3; L. Vicenza 1; 
Rimini, Foggia 0. 


Inter e Udinese, pur con 
qualche manchevolezza anco? 
Ta, non perdono un colpo, 
Gioco non fluido, qualche 
scompenso fisico e infortuni 
non impacciano la marcia del- 
le due protagoniste del giro- 
ne. Netta la vittoria nerazzur- 
ta a Vicenza. Col modulo a° 
una o con quello a due punte, 
l'Inter va sempre in gol. E 
questo è merito di tutta la 
formazione. 

Beccalossi, Mueller, :Alto- 
belli, Bagni e compagniabella 
sanno produrre tanto gioco, 
forti del fatto di aver una 
difesa a prova di bomba con 
quel Collovati giunto a regi- 
strare su livelli altissimi un 
reparto che aveva dato negli 
ultimi anni qualche preoccu- 
pazione di troppo a Bersellini 
e Fraizzoli, 

Dell’Udinese parliamo a 
parte. Non resta che ammira- 
re il Bari, la squadra cara al 
cuore del presidente della Le- 
ga, Matarrese. Nel derby del 
Sud contro il Foggia, il Bari 
ha voluto mettere sul piatto 
della bilancia i diritti che un 
capoluogo di regione ha nei 
confronti di una di provincia. 
E il Bari è là, a un punto da 
Inter e Udinese. 


COPPA ITALIA RISERVATA ALLE COMPAGINI DI CI E C2 


Il Pordenone 
A Gorizia la 


Pro Gorizia-Mestrina 1-1 


MARCATORI; nel p.t. al 4’ Garaffa, al 7° Urban. 
PRO GORIZIA: Collavetta, Candutti, Marassi, Lazzara, Grillo, 
Codarin, Urban, Lombardo, Antoniazzi, Marcati, Colombo (43’ s.t. 


Parente). 


MESTRINA: Cappellaro, Ovo, Cransister, Manetti, ‘Trevisanello, 
Groppi, Garaffa, Da Re, Zanotto (22’ s.t. Ardit), Speggiorin (41° s.t. 


Vidali), Tappi (22° s.t. Cavaglia). 


ARBITRO: Tedeschi di Bologna. 


GORIZIA — E° finita 1-11a 
partita di debutto del Gorizia 
nel mondo professionistico. 
L'occasione è stata data dal- 
l’incontro valido quale primo 
turno della Coppa Italia con 
la Mestrina, squadra neopro- 
mossa in C 1. E’ stata una 
partita in definitiva abba- 
stanza piacevole, almeno nel- 
la fase iniziale e nel secondo 
tempo, quando i goriziani 
hanno spinto a fondo sull’ac- 
celeratore grazie anche ad un 
Vistoso calo accusato dai ve- 
neti. 

Il Gorizia privo di ben cin- 
que pedine molto importanti 
Bacri, Comisso, Zanetti, 
Grazzolo e Bertoia, ha retto il 
campo molto bene senza di- 
‘mostrare alcun timore reve- 
renziale nei confronti dei più 
titolati avversari. In svantag- 
gio dopo soli 4' i goriziani 
‘hanno saputo reagire in poco 
tempo, hanno raggiunto il pa- 
Teggio al 7' Da quel momento 
tutte e due le squadre hanno 
alzato la guardia ed il gioco 
ha ristagnato a lungo a cen- 
trocampu. 


Nella ripresa, come già si 
diceva, la Mestrina è calata di 
tono, forse anche a causa del- 
la propria formazione ancora 
incompleta. 

Difficile dare un giudizio 
sulle due formazioni visto che 
ambedue hanno iniziato da 
poco gli allenamenti, però se 
il campo non è bugiardo, i 
padroni di casa hanno dimo- 
strato questa sera qualche co- 
sa di più se non altro la voglia 
di vincere. Per la Mestrina da 
sottolineare il bel marcamen- 
to operato a centrocampo do- 
ve i veneti adottano una dife- 
sa mista zona-uomo che porta 
sempre due-tre giocatori a 
stringere sull’avversario col 
pallone. Per i goriziani invece 
da rilevare una piccola pecca, 
cioè la mancanza di verticaliz- 
zazione del gioco sulle fasce 
laterali. 

Le ostilità tra le due compa: 
gini hanno inizio subito; al 4° 
infatti la Mestrina passa in 
vantaggio con un'azione pro- 
piziata da Zanotto il quale, 
servito da Speggiorin con un 
colpo di tacco sorprendeva la 


difesa goriziana servendo Ga- 
Taffa al centro dell’area che 
non aveva difficoltà a battere 
Collavetta sulla sua sinistra. 
La reazione dei padroni di 
casa non si fa attendere e al 7” 
la Pro Gorizia raggiunge il 
pareggio con Urban. 
L'azione era nata da una 
punizione battuta da Lom- 
bardo da pochi metri dal cal- 
cio d’angolo, il pallone attra- 
versava quasi tutto lo spec- 
chio della porta quando Ur- 
ban si gettava sulla sfera in- 
saccando con un tiro angola- 
tissimo. Al 9° la Mestrina an- 
dava di nuovo a rete con 
Speggiorin ma l’arbitro an- 
nullava su segnalazione del 
guardalinee. per, fuorigioco 
dello stesso giocatore. Dopo 
l'avvio particolarmente bril- 
lante il gioco dopo le due reti 
aveva un momento di pausa. 


Ambedue le squadre operava- 
no aggressivamente a centro- 
campo e quindi pochi palloni 
filtravano per i reparti avan- 
zati. } 

La ripresa aveva inizio con 
un affondo dei goriziani che al 
3° con Lombardo costringeva 
Cappellaro a una difficile de- 
viazione in angolo. Al 5° nuo- 
vamente la squadra di casa si 
Tende pericolosa: Lombardo 
scende sulla destra e crossa al 
centro per Colombo che da 
buona posizione sbaglia l'ag- 
gancic del pallone. AG 


ARSA PRIA 


Mira-Pordenone 1-0 


MARCATORE: al 67° Gazzetta. 


MIRA: Romio; Bonato, Artizon (dall’86’ Berton), Gallina, Busetto, 
Marchesin; Gabrielli (dal 46° Perego), Seno, Vitulano (dall’83” Biasiolo), 


Niero, Gazzetta. 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Carlo; Spigariol, Fortunato, Semen- 
zato; Peressotti, Dominissini, Sanbugaro, Vriz, Fabbris. 


ARBITRO: Cesca. 


NOTE: giornata soleggiata. Prima della gara sì è osservato un 
minuto di raccoglimento per commemorare gli sciatori scomparsi in 
Nuova Zelanda. Spettatori 700 circa. Ammonito Carlo per proteste. 

Calci d'angolo 8-1 (5-0) per il Mira, 


MIRA — Mezz’ora prima 
della partita di Coppa Italia 
col Mira, Fongaro, allenatore 
del Pordenone, guarda i suoi 
‘mentre effettuano esercizi di 
riscaldamento. Parla con 
tranquillità, anche se lascia 
trasparire un po’ di appren- 
sione e nervosismo per l’or- 
mai prossimo impegno. «Non 
ho particolari problemi per la 
‘maglia, ma appunto i nuovi 
sono giocatori di talento, pro- 
venienti da formazioni titola- 
te. È più l'aspetto tecnico, il 
‘provare nuovi schemi che mi 
preoccupano. Con questo non 
voglio dire che noi prendiamo 
la:Coppa Italia con leggerez- 
za, anzi, la usiamo per mette- 
re a punto gli ultimi’ partico- 
lari». 

Col fischio d’inizio, però, 
passa tutto e si pensa solo alla 
gara. Di gioco ce n'è stato edil 
pubblico si è divertito. Certo, 
la continuità non è stata la 
protagonista e non si poteva 
oretenderla. Il Mira ha dimo- 


strato di essere una compagi- 
ne solida che necessita però di 
qualche ritocco in difesa. Il 
Pordenone, dal canto suo, è 
apparso più squadra anche se 
l'attacco oggi non ha girato 
come doveva. 

Nel primo tempo il Porde- 
none si è dimostrato superio- 
re al Mira. Ha giocato meglio 
cercando soprattutto mano- 
vre ariose e in velocità. I 
padroni di casa invece, hanno 
badato più al sodo, tanto da 
farsi minacciosi in un paio di 
occasioni. Già al 15’ viene 
sfiorato il gol con Seno che 
tira da pochi metri, ma Da 
Pieve. è bravo a deviare in 
angolo. Risponde il Pordeno- 
ne al 18°: Romio deve interve- 
nire acrobaticamente due vol- 
te su altrettanti tiri di Vriz e 
Peressotti. 

37°: un rimpallo favorisce 
Fabbris al limite dell’area ed 
il suo tiro sfiora il palo. 

Nella ripresa il Mira dilaga. 
I padroni di casa approfittano 


s’impantana e il Mira lo castiga 
Mestrina non va oltre il pareggio 


soprattutto del fatto che il, 
‘Pordenone non riesce a tenere 
palla in avanti. E così i bian- 
coverdì locali hanno modo di 
operare in velocità partendo 
da lontano. Vari sono stati i 
campanelli d'allarme fatti 
suonare dai miresi. Al 58? e 59’ 
è Vitulano a sfiorare il gol. Al 
65° Perego fa la barba al palo e 
due minuti dopo il gol (ormai 
maturo) di Gazzetta che rac- 
coglie una corta respinta di 
Da Pieve. 

Perla cronaca, va detto che 
l'attaccante rivierasco ad un 
‘minuto dal fischio di chiusura 
ha fallito una clamorosa occa- 
sione che avrebbe dato il 2-0 
‘al Mira. Ed è bene così, perché 
il risultato sarebbe stato fin 
troppo bugiardo. 

Fongaro, a fine gara, è ama- 
reggiato. 

Torello invece è soddisfat- 


Oggi riapre 
Coverciano 


FIRENZE — Oggi riapre il 
centro tecnico della Figc di 
Coverciano con un primo cor- 
so di aggiornamento per arbi- 
tri di calcio delle serie minori. 

Non si sa ancora se e quan- 


‘do avverrà uno scambio di 


consegne fra il direttore del 
settore tecnico della Figc Ita- 
lo Allodi e il ct Enzo Bearzot. 


SECONDO CONFRONTO TRA LE DUE NAZIONALI A GRADO 


Le azzurre in gran giornata 
annichiliscono le scozzesi 
CIEPEPeItLttSCOnOo Le SCOZZESI 


Italia-Scozia 4-1 


MARCATORI: D.t. 2" Golin, al 22' Mulvenna, al 37 Golin; s.t. 27° e 287 


Vignotto. 


ITALIA: Russo, Perin, Marsiletti (nel s.t. Sossella), Mariotti, Furlot. 
ti, Grilli, Colzani, Pierazzuoli (dall’8' s.t. Morace), Vignotto (dal 30° s.t, 


Secci), Boselli, Golin. 


SCOZIA: McGough, Barelaj, McCann, Squires (dal 13° S.t. Grieve), 
Legget, Wincester, MeWhinnie, Stewart, Murphj nel s.t. Rice), Cremer, 


Mulvenna. , 
ARBITRO: Pancani di Pistoia. 


GRADO — Nel secondo dei 
due incontri con la nazionale 
scozzese, disputato sul terre- 
no gradese della Schiusa, V'I- 
talia si è presa una pronta e 
sonante rivincita sulle britan- 
niche infliggendo loro una 
sconfitta a largo punteggio, 
frutto di una superiorità indi- 
scussa durante l’intero arco 
della gara. 

‘Rinnovata per sette undice- 
simi rispetto alla squadra sce- 
sa in campo a Monfalcone, 
l’Italia ha dimostrato a Grado 
quella coesione e quella con- 
centrazione che le erano man- 
cate nel precedente incontro. 
A ciò si deve aggingere il 
miglior tasso tecnico indivi- 
duale delle azzurre che nella 
serata gradese ha trovato una 
felice conferma. La Grilli in 
difesa, la Colzani in fase di 
impostazione e l'accoppiata 
d’attacco Golin-Vignotto so- 
no state indubbiamente le no- 
te più positive tra le italiane. 

La Scozia dal canto suo è 
incappata nella giornata di 


grazia delle azzurre e poco ha 
potuto se non opporsi con 
tenacia alle continue offensi- 
Ve avversarie, 

Parte bene l'Italia e già al 1° 
Va Vicina al gol con una con- 
elusione della Vignotto ben 
lanciata dalla Golin. Il tirò 
però è debole e la parata della 
Mc Gough non è difficile. Un 
minuto dopo comunque giun- 
gela prima rete: è la Golin ad 
insaccare con un forte tiro dal 
dischetto. Sullo slancio della 
Tete le azzurre continuano a 
premere con azioni veloci e 
ficcanti. Al 22’, però, su un 
improvviso capovolgimento 
di fronte, la Scozia pareggia 
con una rete della Mulvenna, 
la quale riesce a precedere in 
Velocità la Grilli e la Russo 
sfruttando un lungo rilancio 
della difesa e insaccando con 
‘un rasoterra. 

Nonostante il gol subito, V’I- 
talia non demorde e riprende 
con determinazione ad attac- 
care. Un bel tiro della Pieraz- 
zuoli al 26° ed un lungo e 


‘ 


pericoloso spiovente dell’otti- 
ma Colzani due minuti dopo 
impegnano l'estremo difenso- 
Te scozzese in difficili inter- 
venti. Alla mezz'ora si rifà 
Viva la Scozia con una veloce 
azione sulla destra Stewart. 
Mc Whinnie, sprecata da que- 
st'ultima con una conclusione 
alta. 

Si presenta la Vignotti al 31 
con un gran tiro dal limite che 
costringe la Me Gough ad una 
bellissima respinta in tuffo. 
Nulla può, però, il portiere 
scozzese al 37° quando la Go- 
lin ripete la prodezza iniziale e 
riporta in vantaggio la squa- 
dra italiana, concludendo con 
un bolide da centroarea una 
bella azione d'attacco. 

Scade un po' il ritmo nella 
ripresa in cui le due squadre 
risentono probabilmente del 
gran correre del primo tempo; 
ma è sempre delle azzurre il 
predominio territoriale e una 
maggior incisività. 

Al 12° sfiora il terzo gol per- 
sonale la Golin, che ben lan- 
ciata dalla Vignotto, conclude 
a lato di pochissimo. 27°: un 
pronto rilancio in avanti della 
Sossella trova pronta all’ap- 
puntamento la Vignotto che 
entra in area e trafigge la Mc 
Gough. Dopo 30”, o poco più, 
si ripete la capitana e porta a 
quattro le reti con un'azione 
analoga. 

Ivano Gon 
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bar 9 


Sta sbocciando la linea verde del Monfalcone 


IN CORSO TRATTATIVE PER L'ACQUISTO DI DUE GIOVANI DELL’UDINESE 


Gli azzurri alla poca esperienza 


possono sopperire con la grinta 


MONFALCONE — Il Mon- 
falcone ha fatto la sua prima 
uscita ufficiale in un'amiche- 
vole sostenuta sabato sera sul 
terreno del San Canzian. 

Chiuso con una vittoria per 
20, l’incontro conirossoneri 
sancanzianesi ha messo in 
bella mostra una squadra, 
quella monfalconese, compo- 
Sta esclusivamente da giova- 
ni, parecchi dei quali forme- 
ranno sicuramente l’intelaia- 
tura della compagine azzurra 
nel futuro campionato. 

‘Tra le note positive del pri- 
mo impegno ufficiale vanno 
senz'altro segnalate la buona 
determinazione agonistica e 
la discreta mobilità messe in 
mostra dai giovani monfalco- 
nesi.. Saranno queste proba- 
bilmente le armi principali su 
cui punterà il Monfalcone edi- 
zione ‘82-’83 per ovviare alle 
inevitabili carenze sul piano 
della forza. fisica e dell’espe- 
rienza in un campionato non 
certo facile come quello del- 
l’Interregionale. 

A San Canzian.si è gia potu- 
to ammirare un discreto Bia- 
sinutto (autore delle due reti) 
che avrà senz'altro un ruolo 
importante, nella compagine 
assieme ai vari Fedel, Bres- 
san, Degrassi, Barichello e 
Mascarin. A questi giocatori 
la società spera poi di affian- 
care in un immediato futuro 
due ragazzi provenienti, dalla 
«Primavera» dell'Udinese per 
l'acquisto dei quali sono in 
corso trattative. Si tratta del 
centrocampista Schiff (classe 
63) e del difensore Zottich 


«(classe 64). 


— Un problema a parte, inol- 
tre) riguarda ilruolo di portie- 
re; qualora non si riuscisse a 
confermare Zamparo, il posto 
fra i pali verrebbe affidato con 
tutta probabilità all'ex gori- 
ziano Calligaris. 

Sul fronte delle cessioni c'è 
da registrare la definizione del 
passaggio di Grillo al Gorizia 
nonché quella di Leban all’I- 
tala di Gradisca. Nei prossirni 
giorni la squadra sosterrà 
alcuni collaudi in vista del- 
lormai imminente inizio del- 
l’attività agonistica previsto 
per il 5 settembre 
Facendo il punto sulle ami- 


chevoli bisogna sottolineare . 


che domani la squadra gio- 
chera a Ronchi alle ore 18.30 
contro il Ronchi; e il 2 settem- 
bre a Mossa alle ore 18 si 
svolgerà Mossa-Monfalcone. 
LG. 


DILETTANTI 


Sedici 

di Trieste 
nella Coppa 
Regione 


Sara la «Coppa Regione», 
Valida per l’assegnazione del 
trofeo «Devetti», ad inaugura- 
Te la stagione calcistica per le 
Squadre dilettantistiche di 
brima, seconda e terza cate- 
Soria del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Alla manifestazione, il cui 
înizio è stato fissato per il 5 
Settembre, hanno aderito 84 
Squadre fra le quali sedici so- 
No di Trieste: Campi Elisi Pri- 
Sco, Vesna, San Giovanni, Pri- 
Morje, Aurisina, Libertas, Ci- 
Ma Adviser, San Sergio, 
C.G.S., Union, Opicina Super- 
Caffe, San Luigi For You, 
Stock, San Vito, Olimpia e 

‘nion. 

Il torneo si svolgerà con la 
formula dell’eliminazione di- 
Tetta. Tra le 42 perdenti del 
Primo turno verranno riam- 
Messe, a mezzo sorteggio, 22 
Compagini che, unitamente 
alle 42 che avranno superato 
Îl turno, animeranno i trenta- 
duesimi di finale, 

Il sorteggio, effettuato dal 
Comitato regionale, ha stabi- 
lito.i seguenti accoppiamenti 
Der.Ja giornata inaugurale: 
Audax San Martino-Casarsa, 
Fiume Veneto-Doria, Caneva: 
Sarone, Budoia-Virtus Rove- 
Tedo, Ceolini-Bannia, Valva- 
Sone-Ramuscellese, Travesio- 

‘aranese Mazzola, Savogne- 
Se-Diana, Medeuzza-Faedese, 
Lavarianese-Cisterna, Tava- 
gna Felet-Treppo Grande, 
Passons-Union Nogaredo, An- 
Sora-Pro Fagagna, Santa Ma- 
Tia Lestizza-Olimpia, Real 
Udine-Arteniese, Asso San- 
l’Osvaldo-Buiese, Tisana- 

evegliano, Folgore Gris- 

ivignano, Gonars- 

Orviscosa, Varmo- 
Latisanotta, Flambro- 

onchis; Indipendente- 
Aquileia, Ruda-Palazzolo, 

ello-Pro Fiumicello, Terzo- 
Interclub  Porpetto, Pianca- 

a-Brian, 
Cussignacco, Pro Romans: 
Audax Sant'Anna, Fossalon- 
Staranzano, Mossa-San Can- 
zian, Villesse-Torriana, Braz- 
zanese-Itala San Marco, Ma- 
riano-Vermegliano, Pro Far- 
ra-Ronchi, Fogliano-Campi 
Elisi Prisco, Vesna-Opicina 
Supercaffé, San Giovanni 
San Luigi For You, Primorje- 
Stock, Aurisina-San Vito, Li- 
bertas-Olimpia, Cima Advi- 
ser-Union, San Sergio-C.G.S. 


Camino-| 


Monfalcone — Il drappello dei giocatori azzurri durante gli allenamenti: si cerca di arrivare in 


fretta a un buon grado di forma periniziare col passo giusto l’Interregionale 


(Foto Nadia) 


COPPA ITALIA 


Domenica 
di fronte 
Triestina 
e Brescia 


La Coppa Italia proseguirà 
fra sabato e domenica con gli 
incontri in calendario per la 
terza giornata della fase eli- 
minatoria. La Triestina, dopo 
la trasferta di ieri ad Ascoli, 
ritornerà a giocare sul. pro- 
prio campo ospitando .il Bre- 
scia. i 


La partita, che costituirà 
già un anticipo del duello che 
le due squadre ingaggeranno 
in campionato, si giocherà 
domenica in diurna con ini- 
zio alle ‘ore 17.30. 


Mercoledì 
il Gorizia 
a Pordenone 


La Coppa Italia di serie C 
di calcio, che vede impegnate 
le regionali Pordenone e Go- 
rizia, proseguirà mercoledì 
con la seconda giornata della 
fase eliminatoria. Al «Bottec- 
chia» è in programma il der- 
by Pordéenone-Gorizia, 


IL PRESIDENTE DEL TRIVIGNANO PARLA DELL'AVVENTURA NELL’INTERREGIONALE 


Contin: Sono Venezia e Rovigo 
i potenziali « killer» del torneo 


PALMANOVA — L’Us Tri- 
vignano si presenterà al via 
del campionato Interregiona- 
le fissato per il 19 settembre 
consapevole di dover affron- 
tare una prova difficile: do- 
vranno impiegare tutte le 
energie per evitare la retro- 
cessione. 

E’ questo in sintesi il pen- 
siero dei dirigenti di questo 
affiatato sodalizio che ha fat- 
to dell’unità di intenti il suo 
punto di forza. I bianconeri 
trivignanesi calcano le scene 
del calcio regionale dal 1954 
(prima esisteva la società 
«Forti e liberi») e nel corso di 
tutti questi anni la compagi- 
ne ha avuto alterne fortune 
ma ha sempre partecipato ai 
vari campionati con la massi- 
ma lealtà. 

Il quadro direttivo per l’edi- 
zione 1982-83 si presenta in 
questo modo: presidente Ugo 
Contin, allenatore Bruno Fai- 
dutti (da 8 anni sulla panchi- 


na trivignanese); vicepresi- 
denti: Rodolfo Birri, Bruno 
Petrello, Enrico Bernardis; re- 
sponsabile settore giovanile: 
‘Rodolfo Birri; allenatore della 
«Under 19» Giuseppe Tonut- 


Interregionale: 
il 5 settembre 
la Coppa Italia 


Cinque squadre del Friuli - 
Venezia Giulia (Monfalcone, 
Sacilese, Pro Aviano, Trivi- 
gnano e Manzanese) prende- 
ranno parte alla Coppa Italia 
riservata alle squadre che 
partecipano al campionato 
Interregionale. La manifesta- 
zione inizierà domenica 5 set- 
tembre, 

Questi gli accoppiamenti 
del primo turno, per ciò che 
concerne le regionali: Sacile- 
se-Pievigina, Trivignano- 
Manzanese, Jesolo-Pro Avia- 
no, Opitergina-Monfalcone. 


ti; allenatore giovanissimi 
Dorino Altran; allenatore 
esordienti e pulcini Gianfran- 
co Milocco. 

Il presidente Contin, molto 
modestamente, ci ha dichia- 
rato che l’obiettivo per questa 
annata calcistica è la salvez- 
za, ma si può stare certi’ che 
un pensierino, pur recondito, 
sulla possibilità di occupare 
una posizione di prestigio, 
Contin non l’ha del tutto scar- 
tata. 

«Sarà un campionato 
durissimo — aggiunge Contin 
— soprattutto per effetto delle 
nuove entrate nel torneo e in 
particolare il Rovigo e il Ve- 
nezia sui cui campi sarà pres- 
soché impossibile raccogliere 
punti». 

Come avete operato sul cal- 
cio mercato? 

«Abbiamo cercato di acqui- 
stare qualche valido giovane 
controllando però le spese 
visti i prezzi esorbitanti che 


FERVONO 1 PREPARATIVI NEL MONDO DILETTANTISTICO TRIESTINO PER L'IMMINENTE STAGIONE AGONISTICA 


Conto alla rovescia per Edile e Ponziana 
Si ossigenano sul Carso affilando le armi 


Aduna aduna tutte le squa- 
dre dilettantistiche di'calcio 
stanno chiamando a raccolta 
i propri atleti per la nubva 
stagione, che sta ormai bat- 
tendo alle porte: Prime fra 
tutte le due società maggiori, 
îl Ponziana e l’Edile Adriati- 
ca, chiamate, come noto, alla 
prima importante verifica nel 
doppio impegno valido per il 
primo turno della Coppa Ita- 
lia riservata ai dilettanti. En- 
trambe le formazioni triestine 
hanno preso la strada dell’Al- 
tipiano per svolgere la prima 
fase di preparazione, fra il 
verde del. Carso che ben si 
presta alla necessaria ossîige- 
nazione, lontano dalla cappa 
afosa dell’estate in citta. 

Agli ordini di Ottavio Vatta 
i granata dell’Edile hanno ri- 
‘preso. l’attività svolgendo la 
preparazione atletica e î pri 
mi approcci stagionali con il 
pallone a Santa Croce. I bian- 
cocelesti, per tradizione in dif- 
ficoltà a reperire dì ‘questi 
tempiunterreno di gioco, frai 
boschî di Trebiciano. Con 
Carletto Covacich è presente 
tutto l’organico a disposizio- 
ne, a eccezione del solo Lenar- 
don, atteso al rieniro dalle 
ferie. Ci sono, oltre ai confer- 
mati Marsich e Calcich, an- 
che Maracich, lo scorso anno 
in forza al San Giovanni e 
Taucer, avuto in prestito dal- 
la Libertas. È 

Conclusa la seconda setti 
mana di preparazione atleti 
ca; ai ponzianini né attende 
un’altra dedicata alla rifini- 
tura, con l’allestimento di 
qualche incontro amichevole, 
prima di essere pronti per il 
tradizionale collaudo con i 
«cugini» granata, il 5. set- 
tembre. 


Allavoro anche le compagi- - 


ni di Prima categoria. Intense 
anche le trattative per îl com- 
pletamento delle rispettive 
«rose». Ancora attivo îl San 
Giovanni, dichiaratamente 
intento a mettere a fuoco gli 
ultimi ritocchi alla nuova for- 
mazione. Dopo gli acquisti di 
Visintin, Covi e Francini dal- 
l'ex Sovrana e il prelievo di 
Umek e Favento, îl d.t. Ravali- 
co sta stringendo ì tempi per 
concludere qualche altra 


trattativa avviata e giunta al- 
la fase cruciale (uno scambio 
D’Orlando-Chelleri?) e ha già 
annunciato îl passaggio del- 
l’Esperia dei fratelli Sossì, del 
libero Plet'e, con tutta proba- 
bilità, del centravanti Cani- 
glia. 

Il titolare della «Nicolini As- 
sicurazioni», muovo sponsor 
rossonero, ha confermato la 
tradizionale caratteristica 
del sodalizio, intesa alla valo- 
rizzazione dei giovani del rio- 
ne, cercardo al tempo stesso 
di rafforzare le basi è le strut- 
ture per la crescita del vivaio, 
secondo uno sforzo che meri- 
ta, oltre ai consensi, anche un 
seguito coerente, 

A buon punto della prepa- 
razione anche il Portuale, ap- 
parso già în ottima condizio 


ne nell’amichevole infrasetti- 
manale della scorsa settima- 
na, în cui i ragazzi di Claudio 
Cattonar hanno superato per 
3-1 (reti di Noniîs, Tonelli e 
Gianfranco Varljen)la forma- 
zione di Capodistria, ospite 
del polisportivo «Ervatti» di 
Prosecco. Le apprensioni, în 
casa portualina. riguardano 
unicamente la disponibilità di 
Diodicibus, in procinto d’in- 
dossare la divisa grigioverde, 
‘con destinazione Barletta. Aî 
biancazzurri si sono aggrega- 
ti i giovani Tamburini, prele- 
vato dal Sant'Andrea, e gli ex 
alabardati Plesnik e Varljen, 
che potrebbero vestire la ma- 
glia del Portuale il prossimo 
campionato, qualora non riu- 
scissero a trovare una siste- 
mazione di,maggior soddisfa- 


zione. La società, intanto, ha 
confermato la propria parte- 
cipazione sia all’imminente 
torneo di Prosecco, sia a quel- 
lo dì Pierîs, le cui date sono în 
corso dî definizione. 

Tutti confermati, tecnico e 
giocatori, compresi quelli în 
prestito la scorsa stagione, 
alla Fortitudo, dove il presi 
dente Franco Crevatin, neî 
limiti delle disponibilità 
sociali, tenterà di apportare il 
tocco definitivo. Agli ordini dî 
Quintino Giovannini, la squa- 
dra ha già ripreso confidenza 
con pallone e scarpe bullo- 
nate. 

Una nota di colore nella 
pittoresca cittadina di mare è 
stata fornita da quella specie 
di derby... gastronomico; in- 
gaggiato. mel centro. storico, 


Veterani portualini 


Fra i numerosi atleti che hanno 
‘animato nelle varie discipline «Il 
‘Trofeo dello sport», una riuscitissi- 
ma combinazione con gare e gio- 
chi nel centro polisportivo «Mario 
Ervatti» di Prosecco, sono scesi in 
campo anche i veterani del Por- 
tuale, per rinnovare una sfida che 
si tramanda di 'stagionéè in stagio- 


ne e che vede rivali ì calciatori 
delle sezioni «Terra» e «Bordo» 

Hanno prevalso la grinta e l’indi- 
scussa maggiore tecnica dei vete-/ 
rani di bordo, i quali, già vittoriosi 
con un perentorio 5-2 nella prima 
disfida, sì sono assicurati la coppa 
in palio superando. gli irriducibili 
rivali anche nella rivincita (pur 


con il ricorso ai tiri dai dischetto, 
essendo terminati i tempi regola- 
mentari in perfetta parità, 3-3). 

Questa la composizione della 
squadra vincente: Ienco, Savarin, 
Visentin, Bertuzzi, Bartole, Berto- 
ne, Gallesi, Angeli, Furlan, Fonn, 
Kontater, Monica, Rozza, Struke- 
li, Zafagna e Grimaldi. 


fra î chioschi fornitissimi di 
specialità alla griglia e di vini 
locali, sotto gli striscioni con 
gliemblemie i colori delle due 
società sportive. Una volta 
tanto il successo è arriso con- 
temporaneamente a en- 
trambe! 


Intanto, sempre a Muggia, 
l’altro sodalizio, quello verda- 
rancio, si è rimboccato le 
maniche, affilando le sue ar- 
mi, în vista di quello che do- 
vrebbe essere il campionato 
della riabilitazione, dopo il 
ruzzolone in Seconda catego- 
ria della stagione passata. La 
Muggesana, come ci informa 
‘Fausto Potasso, ha provvedu- 
to a un mutamento radicale 
della società, con l’intento di 
darle un’etichetta diversa. 


Il rinnovato Consiglio direi- 
tivo risulta così composto: 
Italico Stener presidente, vi- 
cepresidenti Ferruccio Fio- 
rencîs e il prof. Gianni Mar- 
chio, segretario Enrico Iro- 
vete, cassiere Fulvio Millo, 
d.s. Fausto Potasso e Corrado 
‘Brecevich responsabile del 
settore giovanile. Con l’av- 
vento di Vittorio Russo alla 
guida della prima squadra 
sono stati completati î quadri 
tecnici, che prevedono Mari- 
no Zugna, Marino Karlicek e 
Adriano Farinelli alla cura 
delle squadre minori. 


I problemi per costituire un 
complesso omogeneo, in gra- 
do di non fallire l’obiettivo 
della risalita in Prima catego- 
ria, non sono del tutto risolti. 
Russo vuole una squadra di 
lottatori, in grado di affronta- 
re senza patemi un torneo, 
forse meno tecnico, ma certa- 
mente. più agonisticamente 
impegnativo, che vede al palo 
di partenza più di una forma- 
zione con le carte in regola 
per il salto di categoria. 


Gli sforzi dei dirigenti e di 
Potasso mirano a puntellare 
quelli che sono stati è punti 
deboli della formazione dello 
scorso anno, cercando allo 
stesso tempo di instaurare fra 
giocatori e società un nuovo 
tipo dî rapporto, nonché fra.î 
compiti degli stessi dirigenti. 


Luciano Zudini 


Il presidente del rinnovato San Giovanni, Spartaco Ventura: 
la sua società è fra le pi 


Il Portuale di Ctaudio Cationar (nella foto) è apparso già in 
(Italfoto) 


ottime condizioni atletiche 


attive sul mercato estivo 


3i 

Rinunciato per la seconda vol- 
ta consecutiva al salto in serie D, 
il Ponziana si presentava alla 
stagione 1960-61 con lo scudet- 
to sulle maglie, sempre parteci- 
pando alla massima categoria 
dei dilettanti. ; 


Nei primi anni del Sessanta, 
Covacich procedette a un gra- 
duale ringiovanimento dei ran- 
ghi, potendo contare su un vi- 


Vaio sempre prolifico in fatto di. 


‘promesse. 

La meturazione dei giovani 
veltri diede alfine i suoi frutti al 
termine dell'annata 1966-67. Il 
Ponziana era promosso in serie 
D. Protagonisti della vittoria nel 
proprio girone di Prima catego- 
ria i portieri Degrassi e Dapas, i 
difensori Suard, Giannella, Co- 
vacich, Norbedo e Primi, i cen- 
trocampisti Fabio Gerin (figlio di 
quel Gerin cannoniere ponziani- 
no del dopoguerra), Fonda, Ra- 
valico, Curci e’ gli ‘attaccanti 
Ruan, Catania, Furlani, Kirck- 
mayr e Barnabà. 

Al termine di quella esaltante 
stagione tra i dilettanti, il. vec- 
chio campo di Sant'Andrea 
scompariva per necessità edili 
zie e il Circolo sportivo Ponzia- 
na, sfrattato, da allora attende la, 
ricostruzione di un suo campo: 


SETTANT'ANNI DI STORIA DEL PONZIANA: ‘1912-1982 
SETTANTCANNI DI STORIA DEL 'PONZIANA: 1191271982 


Dopo l’effimero momento del derby l'attesa per il nuovo stadio 


x 
nella plaga da cui nei primi anni 
del Novecento aveva preso. il 
nome. ì i 

Il trasferimento dalla fossa dei 
leonì di Sant'Andrea agli spazi 
dello stadio comunale di Val- 
maura costò subito alla squadra 
biancoceleste la retrocessione 
nonostante fosse stata adegua- 
tamente. rafforzata. Una serie 
impressionante di infortuni co- 
strinse (in. pratica Covacich a 
inventare una formazione ogni 
domenica, e la. retrocessione 
non poteva essere evitata, Com- 
«ponevano la rosa ponzianina in 
serie D i portieri Dambrosi, De- 
grassi e Princich, i difensori 
Suard, Giannella, Framalico, 
Marzari, Verzegnassi, Sluga, Co- 
vacich, Baudaz e Norbedo; i 
centrocampisti Ravalico, Kirch- 
mayr, Frontali (tornato da Ca- 
tanzaro) Fonda, Curci, Milcenich 


e gli attaccanti Ruan, Catania, 
Chiodini, Furlani, Verbacci, Bar-, 
nabà. Debuttarono allora anche 


i giovani Ferrini Il e Flora. 


Si chiudeva un'epoca nel 1970, 


quando Marino Covacich lascia- 


va la panchina biancoceleste al. 


suo successore Cernivani; l'epo- 
ca dello. scudetto  ponzianino 
conquistato dai veltri a suggello 
delle loro imprese. 

Retrocesso in Prima categoria 


al termine della stagione 1970- 
‘71 l'anno successivo il Ponziana 
era protagonista di un immedia- 
to ritorno nella massima catego- 
ria dei dilettanti. 


AI termine della stagione 
1973-'74 i biancocelesti conqui- 
stavano la promozione alla 
quarta serie, mentre la Triestina | 
conosceva il baratro della serie 
D. A distanza di 27 anni le strade 
delle due squadre tornavano a 
incrociarsi. 


‘ Il Ponziana si era dato un 
nuovo assetto dirigerziale, 
quando Daniele Venier. aveva 
lasciato la presidenza nelle mani 
di Antonio Ventura, all’indoma- 
ni. del grande salto e Ventura 
aveva confermato sulla panchi- 
na biancoceleste Vittorio Russo. 
Dall'altra parte il nuovo presi- 


dente Gianni Belrosso aveva ap- , 


pena affidato la rinnovata Trie- 
stina, che voleva risorgere. dall, 
baratro il più presto possibile, a 
Tagliavini. 


Quel primo dicembre 1974 il 
destino, dei «veltri» e dei «gre- 
ghi» tornò a incrociarsi. Vinse, 
come si ricorderà, il. Ponziana; 
davanti a diciottomila persone; 
il rione di.San Giacomo impazzì 
per una notte intera; poi il tem- 
po si sarebbe incaricato di ridi- 


mensionare le velleità. della 
seconda ‘squadra cittadina, che 
a livello dilettantistico sarebbe 
stata rifondata negli anni suc- 
cessivi. da Franco Zagaria, l'at- 
tuale presidente, 


Il Ponziana milita attualmente 
in Promozione. Privata del suo 
campo nel 1967 la società bian- 
coceleste sta facendo il possibi- 
le per riavere finalmente un pro- 
prio impianto. 

La passione dei suoi attuali 
dirigenti merita un premio; che 
il traguardo del nuovo impianto 
sia tagliato al più presto. 


Le premesse ci sono tutte, il 
terreno è stato da tempo indivi- 
duato nell'ex autoparco situato 
accanto al Palasport di Chiarbo- 
la. La speranza è che stavolta 
trionfi davvero lo sport. 


| settant'anni di.storia ponzia- 
nina meritano di essere suggel- 
lati in maniera adeguata. Quale 
maniera migliore. di vedere sor- 
gere un terreno erboso, con le 
gradinate attorno, dove oggi ci 
stanno i chioschi gastronomici 
della festa dello sport? 


Ezio Lipott 
(fine) 


{Le precedenti puntate sono state 
‘pubblicate il 18 e îl 21 agosto). 


Tutto esaurito. sul campo di Sant'Andrea per la partita Ponziana-Saici che corona la 


promozione in Serie D alla fine delcampionato 1966-67 


(Foto de Rota) 


vengono richiesti. Noi siamo 
la rappresentanza calcistica 
di un piccolo Comune e dob- 
biamo gestire le' nostre risor- 
se, anche finanziarie, con 
estrema oculatezza. Ci sor- 
regge in questo nostro impe: 
gno un grosso orgoglio e ci 
conforta l’affettuoso entusia- 
smo di tutta la popolazione: 


che. si raccoglie intorno alla' , 


squadra consìderandola una 
bandiera di friulanità e di; 
tradizione». " 

In casa bianconera que- 
st’anno sono arrivati il portie- 
re Rigonat. dall’Udinese, il 
centrocampista Minin dal 
Palmanova, un altro centro-: 
campista, Francescotto, dalla 
Juventus e un attaccante, Ci-. 
silin dalla Tarcentina. 3; 


Hanno invece lasciato i co-* 
lori bianconeri Interbartolo. 
ceduto all’Orcenico, Falsari al, 
Mariano, Carnelutti passato 
al Mantova e Pastoru*ti al. 
Sevegliano. La società deve 
ancora collocare quattro vali-- 
di giocatori. 

Ed ecco la «rosa» 1982-43x 
della squadra trivignanese» 
Pottieri: Alessandro Rigonat, 
(1962), Renato Colussi (1956), 
Pierino Pellizzer (1964); difer.-, 
sori: Lucio Petrello (1956), 
Valneo Mansutti (1953), Rena, 
to Contin (1954), Sergio Mar-- 
nieco (1963), Paolo Moras,, 
(1958), Franco Virgilio (1963); 
centrocampisti: ‘Rino Sclau- 
zero (1952), Fabio Minins 
(1955), Renato Francescotto., 
(1963), Ottavio Tuan .(1962),»m 
Maurizio Barletta (1961), Da-.. 
rio Vogrig (1962); attaccanti: 
Galliano Zucco (1955), Riccar-,j 
do Della Rovere (1963), Danie-.» 
le Blasoni (1959), Andrea Cisi-., 
lin (1962), Andrea Contin 
(1962), Maurizio Pellizzari; 
(1963). ei 

Il Trivignano sosterrà la pri- & 
ma partita mercoledì alle ore = 
19 a Sevegliano; seguirà a Tri- È 
Vignano l’esordio con la squa- 
dra «Primavera» dell'Udinese » 
alle ore 18 di domenica orossi-4 
ma; mercoledì la squadra par- 
teciperà al torneo notturno di 


Percoto, quindi domenica 5% 


settembre a Trivignano ospi-» 
tera la Manzanese peril primo 
incontro di Coppa Italia (ore 


16.30), e il giorno 12 renderà.,, 
visita alla Manzanese per l’in-.. 
contro di ritorno. 5) 


Mauro Mazzilli 2 


PROMOZIONE 


4 
TOLMEZZO — Ancora una n 


fumata nera ‘nell’ultima as-, 
semblea della Pro Tolmezzo.: 


Dopo circa un mese dall’inca-;& 
a 


Tico, il sindaco di Tolmezzo 


prof. Igino Piutti ha esposto 4) 
all'assemblea dei soci quanto mr 
di buono aveva combinato..; 
{| Dopo l’intenso lavoro volto ar> 


Pro Tolmezzo 
a caccia” 
di un nuovo. 
direttivo- 


SRI IR SE LI rn 


trovare un gruppo di persone. a 
disposte a prendere in mano.» 
le sorti della società «questo;5 
gruppo — ha detto Piutti —» 
ora esiste». va 

I punti divergenti.sono però 47 
due: tra la cifra richiesta dallavg 


vecchia gestione e quella che 


offre la nuova c’è una differen- 


za di circa 25 milioni; oltretut- 
to il nuovo gruppo non inten- 
derebbe assolutamente ri- 


.spondere di alcun debito fatto 


dal vecchiò consiglio, a qual-a 
siasi titolo. 
A questo punto'aleuni soci. 


hanno proposto di cambiare i 


nome alla società, in questo 
modo, dicono, il nuove'consi- 
glio sarebbe al riparo da even- 
tuali tiri mancini. 

' Questo però, ha risposto il 
sindaco Piutti, bisognava far- 
lo entro il:15 luglio; farlo ades- 


so significherebbe la perdita‘ 
del diritto a disputare il pros-*? 


simo campionato di Promo- 


zione. La Figc infatti, non po- ,y 


trebbe iscrivere la nuova:so- 
cietà in questa categoria, 
C'è chî parla perfino di «tiro 


mancino» da parte del presi- è 


dente uscente Dionisio, nel.. 
convocare l’assemblea in ri- 

tardo di proposito. La situa- 
zione, dunque, appare incerta 
e piena di complicazioni. Il 
primo cittadino di, Tolmezzo 
(merita ampliamente questo 
titolo per il duro lavoro svolto 


in questo periodo) ha propo: 54 


sto di rinnovare di altri trenta 
giorni la carica al commissa: | 
rio Luciano Adami e di indire 
una nuova assemblea non ol- 
tre i prossimi quindici giorni, 
alla presenza possibilmente 
di un notaio. > 

L’assemblea ha accettato, e 
anche Adami ha accettato ga- 
rantendo però da. parte. sua 
solo la parte tecnica fino alla 
disputa della Coppa Italia (5 
settembre si giocherà Pro Tol 
‘mezzo-Tarcentina). 

©Ora a Tolmezzo ci si augura 
che entro i prossimi quindici 
giorni il sindaco Piutti riesca 
ad appianare sia i problemi 


economici che i cavilli legali- ’ i 


sportivi. 
Giuseppe Angileri 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 agosto 1982 


Cesare Maldini, da Valmaura al «Bernabeu» d’oro 


Cesare Maldini, lo scorso ottobre a Belgrado, mentre fa da paciere tra Antognoni (risentito di essere stato sostituito con Oriali 
nella partita pareggiata con la Jugoslavia) e il ct Bearzot 


(Foto Ap) 


UNA CARRIERA ESALTANTE NATA IN 


ALABARDATO E PROSEGUITA IN ROSSONERO E IN AZZURRO 


Quarant’anni con le scarpe bullonate 
prima da giocatore poi da allenatore 


Cesare Maldini, calcistica- 
mente parlando, è stato un 
ragazzo prodigio. Uno di quei 
talenti naturali che esplodo- 
no îinetà verdissima, sicché al 
solo guardarli toccar palla si 
può pronosticare loro un futu- 
ro. Non sempre ciò accade, 
ovviamente, perché tanti si 
perdono per strada, tradisco- 
no le attese, la loro precocità 
si diluisce inun grigiore che lî 
assorbe. 

Ma Cesare Maldini —nato a 
Trieste il 5 febbraio 1932 — 
non ha tradito le attese. In 
cinquant’anni di vita, gioca 
calcio 0 vive nel suo mondo 
da quaranta. Di ceppo servo- 
lano, ricordo di averlo visto 
arrivare allo stadio di San 
Sabba assieme a tanti altri 
giovanetti che infilavano la 
porta delle tribune per gli al- 
lenamenti quasi infila pertre, 
tanto erano numerosi. In mez- 
zo al campo, il lungo massag- 


‘ giatore Carlo Cerni, che ave- 


va la passione di scoprire e 
preparare i giovani, divideva 
i presenti, sempre in numero 
superiore a ventidue, e affida- 
va le maglie per la partitella. 
Era un momento di grande. 
suspense: gioco 0 non gioco? 
Ecco, a Cesare Maldini, che 
era smilzo come lo è stato 
anche da adulto, piccolissimo 
în mezzo a ragazzi che aveva- 
no fino a sei anni più di lui, 
una maglia spettava sempre. 
Erano i tempi dei Pison, Vac- 
caro, Birsa, Taddei, Tauceri, 
Paleologo, Montiglia, Carbo- 
ne, Canciani. E di quanti 
altri? 


In maglia alabardata 
Le tappe în maglia alabar- 


data Maldini non le ha bru- | 


ciate. Le ha percorse gradual- 

«mente, maturando di stagione 
in stagione, fino al debutto in 
prima squadra, alla fine del 
campionato 1952-53, con alle- 
natore Perazzolo. Nella squa- 
dra riserve aveva dinanzi a sé 
Belloni e Valenti come titola- 
ri. Luì giocava terzino, ma 
con quel suo fisico per imporsi 
all'avversario quale marcato- 
re usava la tecnica, non la 
forza. Terzino sinistro. per 
lungo tempo, divenne'centro- 
mediano con Guttmann al Mi- 
lan, prima di diventare «libe- 
ro», secondo i nuovî canoni 
tattici del calcio îtaliano. 


Esordiente în A alla Favori-. 


ta di Palermo il 24 maggio 
1953, e fu 0-0, Maldini giocò 


con Nereo Rocco il campiona- 
to successivo, 1953-'54, rive- 
landosi come una delle più 
belle realtà del campionato. 
Rocco, dopo un 6-0 con cui il 
Milan aveva travolto la Trie- 
stina a Valmaura, dovette la- 
sciare la squadra nelle mani 
di Feruglio, già giocatore ai 
suoi ordini. 


Rossonero 


Nell'estate 1954 Cesare Mal- 
dini passa al Milan, per una 
cinquantina di milioni di lire. 
Ed è il suo lancio definitivo 
nel grande calcio, proprio sat- 
to la guida iniziale di Gutt- 
man, che lo aveva conosciuto 
neanche ventenne a Trieste, 
perdendolo però presto di for- 
za causa una malattia che lo 
aveva obbligato ad. abbando- 
nare temporaneamente l’atti- 
vità. Nel novembre di quel- 
l’anno Maldini esordiva nella 
nazionale giovanile. Il\Milan 
vinceva lo scudetto e Maldini 


con 27 presenze era stato uno 
dei protagonisti della grande 
impresa. Suoi compagni di 
squadra erano giocatori di 
grandissimo prestigio: Buf- 
fon, Liedholm, Soerensen, Ri- 
cagni, Nordahl, Schiaffino, 
Frignani. 

L’anno dopo, la conquista 
deltitolo sfuggì aî rossoneri, a 
favore della Fiorentina di 
Bernardini. Ma gloria a Mal- 
dini în campo calcistico ne 
spettava ancora: un altro 
scudetto nel 1957 con Viani, 
nel 1959 con Bonizzoni, nel 
1962 finalmente con Rocco. 
Nello stesso anno vince anche 
la. Coppa dei campioni d’Eu- 
ropa, battendo il Benfica a 
Londra. La carriera azzurra 
era proseguita con la nazio- 
nale B il 16 ottobre 1958, per 
approdare il 16 gennaio 1960 
al debutto con î moschettieri. 
Un 3-0 ottenuto contro la Sviz- 
zera al San Paolo di Napoli, 
assieme a Buffon, Brighenti, 


Montuori, Lojacono e Stacchi- 
ni. In nazionale complessiva- 
mente ha giocato 14 partite 
con la A, comprese le due 
disputate neì mondiali in Cile 
nel 1962. 


Allenatore 


Con il Milan Cesare Maldini 
ha «legato» quale giocatore 
per 12 anni, ininterrottamen- 
te, disputando 347 partite e 
segnando tre gol. Ha chiuso 
la carriera di calciatore con il 
Torino, dove aveva seguito 
Nereo Rocco. Ritornato al Mi- 
lan paron Nereo, Maldini vi. 
era ritornato quale tecnico. 
Era Marino Bergamasco il se- 
condo di Rocco; lui era un 
collaboratore aggiunto. Nel 
1973-’74 Maldini fu portato al- 
la guida del Milan ma ebbe 
scarsa fortuna: subentrò a 
Rocco alla diciottesima gior- 
nata, ma dovette cedere il 
posto a Trapattoni già alla 
venticinquesima. Quell'anno 


E° la prima domenica di giugno del 1979: a Vicenza Bonci ha appena realizzato il gol che darà al 
Parma la promozione in «B», condannando la Triestina. Cesare Maldini sta per esplodere 


d’entusiasmo per aver portato la sua squadra nella serie cadetta 


si (Italfoto) 


«Sono stati la forza del gruppo e laffiatamento 
che ci hanno fatto vincere il Mundial in Spagna» 


Un pomeriggio a Grignano con il «vice» di Bearzot: «L'Italia campione è nata nel ritiro 


Metti un pomeriggio a pran- 
zo, l'Adriatico tinto d’azzurro 
al pie’ del Palace Hotel di 
Grignano. Cesare Maldini vi è 
arrivato per una rimpatriata 
con gli amici di sempre. Ha 
ritrovato Bruno e Tito Rocco 
e ricordato con loro i tempi in 
cui sotto la guida del «paron» 
il Milan era campione euro- 
peo e intercontinentale, ha in- 
contrato Dario  Birsa, suo 
compagno di gioventù nelle 
file alabardate nei primi anni 
Cinquanta, ha cercato Memo 
Trevisan, si è congratulato 
con Mario Bevilacqua per l'i- 
niziativa del Memorial dedi- 
cato a Rocco: «Nereo? come 
dimenticarlo. E’ stato un 
maestro, per me come. per 
tanti. Il vuoto che ha lasciato 
‘a Milano è stato grande, incol- 
mabile e incolmato direi, vi- 
sto anche come sono andate, 
le cose in casa rossonera negli 
‘ultimi anni... Il prossimo anno 
voglio esserci anch’io, con 


Bruno e Tito, a ricordarlo a 
Forni di Sopra». 

Con un reduce dal «Mun- 
dial» è chiaro che il discorso 
doveva prima o poi scivolare 
sulla splendida vittoria az- 
zurra. 

Cesare in Spagna era sulla 
panchina azzurra a fianco di 
Bearzot, avendo ereditato il 
posto — feudo servolano — da 
Memo Trevisan. Ed è stato 
‘anche lui uno dei protagonisti 
della spedizione azzurra, che 
ha fruttato il terzo titolo mon- 
diale all'Italia, protagonista e 
non certo comprimario, per- 
ché ha avuto un ruolo deter- 
‘minante nella preparazione 
‘della squadra, condividendo 
con Bearzot tutto l'oscuro la- 
Voro che ha preceduto;l’even- 

‘to quadriennale. 

Dove sia nata l’Italia mon- 
diale, Maldini afferma di sa- 
perlo: «E’' nata ad Alassio, nel 
ritiro premondiale ancor pri- 
ma di partire per la Spagna. 


Qui avevamo fatto un'ottima 
preparazione. ‘Avevamo la- 
sciato che i giocatori si disin- 
tossicassero della droga pallo- 
ne, e avevamo cercato unica- 
mente di mantenere il loro 
tono muscolare senza affati- 
carli, anche perché venivano 
da un campionato per molti 
di loro stressante. Poi erava- 
mo andati a Pontevedra tran- 
quilli, né ci avevano toccato le 
polemiche riguardanti la scel- 
ta del ventiduesimo uomo: 
Bearzot sperava, ha sperato 
sino all'ultimo che Bettega ce 
la facesse, ma poi ha giocofor- 
za ripiegato su Selvaggi. 

<A Vigo — prosegue Maldini 
= anche se eravamo isolati, 
da un cordone di polizia, ciò 
non ci ha.mai assillato, i gio- 
catori sono sempre rimasti 
tranquilli, il gruppo si è anda- 
to man mano sempre. più 
affiatando. Quando siamo 
scesi in campo con la Polonia 
perla prima partita, sì sapeva 


Nel Milan 1968-'69 (i rossoneri hanno ‘conquistato il nono scudetto) una terna di tecnici 
triestini: Marino Bergamasco, Nereo Rocco e Cesare Maldini 


DIRI 


rase 


che una vittoria avrebbe por- 
tato subito il morale alle stel- 
le ma anche che una sconfitta 
avrebbe potuto metterci subi- 
to in ginocchio. Sfido a dire 
che non meritavamo di vince- 
re già ‘la prima partita con i 
polacchi, basti pensare a 
quella traversa di Tardelli... 

«AVessimo vinto con la Po- 
lonia, sarebbe gia stato tutto, 
più facile e invece con.il Perù 
ci siamo ritrovati a giocare 
con una certa paura perché 
un risultato negativo sarebbe 
stato fatale. Quel giorno, è 
vero, più che qualche uomo, è 
mancata la squadra, soprat- 
tutto nel secondo tempo. Una 
squadra che era contratta, 
piena di... fifa”. Nell’interval- 
lo si è deciso di sostituire 
Rossi. ? 


«Non dico perché non stava 
in piedi, ma solo perché aveva 
i suoi problemi, il buon Paolo. 
Ma Rossi, quarido è stato 
sostituita (con Causio) sapeva 
che la. volta dopo, avrebbe 
giocato di nuovo lui. Non era 
‘una sostituzione punitiva, era 


.solo prudenziale, per non bru- 


ciare il giocatore. ‘A dire il 
vero speravamo che l’impiego 
di Causio avrebbe permesso 
alla squadra che era in van- 
taggio di portare a termine 
vittoriosa.la partita, il che ci 
sarebbe valso l'anticipata 
qualificazione: E’ andato in- 
vece come tutto il mondo ha 
visto. E allora è subentrata 


‘una certa paura. 


«Con il Camerun si sapeva 
che bastava il pareggio, l’im- 
portante era dunque non per- 
dere, per ottenere la qualifica- 
zione: tutto ciò è ovvio che 
condizionasse i giocatori, che 
non li spronasse a dare tutto, 


che li vedesse giocare in qual- 


che modo:al risparmio. Uno a 
‘uno con il Camerun? Ehmbè? 


L'importante è che eravamo 


alla seconda fase... 

«A quel punto — prosegue 
Cesare a... lingua libera — le 
polemiche si sono sprecate, 
sicché i giocatori hanno preso 
Ja decisione di non parlare più 
con i giornalisti. Ciò non per 
le critiche ricevute per il loro 
‘modo di giocare quanto per le 
offese gratuite che li avevano 
investiti. Si era:giunti perfino 


‘a parlare di un idillio Rossi - 
Cabrini: ve l’immaginate? To 
non me l’immagino pro- 
DrIO...».. 

— Maldini, non ritiene che il 
silenzio stampa sta stato aa 
un certo punto la molla che 
ha consolidato îl gruppo? 

«I giocatori — dice — tra 
loro erano già molto aifiatati: 
la decisione di non parlare più 
l'hanno presa a maggioranza 
e anche chi non era d’accordo 
per principio, si è rimesso alla 
volontà del gruppo. La forza 
del gruppo c’era già insomma, 
non è stata creata artificiosa- 
mente», 

— Ma come la Nazionale si è 
così trasformata, dalla parti- 
ta con il Camerun a quella 
con-l’Argentina? 

«Non poteva non essere al- 
trimenti. La squadra c’era e 
prima o poi doveva venire 
fuori, il che è puntualmente 
avvenuto, sin dalla prima par- 
tita della seconda fase. Che ci 


toccassero sia l'Argentina sia 
il Brasile, in sede di pronosti- 
co era quasi impensabile. Ma 
è proprio a questo punto che è 
venuta fuori la forza della ve- 
ra Italia». 

— Nessun segreto? 

«Nessun segreto, se non 
quello insito nella preparazio- 
ne stessa della squadra che è 
arrivata fresca al momento 
giusto e così ha saputo espri- 
mersi al meglio in tutti i suoi 
componenti. Tutti coloro che 


° sono venuti in Spagna — pro- 


segue Maldini — meritavano 
proprio di esserci. C'è stata 
agli inizi la sbandata di Mas- 
saro che, tirato per i capelli, è 
cascato in una trappola, ma 
quando lo abbiamo richiama- 
to, ha chiesto scusa e si è 
allineato. 

«Tutti i ventidue giocatori 
sapevano già prima che undi- 
ci sarebbero andati in campo, 
cinque si sarebbero seduti in 
panchina, e gli altri avrebbero 


Visto la partita dalla tribuna. 
Il segreto di una spedizione 
mondiale è che nei giocatori 
(se permettete io che sono 
stato in Cile posso dirlo...) vi 


‘ sia la serenità per accettare 


‘anche un ruolo non gradito, 
come quello di spettatore ad 
esempio, ma che poi, al suc- 
cessivo allenamento, tutti si 
Titrovino da amici e da profes- 
sionisti, pronti a dare tutto 
per la loro Nazionale del loro 
Paese. 

«Rare volte ciò era accadu- 
to in passato. Ai tempi di 
Pozzo io non c'ero, in Cile sì, 
in Inghilterra non più... Orbe- 
ne, il nostro gruppo.dei venti- 
due, magari perché scelto con 
un certo criterio già prima, ha 
dato una grande dimostrazio- 
ne di maturità sotto questo 
aspetto. Chi è stato chiamato 
magari all'ultimo momento a 
giocare perché qualcuno si 
era infortunato ha dato l’ani.. 
ma per dimostrare che lui era 


Da sinistra, Cesare Maldini, Tito Roccw. Bruno Roccoe Mario Bevilacqua, lo sportivo triestino 
che è stato il promotore dell’incontro di Grignano con il vice di Bearzot 


di Alassio» 


degno di giocare e chi invece 
era stato escluso, a esempio 
dalle formazioni iniziali, ha 
sempre cercato negli allena- 
menti di dimostrare che an- 
che lui era pronto a giocare se 
fosse stato chiamato, ma sen- 
za mai creare problemi a chi 
doveva fare delle scelte». 

— Non c'è mai stato un caso 
Rossi? 

«Paolo aveva appena ripre- 
so a giocare, nelle ultime tre 
domeniche di campionato, 


‘dopo essere rimasto assente 


per due anni dai campi di 
gioco, E° naturale che avesse 
qualche problema. Si impe- 
gnava sempre tantissimo in 
allenamento, ma è ovvio che 
non tutto gli riusciva. 

«Ha avuto un cedimento 
psicologico nella partita conil 
Perù e perciò si è preferito 
‘metterlo fuori, senza drammi, 
assicurandogli peraltro che 
avrebbe giocato la. partita 
successiva. Quando poi ha se- 
gnato un gol, allora è esploso: 
lo avete visto tutti. Gli man- 
cava la gioia del gol l’ebrezza 
del gol quell’ebrezza che gli 
potesse dare il ’’la”. Eppoi, ha 
vinto anche la classifica dei 
cannonieri...». 

— Quando si è ‘conclusa la 
partita con il Brasile, si è 
visto Maldini scattare per an- 
dare ad abbracciare Zoff... 

«Dino è stato veramente 
grande, non solo contro i bra- 
siliani. Ma in quel momento il 
mio abbraccio era rivolto 
no a tutti, non solo a 
fui». 

— Che si prova ad essere 
campioni del mondo? 

«Per un giocatore è certa- 
mente il massimo traguardo 
di una carriera. Già disputare 
un campionato del mondo, in 
sé, è importante. Se poi si 
vince è il coronamento di una 
Vita calcistica. Per un allena- 
tore è in qualche modo diver- 


‘so; più che il coronamento di 


una carriera, è la soddisfazio- 
ne per aver visto giusto, per 
aver fatto le scelte opportune 
(mi riferisco ovviamente a 
‘Bearzot, in questo caso), per 
aver messo in: condizione la 
squadra di esprimersi al me- 
glio, Un’intima soddisfazione 
che non corona una carriera, 
ma che ripaga comunque». 

—_. Ezio Lipott 


lo scudetto andò alla Lazio; il 
Milan, con una impennata 
d’orgoglio, riuscì a classifi- 
carsì al settimo posto. 

La carriera di allenatore dî 
Maldini tentò una prosecuzio- 
ne al Sud. Nel 1974-'75 guidò îl 
Foggia in serie B, al posto di 
Toneatto. Fu confermato per 
il 1975-76, ma non finì il cam- 
pionato: alla’ ventunesima 
giornata dovette cedere il po- 
sto a Balestri. 


A Parma 


Il resto della sua carriera 
riguarda molto da vicino la 
Triestina... Dopo un periodo 
di inattività, Cesare Maldini 
venne chiamato alla guida 
del Parma in serie ©, per rile- 
vare alla venticinquesima 
giornata Landoni. Era il cam- 
pionato 1978-'79.Il Parma era 
staccatissimo, ma in nove 
giornate Maldini, soprattutto 
con la vittoria al «Grezar», 


‘riuscì nel gran colpo. Prima 


raggiunse la Triestina nel 
confronto diretto, poîì la batté 
nel drammatico spareggio di 
Vicenza. E fu la serie B perì 
biancoscudati. 


Mai come în quelle circo- 
stanze Cesare Maldini era ap- 


‘parso «nemico» ai sostenitori 


alabardati. La sua gioia infre- 
nabile, quando il Parma se- 
gnò con Bonci il gol della 
vittoria al «Grezar», la sua 
esultanza, quando un secco 
3-1 punì la Triestina, già certa 
del successo all’inizio dei sup- 
‘plementari, iniziati conun uo- 
mo în più, costituirono un 
affronto insopportabile per i 
tifosi della Triestina. Ma il 
calcio ha le sue leggi profes- 
sionali che anche în quella 
occasione furono rispettate, e 
il «servolano» Maldinì ebbe 
proprio il compito dî togliere 
alla Triestina l’ultima speran- 
za di raggiungere un traguar- 
do inseguito da tanti anni. Un 
ticordo amaro dunque, del- 
l’ultimo Maldini. 


Con Bearzot 


L’anno dopo, ancora al Par- 
ma, Maldini non poté finire il 
campionato. Le discordie in- 
terne, le congiure dei giocato- 
ri lo ebbero quale capro 
espiatorio. Dopo ventun gior- 
nate Maldini cedette il posto a 
Tom Rosati, ma îl Parma non 
sì salvò. E a Trieste molti 
gioîrono della sua caduta. E 
Maldini? ‘In silenzio sì era 
messo da parte, fino a quando 
non venne la grande chiama- 
ta. Sordillo, che era stato al 
‘vertice del Milan quando c’e- 
ra Maldini, non dimenticò 
quel personaggio serio, alieno 
dai pettegolezzi, coscienzioso. 
Quando si trattò di dire a 
Memo Trevisan, secondo di 
Enzo Bearzot nella guida del- 
la nazionale, «Grazie e ciao», 
toccò a lui prenderne îl posto, 
dopo gli europei 1980. Era il 
mese di settembre di quello 
stesso anno. 


Resterebbe da dire del suo 
carattere, della sua persona- 
lità. Cesare Maldini, sposato e 
‘padre di sei figli — tre maschi 
e tre femmine — ha impresso 
alla sua famiglia un aspetto 
sportivo. Un figlio emerge nel 
calcio, una figlia nel basket. ‘ 
Li segue con interesse, senza 
far pesare la sua presenza di 
genitore. Né presso i figli, né 
presso gli allenatori dei figli. 
Sene sta in disparte, discreto, 
rispettoso delle loro respon 
sabilità. 

Posso dire che iltempo non 
lo ha cambiato. Adesso che è 
vice allenatore della squadra 
che ha vinto il Mundial 1982, è 
lo stesso che aspettava pa- 
ziente in campo che Carletto 
Cerni glì consegnasse quella 
maglia. tutte cuciture, con le 
maniche lunghissime, con la 
scollatura che gli arrivava 
sulla pancia, portata sopra i 
calzoncini come una gonna. 
Un Maldini ottimista, sereno, 
pronto nella battuta. Nereo 
ha fatto scuola, ma lui possie- 
de în più l'origine servolana. 
Parla con rispetto dei gioca- 
tori, non si esalta parlando 
degli azzurri, ma si vede che è 
loro amico. 


Non dice Zoff, Rossi, Anto- 
gnoni, Tardelli; li indica per 
nome: Dino, Paolo, Giancar- 
lo, Marco.... Cammina per 
strada, la gente gli chiede 
l’autografo. Anche a Trieste, 
magari nella hall dell’alber- 
go. Oppure al ristorante sulle 
rive, dove sî è rifugiato l’altra 
sera, solo soletto, per consu- 
mare la cena. Non cerca la 
pubblicità, veste con eleganza 
ricercata, con quel suo fisico 
da indossatore, le spalle cur- 
ve, come quando era bambi- 
no, gracile gracile, forse tra- 
scurato. Gli sono rimasti i due 
occhi celesti e quel sorriso fra 
il furbo e il buono, in un volto 
sempre giovane. Ma nei mo- 
menti dell'esaltazione Cesare 
esplode, la sua gioia è strari- 
pante. Come quando il Parma 
vinse a Trieste, come quando 
— ma c'è paragone? — allo 
stadio «Bernabeu» Dino Zoffe 
compagni innalzavano al cie- 
lo, vittoriosi, la coppa del 
Mundial, che anche lui, Cesa- 
re Maldini, aveva contribuito 
a conquistare. 

Dante di Ragogna 


Lunedì, 23 agosto 1982 
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GLI AZZURRI SI PRESENTANO IN INGHILTERRA SENZA AMBIZIONI 


Tutte le speranze nel mezzofondo 
Solo Vicino è pistard da medaglia 


ROMA — Ad eccezione di 
Bruno Vicino, candidato a sa- 
lire sul podio nel mezzofondo 
professionisti (l’anno scorso 
secondo a Praga), dovrà esse- 
re considerato un evento ec- 
cezionale per gli azzurri la 
conquista di una medaglia di 
bronzo (cioè il minimo) in ogni 
altra specialità della pista nei 
mondiali che cominceranno 
oggi a Leicester, a Nord di 
Londra. 

La pattuglia italiana dei pi- 
Stards si presenta in Inghilter- 
ra all'insegna del pressapo- 
chismo: preparazione affret- 
tata, scarsa specializzazione, 
nessun elemento di spicco (e 
poi anche infortuni e forfait) 
sia trai i professionisti sia tra i 
dilettanti. 

Lo scarso richiamo che eser- 
cita la pista non è tuttavia 
soltanto un fatto italiano, ma 
riguarda anche il resto del 
mondo, se si escludono i paesi 
dell'Europa Orientale, il 
Giappone e in parte l’Austra- 
lia e il Canada. 

Il potenziale azzurro.in 
campo. professionalistico è 
costituito da Dazzan, Cap- 
poncelli e Berto nella veloci- 
ta, da Bidinost nell’individua- 
le a punti, da Vicino, Vittorio 
Algeri è Perani nel mezzofon- 
do. e da Dazzan e Capponcelli 
nel keirin. 

La riserva sara Fusarpoli. 
Le. speranze sono riposte 
esclusivamente sugli stayers 
e principalmente sul trenten- 
ne Bruno Vicino, già medaglia 
d’argento l’anno scorso a Pra- 
ga. Il commissario tecnico 
Angelo Laverda ha fatto capi- 
re però che anche Vittorio 
Algeri e Perani potranno bat- 
tersi per un posto in finale. Gli 
avversari più pericolosi degli 
azzurri saranno gli olandesi 
(Kos) e i tedeschi occidentali 
(Peffgen). 

Chiusi invece completa- 
mente dai fortissimi giappo- 
nesi Nakano e Takahashi e 
dal canadese Singleton i velo- 
cisti. Del resto Bidinost, si 
trova con il morale a pezzi per 
essere stato battuto da Moser 
recentemente a Pordenone, 
nell’inseguimento indivi- 
duale. 

Bidinost inoltre dovra lotta- 


re contro autentici colossi co- 
me Bondue, Dill Bundi, Oer- 
sted, Oosterbosch, Pousteen e 
Doyle. Lo stesso ‘Bidinost e 
Bincoletto invece potrebbero 
ben figurare nell’individuale a 
punti, una specialità che però 
viene considerata sempre una 
specie di lotteria. 


Infine nel keirin, una disci- 
plina che sta riscuotendo un 
costante successo per la sua 
spettacolarità, si cimenteran- 
no, ma con scarse speranze, 
Dazzan e Capponcelli alle pre- 
se con specialisti del calibro 
dell’australiano Clark e dello 
svizzero Freuler. Il forfait dei 
Guido Bontempi, che lo scor- 
so anno riuscì ad eccellere a 
Praga (medaglia d’argento) è 
stato un duro colpo per il ct 
Laverda. 

Trai dilettanti i commissari 


tecnici azzurri delle varie spe- 
cialità hanno adottato la «li- 
nea verde». A Leicester una 
nidiata di giovani rappresen- 
terà l’Italia e non si debbono 
pretendere risultati di rilievo. 
Inoltre alcuni infortuni hanno 
reso ancor più precaria la 
situazione specialmente per 
quanto concerne gli insegui- 
tori. 

Amodio e Colombo non sa- 
ranno della partita mentre 
Martinello non è nelle migliori 
condizioni. Il ct Guido Messi- 
na è stato costretto a convo- 
care in extremis il giovane 
Roberto Calovi. Il quartetto. 
dell’inseguimento così si è sfa- 
sciato prematuramente ed 
era l’unica anche se pallida 
speranza per un bronzo. Mes- 
sina, oltre ad Allocchio e Mar- 
tinello, dovrà schierare altri 


due elementi che possano da- 
re affidamento da scegliere 
tra Pettinà, Lana e lo stesso 
Calovi. 

Nell’inseguimento indivi- 
duale la scelta cadrà su di 
Martino, che Messina si augu- 
ra almeno tra i primi otto. 
Nell’individuale a punti il bal- 
lottaggio sarà invece tra 
‘Allocchio, Lana e Pettinà (con 
ì primi due probabili) ed an- 
che qui i favoriti saranno i 
sovietici e i tedeschi orientali. 


Nella velocità sarà un mira- 
colo se un azzurro finirà nei 
«quarti». Lo ha ripetuto più 
volte il ct Guglielmo Pesenti 
che non potrà disporre di 
pedine importanti come Ros- 
si, Rampazzo e Baudino. I 
velocisti impiegati saranno 
Flaminio, Sella e Pellegrino, 


| nel tandem Flaminio e Sella, 


Nel lungo Evangelisti vola oltre 


li otto metri 


SOTTO BUONI AUSPICI PER L’ITALIA IL MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA A RICCIONE 


Ei Evangelisti sul podio degli Indoor "82 di Milano 


GUSTAVO THOENI CONFERMA: «AIUTERÒ LA SQUADRA MA ALLENATORE MAI» 


Sono tornati i discesisti azzurri 


GALLARATE — Dal volo 
Az070 dell'Alitalia sbarca, în 
mezzo a gente abbronzata, re- 
duce dalle vacanze, anche un 
gruppo di passeggeri con il 
viso stanco e un gran groppo 
în gola: sono gli sciatori az- 
zurrî reduciî dalla Nuova Ze- 
landa. 


Sono. ancora sotto choc, 


laggiù hanno lasciato tre ami- 
ci; l'allenatore Ilario Pegora- 
ri, il preparatore atletico Karl 
Pichler e un compagno, Bru- 
no Noeckler, morti in un inci- 
dente stradale mercoledì 
scorso, 


Hanno lasciato anche il 
massaggiatore Ivano Ruzza, 
gravemente ferito e ora rico- 
verato în ospedale ad Auck- 
land. Qui, con gli altri (il. di- 
rettore agonistico Sepp Mes- 
sner, l’allenatore Tullio Ga- 


brielli, gli atleti Edalini, Erla- 
cher, Foppa, Giorgi, Tonazzi, 
Totsch, Pramotton e Holzet, 
gli skimen Gruber e Begalli) 
c’è Carlo Gerosa, una «pro- 
messa» dello sci italiano, 18 
anni il prossimo novembre. 


Era lui ìl quinto passeggero 
di quell’auto maledetta. Ha îl 
braccio destro ingessato («è 
solo ‘incrinato»), un labbro 
rattoppato, la dentatura da 
rimettere in sesto, qualche ta- 
glio assortito. 

Il presidente della Fisì Arri- 
go Gattai lo abbraccia, poila 
madre s 2 lo stringe al petto e 
non può evitare le lacrime. 
Piange anche Grigis, un az- 
zurro rimasto a casa (ha ap- 
pena ripreso dopo un’opera- 
zione di ernia del disco) e 
venuto, con Peter Mally, ad 

| @ccogliere è compagni. 


RAMPAZZO (100 FARFALLA) E RODELLA (400 S.L.) 


Cadono due record italiani 
ai campionati di Chiavari 


CHIAVARI — Dopo le pri- 
me due giornate piuttosto 
scialbe, forse anche a causa 
del maltempo che imperver- 
sava su Chiavari, ieri sui cam- 
pionati nazionali di nuoto è 
tornato il sole, e con il sole 
sono caduti i primi due re- 
cord. 

È caduto un primato del 14 
giugno 1980: quello déi 400 
‘metri stile libero maschili che 
apparteneva a Giorgio Qua- 
dri, con 3°58”17 ottenuto a 
Piacenza. Ieri Mauro Rodella, 
della Sisport Fiat, ha fatto 
meglio di ben 1’’34 ed ha fer- 
mato il cronometro a 3°56”73, 
aggiudicandosi la finale. L'al- 
tro record stabilito in questi 
campionati nazionali appar- 
tiene a Fabrizio Rampazzo, 
delle Fiamme Oro, che si è 
aggiudicato ieri la finale dei 
100 farfalla maschili con un 
55718, migliorando il proprio 
precedente record (55735) ot- 
tenuto appena il 19 giugno 
scorso, a Verona. 

Altri due primati assoluti, 
‘ma di squadra: la Roma nuo- 
to per la finale della staffetta 
quattro per cento stile libero 
femminile, con Savi, Scarpo- 
ni, Scarnati, Carosi e Persi, ha 
conquistato il nuovo primato 
assoluto di società con 
4°00”61. Nella stessa gara peri 
maschi, le Fiamme Oro hanno 
conquistato il primato assolu- 
to di società ‘con Armani, 
Quadri, Colombo e Rampazzo 
con 3'27°96. 

Nei 100 farfalla femminili, 
ieri Cinzia Savi Scarponi ha 
riscattato le prestazioni delu- 
denti delle prime due giornate 
vincendo in 1’02’°13. La triesti- 
na Francesca Locci, nella fi- 
nale si è piazzata al settimo 
posto con 1’06”45. 

Sabato intanto il grande 
escluso nella seconda giorna- 
ta dei campionati assoluti di 
nuovo, era. stato Marcello 
Guarducci, che non è riuscito 
a qualificarsi per la finale «A» 
dei 200 stile libero. Il nuotgto- 
re della Libertas Pescara ha 
poi rinunciato a gareggiare 
nella finale «B», 

Anche in questa gara ha 
primeggiato Fabrizio Ram- 
pazzo, con 1’52”15 davanti a 
Paolo Revelli. Nei 100 dorso il 
favorito e detentore del titolo, 
Giovanni Franceschi, è arri- 
vato alle spalle di Paolo Fal- 
chini, che lo ha battuto per un 
solo centesimo di secondo con 
il tempo di 59”°60. Nei 100 rana 
si è riconfermato campione 
Raffaele Avagnano. 

In campo femminile, Carla 
Lasi sì è riconfermata campio- 
nessa nei 200 stile libero, bat- 
tendo la Fusi, 


Lundquist (Usa): 
primato mondiale 
nei 100 rana 


INDIANAPOLIS — Steve 
Lundquist è stato il grande 
protagonista della quarta 
giornata degli assoluti di 
nuoto americano. Il ventu- 
nenne atleta ha migliorato il 
record mondiale dei 100 rana 
da lui stesso stabilito appena 
un mese fa alle selezioni di 
Mission Vejo facendo ferma- 
re il cronometraggio elettro- 
nico sul tempo di 1’02”53, che 
abbassa di nove centesimi di 
secondo il precedente prima- 
to fissato in 1°02”’62. 

L’olimpionico ‘americano 
che ai recenti mondiali di 
Guayaquil si era aggiudicato 
la medaglia d’oro della spe- 
cialità ha conquistato ad 
Indianapolis il suo nono tito- 
lo nazionale. Alle sue spalle, 
nella gara-record, sono finiti 
nell’ordine il diciottenne 
John Moffett, bronzo ai mon- 
diali sia nei 100 che nei 200 
rana (1.03.16) e Bill Barrett 
che 24 ore prima si era aggiu- 
dicato la finale dei 200 misti 
maschili. 


Tuffi: a Milano 
i quattro titoli 
tricolori 


MILANO — Sono stati asse- 
gnati i quattro titoli tricolori 
degli assoluti di tuffi che si 
sono svolti alla piscina Ca- 
nottieri Milano, con la formu- 
la open (vi hanno partecipato 
anche atleti di Cecoslovac- 
chia e Germania federale). 


Nella. piattaforma femmi- 
nile sì è riconfermata, per la 
quarta volta consecutiva, la 
napoletana 19enne Carolina 


Fusco, battuta in classifica 


generaie dalla cecoslovacca 
Anna Novotna. Nel trampoli- 
no maschile il veronese Mas- 
simo Castellani, già campio- 
ne nel 1980, è il successore di 
Domenico Rinaldi. 


. Rinaldi si è invece riconfer- 

‘mato campione italiano nella 
piattaforma maschile da die- 
ci metri. Nel trampolino fem- 
minile Laura Schermi si, è 
laureata nuova campionessa 
italiana, sebbene sia, stata 
preceduta in classifica dalla 
cecoslovacca Grecka Heide- 
marie. 


Ha un attimo di cedimento 
il padre di Ruzza, che vuol 
sentire come sta il suo Ivano: 
«Spero solo che torni», dice, 
con il viso appoggiato sulla 
spalla di Messner. «Tornerà, 
tornerà» lo rassicura îl diret- 
tore agonistico. 

L’attesa per l’arrivo da Ro- 
ma — dove gli azzurri aveva- 
no fatto scalo — era stata 
allungata dalla mezz’ora di 
ritardo del volo. La mamma 


di Gerosa, signora Mina, rac- 


contava di come aveva sapu- 
to: «Mercoledì mattina: cîi 
sono stati tre morti, mì hanno 
detto dalla Fisìi, ma suo figlio 
non è tra loro. Poi il medico 
Costa ha telefonato all’altro 
mio figlio, Leonardo, per dir- 
gli éhe anche Carlo era stato 
coinvolto, ma non gravemen- 
te. Quando è uscito dall’ospe- 
dale, mi ha telefonato: parla- 
va male, forse erano ì tran- 
quillanti, l'importante è che 
se la sia cavata». 

Cambierà qualcosa per la 
sua attività, signora? «Ha 
neppure 18 anni, aveva già 
subito uno choc per aver visto 
tanti morti nella valanga di 
Foppolo, qualche anno fa, ma 
con lo sci non cambierà nien- 
te. La sua passione è troppo 
forte: per fare attività, è stato 
tre mesi giorno e notte sui 
libri di scuola. Quest'anno ha 
dato la maturità: 46/60, nono- 
stante le molte assenze. 

E c’era Gattai che confer- 
mava che «il tecnico, in que- 
sto periodo, è Gustavo Theni. 
Poi si vedrà. Sono în contatto 
con alcuni allenatori, entro il 
25 settembre definiremo l’or- 
ganico. Ma Thoeni, almeno 
fino a Natale, resterà». 

Thoeni, lì vicino, conferma 
la sua completa disponibilità 
a collaborare, mai però ad 
assumere l’incarico di allena- 
tore in prima persona. 

Poi l’impatto con i reduci. 
Tutti attorno a Gerosa: «Ero 
seduto dietro a Pichler che 
guidava, sulla destra. A fian- 
co, Noeckler, in mezzo, e Ruz- 
za. Davanti Pecorari. Stava- 
mo andando al lago, erano le 
15.15, ad una leggera curva 
abbiamo visto quella macchi- 
na. All’ultimo momento. Ma 
forse io ero un po’ appisola- 
to... qualcuno ha gridato, poi. 
l'urto. Mi sono svegliato poco 
dopo, a lato della strada, mi 
avevano tirato fuori gli altri, 
quelli della macchina dietro». 

Nella macchina dietro c'era 
anche Roberto Erlacher: «Io 
ho solo sentito lo schianto. Ci 


i siamo fermati, uno spettacolo 


AL G.P. D'ITALIA PIAZZE D'ONORE PER DUE AZZURRI 


Lo scinauta belga Smolderen 
dopo Garlate è già «europeo» 


LECCO — Lo scinauta bel- 
ga non ancora ventenne, Wer- 
ner Smolderen, ha vinto da 
dominatore, nonostante la 
sforturna iniziale, il'G. Pi d'I- 
talia di sci nautico di velocità, 
quinta prova del campionato 
europeo e sì è laureato così in 
anticipo campione continen- 
tale della specialità, avendo 
già vinto quattro delle cinque 
prove da disputare. 

Il belga è stato sfortunato 
perché alla partenza dei. 18 
concorrenti sulle acque del 
lago di Garlate, presso Lecco, 
il motore del ‘motoscafo ha 
fatto le bizze e così egli non è 
potuto partire che dopo un 
minuto in ultima posizione e 
con un handicap notevole. 
Smolderen ha però recupera- 
to posizioni su posizioni ed, 
infine al 12.0 dei 14 giri si è 
riportato a ridosso dell’azzur- 
ro Alberto Todeschini, che 
guidava la corsa fin dal primo 
giro superandolo poi al giro 
successivo, cioè al 13.0 guada- 


gnando tre secondi e 25 cente- 
simi, e finendo così vincitore 
con un vantaggio finale di 7 
secondi e 87 centesimi. 

Solamente cinque concor- 
renti hanno terminato a giri 
pieni e fra questi l'anziano 
azzurro Pier Antonio Cassin 
che è stato a lungo in quinta 
posizione finendo poi terzo su- 
bito a ridosso di Todeschini. 
Cassin compirà 40.anni fra tre 
giorni. Il bilancio italiano è 
stato notevole con il secondo 
posto di Todeschini e il terzo. 
di Cassin, campione italiano 
uscente. Il neo campione ita- 
liano. 82 Luca Di Lelio si € 
ritirato per un guasto di una 
pala dell’elica. 

Gli. inglesi hanno chiuso 
con un ottimo bilancio costi- 
tuito dal quarto posto di Moo- 
re, dal quinto di Hutchinson è 
dal settimo dell'ex più volte 
campione d’Europa Rixon. 

La gara di formula due per 
le cilindrate fino a 5000 del G. 
P. d’Italia è stato vinto dal 


belga Rudy Boelky davanti al 
connazionale Kiss. La gara 
femminile per il G. P. d’Italia 
è stata vinta dall’Inglese Eli- 
sabeth Hobbos, campionessa 
del mondo in carica che ha 
preceduto la giovane azzurra 
Enrica Vailati. L'azzurra è 
stata poi retrocessa al terzo 
posto per irregolarità. L'altra 
azzurra Miriam Grignani, 
campionessa europea e italia- 
na si è ritirata al penultimo: 
giro quando era ormai in no- 
tevole ritardo. 


Ecco la classifica del G. P. 
d'Italia: 

1) Werner Smolderen (Bel.), 
che ha coperto i km 80,600. in 
45'01”°2 alla media di 107, 426. 

2) Alberto Todeschini a 
787. 

3) Pier Antonio Cassin a 
2'I4AT. 

4) Steven Moore (Gb a 
2°56). 

5) David Hutchinson (Gbr) 
a 3°54”. 


ancora sotto shock per la tra 


tremendo. Nella macchina so- 
lo Gerosa dava segni di vita... 
Per primo abbiamo tirato fuo- 
ri lui». Sepp Messner ha la 
barba lunga di un paio di 
giorni. «Una fatalità — rac- 
conta —, c'erano state discus- 
sioni se recarsi lì o in città..Io 
ero andato ad accertarmi co- 
m’erano î posti, avrebbero do- 
vuto aspettarmi. Si sono mos- 
si prima, convinti di inero- 
ciarmi. Una catena di coinci- 
denze... Pensate: Pegorari 


aveva sempre guidato lui da. 


quando eravamo in Nuova 
Zelanda. Quel giorno aveva 
detto: se devo guidare io, non 
vengo. Così al volante sì era 
messo Pichler. Quando li ho 
visti, tutti e due erano sfigura- 
ti. Noeckler no, era composto, 
le manì sulla pancia. 
Racconta l’incidente: «L’al- 
tra macchina era finita fuori 


127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno anda 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


edia 


mano, il guidatore cercava di 
ritornare sulla sua carreggia- 
ta. Pichler lo ha visto in cur- 
va, ha tentato dì scartare. Sî 
sono scontrati in pratica fron- 
talmente. Sembra accertato 
che îl torto è degli altri. Ma lo 
stabilirà il giudice». 

E ora? «Là lascio liberi fino 
a fine mese — dice Messner —, 
poi si ricomincia: una setti- 
mana al'mare, probabilmente 
in Toscana, poì di nuovo al 
lavoro». 

Ma non saranno giorni di 
Tiposo per gli azzurri. Li at- 
tendono i tristi appuntamenti 
dei funerali degli amici: le 
salme saranno rimpatriate 
mercoledì prossimo. Dopo 
una cerimonia nella chiesa di 
Cardano'al Campo, saranno 
trasportate a Bolzano 
(Noeckler e Pichler) e a Ca- 
spoggio (Pecorari). 


Il crollo di un «muro» 
ed il ritorno di Sara 


RICCIONE — Il meeting in- 
ternazionale di atletica legge- 
ra di Riccione ha dato buoni 
auspici agli azzurri alla vigilia 
degli europei, che si terranno 
ad Atene ai primi di settem- 
bre. L'atletica italiana ha vi 
sto il crollo definitivo di una 
barriera «storica», quella de- 
gli otto metri, nel salto in 
lungo maschile. Giovanni 
Evangelisti, atleta ventunen- 
ne delle Fiamme Oro, è l’arte- 
fice dell'impresa. Con un salto 
di 8,07 si è aggiudicato la gara 
davanti al polacco Zbigniew 
Matoga (7,82) e il nuovo re- 
cord italiano. 

Evangelisti era già riuscito 
nella prova al coperto, ma 
soltanto il suo record di ieri è 


omologabile. A Milano, nel | 


corso degli Indoor, il 10 marzo 
di quest'anno, l’atleta delle 
Fiamme Oro aveva ottenuto 
una misura di 8 metri e dieci. 
Alla misura degli otto metri si 
erano avvicinati negli ultimi 
anni, senza riuscire a superar- 
la molti atleti, come Veglia, 
Siega, Arrighi, Lega, Marco 
Piochi. 

Altro buon auspicio per i 
colori azzurri, il ritorno vitto- 
rioso alle gare di alto livello di 
Sara Simeoni. La Simeoni ha 
vinto nel salto in alto femmi- 
nile con un 1,94 di tutto ti-. 
spetto, anche se inferiore al 
suo record mondiale. La Si- 
meoni si batteva con due ay- 
versarie degne di lei: le statu- 
nitensi Louise Ritter e Coleen 
Rienstra, che vantano un pri- 
mato personale di due metri 
(un centimetro al di sotto del 
record di Sara). Ieri hanno 
lasciato l’asticella a 1,91. 

I risultati: 

GIAVELLOTTO FEMMINILE: 1) Am- 
bra Giachetti (Fiat Formia) metri 
50,80; 2) Giuliana Amici (Edera Forlì) 
49,52; 3) Marina Perroni (Cus Roma) 
46,52; 4) Angela Frattini (Cus Milano) 
46,08. 

110 OSTACOLI: 1) Daniele Fontec- 
chio (Fiamme Oro) 14”; 2) Gianni 
Tozzi (idem) 14"41; 3) Gianni Ronco- 
ni (Snia Milano) 1448; 4) Michele 
Ventura (Landolfi Molfetta) 14”87; 5) 
Andrea Floreani (Libertas Udine) 
14”89; 6) Marco Boscherini (Edera, 
Forlì) 1513. 

100 PIANI FEMMINILI: 1) Jillian 
Richardson (Can) 12715; 2) Robin 
Marks (Can) 12”21; 3) Roberta Ra- 
baioli (Snam) 12”24; 4) Cristina Bal- 
dassarri (iveco Brescia) 12”29; 5) 


Francesca Sandronili (Iveco Brescia) 
1252. 

400 PIANI FEMMINILI: 1) Daniela 
Matei (Rom) 53”56; 2)-Elena Tarita 
(Roma) 53‘74; 3) Jillian' Richardson 
(Can) 5396; 4) Elsbieta Kapusta (Pol) 
5401; 5) Cristiana Cojacarn (Rom) 
5434; 6) Marianne Boye (Sen) 5510. 

DISCO: 1) Marco Bucci (Fiamme 
Gialle) metri 61,76; 2) Armando De 
Vincentiis (Pro Patria Pierrel)-57,60; 
3) Luciano Zerbini (Fiamme. Oro) 
56,36; 4) Silvano Simeon (Snia Mila- 
no) 55.08: 
PESO. MASCHILE: 1) Giovanni 
Evangelisti (Fiamme Oro) metri 8,07; 
2) Zbigniew Matoga (Pol) 7,82; 3) 
Fabrizio Secchi. (Esercito) 7,80; 4) 
Ndyae Doudou (Sen) 7,55; 5) Giusep- 
pe Catania (Fiamme Gialle) 7,54; 6) 
Dave Burton (Can) 7,48. 

ALTO FEMMINILE: 1) Sara Simeoni 


è 
(Iveco Brescia) metri 1.94; 2) Louisaî 
Ritter (Usa) 1,91; 3) Coleen Rienstrat 
(Usa) 1,91; 4) Sandra Dini (Fiamm& 
Vicenza) 1,88; 5) Elisabeth KrawezuK 
(Pol) 1,80; 6) Alessandra Sonnalipia 
(P. Francia Zola) 1,75. 

400 OSTACOLI MASCHILE: 1) Lucdì 
Cosi (Esercito) 51’18; 2) Vinicio Ruga 
gieri (Rolly Go Pescara) 51’29; 3) 
Pierre Leveille (Can) 52”35; 4) Paola, 
Rigodanzo (Pro Patria Pierrel) 5273; 
5) Enzo Rusticali (Edera Forlì) 5409» 

3000 PIANI MASCHILI: 1) Alberto 
Cova (Pro Patria Pierrel) 7°51”57; 2) 
Philippe Laheurte (Can) 7°57”43; 3) 
Arturo lacona (Fiamme Gialle) 
8'03"83; 4) Alain Bordeleau (Can)" 
80517; 5) Tonino Felicì (Forestale). 
8'11”94; 6) Paolo Manfredini (Fratel® 
lanza Modena) 8'12"74 7) Gabriele? 
Bettati (Fiamme Gialle) 8‘21"69; 8} 
‘Armando Hontweed (Ola) 8'22”96, 


Colonia: 


in gara 


le grandi «star» 


COLONIA — L'attesa dei 
quarantamila spettatori ac- 
corsi allo stadio Muenger- 
sdorfer di Colonia per l’an- 
nuale appuntamento con i 
grandi nomi dell’atletica leg- 
gera internazionale non è sta- 
ta delusa. Non cì sono stati 
primati, ma i risultati sono 
stati di notevole rilievo tec- 
nico. 

Nel settore della velocità 
pura scontato monologo ame- 
ricano con Calvin Smith che 
siè aggiudicato la gara-regina 
dei 100 piani battendo con il 
tempo di 10.12 il connazionale 
Carl Lewis. Si è ripetuto Greg 
Foster nei 110 ostacoli bissan- 
do il successo ottenuto pochi 
giorni fa a Zurigo. Buono il 
suo 13.32, che gli ha consenti- 
to di superare sul filo di lana il 
connazionale Rod Milburn, 
accreditato di 13.46. 

Altra vittoria americana nel 


salto triplo grazie ai 16.82 con 
i quali Willie Banks ha regola 
to nell'ordine l'inglese Keith 
Connor, 16.70 ed il cinese Zhu 
Zhen-Xia terzo con mt 16.66. 
A confermare il bel momento: 
dell’atletica americana il 
48.48 conil quale David Lee si 
è imposto nei 400 ostacoli. 

Battuti nella velocità e 
negli ostacoli, gli atleti euro- 
pei si sono parzialmente rifat- 
ti aggiudicandosi la gara del 
lancio del martello, il giavel- 
lotto femminile e gli 800 fem- 
minili. 

Nei 100 piani si è invertito il 
risultato di due giorni fa a 
Berlino. Il duello tra le due 
frecce nere americane si è 
risolto questa volta con la 
vittoria di Calvin Smith e la 
sconfitta di Carl Lewis. Vener- 
dì a Berlino Smith aveva cor- 
soin 10.12 e Lewis in 10.24; ieri 
Lewis l’ha spuntata in 10.08, 


Minichillo resta «europeo» 


PRAIA A MARE — Luigi Minichillo, 27 anni, ha vinto per k.o. alla 
quarta ripresa il confronto che Io opponeva al tedesco Jean Andrée 
Emmerich, 33 anni, sfidante per il titoio europeo dei superwelter. Il 
confronto non ha avuto praticamente storia. La superiorità del campio- 
ne è stata ininterrotta, la conclusione è apparsa ad un certo punto 


scontata. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 agosto 1982 


il trofeo Lignanobasket passa da Trieste a Udine 


TERZA SCONFITTA PER GLI UOMINI DI RUDY D'AMICO ANCORA FUORI FORMA 


ANCHE SENZA GITZL LO DUCA NON NASCONDE LE SUE AMBIZIONI 


L’Apu sconfitta ai supplementari |La Cividin aspira al massimo: 
vince il torneo grazie al Gorizia scudetto e Coppa dei Campioni 


Benetton TV 75(34) 88 
APUdine 75(33)87 


dopo l t. supplementare 

BENETTON: Bertolotti n.e., 
Pressacco 10, Noli, Ermano 8, For- 
ti 6, Seno n.e., Demic 24, Marietta 
8, Speiker 24, Zin 8, Croce, Minto 
n.e. AII. Lombardi. Tiri liberi 14 
su 17. 

AP UDINE: Palù n.e., Ritossa 16, 
Lorenzon 4, Lamperti 11, Caneva 
9, Hardy 16, Fossati 4, Fuss 2, 
Milani 2, Valentine 23. All. Man- 
gano. Tiri liberì 19 su 23. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e 
Gorlato di Udine. 


LIGNANO — In un clima 
infuocato sia in campo sia tra 
il pubblico, come accade. di 
vedere solo nelle competizioni 
ufficiali, la Benetton e l'A.P. 
Udinese hanno dato vita al 
primo incontro: della serata 
che poteva gia stabilire la vin- 
cente del torneo. 


I friulani hanno invece per- 
so, rimandando tutto all’esito 
dello ‘scontro tra Bic e San 
Benedetto. Nel corso dei pri- 
mi venti minuti, dopo un av- 
vio promettente, i bianconeri 
udinesi hanno perso il bando- 
lo della matassa trovandosi 
privi del punto di appoggio di 
‘un Hardy particolarmente ne- 
buloso e lungamente tenuto 
in panchina, mentre Ritossa e 
Valentine solo a sprazzi han- 
no saputo evidenziare le pro- 
prie qualità. 

Sul fronte trevigiano gli ec- 
cezionali Demic e Speiker 
hanno saputo non fare pesare 
gli errori dei propri compagni. 
Una partita condotta per tut- 
to l’arco dei 40 minuti sul 
piano di un estremo equilibrio 
dimostrato anche dal fatto 
che sì è dovuto aspettare l’esi- 
to di, un supplementare per 
conoscere il nome della squa- 
dra vincente. 


Da ricordare infine che la 
Pallacanestro Udinese, dopo 
aver sciupato sul finire del 
secondo tempo l'occasione di 
vincere l’incontro, a causa di 
un. Lamperti esitante e di- 
stratto, non è riuscita a man- 
tenere il punto di vantaggio 
che aveva a.16 secondi dalla 
fine del supplementare, con- 
sentendo a Pressacco di rea- 
lizzare il canestro della vit= 
toria. 


Scolini 


S. Benedetto  81(41} 
Bic Ts 69 (30) 


SAN BENEDETTO: Biagi 11, 
Valentinsig, Vazzoler, Sfiligoi 16, 
Cecchetti 6, Ardessi 10, Pieric 6, 
Mayfield 26, Nobile n.e., Bullara, 
Bianco 6. All, De Sisti. Tiri liberi 
17 su 22. 

BIC TS: Bortolotti 18, Valenti 8, 
Dietrich 14, Tonut 4, Scolini, Flo- 
ridan, Fabbricatore 8, Robinson 
16, Zarotti n.e., Ciuk n.e., Bobic- 
chio. All. D'Amico. Tiri liberi 12 
su 18. 

ARBITRI: Nadalutti e Sotgiu di 
Udine. 


LIGNANO — L'Associazio- 
ne pallacanestro udinese rin- 
grazia la San Benedetto che 
vincendo sulla Bic di Trieste, 
le ha consentito la vittoria del 
torneo edizione 1982 Lignano 
Basket. Con il risultato di 
questo secondo incontro i go- 


riziani si sono aggiudicati la 
terza posizione davanti a Bic 
Trieste e preceduti dai trevi 
giani della Benetton. 

Nell'ultimo derby del tor- 
neo il solito grande Mayfield 
ha condotto per mano la sua 
squadra alla vittoria, ben coa- 
diuvato da Sfiligoi e da un 
preciso Biagi. Sul fronte av- 
verso buoni Bortolotti e Ro- 
binson; si è potuto notare 
anche un netto miglioramen- 
to da parte di Dietrich che 
sembra sulla via del supera- 
mento dei consueti problemi 
di ambientamento. 

Gia a buon punto è apparsa 
la manovra isontina, special 
mente in fase difensiva, men- 
tre si ha l'impressione che 
‘ancora parecchio dovra lavo- 
rare Rudi D'Amico. 


Enzo Fabrini 


Tonut 


La nuova parola d’ordine 
della Cividin, che si rimetterà 
questo pomeriggio al lavoro 
in quell'isola verde del Carso 
che è il Villaggio del fanciullo 
di Opicina, è la seguente: 
riconfermarsi campione d’Ita- 
lia e tenere sott'occhio la Cop- 
pa dei Campioni. 

Che cosa. significa questo? 
Semplice. Che i verdeblù que- 
st’anno. - se la fortuna li assi- 
sterà nei sorteggi — si sento- 
no maturi per compiere più di 
qualche passo in avanti nella 
prestigiosa. manifestazione 
europea. 

Per la prima fase della pre- 
parazione l’allenatore Lo Du- 
ca non potrà disporre di tutti 
gli elementi della «rosa», poi- 
ché Scropetta, Schina, Sivini 
e Bozzola sono in Sicilia per 
disputare conla maglia azzur- 


.ra il «Torneo Mare Nostrum» 


ATTESA PER PAOLO E LIVIANA PICECH CHE SPERANO NELL'AIUTO DEL MAESTRALE 


Settantacinque equipaggi in gara nel Golfo 
alle regate italiane juniores classe 420 


Gran fermento allo Yca do- 
ve tutto è pronto per la par- 
tenza delcampionato italiano 
juniores della classe 420. Ierì 
si sono conclusi îì controlli dî 
stazza non senza qualche sor- 
presa: un’imbarcazione è sta- 
ta trovata sovrappeso di 6 kg 
ed è stata esclusa, mentre 
altre risultate troppo leggere 
sono state appesantite con 
dei piombi. Anche qualche ve- 
la, troppo... generosa nelle di- 
mensioni è stata fatta accor- 
ciare. 

Per tutti î 75 equipaggi co- 
munque un gran lavorio sia 
per rendere perfettamente le- 
vigati.gli scafi, sia per com- 
pletare l'armamento della 
barca con tutti î bozzelli, rin- 
vii, scotte da mettere a posto. 

Chi non ha partecipato a 
quest’ultima frenetica giorna- 
ta di attività è stato proprio il 
timoniere di punta della pat- 
tuglia triestina: Bradaschiàa 
infatti già nella giornata di 


ieri era stato colpito da un 
malessere che lo ha obbligato 
a rimanere a riposo. Domani 
però sarà al via, 

Paolo e Liviana Picech for- 
mano unaltro degli equipaggi 
della nostra zona. E il loro 
compito è atteso con molta 
curiosità. dopo la stupenda 
vittoria ottenuta al campio- 
nato jugoslavo dove hanno 
sconfitto î 25 migliori 420 della 
vicina nazione: «Sarà molto 
difficile — dicono — perché un 
campionato con 90 barche al 
‘via presenta sempre dei rischi 
tremendi. Soprattutto in par- 
tenza c’è il rischio di esser 
coperti, senza vento, e com- 
promettere così la prova; 
comunque cercheremo di par- 
tire liberi da marcamenti per 
poter fare la nostra regata e 
speriamo che si mantenga il 
maestralino di questa sera, 
che per noi rappresenta pro- 
‘prio l’ideale in quanto siamo 
due pesi piuma». 


x LIGNANOBASKET: GLI INCONTRI DI SABATO SERA 


La Bic deve cedere al Benetton 
Gli americani trascinano l'Apu 


Benetton Tv 83 (42) 
Bic Trieste 76 (33) 
BENETTON: Pressacco, 


Noli, Ermano n.e., Forti 25, 
Demic 10, Marietta 7, Spei- 
cher 19, Zin 14, Croce 8, Binto 
ne. 

Al. Lombardi. 

BIC TRIESTE: Bortolotti 
15, Valenti 4, Dietrick 8, To- 
nut A. 13, Scolini, Floridan 
n.e., Fabbricatore 6, Robin- 
son 30, Zoratti, Ciuch e Bo- 
bicchio n.e. All. D'Amico. 

ARBITRI: Garlato di Udi- 
ne e Nadalutti di Udine. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 
13 su 20, Bic 22 su 24. 


LIGNANO — In una partita 
a tratti troppo nervosa è 
maturata sabato sera la se- 
conda sconfitta dei triestini 
della Bic, in questo Lignano- 
basket 82. Nel primo incontro 
la formazione del Treviso ha 
iniziato subito alla grande ob- 
bligando gli avversari a rin- 
correre fin dalle prime bat- 
tute. 

Aumentando la precisione 
al tiro e la fluidità di manovra. 
i giuliani invece si sono ripor- 
tati a ridosso degli avversari 
disputando poi un secondo 
tempo alla pari con gli avver- 
sari stessi e avendo per ben 
otto volte la possibilità di 
riportatsi a stretto contatto di 
gomito con i trevigiani, 

Non meritavano i ragazzi di 
Rudy D'Amico, soprattutto 
per le due buone prove di 
Robinson, Bertolotti e Alber- 
to Tonut ma i bianchi di Tre- 
viso hanno saputo, anche per- 
ché continuamente spronati 
da Lombardi mantenere il 
controllo della manovra con- 
seguendo la vittoria finale. 


Apu Udine 94 (51). 
S. Benedetto 84(45) 


APU UDINE : Palu n.e., Ri- 
tossa 27, Lorenzon 4, Lamper- 
ti 13, Caneva 4, Hardy 22, 
Fossati 2, Fuss 2, Milani, Va- 
lentine 20. All. Mangano. 

S. BENEDETTO: Biaggi 10, 
Valentinsig 4, Vazzoler 6, Sfi- 
ligoi 6, Cecchetti 14, Ardessi 
8, Pieric.4, Mayfield 32, Nobi- 
dA m.e, Bullara n.e., Bianco 

All. De Sisti. 

"NOTE: tiri liberi Apu 14 sù 

17, S. Benedetto 10 su. 18. 


LIGNANO — Un derby in 
piena regola quello di sabato 
tra Apu Udine e S. Benedetto 
Gorizia, con quel pizzico di 
nervosismo esteriore che ca- 
ratterizza questo tipo di in- 
contri. Il punteggio sempre 
sul filo del rasoio e qualche 
scaramuccia tra i giocatori in 
campo ha appassionato il fol- 
tissimo pubblico presente che 
ha saputo comunque gradire 
comungue gradire anche le 
buone indicazioni tecniche 
fornite dalle due compagini. 

Hardy, Valentine e Mayfield 
hanno dato vita a scontri d’ol- 
tre Oceano con tanto di 
schiacciate, stoppate e cane- 
stri a ripetizione, scontri ai 
quali hanno saputo parteci- 
pare anche uno splendido Ri. 
tossa e il solido Ardessi, 

A un minuto e mezzo dalla 
fine è mancata la luce così 
l’incontro è stato sospeso per 
alcuni minuti fino a quando è 
ritornata l'energia elettrica. 

Alla ripresa del gioco a nul- 
la sono valsi gli sforzi degli 
isontini per rovesciare il risul- 
tato che li ha visti poi soccom- 
bere per dieci punti di di- 
stacco. E. F: 


Mondiali: finale fra Russia e Jugoslavia 


CALI — Mentre l’Unione 
Sovietica ieri ha superato 
agevolmente il terzo ostacolo 
costituito dalla Colombia, la 
Jugoslavia ha riscattato la 
sconfitta subita sabato con- 
tro gli Usa avendo battuto la 
Spagna, finora comportatasi 
ottimamente. 

Decisivo per il titolo mon- 
diale sì prospetta così il con- 
fronto di sabato prossimo tra 
Urss e Jugoslavia, 

Questi i risultati della ter- 
za giornata dei campionati 
mondiali: 


Jugoslavia batte Spagna 
108-91, Urss batte Colombia 
143-76. 

Classifica: Urss 6 punti; 
Spagna e Jugoslavia 4; Usa.e 
Australia 2; Canada e Colom- 
bia 0. Usa, Australia e Colom- 
bia una partita ‘in meno. 

Girone di classificazione a 
Cucuta: Cecoslovacchia bat- 
te Costa D’Avorio 94-92; Bra- 
sile batte Uruguay 96- AT, 

Classifica: Panama, Brasile 
e Cecoslovacchia 6 punti; Ci- 
na, Costa D’Avorio e Uruguay 
0. 


Valenti 


La giornata sì è conclusa 
con la riunione dei timonieri 
«catechizzati» a dovere dal 
presidente del comitato dì re- 
gata prof. Luciano Giacomi. Il 
calendario della manifesta- 
zione prevede per oggi alle 
ore 11 lapartenza della prima 
prova, con la seconda a se- 


guire. a IRE 
Tullio Biasi 


Gli equipaggi iscritti 

Lucich-Oresti (Lni Psg), Ro- 
mani-Celiberti (Lni Psg), 
Chiereghin-Ravagnan 


(C.N.C.), Emiliani-Bonfigli 
(Lni Psg), Ciampitti-Rauzi 
(C.C.L.), Bormolini- 
Bormolini (F.V.D.), Villa- 


Mischitz (F.V.D.), Lonza- 
Cecchi (S.T.V.),. Leghissa- 
Annibal (S.V.0.C.), Di Barto- 
lo-Rallo (C.C.MAR.), Inchio- 
stri-Bacer (S.T.V.), Vaccari- 
Peirano, (Lni Ses), Antonet- 
to-Garibbo (Lni Ses), Conte 


Boglione (Y.C.l.), Toniolo- 
Butolo (Sc. Mes.), Ramazzot- 
ti-Zani (F.V.D.), Boggi-Tori 
(C.N.M.D.C.), Ferrone- 
Cortese, (Alitalia), Zerbin- 
Alberti (S.V.OC.), Cittar- 
Bisso ,(S.T.V.), Osti-Trerè 
(C.V.P.M.), Polotti-Panini 


(Y.C.A.), Sonaglioni- 
Gianolla (Sc. Mes), Boero- 


Merello (Lni. Ses), Rossi- 
Fovino (Y.C.l.), Scotto- 
Canale (C.N.P.), Foglia- 


Capriati (Cv. Bari), Jesurum 
M.-Jesurum S. (Sc. Mes.), 
Attinà-Adamo (C.C.MAR), 
Giorgianni-Giorgianni 
(Y.C.A.), Tromby-Canepa 
(Lni Man), Zaffi-Bilosi 
(C.V.R.), Scarpa-Pollini 
(CiVZF.Pà)7 Casadej S.- 
Casadei N. (C.V.R.), Giorda- 
no-Marranghello (L.NI. Os.), 
Porta-Barabino (U.S.Q.), Ca- 
stagna-Casadoro (An. Seb.), 
Quarra-Varrone (Cn. Pos), 
Favretto-Goiak (C.D.V.M.) 
Alberti-Cabrini (Y.C.A.) Fer- 
rone N.-Ferrone F. (Alitalia), 
Scalabrin-Bortolan (A.V. Li- 
do), Pulacci-Parigi 
(C.V.E.D.M.), Anserini-Conte 
(Y.C.1.), Piovesan-Baseggio 
(DV. Ve.), Faraguna-Carlet 
(Dv. Ve.), Gentili-Ceresole 
{Cv. Imp.), Valdegrani- 
Dallari (C.N.S.), Zimelli- 
Periotto (Lni Fe), Bazzini- 
Servade (C.V.R.), Avitabile- 


Avitabile (Lni Ses), Bacarini 
L.-Bacarini L. ((S.V.0.C.), 
Roccatagliata-Brichetti (Lni 


Ses), Felci U.-Felci A. 
(F.V.D.), Giubellini-Borzani 
(F.V.D.), Valerio-Zenoglio 


(FE.V.D.), Ciboldi-Minelli 
(A.N.S.), Cassinari-Giordo 
(A.N.S.), Sposini-Servadei 
(C.V.A.), Cian-Sassi (Lni Pn.), 
Perelli-Cesa (S.V.B.G.), Pi- 


| cech P.-Picech L. (S.V.B.G.), 


Mioni-Loser (Y.C.A.), Mar- 
chetti-Rambelli (C.V.P.M.), 
Sommariva-Avigdor 
(C.N.A.M.), Poli-Cogoi 
(Y.C.A.) Bradaschia-Ribolli 
(S.T.V.), Cafao C.-Cafao E. 
(S.v.0.C), Morra-Scotto (Cn. 
Pos.), Eulisse S.-Eulisse S. 
(Av. Lido), Audidero-Uva 
(Cv. Bari), Dufour-Orlando 
(Y.C.l.), Marchesi-Steffè 
(C.N.A.M.), Damasio-Raggio 
(U.S.Q}} 

(U.S.Q.), 


, Belgrano-Frezza. 


Optimist: Visintini 
precede tutti 

Organizzato dalla società 
Triestina Sport del Mare e 
favorita da un allegro borino 
si è disputata una regata per 
la classe Optimist con la par- 
tecipazione di 45 mini 
skipper. 

Questa volta hanno preval- 
so gli equipaggi locali: gli ju- 
goslavi hanno dovuto accon- 
tentarsi di modesti piazza- 
menti. Assente Perelli, un al- 
tro atleta della Svbg è riuscito 
ad agguantare la prima piaz- 
za: Andrea Visintini, 

Risultati: 1) Andrea Visin- 
tini (Svbg), 2) Vasco Vascotto 
(Cdvm), 3) Corrado Annis 
(Svbg), 4) Magriza (Ye Buria 
Izola), 5) Roberto Milan 
(Svoc), 6) Giovanni. Storici 
(Ya), 7) Arianna Bogater (Si- 
rena), 8) Alberto. Annis 
(Svbg), 9) Barbaric (Ye Buria: 
Izola), 10) Davorin Stare 


(Pischianz è stato costretto a 
rimanere a Trieste per motivi 
di lavoro). 

Le «rifiniture» alla nuova 
veste della squadra il tecnico 
triestino potrà dunque farle 
soltanto dopo l’inizio di set- 
tembre, quando avrà tutti i 
giocatori a sua disposizione. 
Volti nuovi al raduno della 


Cividin al Villaggio del fan- 


ciullo non ce ne sono, Un'uni- 
ca nota: non c’è più Gitzl ma 
in compenso è rientrato 
Palma. 

«"Il Torneo Mare Nostrum” 
— ha esordito Lo Duca — ha 
scombussolato non poco i 
miei piani, perché mi ha 
momentaneamente. portato 
via alcuni giocatori che sono 
logicamente indispensabili 
‘per approntare gli schemi di 
gioco. Con la nazionale sono 
certamente sotto. pressione, 
‘ma lavorano solo in prospetti- 
va del. "Torneo Mare No- 
strum”» 

— Come ha intenzione di 
impostare la preparazione? 

«Quest'anno con l’introdu- 
zione dei play-off dobbiamo 
fare un lavoro che dia i suoi 
frutti a lunga scadenza. Sarà 
opportuno raggiungere subito 
la miglior carburazione per 
essere pronti per il duro im- 
patto con la Coppa dei Cam- 
pioni. In primavera potremo 
rilassarci un po’ in modo da 
giungere ai play-off senza aver 
esaurito tutta la riserva di 
energie. Dovremo cioè conser- 
vare lucidità e freschezza per 
la fase finale». 

— Come giudica l’inseri- 
mento dei play-off nella palla- 
mano? 

«Per il momento è solo un 
esperimento per cui ci vorran- 
no magari degli anni prima di 
raggiungere la formula giusta, 
come è accaduto nel basket. 
Sotto il profilo pratico il cam- 
pionato dovrebbe acquistare 
più interesse. Ora nessuna 
squadra potrà più ammazzare 
il torneo dopo poche partite». 

— Con questa innovazione 
la Cividin rischia grosso... 

«Certamente. Non sarà suf- 
ficiente vincere le 22 partite 
della prima fase per aggiudi- 
carsi lo scudetto. Nei play-off 
basterà ’sgarrare’’ una sola 
volta e addio sogni di gloria». 

— Quali formazioni teme di 
“più quest'anno? 

«Considero il Cassano Ma- 


gnago e la Forst una spanna 
sopra le altre. Noi partiamo 
con la scomoda etichetta dei 
super-favoriti, ma non sarà 
facile conquistare il sesto tito- 
lo tricolore. Come ’outsider’ 
bisogna comunque tenere in 
considerazione il Teramo e la 
matricola Scafati». 

— E in Coppa dei Campioni 
dove potrà arrivare la 
Cividin? 

«E’ la nostra remota ambi- 
zione. Partiamo con l'intento 
di fare qualcosa di più degli 


anni scorsi. Ma sarà arduo 
evitare nei primi turni le for- 
mazioni dell'Europa Orienta- 
le che nella precedente stagio- 
ne non vi avevano partecipa- 
to per indirizzare tutte le loro 
attenzioni sulla Coppa del 
mondo». 

Il 26 settembre la compagi- 
ne triestina comincerà a 
imboccare la strada che do- 
vrebbe portarla al sesto scu- 
detto. Buon cammino, Ci- 
vidin. 

Maurizio Cattaruzza 


CONCLUSO IL CONCORSO IPPICO A GRADISCA 


A Laura Cressi 
la gara a tempo 


GRADISCA — Si è conclu- 
so a Gradisca il concorso ippi- 
co nazionale organizzato dal- 
l'Azienda autonoma del turi- 
smo, Ieri, per fortuna con un 
tempo migliorato rispetto a 
sabato e a venerdì, sono scesi 
in gara oltre cento cavalli che 
hanno dato vita ad una serie 
di gare molto avvincenti. 

Nella mattinata si sono di- 
sputate le prove delle catego- 
Tie riservate ai cavalieri di età 
inferiore ai 18 anni. 

Nel pomeriggio si sono di- 
sputate invece le gare più 
attese: la Fa tempo, che ha 
visto la vittoria a sorpresa, 
ma meritata della triestina 
Laura Cressi del Circolo ippi- 
co triestino, ela categoria Da 
barrage nella quale si è impo- 
sto, dopo un avvincente spa- 
reggio tra nove cavalieri, Lu- 
ciano Campagnaro che, in sel- 
la a Perle, ha messo d’accordo 
tutti. 

Questi i risultati della gior- 
nata Premio Città di Gradi- 
sca, cat. di precisione, riserva- 
ta a cavalieri di età inferiore 
ai 18 anni: 1° gruppo, al primo 
posto ex aequo Roberta Gre- 
gorat su Napolitano Capriva, 
Morris Grilovero su Glens of 
Antrim, Monica Gregorat su 
‘Boston di Chiopris, Romina 
Calzavara su Saturno, Laura 
Ciappina su Cursore, Michele 


Cattapan su Don III, Carlotta 
Cantarutti su Blue Velvet, 
Katia Terpin su Bondi, Paola 
Fontanini su Quarzo III, Sere- 
na, Vittor su Glens of Antrim, 
Danilo Angeli su Jessica, tutti 
con zero penalità. 

Premio ditta Gianfranco 
Furlan-Gradisca, categoria di 
precisione riservata ai debut- 
tanti, primi ex aequo: Lucia- 
no Campagnaro su Accarigua 
del Guasimo, serg. Magg. Ro- 


‘berto Greco su Doria, Lucia- 


no Campagnaro su Berillo 
Champagne di Vado e Mauro 
Michelon su Nettuno tutti con 
Zero penalità. 

Premio So.Te.Co. Savogna, 
categoria F a tempo: 1) Laura 
Cressi su Frida XI pen. 0, 
tempo 74”2, 2) Giorgio Pavan 
su Pacific pen. 0, 79”9; 3) Ge- 
Tardo. Fabroni su Isi pen. 0, 
85”1. 

Premio Silme, Gradisca d’I- 
sonzo, categoria D a barrage: 
1) Luciano .Campagnaro su 
Perle pen. 0, 67°'5; 2) Gabriele 
Soffia su Weltkreis pen. 3,77”; 
3) Dante Bussu su Conte, di 
Grigno pen. 4, 59”9. 

Il premio per la miglior 
scuola o il miglior circolo è 
stato assegnato. quest'anno 
all'Associazione sportiva 
Trento che lo rimetterà in 
palio il prossimo to 


Walter Stecchina 


regionale juniores 


CIVIDALE — Walter Stec- 
china, della Libertas Tende 
Pratic, è il campione regiona- 
le degli juniores, avendo vinto 
in maniera solitaria e con pie- 
no merito la gara ciclistica 
organizzata dal Velo club Ci- 
vidale Valnatisone e valida 
nello stesso tempo per il pri- 
mo Gran Premio Banca popo- 
lare di Cividale. 

Il forte corridore di Passons 
ha dosato le proprie forze con 
intelligenza, serbandole per la 
parte finale, prendendo il lar- 
go all’ultimo giro, dopo la sali- 
ta della Bucovizza. Il suo van- 
taggio è andato poi aumen- 
tando sulle rampe della salita 
che porta alla Rocca Bernar- 
da tanto da giungere all’arri- 
vo con mezzo minuto di van- 
taggio sul gruppetto regolato 
in volata dal canevino Sandro 
De Luca. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Walter Stecchina (Gs Libertas 
‘Tende Pratic) che compie il per- 
corso di km 136 nel tempo di 3 h 
30° alla media di 38,857 kmh; 2) 
Sandro De Luca (Gs Caneva Re, 
cord) a 30”; 3) Luca Berti (Gs 
Caneva Record) s.t.; 4) Fabrizio 


| Cielismo:le corse 


della domenica nella regione : 


Bettin (Gs Moschione Alcamir 
Panda) s.t.; 5) Marco Antonutti (Sc 
Automobili Candusso) s.t.; 6) Pao- 
lo Fabris (Gs Moschione Alcamir 
Panda) a 1’10”. Il trofeo Banca 
hopolare di Cividale è stato asse- 
gnato al gruppo sportivo Caneva 
‘Record. 

Timo Venturini 
Esordienti 
a Pieris 

PIERIS— Su un circuito di 
44 chilometri si è disputato 
ieri mattina a Pieris l'ottavo 
trofeo per esordienti «Dorino 
Ceschia», organizzato dall’As- 
sociazione ciclistica di Pieris 
Arredamenti Tellini. Alla mo- 
vimentata gara hanno parte- 
cipato 103 concorrenti appar- 
tenenti a numerose società 
della regione. 

Il trofeo è stato assegnato 
all’Ac Libertas Alfa Lum per 
‘merito del primo classificato 
Luca Malisani che ha compiu- 
to il percorso in 1.10” alla me- 
dia di 37,700 kmh. L’ha segui- 
to a 20” Marco Romano (Ve 
Cividale Valnatisone); 3) Da- 
Tio Alvi (Gc Bannia) a 25”; 4). 
Paolo Peruzzini (Libertas Alfa 
Lum); 5) Gimmi Ranzenigo 
(Gs Moratti Soteco). 

G. M. 


Rossani in fuga 


vince a Caneva 


FIASCHETTI DI CANEVA 
— Marco Rossani, dell’Unione 
ciclistica bersaglieri del Pia- 
ve, ha vinto per distacco. il 
terzo gran premio bar Da Mi- 
ro - Trofeo ristorante Acqua- 
rio, riservato agli esordienti. 

La corsa, organizzata dal 
gruppo ciclistico Caneva, si è 
snodata su un percorso di cin- 
quanta chilometri. Numerose 
le fughe, ma quella che ha 
deciso la corsa si è avuta a 
due chilometri dal termine 
quando Rossani è riuscito a 
prendere un discreto margine 
di vantaggio sul grosso del 
gruppo. 


R. C. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Marco 
‘Rossani (Uc Bersaglieri del Piave) 
in 1.26’ alla media di km/h 34,884; 
2) Marco Lorenzutti (Ge Cividale) 
a 4”; 3) Stefano Sacilotto (Sc Saci- 
lese); 4) Pierangelo Zorzetto (Gs 
Caneva); 5) Claudio Ciot (Uc Vitto- 
rio Veneto); 6) Moreno Tolot (Sc 
Alpago) a 8”; 7) Ivano Giacomini 
(Se Fontanafredda); 8) Franco Ro- 
man (Sc Sacilese); 9) Flavio Basso 
(Sc Fontanafredda); 10) Walter 
Bellotto (Sc Santa Lucia Bari- 


viera). 


Del Pup in volata 


vince a Zoppola 


ZOPPOLA — 63 dilettanti 
di prima e seconda categoria 
si sono dati appuntamento a 
Zoppola per il Il Trofeo «Alfio 
Scodeller». 

Soltanto a due giri dal ter- 
mine, però, l'allungo decisivo 
a opera di Del Pup, 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Mario Del Pup (La Tiesse 
Stefanutti Spinazzè) che compie i 
148 km in 3h 22° alla media di km 
43,960; 2) Gastone Martini (Zigna- 
go Padova); 3) Michele Borsoi 
(idem); 4) Graziano Barattin. 


Allievi 


a Ragogna 

MURIS DI RAGOGNA — 
Massimo Paravano della «Va- 
rianese» ha vinto la gara di 
ciclismo riservata alla catego- 
ria allievi svoltasi con parten- 
za e arrivo a Muris di Rago- 
gna. 

Ordine d'arrivo: 1) Massimo Pa- 
ravano (Varianese) che compie gli 
83. km del percorso in 2 ore 13° alla 
media oraria di km 37,444; 2) Da- 
niele Pontoni (Varianese) a 3”; 3) 
Daniele Gallo (Gs Caneva) s.t.; 4) 
Giovanni Simeoni (S. Danielese) 
s.t.; 5) Giorgio Ascottinì, 


Miniciclisti 


a Monfalcone 


MONFALCONE — Oltre 
cento miniciclisti hanno par- 
tecipato alla seconda edizione. 
del gran premio Agenzia Ippi- 
ca organizzato dalla società 
ciclistica Monfalcone, L 


ORDINE D'ARRIVO 

CATEGORIA Al: 1) Di Bert 
‘Alessandro (Ric. Morsano); 2) Tur- 
kovich Mirko (Sc Cottur); 3) Giotti 
Denis (Ac Pieris arredamenti Tel- 
lini). 

CATEGORIA A2; 1) Corneo Vla- 
dimir (Uc Pontida Bergamo); 2) 
Doretto Stefano (Velo club Spilim- 
bergo); 3) Faccio Alessandro (Nu- 
cleo ciclistico giovanile Brunetta). 

CATEGORIA A3; 1) Franti Fa- 
bio, (Nucleo ciclistico giovanile 
Brunetta); 2) Zamborlini Cristian 
(Velo club, Latisana); 3) Perini 
Mauro (Se Cottur). 

CATEGORIA BI: 1) Mason Iva- 
no (Velo club Latisana); 2) Di Bert 
David (Ric. Morsano); 3) Bosco 
Luca (Velo club Cogolo). 

CATEGORIA B2: 1) Masetti 
Corrado (Nucleo ciclistico giovani- 
le Brunetta); 2) Jaconcich Harry 
(Uc Privesi); 3) Plos Massimo (Uc 
Sandanielese). 

CATEGORIA Cl: 1) Lazzarini 
Gianni (Velo club Latisana); 2) 
Rupelli Edi (Veterani Cottur); 3) 
Pelizzaro Roberto (Domio). 


| LE RIUNIONI DI SABATO E DI IFRI SULLA PISTA DELL'IPPODROMO DI TEBELLO 


Lottano Bonci e Boiga Jet ma poi al palo la spunta Brigitta 


PREMIO CIVITELLA (metrì 1660): 1) Clodill (C. Cossar); 2) Ciancia- 
na.4 part. Tempo al km 1.28.7. Tot. 19; 16,19; (48). PREMIO HEUREUSE 
(metri 1560) corsa Totip: 1) Zaia (W. Martignoni); 2) Fanaka; 3) Codogno. 
14 part. Tempo al km 1,24.3. Tot. 57; 26, 19, 152; (197). 278. PREMIO 
KUKURUSA (metri 1660): 1) Innario (N. Esposito); 2) Harriba. 5 part. 
Tempo al km 1.26.2. Tot. 15; 13, 32; (109). 68. PREMIO. TIMIDA (metri 
1660): 1) Andalusa Red.(P. Bezzecchi); 2) Abesada Jet. 6 part. Tempo al 
km 1,24. Tot.: 15; 11, 12; (19). 20. Duplice dell’accoppiata 2.a e 4.a corsa 


37.050 per :500 lire. PREMIO FORESE (metri 2080): 


1) Grain (P, 


Bezzecchi); 2) Urselego; 3) Sagittarius. 8 part. Tempo al km 1.24.5. Tot.: 
48; 13, 11, 13; (66), 69, PREMIO CHECCO MESCALCHIN (metri 1660): 1) 
Brigitta (P. Bezzecchi); 2) Buca, 5 part. Tempo al km 1.24.8. Tot.: 130; 26, 


23; (143). 1713. PREMIO ESCURIAL (metri 1660); 


Buguggiate (AN 


Quadri); 2) Bioxil. 7 part. Tempo al km 1.26.3. Tot.:.20; 16, 20; (39). 324. 
Duplice dell’accoppiata 5.a e 7.a corsa 23.440 per 500 lire. PREMIO 
NEISIANG (metri1660): 1) Sinforosa (D. D'Angelo); 2) Agherty. 4 part. 
Tempo al km 1.25.3. Tot.: 21; 15, 27; (33). 25. 


Serata particolarmente gra- 
devole sotto il profilo atmo- 
sferico ed anche dal punto di 
vista sentimentale, considera- 
to che si correva nel ricordo di 
Checco Mescalchin, un guida- 
tore. particolarmente: benvo- 
luto dal pubblico triestino. 

Sono scesi per primi in pista 
i puledri di due anni e si e 
avuta la conferma dei. pro- 
gressi di Clodill, 

Nella Totip, Zaia, rivista fi- 
nalmente all'altezza dei giorni 
migliori, ha bissato il succes- 
so della vigilia soppiantando 
al mezzo giro finale il fuggiti- 


vo Bolscioi per poi staccarsi 
autorevolmente da Fanaka, il 
sorprendente Codogno, e Ra- 
bacal, i più lesti degli insegui- 
tori. 

Facile la meta per Innario 
nel successivo miglio. Un solo 
sprazzo all’inizio per superare 
Camanin, poi marcia tran- 
quilla sino sul palo dove Har- 
riba toglieva a Malignana, au- 
trice di un buon inseguimento 
dopo un errore; il posto d’o- 
nore. 

Un miglio per buoni quattro. 
anni vedeva Alina Bi tentare 
la fuga che durava sino all’in- 


gresso in dirittura dove la pre- 
stante Andalusa Red prende- 
va la meglio per controllare 
sin sul palo Abesada Jet. 
Nell’handicap a invito per 
anziani sulla media distanza, 


‘è stato Grain a prevalere, 


Molto attesa la prova di 
centro intitolata a Checco 
Mescalchin. Altalena di valori 
nel campo dei tre anni, con 
Bonci, Boiga Jet e Buca divisi 
di poco nelle preferenze. C'è 
stata lotta ad oltranza fra 
Bonci alla corda e Boiga Jet 
portatasi presto al suo ester- 
no, lotta che si è protratta per 
circa un giro, con Buca alle 
spalle dei duellanti e con Bri- 
gitta in coda dietro anche a 
Begliano. o 

Nella secondaparte della 
corsa, Boiga Jet non ha insi- 
stito e Quadri ha rallentato 
‘Bonci tenendo chiusa alle sue 
‘spalle Buca, Poi, improvviso 
l’allungo di Brigitta dalle re- 
trovie. La saura raggiungeva 
Buca sull’ultima curva per 
poi scattare al largo di Boiga 
Jet appena entrata in retta 
d'arrivo. 


Cedeva prima Boiga Jet, 
poi anche Bonci ne aveva ab- 
bastanza scostandosi dal ci- 
glio e permettendo a Buca di 
filtrare all’interno. Però la 
progressione più incisiva era 
quella di Brigitta che dall’e- 
sterno veniva a cogliere una 
netta affermazione su Buca, 
‘con Bonci che replicava a Boi- 
ga Jet fin sul palo per il terzo 
posto. Tre vittorie di Piero 
Bezzecchi.con Andalusa, Red, 
Grain e Brigitta. 

Mario Germam 


La direzione della Sisal-Totip 
‘comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 34 del 22-8-82: 
1° CORSA: 1) Salomone 
2) Emergenza 
1) Toptem 
2) Alsa 
1) Ambio 
2) Teggiano 
1) Amedea 
2) Alvarez 
1 Zaia 
2) Fanaka 
1) Diciolo 
2) Richelieu 


2A CORSA: 
3a CORSA: 
48 CORSA: 
52 CORSA: 


6% CORSA: 


DE pui pure ato PÉro o ti 


Sabato sera, invece, borino 
e qualche spruzzatina di piog- 
gia, sono stati gli ospiti gradi- 
ti del convegno disputato in 
un clima tutt'altro che estivo 
il che ha finito per condiziona- 
re i risvolti tecnici in pista, 
una pista il cui cambio della 
sabbia sembra aver giovato, 
anche se non si sono registra- 
te velocità di rilievo appunto 
per le condizioni ambientali 
che hanno vanificato tutte le 
premesse positive. 

Serata da cappotti, e pub- 
blico! infreddolito, in pista 
qualche vampata di calore la 
si è avuta nella parte termina- 
le del convegno, con due arri- 
vi in strettissima foto (uno fra 
i fratelli Belladonna, risolto 


da Mariano con Malignana di 


un niente davanti a Carlo con 
Campione) che hanno consen- 


tito di rifare confidenza con il 
traguardo a, Malignana, ap- 
punto, e all’elegante Zaia, ben 
diretta da Martignoni ma insi- 
diata senza... scrupoli da De- 
mecu in zona traguardo. 
Linea confermata nell’epi- 
sodio dei puledri di 2 anni che 
ha illustrato l’ascesa di Cima- 


"PREMIO EVEREST (metri 1660): 1) Akito Bi (E. Mele). 2) Ado. 5 part. 


‘ ‘Tempo al km 1.26.7. Tot.: 18; 12, 12; (18). PREMIO MONTE BIANCO 


(metri 1660): 1) Boué (G. Bragaloni), DI Berovo. 3) Bentota. 9 part. Tempo 
al km 125.7. Tot.: 28; 14, 12, 17; (32). 111. PREMIO DELLE MONTAGNE 
(metri 1660); 1) Cimadeo Mo (A. Quadri). 2) Ciavedal Jet. 4 part. Tempo 
al km 1. 26. Tot: 20; 16, 15; (76). 156, PREMIO KILIMANGIARO (metri 
1660): 1) Hico (C. Belladonna). 2) Sinforosa. 3) Finaxa, 8 part. Tempo al 
km 1. 25. 5. Tot; 60; 23, 18, 29; (115). 156. Duplice dell’accoppiata (2.a e d.a 
corsa): 20.890 per 500 lire. PREMIO MONTE ROSA (metri 1660): 1) 
Adorni Guà (A. Mazzuchini). 2) Amigos d’Asolo. 3) Apoteosi. 12 part. 
‘Tempo al km 1. 27. 2. Tot: 29; 15, 29, 15; (154). 390. PREMIO ACONCA® 
GUA (metri 1660); 1) Malizia (A. Quadri). 2) Impris. 5 part. Tempo al km 
1. 25. 5 Tot: 25; 17, 22; (38). 60. PREMIO CARSTENZ (metri 1680); 1) 


Malignana (M. Belladonna). 2) Campione. 3) Asued. 9 part. Tempo al km 3 
1. 26. 3. Tot: 266; 35, 35, 19; (318). 176. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a-, 


corsa): 427.990 per 500 lire. PREMIO MC RINLEY (metri 2060): 1) Zaia 


(W. Martignoni). 2) Demecu. 3) Fattone. 8 part. Tempo al km 1. 27.2. Tot: 


28, 15, 23; (152), 2067. 


deo Mo (seconda vittoria do- 
po la rottura nella prova d'e- 
‘sordio sulla pista) e il regresso 
di Cipay che, dopo lo squillan- 
te debutto, ha fatto segnare 
‘un secondo posto (battuto ap- 
punto da Cimadeo Mo) e ora 
un quarto, conseguenza que- 
sto di una rottura sulla penul- 
tima curva. 

Anche Cimadeo Mo aveva 
rotto, irì fase di stacco, però 
‘ha saputo inseguire con deter- 
minazione e alla distanza 
piazzare la stoccata imparabi- 
le. Ciavedal jet, l'ospite arri- 


vato da Ponte di Brenta; a 
Montebello ‘si è visto subito 
che non era venuto per... prer- 
dere aria. Nel tentativo di 
metterlo alle strette, ci ha ri- 
messo le penne Cipay, e c'è 


voluto un Cimadeo Mo in mo- © 


mento di estremo vigore fisico 
per indurlo alla capitolazione. 

Calabrese ha fatto ‘Îl suo 
onesto... terzino, correndo in 
‘maniera indipendente, senza 


problemi di sudditanza nei‘ 


confronti dello stimato com- 
pagno di colori Cipay, 
M. G. 
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IL REGIME POLACCO TEME NUOVE MANIFESTAZIONI DI SOLIDARNOSC 


Jaruzelski si prepara allo scontro: 


iù severo il controllo poliziesco 


La crisi economica che paralizza il paese dà fiato alla protesta popolare 


VARSAVIA — Il potere 
ostenta sicurezza di fronte ai 
piani di «Solidarnosc» clande- 
stino per le prossime settima- 
ne. Risponde che la situazio- 
ne è sotto controllo e anche se 
ci saranno delle dimostrazioni 
le forze dell'ordine hanno la 
forza per intervenire e rimet- 
tere le cose ‘a posto. 

Nello stesso tempo, seguen- 

do le direttive del capo del 
governo, del Poup e del 
«Wron» (consiglio militare di 
salvezza nazionale) e del gene- 
rale Wojciech Jaruzelski, sono 
in corso nelle maggiori città 
della Polonia le riunioni dei 
comitati di difesa, organi esi- 
stenti anche in tempi normali, 
ma notevolmente più potenti 
dopo, la proclamazione, il 13 
dicembre 1981, dello stato di 
guerra. 
T ‘Tramite i «comitati di dife- 
sa» il potere vuole raggiunpe- 
re due scopi: prepararsi alla 
garanzia \dell’ordine e. della 
sicurezza pubblica; combatte» 
re i fenomeni marginali, come 
la speculazione, che hanno 
avuto uno sviluppo crescente 
dopo la proclamazione dello 
stato di guerra. I mass media 
polacchi sottolineano infatti 
che mentre sono diminuiti i 
reati contro la persona, «sono 
aumentati al contrario il nu- 
mero di reati contro il bene 
pubblico e privato». 

Quindi questi organismi 
prendono anche delle decisio- 
ni che incontrano il sostegno 
popolare come la requisizione 
degli appartamenti che sono 
Stati subaffittati a prezzi trop- 
poelevati,la lotta.alla cattiva 
amministrazione, l’espropria- 
zione degli appartamenti del- 
le persone che sono restate 
all’estero dopo che è scaduto 
il loro passaporto. E. il ‘caso 
del più grande centro tessile 
industriale della. Polonia, 
Lodz,, dove negli ultimi gli 
appartamenti requisiti sono. 
stati trecento. 

Gli slogan di «Solidatnose»: 
«Lo stato di guerra non ha 
risolto niente dei problemi an- 
tecedenti alla sua proclama- 
zione e anzi ha accellerato 
una crisi economica che può 
essere superata solo con un 
accordo nazionale diverso», 
hanno presa nella società e lo 
dimostra la ripresa delle di- 
mostrazioni. 

Dunque fino a-quando l’eco- 
nomia polacca sarà così vul- 
nerabile nei confronti delle 
sanzioni degli Stati Uniti e 
degli. altri paesi dell'Europa 
occidentale, sarà difficile una. 
vera normalizzazione del pae- 
se. La proposta di accordo 
nazionale avanzata dalle au- 
torità, un fronte patriottico di 
tutte le forze politiche legali 


con i cattolici laici e i'senza 
partito, non incontra entusia- 
smo e le stesse autorità eccle- 
siastiche non mostrano di te- 
nerla troppo in considera- 
zione, 

Le contrapposizioni tra le 
autorità e chi ha rifiutato la 
sospensione del sindacato so- 
no quindi divenute molto più 
radicali e ciò coincide conl’at- 
tività contro il prolungamen- 
to dello stato di guerra e per 
la riattivazione di «Solidar- 
nosc» che è divenuta più 
intensa. 

Non manca giorno infatti 
che non ci sia qualche azione 
spettacolare, come volanti- 
naggi, affissione di manifesti, 
erezione di striscioni di Soli- 
darnose, foto di Walesa e al 
tro. Per non parlare poi delle 
manifestazioni al limite tra la 
devozione e la contestazione 
politica, come le croci di fiori 
che sorgono nei punti centrali 
della capitale per commemo- 
rare il «primate del millen- 
nio», cardinale Stefan Wy- 
szynski, colui che secondo la 
fantasia popolare ha saputo 
opporsi con successo al pote- 
te comunista. 


SS 


Varsavia — La barriera di legno eretta in Piazza della Vittoria 


non ha impedito ai polacchi di ricostruire una nuova croce di 
fiori in un’altra zona di Varsavia 


RAPPORTO DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


Washington denuncia 


il riarmo 


di Castro 


(favorito da Mosca) 


«Ormai Cuba è la più importante potenza dei Caraibi» 


WASHINGTON — Il Dipar- 
timehto: di stato americano 
ha pubblicato ieri un rappor- 
to in cui afferma che i legami 
militari sempre più stretti tra 
Cuba e Urss rappresentano 
una minaccia per la sicurezza 
degli Stati Uniti. 

Il rapporto, dal titolo «Le 
forze armate cubane e la pre: 
senza militare sovietica», af- 
ferma che l’Urss ha fornito 
Circa 66 mila tonnellate di 
materiale militare a Cuba ne- 
gli ultimi diciotto mesi rispet- 
to ad una media annuale di 
quundici mila tonnellate nel- 
l’ultimo decennio. Cuba di- 
spone della più importante 
forza militare nei Caraibi ed 
ha il secondo esercito per im- 
portanza dell’America latina, 
dopo il Brasile. 

Inoltre l’aviazione cubana, 
sempre secondo il rapporto, 
«è una delle più forti e proba- 
bilmente la meglio equipag- 
giata dell'America latina». 
Cuba ha migliorato le sue ca- 
pacità di trasvorto truppe per 
via aerea o marittima, e il 
programma di modernizzazio- 
ne militare e l’esperienza ac- 
quisita dalle forze cubane in 


Africa hanno permesso'a que- 
sto paese di avere una «so- 
stanziale capacità di inter- 
vento regionale». 

Il rapporto rileva che i lega- 
mi militari Cuba-Urss, la pre- 
senza sovietica nell’isola e gli 
impianti sovietici su questa 
‘ultima per la raccolta di infor- 
mazioni «rappresentano mi- 
nacce non trascurabili per gli 
interessi della sicurezza ame- 
ricana nella regione». 


Vietnam: 
la fuga 
continua 


HONGKONG — Anche se il 
mondo se ne è dimenticato, la 
tragedia dei profughi vietna- 
miti continua: due battelli 
con a bordo 61 profughi sono 
riusciti ad arrivare ieri a 
Hongkong, nonostante fosse- 
ro stati fatti segno agli spari 
delle guardie vietnamite al 
momento della partenza da 
Danang, una settimana fa. 

Sette dei profughi avevano 
infatti ferite da pallottole, e 
sono stati ricoverati. 


LA RADIO. AFGHANA PARLA DI VITTORIE 


Kabul: offensiva 
anti-guerriglia 


Il governo costretto ad ampliare la ferma militare 


ISLAMABAD — Le autori-. 


tà governative afgane segna- 


.lano che nella scorsa settima- 


na sono proseguite le batta- 
glie tra le forze di sicurezza ei 
partigiani in parecchie pro- 
vince. Gruppi di resistenti so- 
no stati annientati in tali zo- 
ne, afferma Radio Kabul. 

Alcuni gruppi di «banditi» e 
di «elementi controrivoluzio- 
nari», ha detto l'emittente go- 
vernativa sabato sera, sono 
stati schiacciati nelle provin- 
ce di Kandahar, di Herat e di 
Balkh: «sono stati loro tolti 
grandi quantitativi di armi». 

Nei giorni precedenti la ra- 
dio del governo, Babrak Kar- 
mal aveva dato notizia di si 
mili combattimenti nelle pro- 
vince di Logar, di Faryab, di 
Ghazni e di Jauzjan. 

Il presidente Karmal aveva 
dichiarato alla radio mercole- 
dì che alle forze armate era 


stato impartito l’ordine di in- 
tensificare la «lotta contro i 
ribelli». 


In precedenza il governo af- 
gano aveva annunciato leggi 
sull’arruolamento, che am- 
pliano il periodo della ferma 
militare da due a tre anni, e 
‘che arruolano anche catego- 
tie di giovani in precedenza 
esonerate. 

L'agenzia di notizie afgane, 
la «Bakhtar», dal canto suo 
‘scrive che le forze di sicurezza 
«hanno. liquidato numerosi 
gruppi di banditi nelle-provin- 
ce di Kandahar (nel Sud, ver- 
so il Pakistan), di Balkh (al 
fronteria sovietica) e di Herat 
(presso il confine iraniano)». 

Senza precisare le date del- 
le operazioni, la «Bakhtar» 
sottolinea la cospicuità dei 
quantitativi di armi «tolte 
agli assassini nella provincia 
di Kandahar». 


Beirut: la nave del dissidio 


Beirut — Nella foto in alto; l'imbarco di una delle jeep palestinesi sulla nave Sol Phryne che ha 
causato il blocco dell’evacuazione. Nell’altra foto l’incontro del ministro della difesa 


QUASI NULLO L'IMPATTO DEI RECENTI ATTENTATI 


L'emergenza non muta 
la vita dei peruviani 


Arrestati una sessantina di saccheggiatori di negoz 


LIMA — la polizia peruvia- 
na ha proceduto all’arresto di 
una sessantina di persone nel 
l'ambito dello stato di emer- 
genza dichiarato dal governo 
dopo la serie di attentanti 
dinamitardi terroristici che, 
due giorni fa, hanno provoca- 
to un balck out nella capitale 
edin altre principale città del 
paese. In seguito all’improvvi- 
so oscuramento, a Lima ed in 
altri grossi centri urbani, si 
sono avuti massicci saccheggi 
e furti nei negozi e nei grandi 
magazzini, oltre che in uffici 
privati. e. pubblici, 

Comunque lo stato di emer- 


genza sembra non influire sul-, 


lo stato d'animo della popola- 
zione che ha ripreso appieno 
la propria attività. Tutti gli 
esercizi e gli uffici pubblici 
restati chiusi al novanta per 
cento a.causa della mancanza 
di elettricità, col ripristino 
dell'erogazione della corrente 


(durante la scorsa notte) han- 
no osservato i normali orari di 
apertura e di chiusura. 

Lo stato di emergenza a Li- 
ma metropolitana (oltre cin- 
que milioni di abitanti), che 


Il governo 
Schmidt 


«non molla» 


BONN — Il dialogo tra i 
socialdemocratici e la lista 
ecologista-alternativa di Am- 
burgo, fattomuovo della poli- 
tica tedesca, non ha dato per 
il momento alcun frutto, Cio- 
nonostante il cancelliere Hel- 
mut Schmidt non ha alcuna 
intenzione di «abbandonare 
la lotta». Anche se dovesse 
peggiorare ancora il rappor- 
to tra i partner della coalizio- 
ne di Bonn. Lo ha dichiarato 
il portavoce governativo, 


israeliano Sharon con il colonnello Yves Lebeque, comandante delle truppe francesi in Libano 


Î 


Non c’è 
l’Arca . 
in vetta 
all’Ararat 


ANKARA — I resti della 
mitica Arca di Noè non si 
trovano sulla sommità del 
Monte Ararat, in Turchia. Lo 
ha dichiarato il tenente Or- 
han Baser, un ufficiale delle 
forze armate turche che si era 
unito alla spedizione capeg- 
giata dall'ex astronauta ame- 
ricano James Irwin. Scopo 
della missione di Irwin e dei 
suoi undici compagni'era ap- 
punto quello di verificare le 
ipotesi in base alle quali l’Ar- 
ca di Noè si era posata sulla 
vetta di questa montagna do- 
po il Diluvio universale. 

L'ufficiale turco ha detto 
che ha raggiunto la sommità 
dell’Ararat assieme ad altri 
due membri della spedizione, 
i tre scalatori non hanno tro- 
vato nulla e, un po' per anne- 
gare la delusione e un po’ per 
festeggiare il raggiungimento 
della sommità dell’Ararat, 
hanno strappato una botti- 
glia di vino e hanno brindato. 


i e uffici 


proseguirà, ha detto il primo 
ministro Manuel Ulloa, sin 


tanto che sarà necessario per 
«facilitare il tompito. delle 


squadre antiterrorismo, con- 
siste nella sospensione di al- 
cuni diritti costituzionali: di- 
vieto di assembramenti di più 
di tre persone, permesso alla 
polizia di compiere arresti e 
perquisizioni domiciliari, 
Nuove clamorose azioni di 
«sendero luminoso» (l’orga- 
nizzazione terroristica della 
sinistra extraparlamentare 
che intende conquistare il po- 
tere nel paese mediante la 
lotta armata) non sono peral- 
tro previste a breve termine, 
avendo l’organizzazione, con 
la distruzione di sette tralicci 
dell’alta tensione, giovedì 
sera, raggiunto il suo obietti- 
vo che era quello di raggiun- 
gere le prime pagine di tutti i 
giornali reclamizzando la pro- 
pria pericolosa presenza, 


MINACCIATE DA BAGDAD LE PETROLIERE NEL GOLFO 


La guerra lran-lraq 
si sposta sul mare? 


TEHERAN — L'Iraq sem- 
bra deciso a spostare il bari- 
centro del conflitto.con l'Iran, 
dalla zona del confine su ter- 
ra al golfo vero e proprio; dal 
canto suo invece Teheran 
sembra volerlo evitare. Que- 
sto il parere degli osservatori 
nella capitale persiana, - Le 
azioni belliche in atto da oltre 
una settimana nella zona (che 
fornisce circa il 50 per cento 
del petrolio del mondo indu- 
strializzato) sono finora avve- 
nute per iniziativa irachena, e 
finora sonò rimaste circo- 
scritte. 


Gli osservatori notano che 
le autorità iraniane hanno 
reagito con moderazione a ta- 
li iniziative, considerate da 
alcuni diplomatici a Teheran, 
una «scalata» irachena che 
ha tutte le caratteristiche di 
fuga în avanti, in seguito al- 
l'ingresso in Iraq deî «com- 
battenti dell'Islam», e in se- 


IPOTESI AVANZATA DALL’OBSERVER 


Falkland: mercenari Usa 
avrebbero combattuto 
a fianco degli argentini 


LONDRA — L'«Observer», giornale londinese, riporta, 
nella sua edizione domenicale, una notizia che suggerisce la 
possibilità che mercenari statunitensi abbiano combattuto con 
gli argentini contro gli inglesi nelle ultime fasi della battaglia 
per le Falkland nel giugno scorso. Il giornale, rispettato per la 
sua attendibilità, cita il soldato Jeffrey Logan, del. terzo 
reggimento paracadutisti, il quale avrebbe. riferito in una 
intervista di essersi convinto, insieme ad altri suoi commilitoni, 
che due franchi tiratori catturati nei combattimenti per la 
conquista di Mount Longdon, durati dieci ore, fossero di 
nazionalità americana e che appartenessero ad un gruppo di 


‘mercenari. 


Mount Longdon dista 8 km da Port Stanley e la sua 
occupazione da parte delle truppe inglesi fu decisiva per la 
conquista della capitale dell'arcipelago. I due vennero presi 
prigionieri e il loro accento «era inequivocabilmente america- 
no», dice Logan, il quale è ancora ricoverato in ospedale per 
una ferita alla mano. Benché indossanti le stesse uniformi dei 
soldati argentini, i due prigionieri avevano armi diverse dal 
resto del contingente argentino, inclusi fucili dotati di cannoc- 
chiale telescopico fabbricati negli Stati Uniti. 


guito ‘alla decisione dei «non 
allineati» di annullare il loro 
summit, che sì sarebbe dovuto 
svolgere proprio a Bagdad. 


I dirigenti della repubblica 


\îslamica, che spesso hanno 


reazioni molto vivaci, hanno 
finora mantenuto un tono mo- 
derato. Il primo ministro, Mir 
Hossein Moussavi, ha però 
detto sabato sera alla radio e 
‘alla televisione, che le minac- 
ce irachene contro i porti ira- 
niani «mirano a sopprimere 
ogni sicurezza nel golfo persi- 
co, dove l’Iran, e altri paesi, 
posseggono interessi». 

Domenica 15 agosto, si ri- 
corda, il presidente iracheno 
ha minacciato di far colare a 
‘picco le petroliere, di qualsia- 
si nazionalità, che si fossero 
accostate a Kharg. Martedì 
alcune petroliere in rotta ver- 
so il massimo terminale ira- 
niano, dice Bagdad, erano 
sorvolate appunto dall’avia- 
zione irachena. 


et ele] 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari A 


Antonio Maggiore 
di anni 75 


‘Affranti dal dolore, ne danno 
l'annuncio la moglie MARIA, i 
figli MARIA, MICHELE e OR- 
LANDO, la sorella, le nuore, il 
genero, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo. do- 
mani martedì 24 corrente alle 
ore 11 nella basilica di Sant'Am- 
brogio: 

Monfalcone, 

23 agosto 1982 
È i 

Nel quarto triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Walter Mattei 


la moglie, le figlie, i generi e i 
nipoti tutti Lo ricordano con 
immenso affetto e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 23 agosto 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102; tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 -— 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 - IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
‘que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o'enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIPLOMATO ottimo francese 
inglese cerca impiego SISDODE 
bile settembre. Tel. Peo 


FRESATORE piallatore stam- 
pi, aggiustatore meccanico 
specializzato desideroso tra- 
sferirsi Trieste, offresi a ditta 


seria. Tel. 818130. 9332/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA di assicurazioni as- 
sumerebbe esperto campo as- 
sicurativo con remunerazione 
‘adeguata, massima riservatez- 
za. Inviare curriculum a Publi- 
kompass cassetta n. 33-A. 
34100 Trieste. 9047/4 

CERCASI giardiniere espertis- 
simo per villa Grignano otti- 
mo trattamento. Telefonare 
martedì e mercoledì dalle 18 
alle 19 aln. 61932. 9220/4 

COMMESSO agraria cercasi co- 
noscenza lingue slave patente 
B militesente. Tel 813373 - 
822023. 9261/4 

GEOMETRA capo cantiere e as- 
sistente cercasi per cantieri 
edili a. Udine e Trieste. Tel. 
0432-204436. 3/4 

INGEGNERE o architetto pro- 
gettista edile e ingegnere im- 

iantista assumonsi. Per in- 
formazioni; Istituto autonomo 
case. popolari, via Valverde 87 
-37122 Verona. 901/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

DITTA con esclusiva e deposito 
prodotti di largo consumo vi- 
ni, birra, alimentari cerca 
agente per zona Trieste, buon 
portafoglio esistente. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
45-A, 34100 Trieste. 9219/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.ALA,A. GRATIS sgombero 
appartamenti cantine ecc. sé 
conveniente, Tel. 43038 - 
193353. .___9361/6 

A.A;A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in Eu 
re. Tel. 796822. 9294/6 

A.A,A.A. ESEGUIAMO, ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
‘796822 9 


A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
ziono idrauliche domicilio. 
‘Tel. 796822. 12.94/6 

A.A.A, STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 

‘el. 794100. 9341/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 755868 - 724092, Gambini 
2T-A. 9200/6 


ANTENNA Canalecinque, altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo. costo, pre- 
ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate televisori. colori, ga- 
ranzia tre mesi. 763545. 9238/6 


GHERSEVICH parchetti rinfre- 


scatura pavimenti verniciati 
pose plastica moquettes. Tele- 
fonare 754229. 9175/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
famente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
-410275. 9221/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia. 


9333/10. | 


CIANFRUSAGLIE vecchie libri 
antichi cartoline soprammobi- 
li oggetti vari bigiotterie abiti 
e corredi comperiamo. Telefo 
nare |793972 - Abitazione 
941093. 9054/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


CUCINA componibile bianca 
più lavastoviglie cameretta 
ragazzo vendesi causa tras(lo- 
co. Tel. 211320. T.A.387/11 


12 


Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 631220, 
chiamare dopo 17.45. 9230/12 


ORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 8228/12 


ORO. argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e, Numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 8799/12 


14 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. PREZZI d'agosto vasta 
scelta di vetture usate garan- 
tite 6 mesi e ricordatevi, solo 
in agosto prezzi particolari. 
Nuova concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 

A:A. AUTODEMOLITORE paga 
benissimo auto da demolire 
ritirandole sul posto tel. 
821378 9235/14 

AUTOFRANCO Viale D'Annun- 
zio n. 40 tel. 774773 vetture 
d'occasione con pagamento fi- 
no 40 mesi senza anticipo Fiat 
126 Personal 77 78 79 A 112/72 
Ford Fiesta 1.1 L 80 Escort 
XR83 81 Golf diesel GL 81 Vol- 
vo 244 GL D6 80 Mercedes 200 
D 81 Porsche:911 S 71 Golf GI 
1100 2166/14 

ALFA Romeo 2000 ’73 impianto 
gas adatta traino vende anche 
a' rate Concessionaria Volk- 
swagen Audi Autosalone Ca- 
tullo Via Fabio Severo 34 tel. 
568331 314 

AUDI 80 G1 1300 anno ’80.pochi 
chilometri vende rateizzando 
Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. SATIN 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Renault 4 
TL, 5 TL, 14 GTL, 14 TS, 18 
GTS, 4 Cargo fenestrato, Ci- 
troen 2 cavalli, Bmw 520, A112 
"Tohp, Beta Hpe, Volkswagen 
familiare. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 telefono 750749 

9338/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Moto Morini 
350-Lancia Trevi 2.0 iniezione 
*81-Opel Ascona Diesel ’80- 
A112 E-Peugeot 304 Diesel, 
104ZS/GL-305 SR-Renault 5 
Alpine-5 TL-R6-18 GTL- 
Alfetta 1.8-Alfasud TI-Fiesta 
950/1100-Citroen LN-Visa su- 

er-GS-Fiat. 126-127-128-128 
‘am.-128 3P-900 T furgone-124 
S,-131 1.3-132 ‘1.6/1.8-Simca 
1000-1100 GLS/TI-Canguro’80- 
1307 GLS/S-Talbot Horizon- 
1510 LS-Solara LS/SX auto- 
matica-Sunbeam 1.0 G1 1.6 TI 
*81-Matra. Bagheera ‘77 ‘79- 
Bmw 728i. 9018/14 

DAIHATSU benzina, hard e soft 
top. nuovi. Consegna imme- 
diata, leasing. ‘Streri-Cuneo 
tel. 0171/65931-65932 5000/14 

DYANE 6 80 in perfette condi- 
zioni vende anche rateizzando 
Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. 5683313/14 

ESCORT 1100 ’75 unico proprie- 
tario vende anche ratealmen- 
te Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. 5683313/14 

FIAT Om 900-maggio ’81 priva- 
to vende occasione telefono 
133459 9264/14 

FIAT usati sicuri presso l’Auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 vendita autovet- 
ture nuove e usate pagamento 
42 mesi senza cambiali senza 
anticipi occasioni garanuiie: 
126 ’81-127 900 Confort "77-127 
900 Confort 3p '78-128 CI 1100 
*78-Ritmo 60 ’80-131 1.6 5v ’76- 
131 1,3 ’76-238 9 posti promi- 
scuo ’76-A112 Elegant ’72 75 
*77-A112. Abarth 70hp ?77- 
Bianchina Cabriolet-Alfetta 
1.8 GTV ’75-Alfetta 1.8 74 
Renault 5 TS ’75-Volvo 244 GL 
*73-Fulvia 5V "72-moto Kawa- 
saki 400 Z ’80-Opel Rekord 
caravan diesel ’77-124 spider 

sBa: 9357/14 

FIESTA 1300 Sport ’81 pochissi- 
mi chilometri vende anche ra- 
teizzando Concessionaria 
Volkswagen Audi Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34 
tel. 568331 3/14 

FULVIA Coupé 1300 ‘73 in 
splendide condizioni vende 
anche a rate Concessionaria 
Volkswagen Audi Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34 
tel. 568331 3/14 

GILERA 125 GT ottime condi- 
zioni vende privato tel. 733459 

9264/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
A112 Elite 80-Giulietta 1800 
80-BMW 320 M60 78-BMW 728 
1 80-500 F 74-500 66-127 Pano- 
rama 81-128 X 1/9 73-Fiesta 
900 L 81-Fiesta 1100 L 79- 
Escort 1100 GL 76-MG A 58- 
Ra Diesel 74-Peugeot 305 
SR "79-Range Rover 79-R_5 
Alpine 81-R 4 TL 78-R 5 TL 
19-R 5 TS 79-Volvo Familiare 
GLE D6 81-Golf Diesel 80- 
Moto Honda California 81- 
Suzuki 500 GS 78-Suzuki 550 
GS_78, AUTOCCASIONI. 
RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO INNOCENTI via Ro- 
magna 6 tel. 040/61126 469/14 

PRESSO l’autosalone Fiat via 
di Prosecco n. 237 Opicina tel. 
213870 troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi, senza cambiali 
‘usato garantito GT 1,8 76 Alfa, 
Kawasaki 4002 80-Ritmo 60 L 
80, Renault 5 TL 80-Fiat 128 
Comfort 1100 77-112 Abarth 70 
HP 777-112 75-Spider 73-Alfetta 
1,6 75-Alfa 2000 aria cond, 74- 
Alfa GTI 1600 75-Peugeot 304 
spider 74-131 CL 1300 5M 78- 

‘aggiolino 1200 73-500 L 70- 
‘Topolino C 1950-126 personal 
"1 e altre ancora 9357/14 

‘RALLY 128 71 buono motore 

carrozzeria 700.000 910549 
9259/14 

RENAULT 5 TL 79 pochissimi 
chilometri vende anche rateal- 
mente Concessionaria Volk. 
swagen Audi Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34 “ma 


968331. 

RENAULT 5 TS 77, Alpine 81, 
Mini de Tomaso 80, Visa super 
79, Alfetta 2000 gas 79 vende 
Dino Conti Severo 124 tel. 
573173 3/14 

TOYOTA Landeruiser Diesel 
Hard e Soft Top nuove conse- 
gna immediata immatricolate 
‘autocarro, leasing, Iva 15% de- 
traibile senza soprattassa, 
Streri-Cuneo 0171/69931-65932 

10.000/14 


Ù 


VOLKSWAGEN Golf GL 79-81- 
82, giaruinetta 79, Fiat 127 78, 
Fiat 131 80, 131 Panorama 81, 
Panda 30 80, Lancia Beta cou- 
pé 80, Hpe 78 e altre occasioni 
vende Dino Conti Severo 124 
tel. 573173 5/14 


VOLKSWAGEN maggiolone ca- 
briolet 79, Golf Gli cabriolet 80 
perfetti vende Dino Conti Se- 
vero 124 tel. 573173 5/14 

126, Ritmo 60 128 berlina coupé 
familiare vendo tel. 793578 

009181/14 

131 1300 5 marce 2 porte 78 

veramente bella vende anche 

a rate Concessionaria Volk- 

swagen Audi Autosalone Ca- 

tullo via Fabio Severo 34 tel. 

568331 3/14 


131 1300 81 impianto gas .condi- 
zioni perfette vende anche a 
rate Concessionaria Volkswa- 
gen Audi Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 34 tel. SS 


15 Roulotte 


nautica, sport 
OCCASIONE motoscafo mt 8.10 
‘anno 1979 2 motori diesel Aifo 


85 hp 5 posti letto frigo radio 
‘we vericello elettrico ecoscam- 


daglio gruette 28.500.000 tel, © 


2711330 826644 ore ufficio. 
9334/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI piccolo locale uso 
magazzino vicinanze piazza 
della Borsa. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 34 U 34100 
Trieste. 1234/18 


CERCO urgententemente in af- 
fitto box auto paraggi piazza 
Unità. Tel. 62012 ore ufficio. 

1234/18 

LAVORATORE referenziato 
non residente cerca mini ap- 
partamento. Tel. 413284 ore 
13-14. 9300/18 

QUATTRO steudentesse cerca- 
no appartamento po-sibil- 
mente zona Università. "'elefo- 
nare 0432/480266. 1234/18 


19: Appartamenti e locali 
‘_— Offerte affitto 


UFFICIO 200 mq via Mazzini 
affittasi 700.000 mensili. tel. 
766676. 19/.9 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
Imq 80 telefonare 730344 Galli- 
na4 9074/19 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO per investimento 
appartamenti occupati o inte- 
ri stabili pagamento contanti 
definizione immediata tratto 
solo con privati. Telefonare 
"755059. 14/21 

COMPRO in Trieste da privato 
appartamento libero 70-90 mq 
anche in cattive condizioni tel. 
‘772347 ore negozio. 128/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
telefonare 768744. 8951/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vandite 


IMMOBILIARE CIVIC. vende 
FIERA appartamento occu- 
ato 2 stanze stanzetta cucina 
agno 22.000.000. Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10, tel. 
1712. 8997/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GIARDINO PUBBLI- 
CO moderno rinnovato salone 
2 stanze cucina doppi servizi 
poggiolo riscaldamento ascen- 
«sore S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
8957/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI in palazzina 
stanza soggiorno cucinetta 
bagno poggiolo cantina 110 
mq giardino: proprio via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 8957/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
STRADA DI FIUME recente 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore 40.000.000, via S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 8957/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 90 
mq più garage. Ottime rifini- 
ture. Semicentrale 41807. 1/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende SAGRADO grazio- 
* sa villetta 3 letto soggiorno 
cucina doppi servizi. Giardino 
400 ma mutuo concesso RI 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centrali nuovi seminuovi 2/3 
letto da 45.000.000 in poi. 1/22 
MONFALCONE Impresa Jacu- 
min Mauro vende Staranzano 
Villesse appartamenti in pa- 
lazzine 2-3 letto ampia rimessa 
impianti autonomi 1500 mq 
giardino tel. 75130 orario Hi 


cio. 

OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni edificabili zona E2 per 
villini uni-bifamiliari preno- 
tansi. Tel. 790477 9.30-12.30 fe- 
riali. 8819/22 

PIAZZA Ospedale appartamen- 
to 80 mq occupato, vendesi 
minimo contanti 10 milioni. 
Tel. 766676. 19/22 

POSTO macchina all'aperto zo- 
uu Corso.Italia privato vende, 
Telefonare 631021. 9359/22 

PRIVATO vende urgente Sistia- 
na nuova mansarda composta 
da camera cucina soggiorno 
bagno terrazza caminetto da 
farsi cantina posto auto vista 
mare mutuo pronto telefonare 
ore 11-13, tel. 731859. 9295/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa a schiera Duino causa 
trasferimento a prezzo da rea- 
lizzo telefonare 730344 Gallina 
4 9074/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino vista mare in pa- 
lazzina due stanze saloncino 
cucinino bagno poggioli ri- 
scaldamento posto macchina 
telefonare 730344 Gallina 4, 

9074/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Vito stanza stanzino 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 9074/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda zona centralissima 
mq 80 con tutti i confort tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

; 9074/22 

VIA D'Alviano appartamento 
libero 2 stanze cucina bagno 
poggiolo giardino proprio buo- 
ne ‘condizioni vendesi tel. | 
768676, 19/22 

ZONA Barriera I piano occupa- 
to 3 stanze cucina wc riposti- 
glio vendesi minimo contanti 
9.000.000 tel. 766676. 19/22 

20.000.000 zona Barriera vendesi 
libero 2 stanze stanzetta cuci- 
nawe tel. 766676, 19/22 * 


24. 


Smarrimenti 


GIOVANE CAGNA incrocio Do- 
bermann Bracco Setter taglia , 
medio grande colore nero mar- 
rone scuro molto timida non 
abbaia non morde sperdutasi 
mercoledì zona rive Campi 
Elisi S. Vito offresi lauta ri- 
compensa tel. 723030 oppure , 
65477. T.A. 387/24 


mn ze 


XV 


‘ Olga si prese subito gran cura di me. Mi 
serviva per primo, mi consigliava i piatti 
migliori e addirittura me li serviva d’autori- 
tà. Era una ragazza monumentale, di venti- 
due anni, che era stata fotografata in costu- 
me friulano per una serie di cartoline colo- 
rate messe in circolazione al fine di propa- 
gandare i tesori e i pregi della regione. Nella 
cartolina dov'era ritratta la Olga, appariva 
infatti in evidenza quella che era ritenuta la 
dote del Friùl, la quale secondo un detto 
popolare consistevain panse, tete e cul, non 
avendo altro quella splendida terra: alme- 
no allora, da esportare o da presentare al 


mondo. x ; 
Al mattino la Olga mi serviva la colazio- 


ne. Posava sul mio tavolo la tazza del 
caffellatte e si fermava a guardarmi dall’al 
to in basso con le mani poggiate sul piano 
del tavolo. Un giovane avviato a una carrie- 
ra statale, bene o male un funzionario, non 
meridionale, serio all'apparenza, di mem- 
bra sottili e di modesta statura in confronto 
a lei, ma non piccolo e di una certa distin- 
zione, poteva entrare nei suoi progetti ma- 
trimoniali, non ancora precisi benché pre- 
senti e quasi incombenti per una ragazza 
destinata a diventare, nel giro di qualche 
anno, una donnona difficile da collocare. 

All'ombra della Olga presi l'avvio verso 
il nuovo periodo che mi si apriva davanti: 
quello che, con_l’idoneità e la conferma 
nell'impiego, mi avrebbe radicato nell’am- 
ministrazione giudiziaria. Non era da esclu- 
dere che, con la tranquillità e la sicurezza 
che avrei trovato, mi sarebbe stato possibi- 
le riprendere gli studi e agguantare un 
diploma, in modo da poter varcare la dete- 
stata soglia del gruppo © e irrompere quin- 
di nel gruppo B, con la possibilità di una 
carriera che aveva come vertice il grado di 
Cancelliere Capo della Corte di Cassazione. 


Non avevo mai avuto, neppure ad Ai- 
dussina, un lavoro meno faticoso. Pareva 
che Jacona avesse timore di stancarmi, 
tanto poco mi dava da fare. Spesso mi 
sorprendeva con un libro aperto davanti. in 
pacifica lettura. Al mio scatto mi tranquil- 
lizzava subito: «Leggi, leggi, che la lettura 
forma la mente. Avessi letto anch'io un po' 
di più ai miei tempi!». 

Purtroppo una parte del mio lavoro,'gli 
interrogatori in carcere, le udienze penali e i 
sopralluoghi, si svolgeva sotto gli occhi del 
pretore Anatriello che non era mai conten- 
to di nulla. Presuntuoso e vanaglorioso, 
pretendeva di stupire con la sua intelligen- 
za ela sua avvedutezza, che erano invece di 
comune lega. Gli avvocati lo odiavano e 
non perdevano occasione per contrastarlo e 
metterlo in ridicolo. Con loro Anatriello 
aveva impegnato una guerra sorda, insi- 
stente, fatta di esposti e contro esposti, di 
affronti reciproci e di malbicenze. Jacona si 
manteneva neutrale, ma in quanto a me, 
scelsi la parte degli avvocati, tra i quali 
emergeva per combattività il Battocletti. 
Anatriello se ne accorse presto e cominciò 
col dare un parere molto dubitativo sulla 
mia idoneità, che tuttavia non influì, per- 
ché il ministero aveva per norma di non 
confermare le nomine solo in casi gravissi- 
mi o di troppo palese incapacità. Scompar- 
ve quindi dalla mia altisonante e miserabile 
qualifica l'aggettivo volontario e divenni 
aiutante di ruolo con tanto di numero 
d’ordine, uno degli ultimi, nella graduatoria 


ufficiale. 
La mia vita, fuori dell’ufficio, si svolgeva 


tutta al Caffè Longobardo. Alle otto di sera 
entravo al caffè, sotto gli archi della piazza 
Paolo Diacono. Traversavo il locale del bar 
passando sotto gli occhi del proprietario La 
Pesa e comparivo in quello del bigliardo 
con l'occhio già volto alla rastrelliera, nella 
quale distinguevo subito la mia stecca 
preferita, che tenevo d’occhio, in attesa del 
primo avversario. Se trovavo il bigliardo 
occupato, mi avvicinavo fingendomi atten- 
to alla partita in corso, ma spasimando 
nell’attesa che finisse. 

Di solito, a partita terminata, i giocatori 
mi cedevano il posto, tanto mi vedevano 
impaziente di scendere in campo, ma anche 
in considerazione della mia qualità di fun- 
zionario, di sacerdote o almeno sagrestano 
nel tempio della giustizia, dentro il quale 
sapevano quasi per memoria atavica che 
chiunque, un giorno o l’altro, può trovarsi 
condotto, a torto o a ragione. 

Sopravvenuto uno dei tre o quattro miei 
soliti avversari, prendevo con calma la mia 
stecca, la rendevo scorrevole all’appoggio 
con un po’ di saponaria, poi ingessavo il 
bottone di cuoio della punta. Come i cava- 
lieri antichi che ci guardavano dai ritratti 
alle pareti del caffè, ci aizzavamo alla tenzo- 
ne. D’intorno, sulle panche, sedevano gli 
spettatori che andavano arrivando uno do- 
po l’altro: il notaio Mattana, il chirurgo 
professore Accordini, il preside Lorenzon, 
l'avvocato Grisella e qualche altro cliente 
minore, tutti schierati sotto i ritratti, che 
erano dodici, l’intera dinastia dei re longo- 
bardi. Servivano, secondo il proprietario 


Il Caffè Longobardo 


del caffè, a caratterizzare il suo locale e a 
giustificarne il nome, sebbene dei Longo- 
bardi egli avesse solo una vaga idea. 

I dodici tondi ben incorniciati che ador- 
navano le pareti del salone da bigliardo 
erano tutti di mano del conte Crampero, un 
cliente del caffè, che li aveva forniti quasi di 
forza al La Pesa in pagamento delle sue 
lunghe liste di consumazioni. 

Il Crampero, un bel vecchio dalla lunga 
barba bianca, dopo una splendida vita e in 
seguito alla dilapidazione di ogni suo avere, 
campagne ubertose, palazzi sul Canal 
Grande, castelli, si era ridotto a vivere dei 
«cappuccini» e delle paste che vinceva al 
bigliardo. Giocatore di stile, prudente e di 
grande esperienza, mi impegnava a fondo e 
quasi sempre mi batteva complimentando- 
mi poi per la mia bravura, che aveva il tatto 
di definire sfortunata. 

Quando il Crampero giocava con me, 
sua moglie, una larva di dama pressoché 
novantenne, incipriata, imbellettata e co- 
perta di gramaglie fino ai piedi, veniva a 
prendere posto su di un panca imbottita di 


Riassunto 
delle puntate precedenti 


Sul finire del 1932, il giovane narratore, 
Aiutante di Cancelleria, viene trasferito da 
Pontebba ad Aidussina dove arriva diso- 
rientato e subito consapevole di essere giun- 
to in un mondo per lui nuovo e diverso. E 
preceduto, sul viale che porta dal piazzale 
della Stazione all’abitato — quasi una pre- 
monizione — da un gigantesco personaggio, 
avvolto in un gran mantello nero, il macchi- 
niîsta delle Ferrovie Buriancic. 

È stato mandato in quella remota cittadi- 
na per ordine di Sua Eccellenza Mordace, 
inflessibile e temuto Alto Commissario di 
Giustizia a Trieste, la cui ombra grava 
costantemente su di lui e sul piccolo mondo 
di funzionari di cui è venuto a far parte. 

Ad Aidussina, negli uffici e nel lento 
trascorrere delle vicende di ogni giorno, non 
tutto si svolge limpidamente. Piccoli e gran- 
di segreti nel palazzo della Pretura e nella 
pensione della vedova Cérmeli, dove il 
nostro giovane vive assieme ad altri pochi 
ospiti: la vita, anche qui, ha sempre due 
volti, uno palese e uno occulto. 

Passioni per il denaro, per il gioco e per le 
donne, debolezze, simulazioni e inganni han- 
no formato un aggrovigliato nodo nel quale 
anche chi racconta viene coinvolto. Sarà il 
terribile Alto Commissario di Giustizia Mor- 
dace a tagliarlo spietatamente, sventaglian- 
do i protagonisti di quella silenziosa comme- 
dia umana nelle più disagiate sedi del 
Regno. o 

Così, dopo giorni dì vana speranza, 
anche îl giovane dovrà lasciare Aidussina — 
dove pensava di poter avviarsi a una vita 
modesta e decorosa — preceduto sul viale 
del sofferto addio, anche stavolta dalla nera 
figura del macchinista Buriancic. x 

La Pretura di Cividale, nel Friuli, è la sua 
nuova destinazione: appena arrivato sente 
spìrare un’aria familiare nella cittadina 
ancora sconosciuta. Gli piacciono subito 
l’affollato caffè Longobardo, l’alberghetto 
dove prende alloggio che alza l’esotica inse- 
gna del Rinoceronte e anche la. cameriera 
|ECAe: fiorente figlia del locandiere. 


fianco al bigliardo, dove restava con le 
gambe penzoloni, immobile per ore come 
un cadavere messo a sedere, finché il conte 
andava a toccarle una spalla. per farle 
capire che la partita era terminata. La 
contessa non era soltanto sorda, ma addi- 
rittura priva di timpani e quasi cieca. 
Disgrazie sulle quali contava il conte per 
vivere tranquillo e soprattutto per rendersi 
disponibile alle esigenze di un'amante set- 
tantenne che era l’ultimo lusso rimastogli e, 
col bigliardo, l’unico inganno della sua 
vacchiaia. 

Il conte Crampero rincasava con la con- 
tessa invariabilmente alle nove di sera, 
quando gli altri uscivano di casa per passa- 
re la serata al caffe. Giocavo con lui talvolta 
dalle prime ore del pomeriggio, nutrendomi 
di «cappuccini» e di spremute, in attesa di 
sfamarmi più tardi, se altre partite non 
m’impegnavano, perché spesso posavo la 
stecca a mezzanotte. Il conte invece la 


posava alle ventuno, toccava la contessa - 


sulla spalla, faceva un cenno alla signorina 
Ilde perché annotasse, se era il caso, il suo 
nuovo debituccio, poi prendeva la porta 
mandando innanzi di qualche passo la 
moglie..Al primo angolo svoltava e raggiun- 
geva l'amante, appostata sotto un portone 
o in fondo al vicolo dove abitava. Intanto la 
contessa, credendosi seguita, andava avan- 
ti. Arrivava borbottando all'ingresso d’un 
decrepito palazzo e sempre senza voltarsi, 
giunta alla porta della sua soffitta, entrava 
e si metteva a letto, probabilmente senza 
svestirsi, convinta che il marito si fosse 
soffermato in una stanza del pianterreno, 
‘una specie di studio dove aveva dipinto uno 
dopo l’altro i re longobardi e dove aveva 
sempre sul cavalletto qualche quadro stori- 
co o qualche ritratto, e in quella primavera, 
un ritratto del colonnello Gancia a cavallo, 
un cliente del Longobardo, iniziato da un 
anno e diventato una specie di tela di 
Penelope. 


— VEDRO 
SINGAPORE 


iero Chiara. 


. IL PICCOLO 


? 


ROMANZO DI 


Gentiluomo dal grande passato, il con- 
te, anche povero, imponeva rispetto. A me 
addirittura venerazione per la sua signorili- 
tà nel gioco, per le sue doti di pittore che mi 
sembravano tizianesche sebbene non fosse, 
a ripensarci, che un abile copista e una 
specie di falsario, ma innanzitutto perché 
mi aveva detto d’essere stato più volte al 
mio paese, tra il 1904 e il 1910 e quindi 
prima che io nascessi. 

Vi andava da Milano col treno e si 
fermava a passarvi la notte, all’Albergo 
Àncora, per poi prendere al mattino il 
battello perla Svizzera, dove andava ospite 
del musicista Leoncavallo suo grande ami- 
co, che allora abitava a Brissano, sulla riva 
svizzera del Lago Maggiore. Di quelle fer- 
mate ricordava soltanto certe partite di 
poker giocate col sindaco dell’epoca, Fran- 
cesco Solera, l'avvocato Natale Terruggia e 
altri che sapevo veramente esistiti: partite 
che finivano talvolta al mattino, quando al 
vicino imbarcadero attraccava il battello 
per Brissago, Ascona e Locarno. 

Un altro avversario più che degno era 
per me il colonnello Gancia, piemontese, 
scapolo, ufficiale del 56° Reggimento di 
Fanteria di stanza a Cividale, che si annoia- 
va in quei tempi di pace e veniva alla sera a 
tirar mezzanotte al Caffè Longobardo. Era 


un uomo di grossa corporatura, sempre in | 


stivali, con un didietro enorme, da cavallo, 
pieno di importanza ma anche di condi- 
scendenza verso gli inferiori, col quale tut- 
tavia non.avrei potuto avere dimestichezza 
senza il tramite del bigliardo, che ci mette- 
va per qualche cra sullo stesso piano. Alla 
fine della partita aveva l’abitudine di strin- 
gere vigorosamente la mano all'avversario, 
come dopo un duello. 

Intorno a noi, sulle panche imbottite 
sedevano i soliti clienti del caffè. Seguivano 
il gioco in silenzio, spostandosi con com- 
prensione quando qualche palla finita in 
angolo ci costringeva ad arrivare col calcio 
della stecca fino al loro naso. A precisi 
intervalli si affacciava, dal locale del bar, il 
proprietario La Pesa, che era un ex mare- 
sciallo di Finanza in pensione. Fuggevol- 
mente, col tovagliolo sotto il braccio, vi si 
affacciava anche il cameriere Pedereschi, 
un giovane magro e rosso di capelli, sempre 
vestito con abiti di recupero: giacche bian- 
che cortissime, enormi pantaloni neri e 
certi gilè con doppia tasca a marsupio peri 
soldi, appartenuti a camerieri morti da 
almeno vent'anni. 

Ma le grandi partite, con poste talora 
rilevanti, le giocavo col notaio Arca, che era 
il personaggio più autorevole della piccola 
colonia siciliana stanziata a Cividale, della 
quale facevano parte il notaio Mattana, i 
fratelli Pietro e Giacomo Adragna baroni e 
importatori di vino, il signor Cupani, che 
era un vecchio caporione socialista di Cani- 
cattì, il maestro Cirimella della banda degli 
orfani di guerra di Rubignacco e qualche 
altro. 

Il notaio Arca era un uomo robustissi- 
mo, sui cinquant'anni, mutilato d'una gam- 
ba che aveva perduto in guerra. Il Suo viso 
quadrato, imperioso e tuttavia gentile, pa- 
reva quello d’un. guerriero ariostesco, un 
Orlando, un Rinaldo di Montalbano o me- 
glio ancora un Ferraù. Si capiva, guardan- 
dolo, che le imprese amorose della sua 
gioventù, oggetto dei suoi racconti, non 
erano fandonie, perché il fascino che ema- 
nava dalla sua persona, ancora piena di 
prestanza nonostante la gamba di legno, gli 
aveva consentito chissà quali trionfi. 

Non tutte le sere giocavo a bigliardo. 
Potevo stare delle ore seduto ai tavolini 
sotto il portico a sentire i discorsi del 
vecchio Cupani o del notaio Mattana, oppu- 
re vicino alla cassa, dove intrecciavo lun- 
ghe schermaglie di parole con la cassiera, 
che era la più misteriosa e impenetrabile 
bellezza della città. Parlavo con lei tra una 
battuta e l’altra del registratore di cassa, 
allontanandomi ogni tanto per dare un’oc- 
chiata alla partita di bigliardo in corso o 
per andare sulla porta a vedere chi passava 
per la strada, ma anche per dissimulare il 
mio interesse per lei, che mi ascoltava 
volentieri e senza badare ai miei sottintesi e 
alle mie proposte mascherate, tanto aveva 
esperienza di simili aggiramenti. 

Fuori intanto scintillavano sul Natisone 
e sulla campagna friulana le più fitte stella- 
te di primavera. Per non perderle, a mezza- 
notte, quando il cameriere Pedereschi riti- 
rava i tavolini esterni e si apprestava a 
chiudere il caffè, con il notaio Arca e alcuni 
altri ai quali si univa con gran discrezione il 
cameriere, si andava a spasso per un paio 
d’ore, prima per le vie deserte del borgo e 
poi fuori dalle mura, lungo le strade perife- 
riche, dalle quali la città ci appariva fioca- 
mente illuminata dietro i suoi bastioni, 
come al tempo degli antichi assedi, quando 
le orde longobarde scendevano dai valichi 
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TEMPO LIBERO 


Lunedì, 23 agosto 1982 


== Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e non tutto procede come vorreste non 

inalberatevi, cercate di essere pratici, dedi- 
catevi soltanto a ciò che può esservi utile e 
concentrate l’attenzione sugli ostacoli che vi 
impediscono di progredire. Possibilità di pro- 
blemi vari, anche di salute: calma e prudenza. 


‘Toy pencera anche da voi non rovinarvi la 
‘giornata innervosendovi anche per que- 
stioni di scarsa importanza. Non trascurate i 
vostri impegni e programmate la giornata te- 
nendo conto che l’emotività oltre che qualche 
contrattempo potrebbero metterci lo zampino. 


Gi aspetti dissonanti tendono a far perdere 
la testa, a correre qualche rischio. Siate il 
più razionali possibile per qualche giorno, sta a 
‘voi agire con attenzione e senso pratico in ogni 
settore per non rimaner travolti dalle circostan- 
ze. Cautela nei rapporti. 


Giomata variabile, con momenti in cui vi 
‘sentirete entusiasti ed altri di incertezze, 
depressione. Dipenderà dal vostro equilibrio 
dare il giusto peso agli avvenimenti, evitare 
grossolani errori di valutazione nelle questioni 
economiche, familiari o sentimentali. 


rudenza e tatto nella vita quotidiana, occor- 

re valutare bene le situazioni, senza lasciar- 
sì prendere da eccessivo rigore nel giudicare 
certe persone o certi fatti; attenti a non peccare 
di presunzione, potreste passare da un errore 
all’altro. Prudenza negli spostamenti. 


Fe vi sentirete un po” oppressi dalla routi-  wzrane 
ne o dalla situazione familiaré ma non 

potete pretendere di cambiare le cose da un 
giorno all'altro o che tutti agiscano a modo 
vostro. Siate più concilianti, evitate le discus- 
sioni accese e non trascurate la salute. 


TESS ci S$ qualcuno disturba i vostri progetti mante- 

n ‘netevi calmi, con un po' di pazienza supere- 
rete le tensioni e troverete soluzioni accettabili. 
Attenti a chi date la vostra fiducia, rischiate di 
perdere qualcosa a causa di una persona prepo- 
tente o senza serupoli. 


23-94 22-10 


i attende una giornata piuttosto varia, con 

diversivi non sempre positivi. Non lasciate- 
vi influenzare dalle emozioni e dai sentimenti, 
siate pratici in ogni cosa e valutate bene le 
situazioni prima di prendere decisioni. Svaghi e 
amicizie miglioreranno l'umore. 


SCORPIONE, 


‘isurate le parole per non dire più di quanto 
.sia opportuno, per non offendere una per- 
sona al di là delle vostre intenzioni; la giornata 
non è particolarmente facile e fortunata, tratta- 
te con cura gli affari, fate attenzione agli «inci- 
denti» stradali o sentimentali. 


Vi piace esser attivi e occuparvi di tante cose, 
attenti però a non gettarvi anima e corpo in 
avventure azzardate, tenete ben separati gli 
interessi sentimentali, familiari da quelli pro- 
fessionali, rimandate di qualche giorno un prò- 
getto importante. Cautela alla guida. 


an-ia amosi 


(OE9 ‘una via di mezzo tra ciò che volete e 
ciò che potete permettervi, non lasciatevi 
condizionare eccessivamente dai desideri per- 
sonali... in questo momento ile intemperanze 
possono avere un prezzo esagerato, costare 


21-1*20-2] anche un rapporto. Prudenza in tutto. 


Pe, risolvere una questione che vi pesa avete 
bisogno di tempo e di riflessione; non attri- 
buite agli altri la colpa di quanto vi succede ma 
fate un esame di coscienza e 2ssumetevi le 
vostre responsabilità, sarà giu un passo in 
avanti. Cautela nelle relazioni e alla guida. 


21-24-2028 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


i 9 vl 


L'estate in fantasia e raffinatezza 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, ì 
per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Veste femminile e talare - 7 Quelli della 
ragnatela sono sottilissimi - 11 Efferato, tremendo - 12 Un vino 
pregiato - 13 Se li dividono i soci dell’azienda - 14 Bosco di 
conifere - 15 Conosciuto - 16 John, celebre poeta inglese - 17 
Piccolo arnese di pescatori - 18 Capitale della Svizzera - 19 Non 
inizia qui - 20 Il nome di Canova - 21 Associazione Nazionale 
Alpini - 22 Si citano con le altre - 23 Rudyard, lo scrittore di 
«Kim» - 24 Simbolo, chimico, del nichel - 25 Il nome della 
Tedesco - 26 Telefonata Urbana a Tempo - 28 Sella per animali 
da soma - 29 Un nome di Pasolini - 30 Località sul Lago 
Maggiore - 32 Si può anche fare ad occhi aperti - 33 Si discute in 
tribunale - 34 Sono ventiquattro nell’oro purissimo - 35 Campi, 
celli coltivati - 36 Lo Stato con Biserta. i 


VERTICALI: 1 Bagno a vapore - 2 Lo stesso che turchi - 3 È 
simile alla salamandra - 4 Marilù attrice - 5 Ha soci patentati 
(sigla) - 6 Termine di paragone - 7 Mossa ingannatrice - 8 Nome 
spagnolo di donna - 9 Biblico nipote di Abramo - 10 Penisola a 
forma di stivale - 12 Strumento musicale meccanico - 14 
Cireumnavigazione - 16 Lo è un abitante di Nairobi - 18 Ex 
imperatore del Centro-Africa - 19 Pomate - 21 Aggettivo di una 
maschera non carnevalesca - 22 Istituzione dell'Onu che ha 
sede a Parigi - 25 Quelli Bassi comprendono l'Olanda - 27 La 
città di Priamo - 28 Qualità di spumante - 29 Permettono alla 
pelle di respirare - 31 Tribunale Amministrativo Regionale - 32 
Abbreviazione sul calendario - 34 Simbolo del rame. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Prometeo; 8 uva; 11 autobus; 12 Asir; 13 Taide; 14 
taluni; 16 enti; 18 Marte; 19 NdE; 20 Myricae; 22 TA; 23 baratri; 25 Girotti 
26 GD; 27 Corinto; 28 mio; 29 micro; 30 Saar; 31 arcani; 33 gonna; 34 trii; 
35 Vermont; 37 aia; 38 Lituania. n 

VERTICALI: 1 patente; 2 Ruanda; 3 otite; 4 modi; 5 Ebe; 6 tu; TEst;8 
usurai; 9; 10 arie; 12 alacri; 15 amitto; 17 Byron; 20 Marion; 21 ratto; 23 
birrai; 24 adorata; 25 goccia; 26 Gianni; 27 cirri; 28 Manon; 29 Mata; 30 
soma; 32 ivi; 33 gru; 36 et. 


Simphony Via S. Nicolò 24 - Trieste ” 


1A VENDITA PROMOZIONALE 
AGOSTO E SETTEMBRE SCONTI 
SU DISCHI E MUSICASSETTE 
DAL:7 AL 35% 


‘Com. Comune 20282) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
B ellissi; medi VE = bellissime dive 


il nome, utilizzate la SR 
pubblicità DEN 
Ph, TRADIZIONALI 
IL PICCOLO 


FT EQUANDO SARO? 
GRANDE, AVRO UNA 
CATENA DI SUPERMER- 
CATI DA MOZZARE 
iL FIATO! 


COSA SI PUO! FARE PER IL 
SINGHIOZZO DI MANOLITO ? 


“SINGHIOZZO : 5 MRAPIOA 
INSPIRAZIONE PER IMPROY- 
NISA CONTRAZIONE: DEL 
DIAFRAMMA ACCOMPAGNATA 
"DA LN SUONO PARTICOLARE 


onogsg4imrmid ‘dveét’‘’Niosargn 


VE MA RITIRARE IO EN] RI 


PRIN PIE RN IA 


